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Musimi i 

Settimanale òoi diritti | 
dei consumi e delle scene 

OGNI SABATO 
con TUaìtìi. I 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 


Aperta la Convention 


Clinton e Gore, 
una nuova frontiera 
trent’anni dopo? 


WALTER VELTRONI 


N on bisogna guardare i palloncini, ad una 
convenzione di un partilo americano. Non 
bisogna, cioè, farsi travolgere dalla dimen¬ 
sione dell'apparato speltacolar-rctoricochc 
accompagna questi decisivi momenti della 
vita politica americana. Certo, l'orchestra 
dietro il palco accompagna la presentazione degli ora¬ 
tori, sfilano cori, balletti c un piccolo bambino nero into¬ 
na: «God blcss America». Ma è un tratto americano, incli- 
minabilc, immanente alla storia della politica di questo 
paese. Le convenzioni non sono cambiate con l'arrivo 
della tv. Esse sono, per questa parte, la tradizione ameri¬ 
cana. È semmai la politica che bisogna guardare, cerca¬ 
re, capire. Ma c'è, più di quanto sembri. L'America, in¬ 
fatti, sembra capire di trovarsi di fronte a una scelta, ora 
si, La prima giornata della convenzione ha detto poche 
cose, ma chiare. Ha detto, ad esempio, come i demo¬ 
cratici intendano puntare sulla crisi di leadership di Bu¬ 
sh. Lo fecero anche nclI'SS ma oggi appare più credibi- \ 
le, più corrispondente al senso comune del paese. Il 
' presidente in carica viene rappresentato come il respon¬ 
sabile della terribile crisi economica del paese, come un 
uomo incerto, modesto. E la forza retorica di questa de¬ 
nuncia non è poca. Nel 1988 Bush creò una fortunata 
espressione per rassicurare gli americani delle sue in¬ 
tenzioni c p>er colpire i democratici da sempre accusati 
di usare la pressione fiscale per finanziare io Stalo socia¬ 
le. Scandi Bush, con una frase divenuta celebre, «Read 
my lips, no more taxes» (Leggete le mie labbra, non au¬ 
menterò le tasse). Lunedi alla convenzione il giovane 
ed aggressivo presidente del partito democratico il nero 
Ron Brown, ha capovolto, tra Tcntusìasmo dei delegati, 
la frase di Bush. Con una struttura retorica forte, che im¬ 
magino ulteriormente amplificata dalla tv, Brown citava, 
ad uno ad uno, i capi di accusa verso Bu.sh ed ognuno di 
essi finiva con la frase, urlata da trentamila persone, 
■Read our lips, no second term» ^Leggete le nostre lab¬ 
bra, non ci sarà un secondo mandato Bush). La crisi 

della politica di Bush è il miglior fieno che l'asino, sim¬ 
bolo dei democratici, possa mangiare in questi mesi. 

C linton 0 Gore, se vogliono vincere, devono 
togliere a Perot la fqiza della denuncia, devo¬ 
no riportare a casa voti di classi medie demo¬ 
cratiche passate a Reagan e Bush, devono 
spingere per la partecipazione al voto dei lo¬ 
ro bacini di consenso tradizionale, e devono 
cercare di non perdere i settori più radicali come ri¬ 
schiano di fare con le aspre polemiche con Jeny Brown. 
Per questo la prima giornata della convention ha voluto 
mandare un segnale forte alle donne americane, scosse 
dalla vicenda di Anita Hill c dalla campagna violenta in 
corso contro l'aborto. La più popolare delle democrati¬ 
che americane, govematrice del Texas, è salita sul palco 
e si è presentata cosi: «Mi chiamo Ann Richards, vengo 
dal Texas, sono a favore della legge sull’aborto» meri¬ 
tandosi l'applauso più lungo di una convenzione che di 
li a p<x:o si sarebbe entuasiasmata per le molte donne 
candidate, con una novità reale, al Senato degli U.sa, Ad I 
una ad una le esponenti democratiche hanno racconta- i 
to la loro battaglia contro i concorrenti maschi repubbli¬ 
cani, ed hanno evocato spiesso la figura di Davide che 
combatte Golia. Il problema di Clinton e Gore, come ab¬ 
biamo scritto ieri, è costruire una nuova maggioranza 
unendo, lo ha detto Mario Cuomo qualche giorno fa, «le 
classi medie c i poveri», i fratelli separati da Ronald Rca- 
gan. La crisi di quella politica, oggi reale e visibile, di¬ 
schiude questa nuova possibilità. La convention dei de¬ 
mocratici è attraversata dalla consapevolezza che un ci¬ 
clo nuovo si sta per aprire e dalla ricerca di credibili ri¬ 
sposte, programmatiche e di valori, ai bisogni nuovi. 
Clinton c Gore sono cresciuti con l'insegnamento di 
Kennedy, come Kennedy era cresciuto con l'insegna¬ 
mento di Roosevelt. Clinton e Gore sono una nuova ge¬ 
nerazione di americani, una nuova generazione di de¬ 
mocratici. Spetta a loro dire, fin da questa convenzione, 
se la politica dei liberats c dei progressisti oggi, in questa 
p-irtc del mondo, può tornare ad essere, trent'anni do¬ 
po. una nuova frontiera. È un'impresa difficile, ma forse 
meno impossibile di qualche anno fa. 


I medici: sarà un intervento semplice. Ma poi bisognerà aspettare le indagini citologiche 
Ieri Wojtyla ha officiato la messa nel suo appartamento. Auguri anche da Alì Agca 

II Papa in sala operatoria 
Ha un tumore, ore di ansia 


MASSIMO CAVALLINI SIEGMUND GINZBERG A PAGINA S 


Nelle prime ore di questa mattina, Giovanni Paolo II 
entrerà in una sala operatoria: il Papa ha un tumore 
all’intestino. È questo il responso della Tac, e non si 
sa quale sia la patologia del tumore, se cioè sia ma¬ 
ligno o benigno. Grande apprensione del mondo 
intero. Lo opera l’equipe che già lo curò undici anni 
fa, dopo l’attentato di Ali Agca. L’ospedale assedia¬ 
to da decine di telecamere e giornalisti. 


FABRIZIO RONCANE ALCESTB SANTI NI 


Intervista 
a Gorbaciov: 
«Io e rUrss» 


Baker domenica 
a Gerusalemme 
Palestinesi cauti 


DO0&'AMO I_ 




ROMA. Giovanni Paolo II 
ha un tumore, e questa matti¬ 
na, nel reparto «chirurgia» del 
policlinico Gemelli, verrà ope¬ 
rato dall'equipe del professor 
Crucitti, lo stesso che lo curò 
undici anni fa, dopo l'attentato 
del terrorista ureo All Agca. Tra 
le centinaia di telegrammi 
giunti presso la Santa Sede nel¬ 
le ultime ore, c'è anche quello 
spedito proprio dal «lupo gri¬ 
gio». che augura al Pontefice 
una pronta guarigione. 

Ma se ci sarà guarigione, 
questo non si può dire: la Tac 
ha individuato nell'intestino di 
Giovanni Paolo II una forma 
tumorale, non si sa ancora se 


benigna o maligna. Questo sa¬ 
rà possibile appurarlo solo al 
termine degli esami istologici. 

Il mondo vive perciò queste 
ore con preoccupazione estre¬ 
ma. Anche il Papia è parso te¬ 
so. Ieri, ha trascorso molte ore 
su una terrazza dell’ospedale, 
e ha chiesto spesso di restare 
solo. A mezzoggiomo, ha cele¬ 
bralo una messa. Ha mangialo 
svogliatamente. Ha visto po¬ 
chissime persone. 

L’ospedale è assedialo da 
decine di telecamere e giorna¬ 
listi. Grande apprensione an¬ 
che negli ambienti della Santa 
Sede. Si prega in tutte le chiese 
del mondo. 



Che Tempo Fa 
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SERGIO SERGI A PAGINA 4 


UMBERTO DE QIOVANNANGELI A PAGINA 7 


Scusate se insisto, ma non mi sembra che il grande hap¬ 
pening tele-giomalistico sul monitoraggio intestinale del Pa¬ 
pa sia cosa doverosa e salutare. Trattato come reliquia ante 
mortem, oggetto 2'i ore su 24 di un voyeurismo planetario 
più ficcante di un’endoscopia, il corpo de! Papa soggiace ad 
una sorta di doppio feticismo: quello - poco .spirituale, mi 
sembra - di molti cattolici, che pure dovrebbero sapere che 
l’anima non risiede (per sua fortuna) nel retto, e quello ler- 
rificanle, dei mass media, che trattano la degenza del vesco¬ 
vo di Roma con la stessa grazia generalmente dedicata alle 
gravidanze deH'infanta di Monaco Carolina o alla siliconatu- 
ra della signora Panetti. 

Nello staff medico, ri è stalo detto, figura anche ['«archia- 
tra pontificio» (che suppongo essere lo scannacristiani in 
dotazione al Vaticano). Caro archiatra, spero che almeno 
Lei, dall'alto del suo magistero, sappia rispuimiarci la tele¬ 
cronaca diretta deH'operazìone a reti unificate. 

MICHELE SERRA 


Dal 1® gmiaìo 
sicatta la riforma 
delle pendoni 

Partirà subito la riforma previdenziale di Cristofori, 
se il Parlamento l’approverà, con il graduale au¬ 
mento dell’età pensionabile che sale a 65 anni per 
tutti dopo il Duemila. A cominciare dai 61 anni (56 
le donne) da gennaio. Nelle altre leggi delega, con¬ 
fermate la stangata attraverso le imposte degli Enti 
locali, i deficit sanitari a carico delle Regioni, con¬ 
tratti pubblici nel tetto d’inflazione. 


RAULWITTENBERO 


I giudici di Venezia hanno firmato un avviso di garanzia. Si ipotizza il reato di corruzione 
L’ex ministro: «Sono amareggiato. Mi si coinvolge sulla base di un teorema fantasioso» 

Talenti: colpito De Michelis 


L’ex ministro degli Esteri Gianni De Michelis, uno 
degli uomini di punta del Psi, è stato colpito da un 
avviso di garanzia nel quadro dell’indagine sugli ap¬ 
palti a Venezia. È accusato di corruzione e di aver 
sottoscritto un patto per la spartizione delle tangen¬ 
ti, immediata la sua reazione: «Non sono affatto sor¬ 
preso, ma amareggiato sì. Come sempre voglio riaf¬ 
fermare la mia fiducia nella giustizia». 

GIANNI CIPRIANI 


H ROMA. Se le Camere sa¬ 
ranno d'accordo con Cristofo¬ 
ri, Ira sei mesi i lavoratori del 
settore privato andranno in 
pensione a 61 anni invece che 
a 60 (le donne a 56), con la fa¬ 
coltà di andarci prima rimet¬ 
tendoci, ma anche dopo gua¬ 
dagnando gli incentivi. Dal 1° 
gennaio scatterebbe la rifor¬ 
ma, con un aumento graduale 
dell’età pensionabile a 65 anni 
dopo il Duemila. La base di 
calcolo della pensione passa 


agli ultimi 10 anni di stipendio 
(ora. 5), e diventa l'intera vita 
lavorativa per I nuovi assunti. 
Verso il superamento delle 
«pensioni bab^ degli statali. 
Nelle altre leggi delega varale a 
Palazzo Chigi la stangala attra¬ 
verso le imposte degli Enti lo¬ 
cali (l'Ici e l’addizionale Irpcf 
dei Comuni), i deficit .sanitari 
saranno ripianati dalle Regio¬ 
ni. Predeterminazione dei con¬ 
tratti pubblici, avvio della rifor¬ 
ma del rapporto di lavoro. 


B Già da alcuni giorni l'in¬ 
dagine sulle tangenti nella «la¬ 
guna» girava intorno all'ex mi¬ 
nistro scxialista Gianni De Mi¬ 
chelis. Il 6 luglio raneslo del 
suo .segretano particolare Gior¬ 
gio Casadei, poi la pierquisizio- 
nc degli uffici della segreteria. 
Ieri il capo della super-corren¬ 
te del Psi veneto Ita ricevuto un 
avviso di garanzia nel quale si 
ipotizza il reato di corruzione. 
Lo hanno firmalo i giudici ve¬ 
neziani Ivano Nelson Salvarani 


e Carlo Nordio, che con Felice 
Casson conducono l’inchiesta 
De Michelis smentisce l’esi¬ 
stenza, in Veneto, di un «patto 
spartitorio» c cosi commenta: 
«Non sono sorpreso, ma sono 
colpito e amareggialo per l’uti¬ 
lizzazione in sede giudiziaria 
di costruzioni socio politiche 
tanto lantasiosc, quanto infon¬ 
date. Comunque riaffermo la 
mia fiducia nella giustizia e mi 
impegnerò a dimostrare l’in¬ 
fondatezza dell’accusa». 



Lettera-denuncia 
di cento medici 
sulla bufera sanità 


IB ROMA. Cento medici han¬ 
no fimiato una lettera aperta 
con la quale lanciano l'allarme 
sulla situazione aell'assistenza 
nei policlinici universitari, 
esplosa clamorosamente a Na¬ 
poli, I medici sottolineano l’as¬ 
surdità di ridurre il settore del¬ 
l'assistenza pubblica loro affi¬ 
data: si penalizzano i cittadini, 
ma soprattutto si impedisce al¬ 
la ricerca e alla formazione 
medica di «progredire per ri¬ 
spondere alle pressanti esigen¬ 
ze della società». 1-a chiusura 
dei due Policlinici di Napoli - 


sostengono - è inaccettabile. 
Le soluzioni-tampone non ba¬ 
stano; occorre affrontare e ri¬ 
solvere i problemi. E dopo Na¬ 
poli i venti di crisi della sanità 
soffiano anche su Roma. Il ret¬ 
tore dell'Università Giorgio 
Tecce è categorico; l’assisten¬ 
za è garantita solo per due set¬ 
timane. Se la Regione non in¬ 
terverrà, anche il Policlinico 
Umberto I minaccia la sospen¬ 
sione deirassisten7.a. Nella let¬ 
tera si annuncia la presenta¬ 
zione di un libro bianco. 
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Gianni De Michelis 
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Oggi rinterrogatorio deir«indagato» Pietro Pacciani 

Per il mostro ^ Firenze 
è il ^omo della verità 


Rosetta sfida i killer, non lasciamola sola 


Oggi è il giorno della verità per Pietro Pacciani, l’uomo in¬ 
dagato per gli otto duplici omicidi del mostro di Firenze. 
Il giudice Vigna lo interrogherà contestando gli ultimi in¬ 
dizi raccolti dalla polizia sul suo conto. Pacciani si difen¬ 
de: «C’è chi mi vuole male e tenta di rovinarmi. Io non ho 
mai fatto del male a nessuno». L’interrogatorio di oggi 
può dire l’ultima parola sulla troica catena di delitti che 
hanno insanguinato le colline di Firenze. 

GIORGIO SGHERRI 


HFIREN'ZE. Alle 16,30 di oggi 
al secondo piano del Palazzo 
di Giustizia si troveranno fac¬ 
cia a faccia Pietro Pacciani e i 
magistrati Pier Luigi Vigna e 
Paolo Canessa che indagano 
sui delitti del mostro. Pietro 
Pacciani, 67 anni, dal 12 otto¬ 
bre del '91. è sotto Inchiesta 
per gli otto duplici omicidi at¬ 
tribuiti al mostro di Firenze. 
Questo pomeriggio saprà quali 
sono gli indizi che polizia e ca¬ 


rabinieri hanno raccolto du¬ 
rante la loro trasferta in Ger¬ 
mania. Secondo il vice questo¬ 
re Ruggero Perugini, capo del¬ 
la Squadra antimostro, all’este¬ 
ro sarebbe stata trovata «la pro¬ 
va oggettiva». Si riferisce al 
blocco da disegno trovato in 
casa di Pacciani e che i genito¬ 
ri di uno dei ragazzi tedeschi 


uccisi neir83 a Scandicci ha ri¬ 
conosciuto come quello che 
aveva il figlio? O il capo della 
Sam ha in mano qualcos'altro, 
raccolto nella trasferta in Ger¬ 
mania? Pacciani si difende. 
«Non sono mica grullo - dice - 
se avessi avuto qualcosa da 
nascondere non me lo sarei te¬ 
nuto in casa ad aspettare che 
venissero a prenderlo». E si de¬ 
finisce una vìttima: «C'è qual¬ 
cuno che mi vuole male, che 
cerca di rovinarmi. Che Dio lo 
bruci quel diavolaccio». Intan¬ 
to la Procura della Repubblica 
di Firenze ha trasmesso al Mi¬ 
nistero di Grazia e Giustizia la 
documentazione per avviare le 
procedure di rogatoria intema¬ 
zionale in Francia e in Germa¬ 
nia necessarie per portare 
avand le indagini sul mostro. 


A PAGINA IO 


BB Dobbiamo fare In modo 
che le costi il meno possibile. 
È questa l'occasione e l’ur¬ 
genza di una straordinaria 
mobilitazione di quell'Italia 
civile che dice no ai poteri cri¬ 
minali c occulti, alla barbarie 
e all'illegalità: j^rché fuori 
dall'ordinario è il comporta¬ 
mento civile di Ro.selta Cermi- 
nara. Per la prima volta in un 
processo di mafia, una testi¬ 
mone racconta ciò che ha vi¬ 
sto. Si è trovata per caso sul 
luogo del delitto: non la muo¬ 
vono motivi personali. Anzi, il 
destino spingerebbe i suoi af¬ 
fetti privati nella direzione op¬ 
posta: perché lei l'ha cono¬ 
sciuto, uno dei killer, gli ha vo¬ 
luto bene. Ciononostante, e 
da sola contro tutti, Rosetta 
sostiene la sua accusa. Slavo 
per dire: per rispetto della ve¬ 
rità. Forse è sbagliato. Credo 
che non sia rispetto di una 
astrazione, di una maiuscola. 
Forse, è solo rispetto dì se 
stessa. È per rispettare se stes¬ 
sa e per poter continuare a 
farlo, che lei parla in quell'au¬ 
la di tribunale, confermando 
pubblicamente la deposizio¬ 
ne che ha mandato in carcere 


Giuseppe Rizzardi c Roberto 
Molitiaro. Un gesto, un sem¬ 
plice gesto di coerenza: ma i 
suoi risultali sono tult'altro 
chescmplici. Non è solo lace¬ 
razione con quel pezzo di le, 
responsabilità atroce di una 
parola che consegna alla ga¬ 
lera un uomo che hai amato. 
È rottura con tutto il tuo mon¬ 
do: il tuo ambiente, i tuoi ami¬ 
ci, la tua stessa famiglia, or¬ 
mai parlano un linguaggio di¬ 
verso dal tuo. Perdita di rap¬ 
porti, perfino perdita dì lavo¬ 
ro; lo sradicamento, l'ignoto, 
di cui tu sei causa: «Siamo stati 
strappati tutti quanti dalla Ca- 


GRAZIELLA PRIULLA 


labria e non si sa come andrà 
a finire». È il peso delle minac¬ 
ce, delle provocazioni: «Stai 
zitta se vuoi campare». Ed è 
l'impatto con la brutalità del 
processo: «È una mitomane, 
forse è puzza»; lo scavare im¬ 
pietoso sul tuo volto, nella tua 
vita, lo conosce bene, chi in¬ 
frange iì codice del silenzio. 
Costi altissimi, spropositati. È 
questa dimensione che dob¬ 
biamo impedire. La voce di 
questa donna riporta ad altri 
processi, di altra natura. An- 
ch'essi si accompagnano a 


questa storia calabrese. Si fa 
un gran parlare, oggi e ieri in 
Italia, di coraggio civile. Non si 
può certo sottovalutare una 
recente svolta nel sentire col¬ 
lettivo, che fa appendere len- 
zuoli ai balconi per liberare 
Farouk Kassam, o che porta 
messaggi e fiori sotto il porto¬ 
ne di casa Falcone. Anche da 
un clima mutalo, possono na¬ 
scere le Rosette Cerminara. 
Rimane però una beila diffe¬ 
renza, fra il gesto di rottura 
che cambia un giorno e il ge¬ 
sto di rottura che cambia una 


vita. Ci siamo inorgogliti del 
primo, dobbiamo tutti farci 
carico del secondo. Una de¬ 
posizione di quel genere ap¬ 
partiene al secondo tipo; mol¬ 
ti altri atti emblematici vi ap¬ 
partengono, alcuni noli, altri 
ignoti. 

Chi ha vissuto in terre di 
malia conosce il peso della 
quotidianità; sa che quando i 
riflettori si spengono, gli effetti 
rimangono e durano. Che 
quando si appanna lo slancio 
della prim'ora, il senso delle 
cose perde la nitidezza origi¬ 
naria, gli schieramenti si dis- 



Rita Costa 
«Il coraggio 
di quella ragazza 
è una speranza» 


Rosarìa Schiomi 
«Non è un'eroina 
come non lo sono io 
Fa il suo dovere» 


NINNI ANDRIOLO ALDO VARANO A PAGINA 13 


•solvono e ciascuno rimane 
solo con le sue domande, le 
.sue rotture. Ai protagonisU .si 
fa il vuoto intorno. Vengono in 
mente altre figure, e hanno 
volli femminili: Franca Viola, 
tanti anni fa; e Felicia Impa¬ 
stato; e Piera Lo Verso; e Giu¬ 
seppina Zacco La Torre, oggi. 
Ognuna con la sua storia e 
una sua solitudine. Ognuna 
con l’affermazione del rispet¬ 
to di sé, durissima contro il co¬ 
dice d'oriore, durissima con¬ 
tro la mafia, ancor più dura 
per una donna. Aricor più in¬ 
tera. Avremo dimostrazione 
che il clima sarà cambiato 
davvero, se non si riprodurrà 
la solitudine- oggi e ancor più 
domani «l'altra Italia» potrà 
dar prova che esiste se rende¬ 
rà meno pesand gli effetti del 
gesto di Rosetta Cerminara. 
Almeno quanto meno pesanti 
è possibile. Questo lo deve il 
paese civile, questo le devono 
le donne: c’è un orgoglio col¬ 
lettivo, in questa speranza, 
che può durare ben più a lun¬ 
go delle emozioni televisive, 
dei buoni sentimend in diret¬ 
ta. 
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Trinità. 

Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Le parole di Rabin 


PIEKO FASSINO 

L e parole solenni e forti con cui II premier 
israeliano Rabin si è rivolto ieri al proprio po¬ 
polo, ai palestinesi e al mondo segnano dav¬ 
vero un c-vento: mai nell'aula austera della 
—Knesset si erano ascoltate da un primo mini¬ 
stro israeliano parole cosi esplicite e definiti¬ 
ve di riconoscimento del popolo palcstiense e dei suoi 
diritti. Rabin ha voluto cosi inaugurare la nuova stagio¬ 
no laburista, mettendo in evidenza subito e in modo 
simbolico due e.ssenziali elementi di distinzione dalla 
politica precedente del Ukud: considerare i palestinesi 
interlocutori fondamentali ed essenziali (mentre Sha- 
mir tendeva ad emarginarli, preferendo l'intesa diretta 
con i paesi arabi) c dare al negoziato concrete prospet¬ 
tive a breve termine (mentre Shamir aveva teso a dila¬ 
zionare nel tempo ogni impegno), A pochi giorni dallo 
storico voto del 23 giugno, si confemia cosi che quelle 
elezioni hanno non solo rovesciato i rapporti di forza 
nel Parlamento e nella società israeliana, ma anche 
aperto una fase del tutto nuova nella lunga e travagliata 
vicenda del Medio Oriente. 

La strada della pace ò, dunque, da oggi più larga: e se 
percorrerla non sarà certo agevole, nù rapido, non vi è 
dubbio tuttavia che con quel discorso aperto e disponi¬ 
bile Rabin si 0 proposto un obiettivo chiaro: ottenere la 
fiducia dei palestinesi c del mondo. Una fiducia tanto 
più necessaria dopo che Shamir nei giorni scorsi aveva 
rivelato l'intenzione - se avesse vìnto le elezioni - di 
protrcirre indefinitamente le trattative - senza mai con¬ 
cluderle -e impiedirc cosi una qualsiasi soluzione di pa¬ 
ce con i palestinesi. 

Adesso quelle parole che Rabin ha avuto il coraggio c 
la lucidità di pronunciare, richiedono, dunque, com¬ 
portamenti coerenti. A tutti. Agli israeliani stessi, intan¬ 
to. Rabin durante la campagna elettorale si era impe¬ 
gnato a due fondamentali decisioni: sospendere imme¬ 
diatamente gli insediamenti in Cisgiordania e definire 
entro nove mesi un accordo sull'autogovemo palestine¬ 
se nei territori occupati. Adesso si tratta di mantenere 
quegli impegni, che rappresentano la concreta applica¬ 
zione del principio «terra in cambio di pace». Ma le pa¬ 
role di Rabin sollecitano anche i palestinesi ad assume¬ 
re comportamenti disponibili e coerenti. Dicci mesi fa a 
Madrid i palestinesi - anche .sacrificando pur legittime 
questioni di principio - accettarono di sedersi al tavolo 
del negoziato. 

O ' ggi quella lungimiranza ù stata premiata: di¬ 
mostrando di volere la pace c di essere di¬ 
sponibili ad un accordo con il «nemico», i pa¬ 
lestinesi hanno contribuito in maniera signi- 
ficativa a farcrcscere nell'opinione pubblica 
israeliana la fiducia nella possibilità - dopo 
qùafarit'annì dl gucrra - di realizzare rinalmentc un ac¬ 
cordo di p.rco in grado di dare riconoscimento ai diritti 
di entrambi i popoli. E quella consapevolezza si è tra¬ 
dotta il 23 giugno In un voto di svolta. Adesso, dunque. 
Feisal Husseini, Manna Ashrawi e gli altri dirigenti pale¬ 
stinesi hanno di fronte interlocutori veri e credibili: e, 
dunque, con la stessa lungimiranza di questi mesi sono 
chiamati a non perdere un 'occasione davvero storica. 

E, infine, il discorso di Rabin sollecita l'intera comuni¬ 
tà intemazionale - e in primo luogo la Comunità euro¬ 
pea - a non essere semplici spettatori passivi del pro¬ 
cesso di pace. La Conferenza di Madrid, anzi, è stata im¬ 
postata sul contestuale svilupparsi di un «doppio bina¬ 
rio»: le trattative bilaterali - tra israeliani c palestinesi e 
tra israeliani c singoli paesi arabi - e il negoziato multi¬ 
laterale sulla coopcrazione economica di arca tra tutti i 
.soggetti dcH'arca mediorientale, con l'assistenza dei 
grandi soggetti intemazionali (Stati Uniti, Russia, Co¬ 
munità europea). Questo secondo negoziato multilate¬ 
rale è altrettanto decisivo quanto le trattative bilaterali: 
realizzare infatti un'intesa di cooperazione economica 
di area - sull'uso delle acque, sull'integrazione delle co¬ 
municazioni, sulla tutela deirambientc, sulla reciproca 
liberalizzazione degli scambi e dei commerci - significa 
realizzare una crescente interdipendenza tra tutti i paesi 
del Medio Oriente e determinare cosi anche un quadro 
di mciggiorc garanzia c stabilità porgli stessi accordi bi¬ 
laterali tra israeliani, palestinesi e paesi arabi. Ebbene in 
questi mesi il negoziato multilaterale non è decollato. 
Oggi, dunque, l'accelerazione che Rabin imprime alle 
trattative bilaterali impone all'Europa di essere attiva 
protagonista e di assumere finalmente con determina¬ 
zione la necessità di dare corso anche al negoziato mul¬ 
tilaterale di cooperazione economica, 

È su queste premesse, dunque, che si aprirà a Roma, 
entro settembre, la nuova tornata di trattative. Un pas¬ 
saggio decisivo chiamato a supercue definitivamente 
ogni ostacolo procedurale per far entrare, invece, il ne¬ 
goziato nel vivo delle questioni decisive: la sospensione 
degli insediamenti, le forme dell'autogoverno palestine¬ 
se, i tempi e i modi del percorso di pace. 

E il nostro paese — per la prima volta sede di un im¬ 
portante negoziato intemazionale - è chiamato an- 
ch'esso a comportamenti attivi e concreti che consenta¬ 
no di creare intorno al negoziato il clima più favorevole 
alla realizzazione del dialogo e di intese di pace. 


_Il processo di Mosca e l’autodifesa del leader 

A coUocpo con Boffa, Di Leo, Caccnari, Cerroni e Tamburrano 
«La caeda alle streghe può fare esplodere la situazione» 

I 

«Aiutate Gorby, non lasciate 
la Russia ai suoi fantasmi» 


L'autodifesa di Mikhail Gorbaciov in 
due interviste rilasciate a «la Stampa» e 
a «rUnità». Un’appassionata rivendi¬ 
cazione delle sue scelte e della sua vi¬ 
sione revisionista della storia dell'Urss: 
"Sono un socialista democratico che 
non rinnega le posizioni dell’ultimo 
Lenin». Ma i democratici da una parte 


c i conservatori dall’altra, in occasione 
del processo di Mosca, continuano ad 
attaccare l’artefice della perestrojka. I 
primi gli rimproverano certe ambigui¬ 
tà verso i tentativi di restaurazione. I 
secondi lo accusano di aver favorito il 
crollo. Cinque studiosi analizzano la 
vicenda dell’ex premier sovietico. 


BRUNO ORAVAONUOLO 



Carri armati dietro San Basilio a Mosca durante le drammatiche ore del golpe dell'agosto '91 


M Gorbaciov Imputato in 
contumacia. Non perché il 
tribunale russo lo abbia dav¬ 
vero chiamato in causa. Al¬ 
meno perora. Ma poiché, da 
due fronti ideologici contrap¬ 
posti, lo si è ripetutamente ti¬ 
rato in ballo. Uggì, al proces¬ 
so sulla costituzionalità del 
Pcus, da parte dei vecchi 
membri del Pcus implicati 
nel golpe. E prima del dibat¬ 
timento in corso, da parte 
dello schieramento eltsinia- 
no. Già a cominciare dal do¬ 
po agosto 1991, in verità. Per 
le sue presunte ambiguità 
verso il tentativo restauratore 
dì Janaiev e Kriusckov. Gli 
stessi che oggi dicono: «Lui 
era d'accordo, aveva preven¬ 
tivato lo stadio d'assedio re¬ 
sosi inevitabile (>er la disgre¬ 
gazione montante dell'Urss». 
E che aggiungono: «La colpa 
del crollo nazionale é sua». 
Stretto tra due fuochi Gorba¬ 
ciov si difende, c rilascia due 
interviste (ieri sulla La Stam¬ 
pa, a Giuliette Chiesa ed Ezio 
Mauro o oggi anche al nostro 
corrispondente Setolo Sergi) 
nelle quali rivendica appas¬ 
sionatamente tutto il suo 
op>erato. l'idea stessa di una 
•riformabilltà» del sistema, da 
pilotare senza rinnegare del 
tutto la rivoluzione d'Óttobrc, 
la sua «necessità», pur tra tra¬ 
gedie ed errori. E contrattac¬ 
ca: «Tutto quello che stanno 
facendo i nuovissimi demo¬ 
cratici puzza tremendamen¬ 
te di bolscevismo. I metodi' 
sono gli stessi». L'accusa di 
Gorbaciov punta dunque a 
sua volta in due direzioni: 
contro i conservatori, che 
apertamente a partire dal 
1987, hanno tentalo di esau¬ 
torarlo. e contro Eltsin, che 
vuole fare terra bruciata del¬ 
l'Ottobre e di settanta anni di 
storia, trascinando il paese 
verso una privatizzazione ra¬ 
dicale. Abbiamo allora inter¬ 
pellato un gruppo di studiosi, 
conoscitori in dettaglio dcl- 
l'Urssc no. chiedendo loro di 
pronunciarsi sul significato 
che assume r«autodlfesa di 
Gorbaciov» in un momento 
cosi drammatico per la neo¬ 
nata Csi. Una fase davvero 
cruciale, nella quale II drasti¬ 
co passaggio al nuovo ordine 
scatena un corto circuito mi¬ 
cidiale tra drammi insoluti 
del passato, risentimenti ac¬ 
cumulati, e penuria materia¬ 
le. La domanda é questa: la 
storia, trascorsi questi anni 
convulsi, assolverà Gorba¬ 
ciov c il suo riformi.smo, op¬ 
pure davvero non v'é alcun 
luogo a procedere? 

Dice Rita Di Leo, che ha da 
poco consegnato le sue ri¬ 
flessioni ad un libro sull'Urss 
( Veccfii quadri e nuovi politi¬ 
ci, chi comanda davvero nel¬ 
l'Ex Urss, Il Mulino) : «È in at¬ 
to una restaurazione borghe¬ 
se capitalistica, favorita dai 
"giovani bolsccvichi'' di Elt¬ 
sin c indirettamente dalle 
colpe dell'apparato, refratta¬ 
rio alle riforme». Purtroppo, 
continua la Di Leo, «Gorba¬ 
ciov non é riuscito a control¬ 
lare la reazione della no- 


mcnklalura e la spìnta di 
qucH'intcllcttualità tecnico- 
produttiva che lui stesso ave¬ 
va contribuito a liberare dal 
partito». Quanto alle privatiz¬ 
zazioni, la studiosa é d'ac¬ 
cordo con lo storico Danilov: 
«Sono il frutto del riciclaggio 
economico del vecchio grup¬ 
po dirigente alleato ai nuovi 
tecnocrati». E la difesa di Le¬ 
nin, di un •certo» Lenin»? È 
rcocrentc - conclude - visto 
che anche un socialdemo¬ 
cratico come Olaf Palme non 
nc disconobbe mai il ruolo. 
Un atteggiamento dì fondo 
ancora valido, soprattutto, va 
detto, per quel che riguarda il 
Lenin autocritico degli ultimi 
anni». Di avviso opposto su 
questo punto é Giuseppe 
Tamburrano: «Es.serc lenini¬ 
sta e socialdemocratico sono 
due cose che fanno fatica a 
stare inscìeme. Lenin non fu 
mai un democratico. Quan¬ 
do parla cosi Gorbaciov é in 
contraddizione con se stes¬ 
so, con le sue affermazioni e 
con la sua pratica effettiva, 
.sempre democratica, anche 
quando sarebbe stata auspi¬ 
cabile una maggiore decisio¬ 
ne politica». Molto netto in 
Tamburrano il giudizio sul 
processo di Mosca: «Un epi¬ 
sodio di caccia alle streghe, 
inconsistente e non nuovo 


nel suo genere come si sa. E 
comunque, tra uno ElLsin che 
vuole processare un comuni¬ 
Smo che non c'è più e un 
Gorbaciov che di fatto lo ha 
eliminato io dico: viva Gor¬ 
baciov!». Sulla riforma in atto 
il giudìzio di Tamburrano ri¬ 
mane «sospeso». Nondimeno 
lo storico socialista afferma: 
•Mosca é stala trasformata in 
un suk arabo, c diventa quin¬ 
di inevitabile correggere il li¬ 
berismo spinto di Eltsin». 

Anche per Umberto Ceno¬ 
ni il processo indiscriminato 
al passalo é illegittimo, men¬ 
tre è accettabile mettere sot¬ 
to accusa singoli comporta¬ 
menti e precise responsabili¬ 
tà politiche di gruppo. «Il 
Pcus - afferma - ha certo 
gravi colpe. Lo si può delegit¬ 
timare, lame 'un imputato, 
ma si può con.sentirc l'esi¬ 
stenza di formazioni comuni¬ 
ste con altro nome, cosa che 
del resto già avviene*. Eltsin 
bolscevico? «Questa defini¬ 
zione - sostiene Cerroni - mi 
sembra esagerata. Ad Eltsin 
riconosco il merito di un pas¬ 
saggio celere alla democra¬ 
zia, con tutte le difficoltà che 
ne derivano». L'analisi di Cer- 
ronì si distende oltre la con¬ 
giuntura attuale, va a ritroso: 
•La Russia è un paese che sta 
uscendo da un trauma terrifi¬ 
cante c che stenla a liberarsi 


dal passato. È un dramma in 
cui negli stessi protagonisti 
affiorano moli opposti e si¬ 
multanei: lo slavista e il co¬ 
smopolita, il democratico e II 
nazionalista convivono nelle 
stesse persone. Si tratta di 
contrasti tipici della storia 
mssa, di un insieme di figure 
retoriche legate al destino 
euroasiatico del paese». Uno 
psicodramma (dalle radici 
politiche difficilmente deci¬ 
frabili oggi), un passato che 
non passa c che anzi riemer¬ 
ge nelle forme simboliche 
del giudizio c del rcapro 
espiatorio». Quasi a marcare, 
atKora una volta, nel giudì¬ 
zio di Cerroni, la lontananza 
di quella immensa regione 
dal «tempo storico», moder¬ 
no, della democrazia. 

Il meccanismo dello «spo¬ 
stamento» c della proiezione 
su Gorbaciov di «altri» mo¬ 
venti, toma nel giudizio di 
Giuseppe Bolla: «L'attuale di¬ 
rigenza mssa - dichiara - sta 
spostando su Gorbaciov i ter¬ 
mini dì una battaglia politica 
in cui sono in gioco la sua 
stessa sopravvivenza come 
gmppo dirigente*. C'è nel 
giudizio di Beffa una duplice 
percezione: il perdurare del- 
l'autorità morale dell'ex pre¬ 
sidente, che rappresenta un 
ostacolo per Eltsin; il perico¬ 


lo di uno sfaldamento inter¬ 
no del suo gmppo, sotto l'ur¬ 
to di emergenze sociali diffi¬ 
cilmente governabili. Quanto 
al processo giudiziario esso è 
•as.surdo» dal punto di vista 
storico e politico, ed avviene 
•in una situazione di totale 
acostituzionalità, visto che 
l'ultima riforma costituziona¬ 
le, quella del '90, è del tutto 
insufficiente ad assicurare un 
quadro di certezza del dirit¬ 
to», Una prognosi generale? 
Boffa non si sbilancia. Dice: 
«il rischio è quello di una di¬ 
sgregazione ancor più gran¬ 
de, sia delle singole repubbli¬ 
che, in cui si è già frantumata 
l'Unione, sia della stcs.sa so¬ 
cietà mssa. In questo caso 
non sarebbero da escludere 
ulteriori scontri armati». 

La «categoria» interpretati¬ 
va del «tragico» (c il suo spet¬ 
tro concreto) affiora anche 
ncU'opinione di Cacciari, ma 
in termini retrospettivi, dì giu¬ 
dizio globale d'epoca, «l'e¬ 
poca di Gorbaciov»: «La veri¬ 
tà di Mikhail Sergievic coinci¬ 
de con il destino di un siste¬ 
ma che ha perso. Che è stato 
sconfitto sul terreno della sfi¬ 
da con l'Ovest. Un sistema ir- 
nformabile pervie interne, la 
cui degenerazione è stata fa¬ 
vorita dalla miopia dell'Occi¬ 
dente, avaro dì aiuti, e dall'e- 
splodcre delle nazionalità». 
In quc.sta ottica più amp'ia, 
per Cacciari, la rivendicazio¬ 
ne gorbacioviana di un leni¬ 
nismo democratico e riformi¬ 
sta è «patetica», anche se ciò 
non toglie nulla alla grandez¬ 
za del leader della perestroj¬ 
ka, ultimo esponente di una 
grande esperienza, dì un gi¬ 
gantesco tentativo di «eman¬ 
cipazione primitiva», cioè 
barbarica c tipica del sotto¬ 
sviluppo. «Il Lenin in Inghil¬ 
terra, vagheggiato dai bol- 
scevichi e dai marxisti occi¬ 
dentali era impossibile. Lo 
avevano ben compreso ì teo¬ 
rici della sociaidcmocrazuia 
europea: Bauer, Mondollo, 
Bemstein, Hilferding, Kauts- 
ky». Ma sebbene primitiva, 
l'utopia comunista, proprio 
come «ultima determinazio¬ 
ne tragica deH'agìrc politico», 
ostinata ideologia messiani¬ 
ca, a giudìzio di Cacciari non 
è del tutto cancellata. Potreb¬ 
be riaffiorare dalla deriva del 
sottosviluppo, da nuove ca¬ 
tastrofi del mondo moderno. 
Più gravi di quelle che. forie¬ 
re di rivoluzione, dissolsero 
l'Europa con la bufera del 
primo conflitto all'inizio del 
secolo. Per questo il vecchio 
continente, c l'Ovc-st nel suo 
insieme, secondo il filosofo 
veneziano, non possono sta¬ 
re alla finestra, lasciando l'ex 
Urss in preda ai suoi autoda¬ 
fé. E più in generale lascian¬ 
do i «dannati della terra» in 
balia del mercato nei quattro 
punti cardinali del pianeta. 
Nell'era dell'interdipenden¬ 
za, per riprendere il lessico 
gorbacioviano, sarebbe in¬ 
somma la tragica replica di 
un temìbile gioco già visto: 
quello dell'apprendista stre¬ 
gone. 


Proviamo a ragionare 
pacatamente su come 
«far politica» in Sicilia 


MARIO CENTORRINO 


ossia mo prova¬ 
re a ragionare 
pacatamente 
sulla situazione 
sociale della Si¬ 
cilia e sul ruolo 
che il Pds deve assumere 
nel «governo» di questa 
realtà? Ragionare pacata¬ 
mente, intendiamo, senza 
paura di anatemi e scomu¬ 
niche e senza la condizione 
pesante di dover fronteggia¬ 
re false antinomie ricorrenti 
in quest'isola. Come quella, 
ad esempio, che contrap¬ 
pone la purezza comunque 
dell'opposizione alla corru¬ 
zione comunque della 
maggioranza ovvero quella, 
tante volte respinta ma in 
sostanza mai nscossa, che 
si traduce nell'equazione 
Democrazia cristiana ugua¬ 
le mafia con totale conse¬ 
guente liberatoria assolu¬ 
zione di tutti gli altri partiti. 
Ragioniamo pacatamente 
dunque, mettendo, come 
su un tavolo da laboratorio, 
gli elementi dell'analisi. Nel 
suo esordio da segretario 
regionale in Sicilia Pietro 
Polena, in visita alle federa¬ 
zioni. si presentava con una 
immagine assai convincen¬ 
te e coinvolgente: mi sento 
come un indiano, diceva, 
che si pone con l'orecchio 
a terra per avvertire rumori 
altrimenti sommessi, che 
scruta segnali di fumo per 
decodificarli, che raccoglie 
e cataloga indizi a prima vi¬ 
sta di scarsa utilità. 

Bene, mettiamo insieme 
mmori, segnali, indizi. E 
scopriamo in questa regio¬ 
ne alcune novità, al di là dei 
luoghi comuni o delle ba¬ 
nalizzazioni da invialo spe¬ 
ciale. C'è una reazione nel¬ 
la .società siciliana all'op- 
pressione della malia e del¬ 
la criminalità organizzala 
che sta prendendo varie 
forme: alcune visibili, altre 
più riservate. Sono visibili le 
associazioni antl-rackel, le 
lenzuola, la fisicità delle sfi¬ 
lale. Più ri,servato il comune 
sentire dì celi e classi lonta¬ 
ni dalla «cultura del corteo» 
che per la prima volta si 
schierano contro la mafia, 
denunziano il raggiungi¬ 
mento di una soglia lìmite 
dì soffocamento, entrano in 
campo travolgendo ritrosie 
o strumentali pudori. C'è 
una .seconda tensione che 
percorre oggi la Sicilia a cui 
ancora a.ssemblee popolari 
o scioperi della fame non 
hanno dato voce e volto. Il 
rifarsi quotidiano all'opera¬ 
zione «manipulite» di Mila¬ 
no con la temporanea fru¬ 
strazione che nessuna eco, 
nessun impulso, nessun ef¬ 
fetto di dimostrazione arrivi 
da questa indagine in Sici¬ 
lia. Ancora, rumori, indizi, 
segnali. Vengono dalla Sici¬ 
lia che lavora, produce, stu¬ 
dia. Avvertendo sempre più 
un distacco dal resto del 
paese, subendo giorno per 
giorno, ad ogni livello, una 
penalizzazione da periferi¬ 
cità, con il male.ssere, 
schiacciati come si è dai 
mostruosi meccanismi dei 
mezzi di comunicazione, 
derivante dal non poter 
emergere, mostrarsi, con¬ 
frontarsi. La Sicilia delle 
fabbriche, delle comunità, 
del volontariato, silenziosa 
forse ma al tempo stesso in¬ 
quieta, come in attesa di un 
incantesimo che la «liberi», 
la riporti al centro del pae¬ 
se. l'affranchi da questa de¬ 
riva. 


Tutto questo, è bene dir¬ 
lo, viene dopro il volo di 
apule e non è assolutamen¬ 
te detto che si tramuti per 
meccanica identificazione 
in futuri comportamenti 
elettorali coerenti sopral»ut- 
lo in mancanza di decisivi 
cambiamenti delle regole 
di espressione del consen¬ 
so. È la risposta della Sicilia 
alla strage di Capaci, all'o¬ 
perato del giudice Di Pietro, 
ai problemi aperti dalle lot¬ 
te operaie di Ponledera, 

Da un lato quindi una 
reazione alla ricerca di un 
catalizzatore politico che la 
definisca. Dall'altro il vuoto 
dì potere. Un governo re¬ 
gionale è morto può dirsi 
senza essere mai nato. Tra- 
vollo da un controllo parla¬ 
mentare rigido, da magi¬ 
strati che. sul terreno so¬ 
prattutto dei brogli elettora¬ 
li, nori hanno avuto esita¬ 
zione nel censurate com¬ 
portamenti scorretti di 
alcuni deputali, dal perso¬ 
nalismo interno ai parliti 
della maggioranza. Ora, la 
realtà siciliana ha bisogno 
di essere «governata» e l'isti¬ 
tuzione Sicilia ha bisogno 
di essere riformata. Uno 
scrittore può rifugiarsi nel¬ 
l'artificio letterario deir«in-e- 
dimibilità», chi ha deciso di 
«privatizzare» .sentimenti ed 
emozioni proprio per dare 
alibi a se stesso concionerà 
sull'impossibilità di reden¬ 
zione, altri forse avranno 
scelto il •movimento» come 
espressione di indignazio¬ 
ne e guarderanno con di¬ 
sgusto alla «politica». Ma è 
facendo «politica» che si 
possono fronteggiare e ri¬ 
solvere problemi; il nfiuto 
della politica fa solo il suc¬ 
cesso dì Samarcanda: però, 
purtroppo, allo stato attua¬ 
le. non'serve'a moralizzare i 
concorsi per acccedere alle 


D unque, far «poli¬ 
tica» Emendia¬ 
moci è una scel¬ 
ta, non un ob- 
bligo) implica 
affaticarsi a re¬ 
digere un programma di 
cose da lare, di riforme da 
attuare, dì meccanismi di 
spesa da razionalizzare, un 
programma su cui valutare 
alleanze o contrapposizio¬ 
ni. Rispetto a questa voglia 
di far «politica» ed ai fatti si 
possono scegliere altre stra¬ 
de: scendere in piazz.a all'o¬ 
ra di Samarcanda, parteci¬ 
pare con viso sofferto ai 
talk-show della televisione, 
esaltarsi, quasi in atto di fe¬ 
de, al nitore della «comun¬ 
que protesta comunque». 
Strade legittime ma fuori 
dalla «politica» e tuttasaa 
non necessanamente lastri¬ 
cale da isterismi e rancori. È 
in base a questo ragiona¬ 
mento che può condivider¬ 
si il progetto del Pds sicilia¬ 
no di partecipare ad un 
programma di gowmo, ri¬ 
tenere corretto il metodo 
con cui questo progetto .sta 
realizzandosi, considerare 
garanzia di democrazia le 
varie occasioni di dibattilo 
in cui questo progetto è sta¬ 
to costruito e valutato. Una 
discussione, ancora non 
conclusa ma che ha già di¬ 
mostrato. se è consentita 
una battuta, come guardan¬ 
do alla Sicilia molla, troppa 
gente ami pensieri che non 
obbligano a pensare. 



FOnità 


Direttore; Walter Veltroni 
Condirettore: Piero Sansonetli 
Vicedirettore vicario: Giu.scppe Caldarola 
Vicedirettori: GiarKarlo Bosetti, Antonio Zollo 
Redattore capo centrale: Marco Demarco 

Editrice spa l'Unità 
Presidente: Emanuele Macaiuso 
Consiglio d'Amministrazione; Guido Alberghetti, Giancarlo 
Aresta, Franco Bassanini, Antonio Bellocchio, Cario Castelli, 
Elisabetta Di Prisco, Renzo Foa, Emanuele Macaiuso, 
Amato Mattia, Ugo Mazza, Mario Paraboschi, Enzo 
Proietti, Liliana Rampello, Renato Strada. Luciano Ventura 
Direttore generale: Amato Mattia 

Direzione, redazione, amministrazione; 00Roma, via dei 
Taurini 19. telefono passante 06/444901. telex 613461. fax 06/ 
4455305; 20124 Milano, via Felice Casali 32, telefono 02/ 67721. 

Quotidiano del Pds 

Roma • Direttore responsabile Giuseppe F. Mcnnelia 
tsenz. al n. 243 del registro stampa del trib. di Roma. Lscriz 
come giornale murale nel registro del tribunale di Roma n. 4555. 

Milano • Direttore respon.sabilc Silvio Trevisani 
tsenz. ai nn. 158 c 2550 del registro stampa del trib. di Milano, 
iscriz. come giornale murale nel regis. de) trib. di Milano n. 3599. 



Ccfttftcìlo 

n. 1929 dH 13/12/1991 


H La prima conoscenza 
coi banditi .sardi Enrico e io 
l'avemmo nell'inlanzia, c fu 
subito paura. Era stala rapita 
e barbaramente uccisa una 
bambina, figlia del podestà 
di Bono, piccolo comune 
collinare del Sassarese. Pro¬ 
prio in quegli anni tutto il 
mondo aveva seguito e sof¬ 
ferto per il kidnapping (se- 
oucstro) e per la tragica fine 
del figlio di Charles Lindbcrg, 
il celebre e ammirato aviato¬ 
re che aveva compiuto la pri¬ 
ma trasvolata dell'Atlantico. 
La nostra immaginazione e i 
nostri sentimenti furono 
coinvolti dall'affinità dei due 
episodi, ma soprattutto dal 
sentire che II pericolo poteva 
esser vicino, colpire bambini 
come noi per oprerà di sardi 
come noi. A no.stro padre, 
che era avvocato prcnalista, 
fu affidalo, quando i banditi 
furono catturati, il compito 
della difesa: previsto dalle re¬ 
gole di procedura, ma certa¬ 
mente ingrato e improprolare. 
Ce ne spiegò a lungo le ra¬ 
gioni, con parole che rias¬ 


sunse |)ol in un libretto On 
Assise, pubblicato da Monda- 
dori nel 1944 e ristampato 
l'anno successivo) nel quale 
raccontò le sue esperienze 
giudiziarie: «Se rimasi sino al¬ 
la fine al mio posto di tre¬ 
menda rcsproasabilità fu prcr 
caparbia avversione alla pie¬ 
na capitale, prcr salvare l'ani¬ 
ma, prer proler dormire senza 
incubi, pwr poter guardare in 
viso le persone più care con 
la coscienza dell'aspro dove¬ 
re compiuto». Ma il caproban- 
da Antonio Pintore e i .suoi 
tre coimputati furono con¬ 
dannati a morte c fucilati. 

Questi ricordi d’infanzia 
sono riemersi, negli ultimi 
mesi, di fronte al rapimento 
del piccolo Farouk. Anche se 
fortunatamente é rara fra i 
banditi l'efferatezza di chi ra¬ 
pi e uccise la bambina di Bo¬ 
no, di chi rapi e sfregiò Fa¬ 
rouk. non credo che sia mai 
esistito un «banditismo buo¬ 
no e nobile» in Sardegna. 
Certo, fra le sue origini c’è 
una storia sociale mollo pe¬ 
culiare, diversa da quella di 


IERI E DOMANI 


altre regioni italiane. 

Nel 1820 il Regno di Sarde¬ 
gna emanò, suH'esempio 
deW Endosure lau> inglese, la 
Legge delle chiudende. Essa 
intcrruppre la comunanza se¬ 
colare delle terre, su cui era 
basata la pastorìzia, ordinan¬ 
do la chiusura dei campi con 
lo scopx» di favorire le trasfor¬ 
mazioni agricole. Ma abusi e 
usuipazioni fecero si che, in 
pratica, bastava recingere un 
lerreno pier diventarne pro¬ 
prietario. Chi guarda ancor 
oggi la Sardegna dall'alto 
delle sue colline o dal volo di 
un'aereo, vedo le impronte 
fisiche di questa legge, che 
stanno negli innumerevoli 
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muretti di pietre a secco che 
nc frantumano il terrilorìo. 
Chi conotice la sua storia sa 
che i pastori si sentirono 
espropnati. Essi non si limita¬ 
rono a esprimere la propria 
protesta, con rivolte sociali e 
con canti {Tancasserradasa 
muru/ (alias a s'afferra affer¬ 
ra/ .sj su c/ie/u fit in terra/ bo 
serraizis cussu pura: Campi 
serrati da muri / fatti all’affer- 
ra afferra / se il cielo fosse in 
terra / chiudereste anche 
quello). Es.si rioccuparono e 
nottennero in qualche caso 
l'uso delle terre comuni; ma 
stresso ciò non accadde, c si 
scatenarono rivalse e vendet¬ 
te che ebbero il loro culmine 



nei decenni successivi. Il re¬ 
sto é storia recente, che fino 
al 1972 può essere ricostruita 
dagli atti della Commissione 
parlamentare di indagine sul¬ 
la criminalità in Sardegna Ha 
bella relazione di Ignazio Pi- 
rastu fu pubblicata dagli Edi¬ 
tori Riuniti, Roma 1973); c 
successivamente dalle cro¬ 
nache della criminalità, Jei 
suoi alti c bassi in rapporto 
alle condizioni sociali e mo¬ 
rali dcH'isola, della sua as¬ 
sunzione di caratteristiche 
non solo agropastorali ma 
anche urbano-finanziarie, 
della sua esprortazione qua c 
là nella prenìsola, dei vani 
tentativi di stroncarla. 


Fra i molti episodi ricordati 
nel libretto In Assise, c’è la 
storia di un zelante funziona¬ 
rio di pubblica sicurezza 
giunto da pxxo in Sardegna, 
che per sorvegliare i favoreg¬ 
giatori dei latitanti in un'im- 
ptervia zona della Barbagia si 
travesti da pastore. Per ren¬ 
dere più realisfico l’inganno 
si addestrò nel mestiere, si 
procurò un gregge e lo guidò 
fino a un ovile abbandonalo. 
Ma vi trascorse un'unica not¬ 
te, pterché al suo primo risve¬ 
glio si ritrovò solo: le p)ccore 
gli erano state rubate. Nella 
graduatoria di efficacia degli 
interventi, credo che questo 
episodio stia più o meno al li¬ 
vello dei molti c vari esperi¬ 
menti di utilizzazione delle 
forze armate; cioè a livello 
zero. La sola differenza, for¬ 
se, è che il zelante funziona¬ 
rio si è coprerto subito di ridi¬ 
colo, mentre per un ministro 
ci vuole più Icmpxj. 

1 militari e le forze dell’or- 
dinc che operano in Sarde¬ 
gna meritano comunque 
ogni incoraggiamento. Gra¬ 


ziano Mesina, se ha fatto 
qualcosa di utile per la libe¬ 
razione di Farouk, merita più 
di poma la grazia. Nelle sue 
interviste ha detto parole 
sensate c altre discutibili. 
Non mi è piaciuta, in partico¬ 
lare, la pélemica sprezzante 
verso i teli blandii comparsi 
alle finestre, dopx) il suggeri¬ 
mento di Zavoli ripreso da 
questo giornale e péi da tutti 
i mezzi di informazione, in 
ogni località della Sardegna. 
«Se non ci mettete dentro i 
soldi - ha detto Mesina - non 
servono a nulla». Non so se i 
tele abbiano influito sulla li¬ 
berazione di Farouk, so p>crò 
che influiranno suH’immagi- 
ne della Sardegna. So che le 
manifestazioni contro il ter¬ 
rorismo hanno contribuito a 
sconfiggerlo. So che la lotta 
contro la mafia si basa anche 
sul coraggio dei commer¬ 
cianti c sullo sdegno dei gio¬ 
vani, Insomma, che la mobi¬ 
litazione piopKjlare non è il 
solo mezzo efficace, ma è 
utile contro ogni forma di cri¬ 
minalità. 


Quando rapirono 
la figlia del podestà 
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“IL FATTO 


Ormai non ci sono più misteri: è affetto da tumore 
ma solo Tesarne istologico darà la risposta sulla sua natura 
La neoplasia sembra benigna e localizzata nel colon 
Wojtyla ha trascorso la vigilia «in maniera tranquilla» 


n pontefice ai medici: «Sono pronto» 


Stamattina conoscerà la gravità del male che lo tormenta 


«Sono pronto» ha detto ieri sera ai medici prima di 
affidarsi a loro per la terza volta per rimuovere il ma¬ 
le che da giorni lo affligge. In mattinata conoscere¬ 
mo dal primo bollettino sanitario la natura e la por¬ 
tata del tumore. Per tutta la giornata di ieri Giovanni 
Paolo il ha ricevuto visite e messaggi augurali. Gli ha 
scritto anche Alì Agca che con il suo gesto folle è al¬ 
l’origine di tante sofferenze. 


ALCESTE SANTINI 


stiluto della Segreteria di Stato, 
mons. Giovanni Eiattlsla Re. 
con i quali aveva discusso gii 
aftari correnti delia S. Sede. 
Nel potrteriggio, ha ricevuto il 
Segretario per le Relazioni con 
gli Stati, monsignor Jean-Louis 
’lauran e, poi, il Cardinal vica¬ 
rio per la diocesi di Roma, Ca¬ 
millo Ruini, che ha invitato tutti 
i fedeli a pregare per la .salute 
del Papa, Al Policlinico Gemel¬ 


li si 6 recato pure monsignor 
Hilanon Cappucci. Esarca pa¬ 
triarcale di Gerusalemme dei 
Greci Melchiti. Il Papa, come 
abbiamo avuto modo già dì ri¬ 
levare rispetto a notizie infon¬ 
date che parlavano di possìbi¬ 
le nomina di un vice, è sovrano 
assoluto sin dalla sua elezione 
e la «sede vacante», durante In 
quale è il Camerlengo che as¬ 
sume I poteri, si ha soltanto 


con la sua morte o con le sue 
dimissioni che. nel ca-so ci fo.s- 
sero, non hanno bisogno di es¬ 
sere accettate. Una eventualità 
che alto stato attuale non esi¬ 
ste, come dimostra l’attenzio¬ 
ne che Giovanni Paolo tf rivol¬ 
ge, pur alternandosi con gli ac¬ 
certamenti diagnostici, ai pro¬ 
blemi della sua Cliicsa. Per 
l'ordinana amministrazione è 
il Segretario di Stato che coor- 


■BCrrTÀDEl.VA’nCANO -So¬ 
no pronto», ha detto, con un 
sorriso da cui traspariva una 
grande serenità interiore. Gio¬ 
vanni Paolo II rivolto ieri sera al 
professor Francesco Crucitti 
che, per la terza volta, si trove¬ 
rà stamane in sala operatoria a 
dover rimuovere «l'affezione 
intestinale» su cui tanto si è di¬ 
scettato in questi giorni sui 
mass-media. Si tratterebbe di 
un tumore di origine benigna 
localizzato nell'ultimo tratto 
del colon denominato sigma 
che, però, secondo i medici 
non dovrebbe destare eccessi¬ 
va preoccupazione dato che i 
risultati degli esami c.seguiti, in 
particolare quelli della colon- 
scopìa e della Tac, hanno 
escluso la presenza di meta¬ 
stasi. 

Naturalmente, solo nella 
mattinata di oggi, quando sarà 
diffuso II primo bollettino me¬ 
dico, potremo sapere con esat¬ 
tezza la vera natura e la porta¬ 
la deir<aflezìone», essendo 
mancalo, finora, un comuni¬ 
cato ufficiale di fonte vaticana 


o del Policlinico Gemelli. Non 
resta, quindi, che attendere l'e¬ 
sito dell’operazione che ci au¬ 
guriamo felice. Il professor 
Cruenti sarà coadiuvato da 
una numerosa équipe tra cui 
figurano il professor Corrado 
Manni, direttore del centro di 
rianimazione e anestesia, il 
professor Luigi Ortona, nolo 
clinico intemi.sta e infettivolo- 
go, il proles.sor Pasquale Mara¬ 
no, che ha diretto gli esami ra¬ 
diologici, il professor Attilio 
Ma.scri, cardiologo. Tutti fanno 
patte della Facoltà di Medicina 
dell'Università Cattolica e in 
servizio al Policlinico Gemelli. 

Il Papa, intanto, ha trascorso 
la giornata di ieri «in maniera 
tranquilla» cominciando con il 
celebrare «la messa nel suo ap¬ 
partamento al decimo piano 
Policlinico Gemelle, come ci 
ha raccontalo il portavoce vati¬ 
cano, Navarro Valls, che si era 
recalo a trovarlo nelle prime 
ore del giorno. Giovanni Paolo 
il aveva, successivamente, ri¬ 
cevuto il Segretario di Stalo, 
card. Angelo Sodano, od il So- 



L’attesa del Santo Padre su una terrazza 
preoccupato come un malàtoi qualunque 


Dopo una lunga giornata gonfia di dubbi, sospetti e 
indiscrezioni, nei corridoi del policlinico Gemelli, la 
voce più credibile di altre; Giovanni Paolo II entra in 
sala operatoria. Vi entra con un sospetto tumore 
nell’intestino. C’è la possibilità che si tratti di una 
forma benigna, ma non è sicuro. Il Papa lo sa, e ha 
trascorso una vigilia tesa, preoccupata. Proprio co¬ 
me un malato qualunque. 


FABRIZIO RONCONE 



Operatori televisivi e fotografi in attesa sotto le finestre della stanza del 
Papa Accanto, suore In preghiera a piazza San Pietro. Sopra, monsi¬ 
gnor Capucci davanti al Gemelli 


BRI ROMA. Questa mattina al¬ 
le sette, o di 11 a pochi minuti, 
Giovanni Paolo II verrà sotto¬ 
posto a un intervento chirurgi¬ 
co perchè la Tac ha davvero 
individuato qualcosa nel suo 
addome, qualcosa come una 
piccola, brutta escrescenza. 
Un tumore? E si. bisogna pro¬ 
prio usarla questa terribile pa¬ 
rola: perchè di un tumore agli 
intestini per tutto il giorno di 
ieri si è parlato, discusso, ipo¬ 
tizzato, nei corridoi del policli¬ 
nico Gemelli, anche se poi 
non c’è un solo professore 
dell’equipe responsabile della 
salute di Giovanni Paolo II, 
che abbia confermalo o 
smentito ufficialmente. I pro¬ 
fessori restano muli, o laconi¬ 
ci, o vaghi, o solo possibilisti, 
e lasciano che ogni voce cir¬ 
coli liberamente, e uscendo 
da qui, vaghi minacciosa nel 
Mondo. 

La voce più accreditata par¬ 
la dunque di tumore localiz¬ 


zato in una porzione del gros¬ 
so intestino chiamata «sigma» 
e lunga circa quindici centi- 
metri, È posta tra il colon e la 
parte terminale dell’intestino, 
cioè il retto. Chi si sbilancia 
aggiunge che dovrebbe trat¬ 
tarsi di una patologia beni¬ 
gna, ma queste sono cose 
che, come si sa, può appurare 
solo l’esame istologico; eppe- 
rò per effettuarlo, i medici 
hanno bisogno di poter aspor¬ 
tare e analizàtare almeno un 
pezzettino dì quell’escrescen¬ 
za. Allora ecco l’altra voce: i 
chirurghi intervengono oggi. 
L'ultimo sussurro della notte 
annuncia proprio questo: l’in¬ 
tervento. stamani. Alle sette. 
Può essere credibile una 
voce cosi? Sì sa dove nasce 
un’ipotesi, un sospetto; al bar 
dell’ospedale, tra un caffè e 
un tramezzino, se l’infermiera 
ha voglia di dir cose; se il por¬ 
tantino ha sentito, visto; se il 
giovane assi.stentc ha origlia¬ 


to. Ma poi bisogna tenersele 
queste voci, e cercare di verifi¬ 
carle, 

In effetti, il so.spelto che og¬ 
gi possa es.sere il giorno del¬ 
l’intervento è forte di alcuni 
indizi: per questa mattina, il 
professor Crucitti, il capo del¬ 
l’equipe, l’uomo che dovreb¬ 
be operare il Papa, Ita .sospe¬ 
so tutte le visite ambulatoriali. 
Non solo; ha sospeso anche la 
sessione di esami di chirurgia, 
e infatti ieri c’erano molti suoi 
studenti parecchio seccati. In¬ 
fine, il portavoce deH'osp^a- 
le ha annuncialo che il primo, 
attesissimo bollettino medico 
sulle condizioni dì Giovanni 
Paolo II verrà diramato, con 
tutta probabilità, proprio oggi: 
a mezzoggiomo. 

Bastano come indizi? Devo¬ 
no bastare. Non è poi che in 
questo ospedale ci siano mol¬ 
ti buchi dove poter trovare no¬ 
tizie. il posto delle notizie, isti¬ 
tuzionalmente, dovrebbe es¬ 
sere l'ufficio di monsignor De 
Luca, Capo del protocollo 
della segreteria, che è giù al- 
l’ingre.sso. Ma monsignor De 
Luca, anche ieri, è stato assai 
abile nel restare ben abbotto¬ 
nato, e ha raccontalo solo dei 
fiorì inviati dal presidente del¬ 
la Repubblica Scalfaro, dei te¬ 
legrammi che continuano a 
giungere da ogni zona della 
Terra, e ha aggiornato l’elen¬ 
co degli ambasciatori venuti a 
firmare il librone delle presen¬ 


ze: Lituania, Paraguay, Brasile 
e Qatar, che pure con il Vali¬ 
cano non intrattiene rapporti 
diplomatici. 

Quando la porta di un 
ascensore si è aperta ed è 
comparso il professor Manni. 
direttore dell'istituto di Ane¬ 
stesia e Rianimazione, perso¬ 
na dotata di notevole locuaci- 
là, è sembralo finalmente arri¬ 
vato il momento della verità 
per i molti dubbi sulla diagno¬ 
si del male che affligge Gio¬ 


vanni Paolo II. Solochc Manni 
sembrava avere il diavolo ad- 
dos.so. Camminava lutto svel¬ 
to c con la faccia nera. «Via, 
via... non dico niente». Ha det¬ 
to troppo nelle ore passate, e 
questo non è andato per nien¬ 
te a genio agli altri compo¬ 
nenti deU'equipe: che, sem¬ 
bra, abbiano addirittura tenta¬ 
to di escluderlo. 

Alle undici in punto, in fon¬ 
do alla hall deH'ospedale, è 
poi spuntato mon.signor Ca¬ 


bina il lavoro dei diversi dica¬ 
steri 

L’attenzione del mondo è, 
ormai, rivolta, come già nelle 
tlrammatiche giornate del 
1981. al Policlinico Gemelli do¬ 
ve, per tutta la giornata di ieri, 
sono continuati a pervenire 
messaggi di capi di Stato, co¬ 
me quelli di Bush e di Oscar 
Luigi Scalfaro che ancora ieri 
tra inviato un cesto di rose ros¬ 
se. o di personalità come Mi- 
khail Gorbacìov, che conserva 
vivi I sentimenti ed i ricordi di 
quel primo incontro che ebbe 
con Giovanni Paolo II il I di¬ 
cembre 1989. Un evento che 
diede il .segnale che i muri era¬ 
no veramente caduti. Ma a 
Giovanni Paolo II ha scritto an¬ 
che Ali Agca, colui che, con il 
suo gesto folle c criminale 
compiuto il 13 maggio 1981 in 
piazza S. Pietro, rimane la cau¬ 
sa di tante sofferenze che .se di¬ 
rettamente investono il Roma¬ 
no Pontefice, al tempo stesso, 
toccano quanti, in questo mo¬ 
mento. partecipano ad un 
evento drammatico che sento¬ 


no come propno. 

E non SI tratta solo dei catto¬ 
lici che, in nome della stessa 
fede, pregano, in Italia e nel 
mondo, per augurare ancora 
•lunga vita» al capo della loro 
Chiesa, .È significativo che 
messaggi augurali siano arriva¬ 
ti anche da protestanti, orto- 
do.ssi, musulmani e non cre¬ 
denti che ricordano le immagi¬ 
ni di questo Papa, durante i 
viaggi in Italia e all’e.slero, chi¬ 
narsi sull’uomo sofferente, ab¬ 
bracciare bambini di ogni co¬ 
lore, anche se malati di Aids, 
testimoniando con quei gesti 
quanto sia importante l’amore 
e la solidarietà verso il prossi¬ 
mo come ha insegnalo Gesù 
nel suo messaggio. Ora il ma¬ 
lato è il Papa stesso che, dopo 
aver annuncialo pubblica¬ 
mente di non .star bene e di do¬ 
versi perciò ricoverare in ospe¬ 
dale come capila a tanti irer 
potersi curare, sorride ai medi¬ 
ci affidandosi fiducioso a loro 
ma con la fede profonda che 
. ispone della sua vita è solo 
Dio a cui Icmramenle crede. 



A ’ li 


pucci, l’ex patriarca di Geru¬ 
salemme, e tutti insieme, chis- 
.sà perchè, ci siamo convinti 
che avesse avuto un incontro 
con il Papa. Lui avanzava ri¬ 
petendo che «dobbiamo pre¬ 
gare. pregare mollo», e non 
era .stato dal Papa, per il sem¬ 
plice latto che il Pontefice, in 
quel momento, era da solo, in 
terrazza. 

Alla direzione dell’ospeda¬ 
le non è stalo facile trovarne 
una adatta, e alla fine è stato 
necessario chiudere quella 
del modemi-ssimo reparto di 
Oncologia pediatrica, che .sta 
.su, al decimo piano, e confina 
proprio con l'appartamentino 
del Papa. Per raggiungere la 
terrazza, Giovanni Paolo 11 ha 
attraversalo un breve corri¬ 
doio, incontrando alcuni 
bambini. E gli ha sorriso, be¬ 
nedicendoli. 

Indossava un tonaca bian¬ 
ca e una vestaglia nera. Si è 
.seduto su una poltroncina e 


ha sfoglialo due libri. Quindi, 
a mezzoggiomo, rientralo nei 
.suo appartamentino, ha cele¬ 
bralo una messa. L’ha officia¬ 
la in una cappella allestita 
dentro una stanza di quattro 
metri per quattro. Vi hanno 
partecipalo le due suorine po¬ 
lacche che lo assistono, e Ire 
infermieri. Ne.s,sun medico. Il 
Papa, raccontano, aveva un 
tono di voce molto basso, cu¬ 
po, 

AH’ora del pranzo, ha man¬ 
giato svogliatamente un pas¬ 
sato di venduta e uno di carne. 
Più tardi, ha ricevuto il presi¬ 
dente della Conferenza epi- 
.scopale italiana, monsignor 
Ruini, ma è stalo un incontro 
breve. Subito dopo, Giovanni 
Paolo II ha chiesto di tornare 
sulla terrazza, e di restare so¬ 
lo. Vi è rimasto finché il .sole 
non ha cominciato a scende¬ 
re, A un certo punto, l’hanno 
visto chiudere gli occhi e rivol¬ 
gerli al cielo. 
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Auguri 
anche 
da parte 
di Alì Agca 



Anche All Agca (nella foto) ha scritto a Giovatìni Paolo II 
per augurargli una pronta guarigione, Il testo del messaggio 
non è stalo reso noto in quanto dovrà essere lo stesso ponte¬ 
fice a decidere.se divulgarlo o meno. Al! Agra, come si nrot- 
derà. venne perdonato subito dopo TaUemato dal papa che 
anni dopo lo visitò in carcere il 27 dicembre 1983. In quel¬ 
l’occasione, secondo quanto fu riferito dal card Ugo Poletti, 
Agca avrebbe espresso meraviglia per il fatto che i suoi colpi 
non si erano rilevati mortali, amvando a parlare di un mira¬ 
colo. Un valutazione che probabilmente lo sle.sso Wojtyla 
condivide, come dimostra la sua scelta di inviare a Fatima 
come ex voto i due proiettili che gli furono estratti dal 
prof,Crucitti. 


Il messaggio 
del presidente 
polacco 
Lech Walesa 


l^h Wale.sa. presidente 
della Repubblica polacca, 
ha inviato un mes.saggio au¬ 
gurale al papa in cui annun¬ 
cia «le sue preghiere e quelle 
di tutti i connazionali». "Pre¬ 
ghiamo incessantemente 
per la salute di Sua Santità- 
.scrive l’ex leader di Solidarnosc - affinchò abbia lunga vita e 
per il bene comune di tutto il mondo che ama la pace e an¬ 
che per la no.slra patria comune». L’ambascialoie polacco 
presso la Santa Sede. Henyck Kupiszevvski. da parte sua. ha 
fatto pervenire al pontefice gli auguri deH’intera nazione, 
mentre la conferenza episcopale polacca, presieduta dal 
cardinale Jo.seph Olcmp. ha invitato tutti i fedeli a pregare 
per il papa e a celebrare messe in tutte lechie.se parrocchiali 
per tl suo ristabilimento. 


«Movimenti 
di preghiera» 
nei paesi 
sudamericani 


«lo vorrei che la nostra Chie¬ 
sa offrisse ogni giorno al Si- 
gnort^ e alla Vergine tre mi¬ 
lioni di Padre nostro, di Ave 
Maria c di Gloria al Padre, 
cioè quanti sono t fedeli del¬ 
la nostra città». Questo acco- 
rato appello a pregare per la 
salute del papa - pronuncialo dall’arcivescovo di Santiago 
del Cile, mons CarlW Oviedo - viene ripre.so in un articolo 
che l’Osservatore Romano dedica alle te.stimonianze di af¬ 
fetto al Santo Padre. Anche il vice presidente della repubbli¬ 
ca. Enrìque Krauss, a nome del presidente Ayiwin all'estero 
per alcune visite ufficiali, si dice «profondamente preoccu¬ 
palo p)er la salute del pontefice». Grandi «movimenti di pre¬ 
ghiera» si segnalano pure in Argentina, in Uruguay, in Brasi¬ 
le. in Ecuador, in Messico e nella Reopubblica Domenicana, 
dove sono già a buon punto i preparativi per l’incontro con il 
papa previsto per il 12 ottobre prossimo, «percelebrare i cin¬ 
quecento anni deH’evangelizzazione dell’America latina». 


Flaminio Piccoli 
«Ci inchiniamo 
di fronte 
a tanta umanità» 


•Ci inchiniamo davanti a 
que.slo papa ed avvertiamo 
lutto il valore di questa pàgi¬ 
na cosi umana, cosi pura, 
cosi candidamente inquieta 
per ehi è latore di certezze 
supreme». Lo afferma 
fon Flaminio Piccoli che pa¬ 
ratomi l’annuncio dato dal papa al mondo intero durante 
l'Angelus, al gesto di «un compagno di strada che denuncia 
la propria stanchezza». «Lài malattia del papa - osserva anco¬ 
ra Piccoli - può suggerire tanti altri pensieri. Certo è che que¬ 
sta volta e in un modo inconfondibile, essa ha svelalo tutta 
la ncchezza di un’anima che si è data agli altri, che ha vissu¬ 
to lem'bili esperienze cd è stala occasione di straordinari 
cambiamenti». 


Annullata 

Todiema 

udienza 

generale 


L'udienza generale che co¬ 
me ogni mercoledì Giovanni 
Paolo II avrebbe dovuto le- 
nere questa mattina in Vati¬ 
cano è stala annullata. Lei 
decisione era scontata ma è 
stata presa ufficialmente so- 
lo ieri, I fedeli che verranno 
comunque a Roma (i viaggi dei gruppi sono organizzati con 
molto antìcipo) potranno pregare per la salute del ponieFicc 
in San Pietro. Cosi, ad esempio, faranno circa 5mila polac¬ 
chi che hanno annunciato la loro presenza con un comuni¬ 
cato. L'arciprete della basilica vaticana, card. Virgilio Noè. 
ha Invitato I cittadini a i dipendenti del piccolo stato a fare 
allrettanlo. 


Il ministro 
della Sanità 
«Il Papa è 
in buone mani» 


Anche il ministro delia Sani¬ 
tà, Fracesco De Lorenzo ha 
avuto modo di intervenire a 
proposito della malattia del 
papa. «Sono informato • ha 
affermato il ministro • sulle 
condizioni di salute del 
Sommo Pontefice, come del 
resto di tutti gli altri cittadini». L'intervento del ministro è av¬ 
venuto ai margini dei lavori della commissione nazionale 
per la lotta all’Aids. Per il mini.siro «pos.sono stare tranquilli 
lutti coloro che sono preoccupati sulla sua salute* pierchè 
sempre secondo De Lorenzo «non c’è posto migliore dove 
papa Giovanni Paolo II possa essere seguilo». La struttura sa¬ 
nitaria quindi de! Policlinico di lutto ri.spetto. 


VIRGINIA LORI 


Viaggi, Sinodi, un’endclica: tutti gli impegni in sospeso 


Ansiosa attesa in Vaticano per l'intervento chirurgi¬ 
co a cui, stamane, sarà sottoposto il Papa. E, intan¬ 
to, aumentano le preoccupazioni per i tanti proble¬ 
mi nell'agenda: dal viaggio a Santo Domingo, in Ni¬ 
caragua e nello Yucatan per il 10-14 ottobre alla 
preparazione dei Sinodi episcopali per il Libano, 
per l'Africa e sui religiosi. Incompiuta i'enciclica sul¬ 
l'etica. 


■I CITTA DEL VA’nCANO È 
aumentata l’apprensione in 
Vaticano e nel mondo cattoli¬ 
co allorché si è saputo che, 
stamane, Giovanni Paolo II sa¬ 
rà sottoposto all'ipotizzato in¬ 
tervento chirurgico perchè sla 
rimossa la causa deH’affezione 
intestinale che lo aveva reso 
sofferente negli ultimi quindici 
giorni e che aveva consigliato 
il ricovero ospedaliero. Men¬ 


tre. da una parte, i vertici vati¬ 
cani aspettano con ansia l'esi¬ 
to dell'operazione che si pre¬ 
vede positivo, dall’altra, sono 
vive le preoccupazioni p>er i 
tanti problemi che sono in 
agenda ed ai quali solo il Papa 
può dare una risposta, pren¬ 
dendo su ciascuno di essi una 
decusione Le vacanze che Gio¬ 
vanni Paolo 11 si apprestava a 
fare nel silenzio e nel clima sa¬ 


lubre di Lorenzago del Cadore 
gli avrebbero dovuto offrire an¬ 
che la possibilità di riflettere su 
tali decisioni. Un appuntamen¬ 
to che è stato rinvialo e non si 
sa se e quando potrà essere 
mantenuto. ’Putlo dipenderà 
dall’esito dell intervento. Ma 
c’è ottimismo, pur con le cau¬ 
tele del caso. 

Il primo impegno importan¬ 
te del Papa resta il suo viaggio 
a Santo Domingo già fissato 
per il 12 ottobre prossimo. Se¬ 
condo il programma, è nella 
capitale dominicana che egli 
deve concludere i lavori delle 
Conferenze episcopali dell’A- 
merica latina per un esame ap¬ 
profondito sul quinto centena¬ 
rio della conquista delTAmeri- 
ca e sui cinque secoli di evan¬ 
gelizzazione in quel continen¬ 
te per indicare una prospettiva 
a quelle comunità religiose im¬ 
pegnate in realtà contrasse¬ 
gnate da forti contrasti sociali e 


su cui grava un insopportabile 
indebitamento estero più volte 
denunciato da Papa Wojtyla. 
Si tratta di una riflessione, an¬ 
che autocritica, che è comin¬ 
ciata già da mesi da parte delle 
Conferenze episcopali latino- 
americane, è proseguita con 
un convegno di storici tenutosi 
qualche mese fa in Vaticano, e 
che dovrebbe trovare un’e¬ 
spressione magisterìalc in 
quanto i) Papa dirà a Santo Do¬ 
mingo, 1) lavoro preparalorio è 
già buon punto e il Papa aveva 
già cominciato a lavorare alla 
preparazione dei discorsi che 
dovrà pronunciare. Inoltre, ab¬ 
biamo appreso Ieri che Gio¬ 
vanni Paolo II ha già .stabilito di 
fare una sosta il 10 ottobre, pri¬ 
ma di raggiungere Santo Do- 
mingpo, in Nicaragua, in parti¬ 
colare a Managua. per ritrovar¬ 
si in quella piazza dove nel 
marzo del 1983 fu contestalo 


da una folla in parte plaudente 
e in parte rumoreggiante. Un 
episodio rimasto .sempre vivo 
in Papa Wojtyla abitualo a ri¬ 
cevere dalia folla a cui si rivol¬ 
ge sempre un largo consenso 
anche per il suo modo singola¬ 
re di stabilire con essa un rap¬ 
porto seducente. Oggi, è cam¬ 
biato totalmente il quadro po¬ 
litico anche se » problemi sono 
divenuti. forse, più acuti di pri¬ 
ma in Nicaragua come nel 
CcrUroamerica. Basti pensare 
ad Haiti ed a) Perù. E vorrebbe 
concludere il viaggio ferman¬ 
dosi a Menda nello Yucatan. 
regione del Mes.sico, che fu se¬ 
de dell'antica civiltà Maya, an¬ 
che per rendere omaggio ai 
popoli indios di cui. sin dall'i- 
nizio del suo |>ontificato. ha 
sposato la causa. 

Ma Giovanni Paolo II ha av¬ 
viato i lavori preparatori, nomi¬ 
nando anche delle apposite 
Commissioni, di ben tre Sinodi 


episcopali: quello libanase c 
quello africano, che dovrebbe¬ 
ro svolgersi entro il 1993, c 
quello mondiale sui religiosi c 
sulle rcligio.se che dovrebbe te¬ 
nersi in Valicano per l'ottobre 
1994, Un programma davvero 
denso che richiede grande im¬ 
pegno intellettuale e fisico. Se¬ 
condo la legge canonica, solo 
il Papa può presiderc i Sinodi. 
Anche il lavoro preparatorio, 
già avviato, può procedere se 
accompagnalo dal suo diretto 
consenso e dai suoi personali 
suggerimenti. Si tratta di tre ap¬ 
puntamenti che impegnano il 
futuro della Chiesa in base alle 
scelte che saranno compiute 
nelle areni geopolitiche a cui si 
riferiscono quali sono il Medio 
Oriente, con la situazione del 
Libano che* continua ad essere 
precaria, e* l'Africa, un conti¬ 
nente travagliato da non pcxhi 
problemi di ordine economi¬ 
co, socio-politico ed anche re¬ 


ligioso per l'espandersi in es.so 
anche deli'l.slann. E già si stava 
lavorando p)cr far maturare 
una «serie di condizioni per 
rendere possibile un viaggio 
del Papa in Libano, c magari 
con l’occasione anche a Geru¬ 
salemme ed a Damasco, come 
un nuovo viaggio in Africa. II 
Sinodo mondiale incentrato 
sui problemi degli Ordini reli¬ 
giosi si svolgerà in Vaticano, 
ma esso comporta una com¬ 
plessa preparazione per rìdefi- 
nire la loro pre.senza ed il loro 
ruolo m un mondo in continua 
trasformazione dalo che essi 
sono la forza portante della 
Chiesa. 

E se il problema del «Cate¬ 
chismo Universale della Chie¬ 
sa» è stato approvato dal Papa 
nc) giugno scorso e sarà pub¬ 
blicato entro l’anno. re.sta 
aperto il grande problema del¬ 
l'enciclica suirctlca. Già lo 


Giovanni 
Paolo II 



scorso anno, proprio durante 
le vacanze, Giovanni Paolo II 
aveva riveduto e corretto la pri¬ 
ma stesura di questa enciclica 
che dovrebbe affrontare i più 
grandi p^blemi del nostro 
tempo: dalla famiglia, alla s^ta 
di coppia, alla sessualità, ai 


problemi sociali. Coniava di ri¬ 
vedere il lesto, continuamente 
corretto nei mesi trascorsi, du¬ 
rante le vacanze. E ciò dimo¬ 
stra l’alto impegno di Papa 
Wojtyla per un’enciclica di 
morale cosi diversa dalle altre. 

riAS. 
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Botta e risposta con Tex presidente dell'Urss: 
«Ormai è la libertà di pensiero a decidere 
n comuniSmo non si sopprime. Ora cercano 
una via d’uscita da un processo inutile » 


«I cospiratori non hanno forza propria 
ma il malcontento li aiuta. La disgregazione 
e anche la democratizzazione sono processi 
mondiali, non riguardano solo la Russia» 


Come i messaggi 
per Roosevelt 
arrivavano a Stalin 


«Si uccidono le persone non le idee» 

Gorbadov: «Attenti, condannare le opinioni non serve» 


«Il navigatore italiano ha raggiunto il nuovo mondo": 
cinquanta anni la i messaggi in codice destinati al 
presidente Roosevelt arrivavano contemporanea¬ 
mente a Stalin. Il colonnello sovietico dei servizi, 
Anatolij Jazkov ha rivelato che, oltre a Fucks, altre 
quattro persone impegnate nel progetto Manhattan 
fornivano informazioni aH'Urss. L’arrivo di Bmno 
Pontecorvo a Mosca, ricevuto da Berija. 


PAVELKOZLOV 



delle priorità della politica in¬ 
terna sia in politica estera, 
questo processo non sia anco¬ 
ra compiuto. Non scopro l'A¬ 
merica se affermo che molte 
cose vanno ereditate dall'LIrss 
tanto più che la Russia si è pro¬ 
clamata erede giundica. Do¬ 
vremmo ricominciare da zero? 
Ciò susciterebbe stupore nella 
comunità mondiale. Il ruolo 
della Rus.sia. in prospettiva, sa¬ 
rà quello di una grande poten¬ 
za che esercita influs.si costrut¬ 
tivi sui processi mondiali. Ne 
.sono convinto: dopo la conva¬ 
lescenza assolveremo alla no¬ 
stra funzione. 

Sta per arrivare un altro 
agosto e, nuovamente, il di¬ 
ce che nna serie di persone 
con cut lei era In rapporti di 
amicizia, con cui ha lavorato 
per molti anni, starebbero 
preparandosi a conquistare 
U potere... 

E con chi non ho lavorato’' 
Con tutti ho lavorato 

Compresi I suol avversari. 
Come giudica certe dichia¬ 
razioni? 

1 cospiratori di qualsiasi sfuma¬ 
tura o colore non hanno toma. 
Potrebbero approfittare esclu¬ 
sivamente di un'esplosione so¬ 
ciale, del malcontento della 
gente. Ecco perché, negli ulti¬ 
mi tempi, lo sto dicendo trop¬ 
po forte. Forse non piace a tutti 
ma bisogna dirlo lo stesso, fin¬ 
ché non é troppo tardi. E poi 
non si può essere torti con il 
.senno di poi. lo sono interessa¬ 
to al successo delle nostre n- 
forme in quanto un loro falli¬ 
mento implicherà conseguen¬ 
ze troppo gravi per noi e per 
tutti. 


L’ex presidente 
sovietico 
Mikhail Gorbadov 


pestare il diritto di un altro 
gruppo: «1 fatti cui stiamo as¬ 
sistendo - dice - ne sono 
una conferma». Quando, pe¬ 
raltro, il processo di disinte¬ 
grazione riguarda formazio¬ 
ni statali molto grandi, si col¬ 
pisce l'equilibrio geoprolitico 
esìstente. Insomma: vanno 
pesati e soppeMti vantaggi e 
svantaggi. Capire, in tempo, 
se la scissione comporta 
l’instabilità prolitica, dell'e¬ 
conomia e, in fin dei conti, 
porta ad un calo del tenore 
di vita della gente. Corba- 
ciov, a questo proposito, ri¬ 
leva che la tendenza alla se¬ 
cessione sta investendo, pa¬ 
lesemente. la parte occiden¬ 
tale del continente. E, tra gli 
altri, ha citato i casi della 
Spagna, della Scozia e dell’I¬ 
talia. D^e.&r. 


Convegno della sua Fondazione su «La nuova civiltà» 


Gorbadov: «Attenti alla disgregazione degli Stati. In 
Italia le Leghe...». Botta e risposta con l’ex presiden¬ 
te sovietico ai margini del convegno sulla «nuova ci¬ 
viltà». Il comuniSmo? «Non si può, di certo, uccidere 
un’idea». Il processo al Pcus? «Era meglio che non 
fosse cominciato. Non serve a nessuno». Il colpo di 
Stato? «I cospiratori non hanno forza ma gliela po¬ 
trebbe dare un’esplosione sociale». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIRQIOSniOI 


■i MOSCA. L’uomo del pro¬ 
tocollo. Anatoli) Vassìlievich, 
lo stesso che regolava l’amvo 
degli ospiti al Comitato centra¬ 
le, va incontro al metropolita 
Pitmm e lo mette a sedere qua¬ 
si al centro del lungo tavolo 
della presidenza. Quando Gor- 
baciov amva, non si accorge 
subito della presenza del pre¬ 
lato, rinviato del patriarca Ale- 
xei 11, e invita i convenuti a 
prendere posto nella sala delle 
conferenze della Fondazione. 
Poi si volge alla sua destra. Il 
metropolita si alza, si alza an¬ 
che Gorbaciov. Tra i due una 
stretta di mano cordialissima. 
Ma c'ò la mos.sa a sorpresa: Pi- 
tirim alza la mano destra e 
prende a benedire con il segno 
della croce l’ex presidente del- 
l’Urss. Quasi imbarazzato, col¬ 
to in contropiede, Gorbaciov si 
ritrae subito e si mette a sedere 
sorridendo mentre Pitirim sta 
ancora invocando lo Spirito 
Santo. «Ora si che possiamo 
iniziare in piena serenità», dice 
Gorbaciov guardando il colon¬ 
nello della Nato che, insieme 
ad altri cinque in divìsa, tra cui 
una splendida tenente norve¬ 
gese, é tra i partecipanti al 
convegno dall’impegnatissimo 
titolo: «Verso una nuova civil¬ 


tà». Infatti, apre i lavori con una 
relazione breve, meno di Uen- 
ta minuti, densa di suggestioni 
e di analisi sui «ritardi» degli 
uomini rispetto alle cose del 
mondo. NeH’intcrvallo, tra una 
tazza di thè c una chiacchiera¬ 
ta sottovoce con gli economisti 
Shalalin e Pelrakov, risponde 
volentieri ad alcune domande 
del Corriere della Sera e de IV- 
nilà. La più spontanea sulla «fi¬ 
ne del comuniSmo»: «Non si 
può, di certo, sopprimere un'i¬ 
dea». 

Mikhail Serghevkh, nel tao 
iniervento lei ha citato an¬ 
che Il acato Italia» con 11 fe¬ 
nomeno delle «Leghe» al 
Nord. Perché te ne Interea- 
ta? 

Dico subito che delle «Leghe» 
se ne occupano meglio gli ita¬ 
liani. Quel che avviene in Ita¬ 
lia, penso che non abbia as¬ 
sunto un carattere tanto pieri- 
coloso perchè, almeno cosi 
penso, il problema del rappor¬ 
ti tra nord e sud d’Italia è sorto 
da tempo. Negli anni Settanta 
ho fatto un viaggio di riposo e 
sono anche stato in Sicilia e ri¬ 
cordo che il tema era aH’ordi- 
ne del giorno. Questa consa¬ 
pevolezza ha consentito di tro- 


L’insidia fondamentalista 
mina la trasformazione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Come voluta randamento 
del «proceaao al Pcus» da¬ 
vanti alla Corte Cosdluzlo- 
oale? 


Conferma la mia impressione, 
già detta ancor prima dell’a¬ 
pertura. Questo processo non 
serve a nessuno. E non valeva 
la pena di cominciare. Adesso, 
mi sembra che stiano pensan¬ 
do a come uscirne perchè 
qualsiasi decisione verrà presa 
non farà altro che alimentare 
la tensione. Il dibattito stesso 
provoca già nella società una 
reazione negativa. Sincera¬ 
mente parlando, credo che la 
società abbia già respinto que¬ 
sto processo. 

Egor ligadov ha detto che 
l’Idea commiMa non paò es¬ 
tere accisa, non può mori¬ 
re... 


E quale idea può essere ucci¬ 
sa? Soltanto se sarà uccisa la 
persona. Finché la persona 
c'é...a maggior ragione nello 
sviluppo democratico che In¬ 
veste tutti i paesi. Sono In cor¬ 
so vasti processi per l'afferma- 


H MOSCA. «L’umanità ha 
vissuto sinora senza pensare 
al limite delle proprie possi¬ 
bilità». Mikhail Gorbaciov ha 
fatto le bucce al mondo nel¬ 
la sua relazione al convegno 
di due giorni cominciato ieri 
presso la Fondazione sul Le- 
ningradskij Prospekt. Un 
Gorbaciov quasi papale, 
molto preoccupato del futu¬ 
ro deH’umanìtà. Ma anche 
molto concreto. Ai presenti, 
anche intellettuali stranieri, 
dice subito: «La mia sensa¬ 
zione è che, sia nei centri di 
ricerca sia nei circoli politici, 
si registri un forte ritardo ri¬ 
spetto ai processi mondiali». 
L’ex presidente richiama 
persino la propria esperien¬ 
za. che definisce «amara. 


drammatica ed istruttiva» 
per rappresentare il grovi¬ 
glio dei pensieri del mondo, 
i vicoli ciechi cui può porta¬ 
re alle soglie del Duemila, di 
fronte ai venti delle trasfor¬ 
mazioni, un'ondata di «fon¬ 
damentalismo, di fanatismo 
religioso e di nazionalismo 
che ha pervaso molte regio¬ 
ni». Perchè questo ritardo? 
Tre i motivi: 1) la lentezza 
della trasformazione delle 
coscienze: 2) l’aver ritenuto, 
prima della fine della «guer¬ 
ra fredda», che la mossa per 
il cambiamento spetuisse 
sempre all’avversario; 3) 
considerare le preoccupa¬ 
zioni per il futuro come un 
grande lusso. 

Al centro dell'analisi di 


vare soluzioni politiche che 
hanno intensificato lo sviluppo 
del Mezzogiorno. Non c'è una 
forte contrapposizione, tutta¬ 
vìa, anche in Italia, esiste una 
polemica, e diventa un tema 
quasi principale nelle parole 
d’ordine di singoli partiti. In¬ 
tendevo dire nel mio interven¬ 
to che, se prendiamo solo l'ex 
Urss, solo l'Europa del'Est, 
senza accorgersi che si tratta di 
una tendenza globale, noi sba¬ 
glieremmo, cadremmo in erro¬ 
re. E ancora una volta perde¬ 
remmo tempo. Però non 
drammatizzerei la situazione 
italiana. 


zione dei diritti umani che pre¬ 
suppongono anzitutto la liber¬ 
tà delle opinioni, delle espres¬ 
sioni, delle confessioni, delle 
libertà politiche. L’uomo ragio¬ 
na, riflette su quanto avviene 
oggi, su cosa avverrà domani, 
su come assestare meglio il 
paese e 11 mondo. Pertanto, 
sopprìmere qualsiasi idea si¬ 
gnifica uccidere la persona. 
L’idea non circola di per sé. 


come lo spinto assoluto di He¬ 
gel. 1 veicoli delle idee sono le 
persone, intellettuali, gente co¬ 
mune. la società, i movimenti. 

La Russia ha passato la pri¬ 
ma fase della sua Integrazio¬ 
ne nella comunità Intema¬ 
zionale. CooK giudica quan¬ 
to è avvenuto? 

La prima fase consiste nel latto 
che essa è stata cosi come è 


.stala. In che che misura la Rus¬ 
sia è .stala integrala nella co¬ 
munità, quale ruolo vi ha svol¬ 
to, quali sono stati ì latton con¬ 
comitanti. come ha influito la 
guerra fredda, la contrapposi¬ 
zione. Se parliamo, invece, 
della Russia postsovielica, 
penso che stia ancora attraver¬ 
sando la prima fa.se, non l’ha 
ancora superata e mi sembra 
che. sia nella elaborazione 


Gorbaciov, c’è utt mondo 
che «sta compiendo un 
grande passaggio verso una 
nuova convivenza». Tuttavia, 
ci sono molti ponti da attra¬ 
versare. Intanto, l’assenza di 
una piena consapevolezza 
su quei «limiti» delle proten- 
zialità dell’uomo. Va spaz¬ 
zata via la psicologia secon¬ 
do la quale si può ancora vi¬ 
vere dei mezzi che si hanno 
a disposizione. Infatti, il pro¬ 
gresso tecnico-scientifico sta 
portando aita distruzione 
dell’ambiente e le responsa¬ 
bilità più pesanti ricadono 
sui paesi più industrializzati 
che consumano maggiori ri¬ 
sorse. E la conferenza di Rio 
de Janeiro ha confermato 
che i dirìgenti di quelle na¬ 
zioni «sono poco coscienti 
delle loro reponsabilità». Poi 


c'è il nuovo rapporto da co¬ 
struire tra i paesi, una volta 
che è tramontata la contrap¬ 
posizione bipolare del mon¬ 
do. Su quale ba.se nasceran¬ 
no le nuove relazioni inter¬ 
nazionali? Esìste il pericolo 
di una nuova prolitica impe¬ 
riale? «Se al prosto di una 
vecchia prolìtica imperiale, 
ne arriverà un'altra - affer¬ 


ma Gorbaciov - si assisterà 
all’accumulazione di un tale 
capitale esplosivo che 
esploderà in guerre di libe¬ 
razione nazionali o intersta¬ 
tali». 

La parte finale della rela¬ 
zione. Gorbaciov l’ha incen¬ 
trata sulle conseguenze del¬ 
la disgregazione degli Stali. 
Parlando, come dire’?, in ca¬ 


sa, l'ex presidente ha affer¬ 
mato che «il diritto all’auto- 
determinazione dei popoli è 
riconosciuto dalla comunità 
intemazionale c sarebbe 
quantomeno amorale op- 
prorvisi». Ci sono, però, tanti 
•ma». Ed ignorarli sarebbe 
molto p>cricolo.so perchè, a 
volte, l’autodeterminazione 
di un gruppo finisce percal- 


■i MOSCA. «Il navigatore ita¬ 
liano ha raggiunto il nuovo 
mondo». Cinquant anni fa que¬ 
sta frase in codice annunciò al 
presidente amencano Roose¬ 
velt che a Chicago era entrato 
in funzione il primo reattore 
nucleare. Ma, contempora¬ 
neamente, la stessa frase, ca¬ 
ptata a Mosca, annunciò a Sta¬ 
lin l'identico avvenimento. In¬ 
fatti, Mosca sapeva già tutto. È 
quanto ha ricordato icn su «Ra- 
bociaia Tribuna» il colonnello 
in pensione, Anatolij Jazkov. 
79 anni, dal 1939 alle dipen¬ 
denze dei servizi di spionaggio 
deirUrss, «residente» a New 
York dell’allora NKVD (che 
successivamente prese il no¬ 
me di KGB). «Nel settembre 
del 1941 fummo messi in aller¬ 
ta: due fonti ci fornirono noti¬ 
zie che i lavori sulla bomba 
erano in corso. Ben presto mi 
arrivarono notizie certe da un 
collaboratore in stretto contat¬ 
to con il fisico Klaus Fuos». Ma 
Jazkov ha nvelato che i servizi 
sovietici poterono vantare a 
quel tempo, oltre a Fuks, altre 
quattro persone che erano im¬ 
pegnate nel «progetto Manhat¬ 
tan», e persino in maniera del 
tutto disinterassata, sol perché 
«Mosca fosse a conoscenza di 
quanto l'America possedeva 
essendo considerato runico 
paese cui si poteva Uasmelterc 
un segreto cosi terribile con la 
certezza che non ne avrebbe 
latto uso». 

Il colonnello Jazkov fa an¬ 
che il nome Bruno Pontecorvo, 
il fìsico italiano che «arrivò a 
Mosca nel 1950». Racconta. 
«Lo alloggiarono in una stanza 
dì lusso dell’albergo Moskva, 
lo ricevette Berna». Che tipo di 
incontro fu’ «Beriia, all'epoca, 
sapeva qualcosa ma. es.scndo 


co.scientc del propno livello, 
non parlò di fisica. Chiese .so 
Pontecorvo si fosse mai occu¬ 
pato della bomba aH'idroge- 
no. Pontecorvo negò e la con¬ 
versazione scivolò su temi 
quotidiani' la famiglia, la siste¬ 
mazione. Borila promise all’i¬ 
taliano una guardia del corpo 
con la giustificazione die l’Oc- 
cidcnte poteva dargli fastidio» 
l-a moglie di Pontecorvo, Ma- 
nanne, rima.so colpita dal fatto 
che l'appartamento sulla via 
Gorki, propno accanto al pa¬ 
lazzo del telegrafo centrale, 
era stato arredato di tutto pun¬ 
to e che I sovietici avevano pre¬ 
visto anche il lucido per le 
.scarpe c pensato a nempire il 
frigonfero 

Di recente l’accademico Ari- 
drej Alexandrov, ex presidente 
dell'Accademia delle Scienze 
e direttore deH’Istiluto di fisica 
nucleare «Kurciatov», ha mini¬ 
mizzato il ruolo dei servizi se¬ 
greti nella conquista della pan- 
tà strategica tra Usa e Urss 
«Non intendo discutere il valo¬ 
re degli scienziati - ha detto il 
colonnello Jazkov - ma noi 
abbiamo .svolto un ruolo im¬ 
portante Anzi, secondo le va¬ 
lutazioni del professor Kurcia- 
tov, il nostro contributo ha co¬ 
stituito uii significato enorme e 
inestimabile per lo Stalo e la 
scienza». Ma di quale Stato? 
Jazkov. uomo della vecchia 
uardia, che ha lavorato sotto 
talin, con Krusciov e Brezh- 
nov si fa da solo la domanda: 
■Chi-ssà quando «'u-sciremo a 
capire co.sa e accaduto alla 
grande Unione sovietica. Non 
slamo di fronte alla conquista 
deirindlpeiidcnza della Russia 
ma di fronte alla tragedia dello 
Stato rtisso e della nostra pa¬ 
tria». 


Mercurio contamina edificio 

n metallo trafugato 
era custodito nel balcone 
di un caseggiato di Mosca 


H MOSCA. Un contenitore 
con quattro chilogrammi di 
mercurio è caduto dal quat¬ 
tordicesimo piano di un 
condominio di Mosca e, per 
la fuoriuscita del metallo, 
l'edificio è stato immediata¬ 
mente sgomberato. Ne da 
notizia oggi 1' agenzia Itar- 
Tass precisando che l'opera 
di decontaminazione «ri¬ 
chiederà dai due ai tre me¬ 
si». Nello stabile, assieme ai 
loro familiari, alloggiano 
prevalentemente ufficiali 
dell'accademia militare del¬ 
la capitale russa. L'agenzia 
non fornisce particolari sulla 
dinamica del misterioso in¬ 
cìdente e si limita ad affer¬ 
mare che un «militare ha fat¬ 
to accidentalmente cadere il 
contenitore di mercurio dal 
quattordicesimo piano». Se¬ 


condo quanto si è appreso 
da fonti informate, il metallo 
<he è allo stato liquido e al¬ 
tamente tossico - sarebbe 
stato piortato nell’apparta- 
mento da un ufficiale che lo 
aveva trafugato per rivender¬ 
lo al mercato nero. I beni 
dell’esercito ex sovietico so¬ 
no sempre più spresso aH’ori- 
gine di furti da parte degli 
stessi appartenenti alla strut¬ 
tura militare che fa i conti 
con una crisi di dimensioni 
spaventose. Secondo le fon¬ 
ti, .squadre di esprerti stanno 
ancora cercando di valutare 
l'esatta prortata della conta¬ 
minazione. La Tass afferma 
che la bonifica dello .stabile 
è stata affidata ad una ditta 
privata che, prer eseguire il 
lavoro, ha chiesto due milio¬ 
ni di rubli (poco più di 20 
milioni di lire). 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: la situazione mete- 
reologica sulla nostra penisola è regola¬ 
ta dalla presenza di una fascia di alta 
pressione che rappresenta l'eslenzione 
dell'anticiclone atlantico verso l'area 
mediterranea. Deboli correnti occidenta¬ 
li moderatamente Instabili possono pro¬ 
vocare manifestazioni nuvolose a carat¬ 
teretemporaneo. 

TEMPO PREVISTO; su tutte le regioni ita¬ 
liane condizioni prevalenti di tempo buo¬ 
no caratterizzate da cielo sereno o scar¬ 
samente nuvoloso. Sul settore nord- 
orientale e sulla fascia adriatica si po¬ 
tranno avere manifestazioni nuvolose 
prevalentemente stratificate ed a quote 
elevate ma comunque alternate a schia¬ 
rite. 

VENTI: deboli provenienti da ovest. 

MARI; generalmente calmi. 

DOMANI: poche le varianti da segnalare 
in quanto il tempo sull'Italia si manterrà 
generalmente buono e orientato verso il 
bello e sarà caratterizzato da cielo sere¬ 
no o scarsamente nuvoloso. Annuvola¬ 
menti prevalentemente cumullformi ad 
evoluzione odiurna specie In prossimità 
dei rilievi alpini e di quelli appenninici. 
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Ore 815 Penwoni: è tutto da rifare» Con Nino Cristolo- 
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noCazzola 

Ore 8.30 lireele: aperanze di pace. Da Geruaalemme 
Lucia Annunziata e l'opinione di Nemer 
Hammad (Olp) 
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do. In studio I on Claudio Petruccioli e Save¬ 
rlo Vertono 
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Luca Beltrami Gadola 
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Oerto Evangelisti, Giacomo Mazzocchi, Ma¬ 
rio Giobbe e Maurizio Maffel 
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Caponnetto 
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si. 
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Giuseppe Ayaia 
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Con Frankie Hinrg Me. 

Ore 16 30 Milla lande contro la matta. Da San Vito lo 
Capo Corradino Mineo, Carmine Fotia e Sa¬ 
verlo Lodato 

Ore 19 30 SoMOuL Attualità dal mondo dello spettaco¬ 
lo. 
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Convention 

democratica 


rinnnr" ^ 

* * * * 


I maggiorenti del partito ritrovano Tunità 
e attaccano senza misericordia il presidente 
Dukakis: «Abbiamo un ticket vincente» 
Attesa per i discorsi di Jackson e Cuomo 


«Siamo diventati l’incubo di Bush» 


Clinton verso la nomination in un clima di grande euforia 


Il vento dell'«euforia di luglio» percorre contagioso ca¬ 
verne, corridoi e anfratti del mastodontico labirinto 
della Convention. Dal podio grigio Navy bordato di blu 
e rosso, che somiglia alla tolda di una corazzata, l’at¬ 
tacco si concentra su Bush, con gli stessi argomenti 
deirSS, pressoché ignorando Perot. Mentre i grandi 
network tv, un po' annoiati dalla mancanza di colpi di 
scena, puntano sul Cuomo-spettacolo di stanotte. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ISIEQMUND QINZBSRO 


m NEW YORK. C'è da per¬ 
dersi nel gran labinnto alle¬ 
stito nel ventre del Madison 
Square Garden. Chi entra 
nella grande fortezza roton¬ 
da. quasi assediata in una cit¬ 
tà che sembra debba scop¬ 
piare da un momento all'al¬ 
tro nel caldo afoso che ha 
alimentato le più violente ri¬ 
volte urbane della storia Usa, 
dopo aver attraversato le file 
concentnche di transenne 
blu, poliziotti armati, poli¬ 
ziotti a cavallo, agenti del ser¬ 
vizio segreto, voiontari della 
sicurezza, deve abbandona¬ 
re ogni speranza di orientar¬ 
si. Con il cartellino giallo, di 
colore uguale a quello dei 
delegati, che consente l'ac¬ 
cesso ovunque, ne abbiamo 
girato per ore le caverne, gli 
anfratti, i corridoi e i contro- 
comdoi, le città interne in cui 
sono sorte le roulottopoli dei 
media. 

A volte tra.scinati, a volte 
bloccati da fiumi di gente 
che si muovono in una dire¬ 
zione e nell'altra apparente¬ 
mente senza meta. Girone 
per girone. Dalle tribune di 
una stampa già disfatta dalla 
fatica al termine della prima 
giornata, alla platea che 
sembra un oceano in tempe¬ 
sta, ammorbato dall'odore 
degli hot-dog con crauti, dal 
sudore di centinaia di dele¬ 
gati che per ore urlano, agita¬ 
no per le telecamere i cartelli 
di sostegno o di protesta. 
Non si riuscirebbe nemmeno 
a seguire quel che viene urla¬ 
to dagli altoparlanti se non 
fosse per gli schermi in cui, 
sotto il volto dell'oratore cor¬ 
rono le didascalie del discor¬ 
so. Pochi del resto pare stia¬ 
no a sentire. Quel che conta 
sono le immagini che verran¬ 
no trasmesse in tv. 

Il cuore del labirinto sem¬ 
bra la tolda di una corazzata. 
Il centro della sala, di fronte 
aH'immenso palco grigio me¬ 
tallico US Navy, bordato di 
rosso e blu, è interamente 
occupato da una gigantesca 
torretta con centinaia di te¬ 
leobiettivi e telecamere pun¬ 
tate in permanenza come 
cannoni. Tra palco e torretta 
la bolgia. 

La pnma sera è stata una 
bordata dietro l'altra, a palle 
sarcastiche e avvelenate, 
contro Bush e Quayle. «E per 
quanto nguarda la Casa 
Bianca, puoi chiudere le luci 
tesoro, perché la festa è fini¬ 
ta», ha detto tra applausi 
scroscianti la govematrice 


del Texas Ann Richards, la si¬ 
gnora cow-boy dai gentili ca¬ 
pelli bianchi e lo sguardo az¬ 
zurro da killer che aveva me¬ 
morabilmente strapazzato 
Bush («poveretto, è nato col 
cucchiaino d'argento in boc¬ 
ca») alla Convention di At¬ 
lanta nel 1988 e che viene già 
indicata come possibile can¬ 
didata presidenziale per il 
1996. «Bush proprio non c'ar¬ 
riva». ha ironizzato il gover¬ 
natore della Georgia Zeli Mil¬ 
ler. «Per 12 anni ho sentito 
chi dirigeva il paese dire che 
“Non SI puO fare nulla". La 
gente è furiosa e lo sono an¬ 
ch'io», ha sibilato il terzo dei 
key-note speakers della Con¬ 
vention Bill Bradley, parafra¬ 
sando l'attacco che nel 1930 
Roosevelt aveva portato al- 
l'Hoover responsabile del 
grande crack, e prendendo¬ 
sela con un Bush che si è li¬ 
mitato «ad accasciarsi come 
un budino, a oscillare e ten¬ 
tennare» 

«Dan Quayle amerebbe 
New York se solo .sapesse co¬ 
me fame lo spelling», ha pun¬ 
zecchiato il sindaco nero 
della città Dtnkins. «Ma chi è 
questo Bush’ 11 tipo che è ca¬ 
duto e non riesce a rialzarsi», 
ha tuonato il presidente dei 
partito e grande eminenza 
grigia di questa Convention 
Ron Brown, mentre la platea 
scandiva in coro, come pre¬ 
visto dalla trascrizione del di¬ 
scorso; «Leggi le nostre lab¬ 
bra. niente secondo manda¬ 
to». Bush è «fasullo come una 
banconota da tre dollari 
(non esiste, i tagli sono 1, 5, 
10, 20...)», ha nncarato il nu¬ 
mero 2 di Clinton Al Gore, in 
uno dei sound-bites, mozzi¬ 
coni video ripetuti in tv. 

Hanno un nemico, e su di 
lui pestano duro, senza pie¬ 
tà, uniti. Cosi come avevano 
fatto quattro anni fa alla Con¬ 
vention che aveva incorona¬ 
to Dukakis. Solo di sfuggita 
parlano invece dell'altro for¬ 
midabile avversario di Clin¬ 
ton a novembre, Ross Perot. 
«Qui il nome di Perot farete 
fatica a coglierlo», spiega 
uno stratega della campa¬ 
gna. «1 democratici hanno 
tratto vantaggio quando Bu¬ 
sh se l'è presa con Perot. Se 
noi ce la prendessimo con 
Perot si awantaggerebbe Bu¬ 
sh», precisa il direttore delle 
comunicazioni di Clinton, Ja¬ 
mes Squires. 

Un'eufona sconfinata, 
contagiosa, percorre questo 
labirinto. Accrescendo il fa- 



Un onippo di 
sostenitori di 
Bill Clinton alla 
Convention 
democratica di 
New York; 
sotto il 
candidato 
democratico 
ed in alto 
a destra 
Ron Brown 


scino irresistibile che i labi¬ 
rinti hanno sempre avuto 
nella cultura dell'Occidente, 
dai 5-6 famosi labirinti anti¬ 
chi, compreso il rumoroso, 
immenso e scuro monumen¬ 
to egizio descritto da Plinio 
che forse aveva ispirato il mi¬ 
to del labirinto cretese di Mi- 
nos,se, sino agli oltre 500 labi¬ 
rinti dell'Europa medievale, 
che avevano ispirato Shake¬ 
speare e rinfemo di Dante. 
Forse anche perché la cosa 
più straordinaria dei labirinti 
è il modo in cui organizzano 
il passato lasciando aperta 
una possibilità - il filo di 
Arianna - per il futuro. Con 
un partito democratico che 
ha problemi di identità, una 
serie frustrante di sconfitte 
presidenziali alle spalle, che 
si trova ad affrontare un odio 
generalizzato verso la «politi¬ 
ca tradizionale», con la pro¬ 
testa che si indirizza verso 
sponde «leghiste» come il pe- 
rotismo, che ha insomma 
problemi straordinariamente 
simili a quelli della «sinistra» 
tradizionale in Europa, l'in¬ 
terrogativo che si insinua nel- 
l'eufona è se non ci voglia 
qualcosa di ancora più nuo¬ 
vo. Lo ha posto indiretta¬ 
mente l'oratore forse più ap¬ 
plaudito della serata, l'ex de¬ 
putata nera del Texas Barba¬ 
ra Jordan; «Il Partito demo¬ 
cratico è vivo e vegeto. Cam¬ 
bieremo per soddisfare il 
presente, per soddisfare il fu¬ 
turo, ma non moriremo». 

Intanto hanno da esorciz¬ 
zare un fantasma del passa¬ 
to. Dukakis. Alla Convention 
arriverà solo mercoledì. «Co¬ 
sa laccio?, dite pure che col¬ 
tivo pomodori», dice intervi¬ 


stato nel suo studio a Boston, 
dichiarandosi convinto che il 
ticket Clinton-Gorc è il più 
forte che i demociatici potes¬ 
sero mettere in campo: «il 
peggior Incubo possibile [^r 
Bush». All'intemo del Labirin¬ 
to è come l'avessero dimenti¬ 
cato. Ma tra i dimostranti fuo¬ 
ri si vedono cartelli cattivi ti- 
, po; «Se vi è piaciuto Dukakis 
amerete Clinton». Il fatto è 
che Dukakis nel luglio del 
■ 1988 aveva un vantaggio stre¬ 
pitoso) di ben 18 punti nei 
sondaggi sul rivale Bush. Poi 
a novembre perse, anche se 
per meno di quel che si ten¬ 
de a ricordate. Attenti che la 
vostra non si riveli un'«eufo- 
ria di luglio», gli ricorda il 
«New York Times» di ieri. 

Tutti sanno.che il difficile 
cominCerà dopo che si sa¬ 
ranno spente le luci della 
Convention. Anziché parlare 
dei discorsi che hanno aper¬ 
to l'assise democratica Dan 
Rather nel suo seguitissimo 
programma «Nitghtline» sulla 
CBS ha mandato in onda una 
storia raccapricciante sul ti¬ 
po di attacchi da cui Clinton 
dovrà difendersi. Quelli dello 
stesso comitato pro-Bush 
che avevano fatto trasmette¬ 
re sui teleschermi il numero 
di telefono da chiamare per 
ascoltare le registrazioni del¬ 
la conversazioni tra Clinton e 
la sua presunta amante Gen- 
nifer Flowers avevano perse¬ 
guitato per mesi la famiglia di 
una povera ragazza suicida¬ 
tasi 15 anni fa, quando era 
allieva di Clinton all'Universi¬ 
tà. Obiettivo: provare che lei 
si era ammazzata perché lui 
l'aveva messa incinta. 

Ad eccezione del canale 


C-Span, che mantiene una 
diretta non-stop, e della Cnn 
che ha impegnato a coprire 
la Convention un esercito di 
630 giornalisti ed assistenti, 
gli altri grandi network tv 
hanno seguito l'avvio del ko¬ 
lossal stancamente, svogliati, 
puntando soprattutto sulle 
storie «a margine»; la conte- 
stazione da sinistra di Jerry 
Brown l'irriducibile (con i 
suoi 600, attivissimi, agitatis¬ 
simi, vociferantissimi, com¬ 
battivissimi, delegati) che 
contesta una «Convention- 
manicure». l'ipotesi che un 
democratico eccellente co¬ 
me il governatore nero della 
Virginia Douglas Wilder fa¬ 
cesse un salto di trincea ac¬ 
cettando di presentarsi come 
vice di Ross Perot. 

Il clou della seconda gior¬ 
nata erano gli interventi, pre¬ 
visti a notte inoltrata, dell'ex- 
presidente Jimmy Carter e 
quello, attesissimo, di Jesse 
Jackson. Ma per le «grandi 
tv», la Convention-notizia, 
quella per cui vale la pena di 
rinunciare alla pubblicità, al¬ 
le partile e agli altri program¬ 
mi, comincia oggi. La prima 
rete a rompere la consegna 
.sul non dar troppo spazio al¬ 
la Convention-comizio politi¬ 
co perché è scontato come 
andrà a finire e quindi «non 
fa notizia», è stata la CBS che 
ha annunzialo che stanotte 
dedicherà un'ora in più al di¬ 
scorso di nomination di Clin¬ 
ton di Mario Cuomo. «Pensia¬ 
mo che il di-scorso di Cuomo 
po.ssa essere il più grosso av¬ 
venimento televisivo di que¬ 
sta Convention», ha spiegato 
il direttore dell'unità .servizi 
speciali della CBS Lane Ver- 
nados. 




Brown, il liberal 
è deciso a fare 
il guastafeste 

Lasceranno o non lasceranno parlare Jerry Brov/n? 
Daranno o non daranno la parola all'unico vero di¬ 
sturbatore della cerimonia di incoronazione di Clin¬ 
ton? Quale che sia la risposta degli organizzatori 
della Convention, un fatto appare certo: il «governa¬ 
tore raggio di luna» si propone come catalizzatore 
della vecchia anima liberal. E non si tratta di una .sfi¬ 
da che i democratici possono sottovalutare. 

DAL NOSTRO INVIATO 


B NEW YORK. «Takc back 
Amenca». nprendelevi l'Ame¬ 
rica, dicono i cartelli. E, nella 
bolgia festante del Madison 
Square Garden, rammentano 
agli organizzatori della Con¬ 
vention una vecchia verità che 

- pur evidentissima durante 
l'interminabile calvario delle 
primarie - essi avevano credu¬ 
to sepolta sotto le rutilanti im¬ 
magini del cerimoniale di in¬ 
coronazione Ovvero; una tetta 
non piccola del partito demo¬ 
cratico continua a non amare 
■re Bill». Ed è decisa a fare di 
tutto per rovinare le celebra¬ 
zioni della sua vittoria. 

Ad agitare quei cartelli sono, 
sugli spalti e fuori dal palazzo, 
I seguaci di Jeny Brown. l’uni¬ 
co tra i contendenti di Bill Clin¬ 
ton che mai si sia arreso, in 
questi lunghi mesi di battaglia, 
alla impietosa evidenza delle 
cifie. E che, anzi, sembra esser 
giunto a questa Convenzione 
deciso a giocare lino in fondo 

- sul piano deH’iinmagine se 
non su quello degli ormai 
scontatissimi risultati finali - le 
proprie carte di «imducibile ri¬ 
belle» e di «ultimo disturbatore» 
della cerimonia newyorkina. 
Jerry Brown chiedo di poter 
parlare alla Convenzione. Un 
diritto che il suo omonimo Ron 

- presidente del Comitato Na¬ 
zionale Democratico e, di fat¬ 
to, gran cerimoniere della festa 

- sembra deciso a negargli nel 
nome della unità del partito. 

Come finirà questo braccio 
di ferro, non ò dato sapere (le- 
n il dibattito é ripreso quando 
in Italia era già tardissima not¬ 
te) . Ma un latto appare certo: 
di fronte alla svolta ccntnsta 
del partito. Jerry Brown inten¬ 
de svolgere il ruolo di cataliz¬ 


zatore dei .sentimenti liberal e 
radicali che ancora hanno am¬ 
pio seguilo tra i democratici E 
sebbene la sua protesta non 
abbia alcuna possibilità di mo¬ 
dificare gli scontatissimi esiti 
della Convention, né grandi 
chances di rovinare il clima 
della lesta, i dirigenti democra¬ 
tici hanno più d una buona ra¬ 
gione per non sottovalutare la 
sua sfida. Brown ha dopotutto 
l'appoggK) di almeno 600 dei 
4 300 delegati giunti a New 
York. E non pochi osservatori 
ritengono che queste cifre, tra¬ 
dotte m termini elettorali a no¬ 
vembre, potrebbero pnvarc 
Clinton di quel piccolo ma de¬ 
cisivo margine che é indispen¬ 
sabile per battere, in una dilli- 
cilisima corsa a tre, tanto Bush, 
quanto Perot 

I dingenti democratici han¬ 
no fin qui inutilmente cenato 
di avviare un negoziato con 
Jerry Brown proponendogli di 
barattare il suo diritto d acces¬ 
so al palco degli oratori con 
una qualche forma di appog¬ 
gio al fidre/Clinton-Gore. Ma le 
trattative, a quanto pare, sono 
state reso difficili, oltre che dal¬ 
la ben nota riluttanza al com¬ 
promesso dell’ex-govematore 
della California, anche da un 
problema logistico. Giunto a 
New York, Jerry Brown - che 
già in passato aveva lavoralo 
per madre Teresa di Calcutta - 
ha infatti deci.-» di trovare al¬ 
loggio non in uno degli alber¬ 
ghi messi a disposizione dagli 
organizzatori, ma in un ospizio 
per senza casa ovviamente pri¬ 
vo di telefono. «Jerry - ha sar¬ 
casticamente commentalo ieri 
un sostenitore di Clinton - non 
diventerà mai presidente Ma 
forse un giorno lo faranno san¬ 
to». O/lf Cai) 


Alla Convention la retorica ruota intorno ai poveri e ai derelitti ma il programma punta realisticamente sui ceti benestanti 

Un «sogno americano» per la classe media 

DAL NOSTRO INVIATO 


MASSIMO CAVALLINI 


M NEW YORK. Batte nei ghet¬ 
ti il cuore della Convention de¬ 
mocratica. Balte nelle metro¬ 
poli devastate ed impoverite 
da anni di abbandono, si gon¬ 
fia - apparentemente - della 
stessa rabbia e della stessa di¬ 
sperazione che palpita tra le 
rugginose cattedrali della rust 
bell deinduslrializzala c nelle 
code che si allungano di fronte 
agli uffici di collocamento. 
Ogni discorso, ogni parola che 
in queste ore cala dal palco 
verso la platea - e che dalla 
platea ritorna al palco trasci¬ 
nata ed ingigantita dagli ap¬ 
plausi e dagli hurrà - nsuona 
tra le pareti del Madison Squa- 
rc Garden come un atto d’ac¬ 
cusa e, insieme, corno un inno. 
Un atto d'accu.sa contro la 
troppo lunga stagione di cupi¬ 
digia e d'egoismo che ha scan¬ 
dito gli anni del rcaganismo. 
Un inno alla .solidarietà ed al¬ 
l'unione. alla neccs-sita di ri¬ 
comporre CIÒ che stalo diviso. 


ritrovare ciò che é stato perdu¬ 
to. "Lasciate che l'Amenca tor¬ 
ni ad essere l’Amenca - ha 
detto il senatore Bill Bradley 
concludendo la sua key-note 
lunedi notte - lasciate che tor¬ 
ni ad essere il sogno che è 
sempre stata...». 

E proprio questa - la ricerca 
del «sogno amencano», un so¬ 
gno fatto di opportunitià e di 
eguaglianza, di umana pietà e 
di tolleranza, di senso del bene 
comune - sembra essere, per 
chi si muove sulla superficie 
della Convention, la vera for¬ 
mula magica, la chiave che ga¬ 
rantisce l'accesso ai .sentimenti 
più profondi dei delegati, la 
forza propulsiva capace, sul¬ 
l’onda di questi sentimenti, di 
nportare i democratici sulle so¬ 
glie proibite della Casa Bianca; 
incontro - finalmente - a quel¬ 
lo che Barbara Jordan ha defi¬ 
nito un «nuovo rendez vous 
con il destino». È verso questa 
meta che, nel nome del cam¬ 


biamento e, insieme, della tra¬ 
dizione, sembra viaggiare la 
Convention. O almeno, questa 
è la direzione in cui scorrono i 
fiumi in piena della retorica. 
Ed 6 cavalcando questa cor¬ 
rente, che ciascuno, sotto le 
rutilanti luci del Garden, offre 
alla ricomposizione di quel so¬ 
gno SF>czzato il tassello di un 
ncoido. il graffio d'una battuta, 
l’ardore di un slogan. Bradley, 
tornato Ira gli spalli che videro 
I suoi trionfi di campionissimo 
di basket, rammenta lo spirilo 
di squadra che alimentava i 
SUCCC.SSÌ del mitici Knicks. Zeli 
Miller, il governatore della 
Georgia, parla dell'infanzia 
consumala in povertà delle 
Appalachian Valleys; Ron 
Brown della sua ascesa dagli 
squallori di f larlcm agli onori 
della poltrona di capo del par¬ 
lilo. Noi siamo il «sogno ameri¬ 
cano», dicono tutti. E noi, oggi, 
possiamo far rinascere questo 
.sogno. 

Ma non solo di questo è latta 
la Convention. Più segreto e si¬ 


lenzioso SI avverte, .sotto la cro- 
.sta della propaganda, lo scor¬ 
rere d'una corrente di parole 
più lenta ed incerta - ma an¬ 
che, probabilmente, più dura¬ 
tura e profonda. Una corrente 
che si muove in direzione op¬ 
posta; e che solo a tratti, come 
un fiume carsico, riappare alla 
superficie della grande ker¬ 
messe. Lo si ù visto ieri quando 
è cominciala la presentazione 
della nuova piattaforma del 
partito. Ovvero: del nuovo, del 
vero vestilo che i democratici 
si appre,slano ad indossare 
nella contesa per la Casa Bian¬ 
ca. 

La piattaforma non ò, in .so¬ 
stanza, altro che la più detta¬ 
gliata rielaborazione di quel 
«programma per la ricostruzio¬ 
ne d'America» che Bill Clinton 
tia presentalo tre settimane fa. 
Ed è, anche, l'ultimo tentativo 
di risposta ad un ormai storico 
dilemma democratico: come 
nconquistare quella fetta di 
elettorato bianco che - nel Sud 
e tra la working class- ha spo¬ 
stato gli equilibri elettorali pre¬ 


sidenziali a favore dei repub¬ 
blicani’ In che mollo, attorno a 
quali principi, ricomporre l’al¬ 
leanza Ira minoranze povere e 
clas.se media che era stala, in 
passato, la vera forza del parti¬ 
lo’ E soprattutto: come allac¬ 
ciare contatti duraturi con 
quella America suburbana be¬ 
nestante che è ormai, in termi¬ 
ni di censo e di voti, la vera 
maggioranza del paese? 

Ed é proprio iiingo il filo di 
questa contraddizione, forse, 
che la Convention offre la sua 
chiave di interpretazione me¬ 
no chiassosa e più autentica. 
Sopra, il rito della celebrazio¬ 
ne della propria storia e dei 
propri sentimenti. Sotto, la ri¬ 
cerca di nuovi valori, ia convin¬ 
zione - già misurata sul metro 
di molle cocenti sconfitte - 
che il partilo del New Deal di 
Roosevcll, della Nuova Fron¬ 
tiera di Kennedy c delia Gieat 
Society di Johnson deve oggi 
ritrovare nuovi equilibri, nuove 
sintonie con una società pro¬ 
fondamente cambiata. Il pri¬ 


mo piange, con tradizionale 
compassione liberal, la sorte 
delle vittime dell'ingordigia de¬ 
gli anni '80, La .seconda cerca 
di comunicare, con nuovo pi¬ 
glio «centrista», con i suol be- 
nefician. 

Il latto nuovo, davvero stori¬ 
co di que.sta Convention - e di 
queste elezioni presidenziali - 
6 che la clas.se media .siiburba- 
na. fulcro di ogni alleanza e le- 
vatnee di ogni vittoria, ha oggi 
di fronte a sé il fallimento del 
rcaganismo, gli effetti tragici di 
divi.sionc. di instabilità e di in¬ 
certezza. il vuoto di prospetti¬ 
ve, che quella politica ha la¬ 
sciato in eredità. Perot ha riem¬ 
pito questo vuoto con la pro¬ 
pria effimera immagine di da¬ 
naroso Cincinnalo pronto, nel 
nome di vaghi ed antichi «valo¬ 
ri», a «rimettere lo coso a po¬ 
sto», Come rispondono i de¬ 
mocratici? 

Quello che Bill Clinton offre 
aH'Amenca è un New Covc- 
nant, un «nuovo patto» che si 
sforza di mettere assieme, in 


eclettico as.scmblaggio. i molti 
opposti che oggi SI fronleggia- 
no sulla scena della cnsi ame¬ 
ricana. Un «piano» che vuole, 
insieme, risanare il deficit ed 
aumentare la spe,sa .sociale, ri¬ 
lanciare gli investimenti e limi¬ 
tare gli aumenti di tasse solo ai 
«molto ricchi», ridurre le di¬ 
mensioni della burocrazia sta¬ 
tale e mantenere lo stato assi¬ 
stenziale. Una «terza via», in¬ 
somma. che dovrebbe garanti¬ 
re sulla carta ai democratici 
una «storica metamorfosi» da 
molti auspicata: da partito del¬ 
le spese e delle lasse, a partito 
della crescita e degli investi¬ 
menti. Da partito delle «diversi¬ 
tà» a solido perno di una nuo¬ 
va maggioranza. 

Ma di che si tratta, in realtà? 
D una vera svolta, o .soltanto 
dell’ultimo riflesso d'una crisi 
di identità? D'un amcchimento 
o soltanto della perdita di quei 
valon che, imperterriti, i dele¬ 
gati vanno celebrando sotto la 
cupola del Madi.son Square 
Garden? 


Ancora guai per Perot 

Si dimette Jordan? 
Confusione alle stelle 


M NEW YORK Tempi duri 
Pier Henry Ross Perot. Dopo 
una repientina ed irresistibile 
ascesa, la sua campagna - o 
meglio: la sua «non campa¬ 
gna» - pxir la Casa Bianca som 
bra essere entrala in una pro¬ 
blematica e decisiva fase di 
ria.ssestamento e di ndefinizio- 
ne. E ieri il Washington Post ha 
pubblicato una notizia che pa¬ 
reva confermare lo stalo di 
confusione che comincia a 
quanto sembra a regnare nei 
suoi quartier generali; le passi¬ 
bili dimissioni di Hamilton Jor¬ 
dan, uno dei consiglieri che 
Perot aveva con gran clamore 
acquistalo due mesi la sul mer¬ 
cato dei consulenti elettorali. 
Jordan (che fu a suo lemp» 
parte della campagna vincente 
di Jimmy Carter nel '76) ha 
pioco dopxj smentito la notizia. 
Ma resta la sensazione che tul- 
t’altro che inventati fossero i 
problemi che - stando al Post 
- sarebbero stati alla base del¬ 
la crescente tensione tra il 
«non candidato» e buona parte 
del suo staff elettorale. Ovvero 


la tendenza del miliardario te¬ 
xano a lare di testa propria 

Una prova di questo latto, 
del resto, già la si aveva avuta 
sabato scorso, allorché Perot si 
era rivolto aH’assemblea della 
NAACP (National Association 
lor thè Advancement ol Colo- 
red Peoplc) con parole im¬ 
provvide od offensive che, con 
ogni probabilità, hanno finito 
px;r allenargli gran parte del 
piolcnztalc voto nero. E che, 
certamente, hanno danneg¬ 
giato la sua immagine di diri¬ 
gente pxilitico 

Ma. al di là dei destini di Jor¬ 
dan, sembra oniiai più che evi¬ 
dente un fatto: la campagna di 
Ross Perot ha pierso la sua 
spinta propuLsiva iniziale, fon¬ 
data soprattutto sulla novità e 
sulla diveniilà della sua «non 
candidatura» Ora l'elctlorato 
comincia a reclamare dettagli 
c concretezza, programmi ven, 
vere prove di leadership. Fxl ò 
su questo scoglio che, presto, 
potrebbe far naufragio la scin¬ 
tillante barca del miliardano di 
Dallas 
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NEL Mondo 


mercoledì 15 luglio 199. 


Il Parlamento elegge premier il manager 
serbo-americano arrivato dalla California 
A favore 99 deputati, 33 i contrari 
Formato un esecutivo con 18 tecnici apolitici 


Pace, democrazia e rapida ripresa economica 
i punti del discorso di investitura 
Il capo di Stato maggiore jugoslavo minaccia 
«Se ci attaccano risponderemo con le armi» 


Belgrado incorona Mìlan Panie 

«Amicizia con le altre repubbliche, via le miliae dalla Bosnia» 


La piccola Jugoslavia ha il nuovo premier: Milan Pa¬ 
nie, il manager serbo-americano, ha ottenuto il via 
libera del Parlamento. Nel suo programma, il rico¬ 
noscimento delle altre repubbliche e la smilitarizza¬ 
zione della Bosnia. Le armi non tacciono. Secondo i 
croati, 31 morti a Goradze; i caschi blu uccidono un 
cecchino. 11 capo di stato maggiore jugoslavo: «Ci 
opporremo a ogni intervento militare straniero». 


■■ BliCRAUO. Sbarcato in 
Serbia dalla CalKornla con in 
tasca le credenziali di vero ma¬ 
nager americano e di pacifica¬ 
tore convinto. Milan Panie da 
ieri 6 II nuovo premier della 
mini federazione serba-mon- 
tcnegrina che Milosevic ha 
ostinatamente presentato al 
mondo come l'erede unica 
dell’ex Jugoslavia. Il Parlamen¬ 
to di Belgrado, a schiacciante 
ma^ioranza composto dai 
.socialisti di Milosevic. ha uffi¬ 
cializzato la nomina proposta 
dal prc-sidente Dobrica Cosic: 
a scrutinio segreto. 99 deputati 
hanno dato il loro appoggio al 
nuovo premir serbo-america¬ 
no, 33 hanno votato contro di 
lui esprimendo il malumurc 
che, a detta degli osservatori. 
Milosevic non .sarebbe riuscito 
a nascondere in aula. Al suo 
fianco. Panie ha voluto 18 «tec¬ 


nici apolitici» deciso a voltare 
pagina con il passato. Nessun 
nome famoso, qualche timida 
apertura all'opposizione (il 
ministero deirinformazione è 
andato al partito democratico, 
l'istruzione pubblica al depu¬ 
tato del Depos c la giustìzia ad 
un noto giurista militante del 
movimento dei diritti civili), 
esperti al posto di politici di 
professione: con questa carta 
di identità il nuovo esecutivo si 
prepara ad affrontare l’emor- 
genza della guerra civile che 
ha messo in ginocchio l’ex Ju¬ 
goslavia, a gettare le fonda- 
menta della democ«azia e del¬ 
la ripresa economica in Serbia. 
Accontentati con la viccprcsi- 
denza e qualche ministero 
chiave (gli Interni), i monte¬ 
negrini, conquistata la mino¬ 
ranza ungherese con i dicaste¬ 
ri della Giustizia e una viccprc- 




Mllan Panie eletto primo ministro della nuova Jugoslavia 


sidenza. Panie ha tenuto per .sO 
il ministero della Difesa e ha 
lasciato gli Esteri a Vladioslav 
Jovanovic, uomo di Milosevic. 
Senza portafoglio, una donna 
fa il suo ingrosso nel nuovo go¬ 
verno di Belgrado; 6 Radmila 
Milenliievic, professoressa di 
Stona aH'universilà di New 
York. 

«Voglio una società demo¬ 
cratica c mullielnica», ha dotto 
Panie nel suo discorso di inve¬ 


stitura impegnandosi a ricono¬ 
scere le altre repubbliche auto¬ 
nome sorte dalle ceneri dell'ex 
Jugoslavia e a stabilire con lo¬ 
ro rapporti di cooperazione e 
amicizia. Elezioni libere entro 
novembre, mano tesa ai partiti 
dell'opposiziono che boicotta¬ 
rono la consultazione elettora¬ 
le voluta da Milosevic e, so¬ 
prattutto, la disponibilità a 
chiudere la pagina atroce della 
guerra civile in Bosnia Erzego¬ 


vina. Sono queste le creden¬ 
ziali del nuovo premier che ha 
proposto la completa smilita¬ 
rizzazione della msnia sotto 
l'occhio vigile deirOnu. il ritiro 
delle armi pesanti dcH’cx eser¬ 
cito jugoslavo, l'entrata in vigo¬ 
re del cessate il fuoco. 

La guerra però non si ò fer¬ 
mala. Secondo l’agenzia croa¬ 
ta Hina, trentuno persone, so¬ 
prattutto donne e bambini, sa¬ 
rebbero rimaste uccise, ieri, a 


Goradze, in seguito ad un po¬ 
deroso attacco dei serbi con 
carri, lanciarazzi c aerei. Colpi 
di mortaio anche ieri sono ca¬ 
duti davanti al quartier genera¬ 
le delle forze di pace dcll'Onu 
dove l'altra sera sono stati uc¬ 
cisi due ch'ili. Per la prima vol¬ 
ta i caschi blu dcll’Onu hanno 
risposto al fuoco dei cecchini 
serbi: uno di loro ò stato ucciso 
dopo aver sparato contro un 
soldato canadese colpendo il 
suo giubbetto anti-proiettile. 
Anche Dubrovnik non ó stata 
nsparmiata dal fuoco dei .serbi: 
per il quinto giorno consecuti¬ 
vo è risuonato l'allarme gene¬ 
rale mentre l’aniglieria martel¬ 
lava il centro storico della città 
della costa adriatica. 

La diplomazia però non si 
arrende; ieri pomeriggio nel 
palazzo di Vetro delle Nazioni 
Unite si ò parlato ancora una 
volta della drammatica situa¬ 
zione della Bosnia Erzegovina. 
Sul tavolo del Consiglio di sicu¬ 
rezza c’ò un nuovo progetto di 
risoluzione presentato dall’Au- 
stria con il quale si fissa un ulti¬ 
matum di tre giorni per Belgra¬ 
do, scaduto il quale il Consi¬ 
glio «adotterà misure nocos.sa- 
ne» per far rispettare il ce.s.sale 
il fuoco. Ma l'ipotesi di un in¬ 
tervento militare ò mollo lonta¬ 
na. Anche ieri, il presidente 
francese Francois Mitterrand ò 


tornato a chiarire che la Fran¬ 
cia ò contraria ad un blitz mili- 
taf «Il blocco e le sanzioni in¬ 
temazionali contro la Serbia c 
il Montenegro - ha detto il pre¬ 
sidente francese in un’intervi¬ 
sta televisiva - sono importanti 
e anche se non appaiono deci¬ 
sivi credo che finiranno per ba¬ 
stare allo scopo». La Francia 
non ha nessuna intenzione di 
lare la guerra nei Balcani in¬ 
viando armale di propna ini¬ 
ziativa. ha detto Mitterrand ri¬ 
badendo l'impegno ad appli¬ 
care le decisioni della Nazioni 
Unite. L’obicttivo della Francia 
è per il momento quello di far 
decollare una nuova Confe¬ 
renza intemazionale capace di 
ri.solvere politicamente il con¬ 
flitto che lacera l'ex Jugoslavia. 
In campio, per ora, resta la 
Conferenza di pace di Lord 
Camngton; dopo il fallimenlu 
dei colloqui di Sarajevo della 
.scorsa settimana, oggi parte a 
lz>ndru il secondo round tra i 
tre rappresentati di serbi, croa¬ 
ti e mu.sulmani, E ad ammoni¬ 
re gli stranieri a non intervenire 
militarmente in Jugoslavia, è 
stato lo stes.so capo di stato 
maggiore di Belgrado, Zivotya 
Panie. «L’esercilo - ha detto il 
generale - ò pronto a difende¬ 
re la libertà c l’indipendenza 
della patria. In caso di azione 
militare straniera, siamo disjxi- 
sti a lottare». 


«Errore» del Pentagono durante un’esercitazione In attività il vulcano filippino che l’anno scorso provocò 600 morti 


Nel Pacifico un aereo 
nel mirino dei missifi 


Si sve^ di nuovo il Pinatubo 
Ma questa volta fii meno paura 


Si è rischiato un'altra tragedia simile a quella del 
Jumbo iraniano abbattuto «per errore» da un missile 
lanciato dall'incrociatore americano «Vincennes». 
Durante un'esercitazione nel Pacifico a un volo di li¬ 
nea australiano è stato intimato di cambiare rotta o 
«vi spareremo addosso». Il pilota ha cambiato rotta. 
Imbarazzato messaggio di scuse inviato dal Penta¬ 
gono al governo di Sydney. 


■■ SYDNEY Senza poter na¬ 
scondere un grave imbarazzo, 
il governo amencano ha pre¬ 
sentalo le sue .scuse alle autori¬ 
tà australiane per uno strano 
incidente in cui una nave da 
guerra della marina americana 
impegnata in esercitazioni nei 
Pacifico ha minacciato di ab¬ 
battere un aereo passeggeri 
della Qantas, costringendolo a 
mutare rotta. 

La compagnia aerea austra¬ 
liana ha riferito che il latto è 
successo lunedi un'ora dopo 
che il volo QI12 era decollato 
da Los Angeles diretto a Syd¬ 
ney. In pieno Pacifico il pilota 
ha improwisamenle ricevuto 
dall’incrociatore Cowpens. do¬ 
tato di missili teleguidati, l’inti¬ 
mazione a uscire dallo spazio 
soprastante, altrimenti .sarebbe 


stalo vittima di «un’azione osti¬ 
le», Il pilota ha risposto identifi¬ 
cando l’aereo come un volo ci¬ 
vile c osservando che si trova¬ 
va su una rotta commerciale, 
ma ha ritenuto meglio mutare 
rolla. Secondo una televisione 
australiana, l'intimazione della 
nave da guerra diceva; «Siete 
sotto tiro. Abbandonato la zo¬ 
na o vi spareremo addosso». Il 
ministero degli Esteri australia¬ 
no ha comunicalo che era sta¬ 
lo ricevuto un messaggio di 
scuse da Washington che dice 
che si è trattato di un malaugu¬ 
rato errore. Il Pentagono ha 
diffuso un comunicato in cui 
afferma che si ò trattato di uno 
sbaglio di frequenza radio, 
perche la Cowpens aveva uti¬ 
lizzato una frequenza di allar¬ 
me intemazionale invece di 
quella predisposta per l’eserci¬ 


tazione. inviando un messag¬ 
gio di intimazione inteso solo a 
scopo di esercitazione. Un 
portavoce della marina ameri¬ 
cana ha affermato che l’aereo 
di fatto non ha corso nessun 
pericolo perché l’escicitazio- 
ne, che si svolge a circa 900 
miglia a est delle Hawaii, inte¬ 
ressava solo l’u.so dogli im¬ 
pianti radar e di comunicazio¬ 
ne. senza nessun impiego di 
armi. Alle esercitazioni, deno¬ 
minate in codice Rimpac’ 92, 
partecipano anche unità au¬ 
straliane, canadesi, giappone¬ 
si c sudcoreano. 

L’incidente ha richiamalo 
alla memoria la tragedia del 
1988 quando, durante la guer¬ 
ra Ira Iran e IraK, un’unità della 
marina Usa, la Vincennes, ab¬ 
battè con un missile un aereo 
passeggeri iraniano, provo¬ 
cando la morte di tutte le 290 
persone ctie si trovavano a 
bordo. Il Pentagono giustificò 
la Vincennes dicendo che si 
era difesa perchè era convinta 
che si trattava di un caccia Ira¬ 
niano che stava per attaccarla. 
La nave era stata inviata nel 
Golfo per proteggere lo navi 
mercantili neutrali dagli attac¬ 
chi delle motovedette delle 
guardie della rivoluzione kho- 
meinista. 


Dopo dieci mesi di quiete è di nuovo tornato in atti¬ 
vità il Pinatubo. il vulcano filippino che l'anno scor¬ 
so fece seicento vittime e distrusse decine e decine 
di villaggi. Dal suo cratere escono vapore, cenere e 
un modesta quantità di lava ma la violenza dell'eru¬ 
zione, secqndo i vulcanologi, è molto ridotta, tale 
da non far temere il dramma dell'anno scorso. Nei 
centri abitati comunque è scattato l'allarme. 


■1 MANILA. Il Pinatubo. il vul¬ 
cano filippino che con I' eru¬ 
zione dello scorso anno provo¬ 
cò la morte di olire 600 perso¬ 
ne, è tornato ieri in attività do¬ 
po dieci mesi di quiete. Una 
pioggia di cenere ha raggiunto 
i centri abitali fino a 30 chilo¬ 
metri di distanza dal vulcano 
che si trova cento chiiometri a 
nord-ovest di Manila, ma non 
ha causalo danni alle persone 
o alle cose. Contemporanea¬ 
mente v’è stala una moderata 
emissione di lava, che ha for¬ 
mato una «cupola» all’Interno 
del cratere, del diametro di cir¬ 
ca due chilometri. Gli scienzia¬ 
ti dell’istituto di vulcanologia e 
sismologia filippino non riten¬ 
gono comunque nece.ssario 
far sgomberare la popolazione 
al di fuori della fascia di sicu- 
rczxa di dieci chilometri istitui¬ 


ta dalle autorità dopo l’eruzio¬ 
ne dello scorso anno. «Questo 
tipo di eruzione - ha detto Ray- 
mundo Punongbayan, consu¬ 
lente governativo in materia di 
vulcanologia - può durare an¬ 
che per anni». Ad ogni buon 
conto nei centri abitali ai piedi 
del vulcano è stalo diffuso l’al¬ 
larme. Un controllo aereo ha 
mostralo che l'isololto forma¬ 
tosi al centro del lago che oc¬ 
cupa il cratere del vulcano è 
cresciuto da cento a 350 metri 
di diametro e si è sollevalo da 
5 a dieci metri sul livello del¬ 
l’acqua. a seguilo dcH’ebolli- 
zione del magama sottostante. 
Si teme che l’isolotto possa 
esp’lodere. 

L’eruzione dello scorso an¬ 
no del Pinatubo, una delle più 
violente del secolo a livello 



mondiale, aveva inlcrrotto un 
«.sonno» durato seicento anni. 
Comincialo in giugno con una 
violenta esplosione, l’eruzione 
era durala lino a settembre. 

Una pioggia di rocce e cene¬ 
re si era abbattuta sui villaggi 
vicini e nuvole di polvere ave¬ 
vano raggiunto gli altri paesi 
della regione asiatica meridio¬ 
nale. Oltre alle 600 persone uc¬ 
cise daH’cruzionc, altre 200 
morirono travolte dal materia¬ 
le vulcanico che, accumulatosi 


sul fianchi della montagna, 
precipitò a valle sciolto dalle 
piogge. L’eruzione provocò 
anche la chiusura della base 
aerea statunitense di Clark. 

Secondo alcuni .scienzati, 
l’anomala situazione meteoro¬ 
logica degli ultimi mesi in di¬ 
verse aree del pianeta potreb¬ 
be es,sere conseguenza della 
grande quantità di polvere 
che, sprigionatasi con l’eruzio¬ 
ne, avrebbe raggiunto gli strati 
alti dell'atmosfera. 


In Algeria processo al Fìs 

A Elida chiesto Tergastolo 
per i massimi dirigenti 
degli integralisti islamici 


La piccola si era allontanata dopo la scuola. Si temeva un rapimento 


Scotland Yard in allarme per 17 ore 
poi ritrova bimba italiana scomparsa 


■i ALGERI. Il procuratore mi¬ 
litare algerino ha richiesto a 
Elida l’ergastolo per Abassi 
Madani e Ali Belhadj nella re¬ 
quisitoria di oltre due ore al 
processo nei confronti dei set¬ 
te dirigenti del Fronte di salvez¬ 
za islamico. Pene oscillanti tra 
i dieci c i 20 anni di prigione 
sono stato richieste per gli altri 
cinque imputati. Lo hanno in¬ 
dicato fonti informate. Al pro¬ 
cesso Sid Ahmed Ghozali, ex 
primo ministro algerino chia¬ 
mato a testimoniare nell’anibi- 
lo del processo agli integralisti 
del Fis, ha sostenuto che la lot¬ 
ta per il potere fu alla base dei 
fatti del giugno 91. 

L’audizione di Ghozali ha 
confermalo raspollo politico 
del processo al Fis. Egli ha so¬ 
stenuto che chi si è avvicinato 
al potere a spese deH’inleresse 
nazionale e chi ha tentato di 
similare la situazione per ten¬ 
tare di awicinarvisi è costato al 


paese oltre 80 morti, 280 feriti, 
migliaia di persone incarcerate 
e l’escalation di violenza che 
ha avuto il suo apice con l’as¬ 
sassinio del presidente Moha- 
med Boudial. Ghozali ha nega¬ 
to di aver concluso un accordo 
con Abassi Madani, uno degli 
integralisti del Fis Imputati nel 
processo, in un incontro avuto 
con lui il 7 giugno 1991. In quel 
giorno Madani proclamò la fi¬ 
ne dello sciopero, annuncian¬ 
do un accordo con Ghozali 
sulla riforma elettorale, .su ele¬ 
zioni presidenziali anticipate, 
per la liberazione degli islami¬ 
ci arrestati e la riassunzione 
dei lavoratori licenziati. Gho¬ 
zali ha smentito tutto, affer¬ 
mando invece di aver messo in 
guardia Madani sul fatto che 
•proseguire la sfida alla legge, 
la pratica della violenza e la di¬ 
visione degli algerini in musul¬ 
mani e eretici avrebbe portalo 
fatalmente alla distruzione del 
Fis». 


Scomparsa all'uscita della scuola nel centro di Lon¬ 
dra una bambina italiana di 7 anni è stata ritrovata 
sana e salva. Scotland Yard ha setacciato strade e 
parchi, si sono alzati in volo anche elicotteri. Ma la 
piccola Maria si era nascosta a diversi chilometri di 
distanza dietro una bugia. «Mi chiamo Sara, ho 
quattro anni». L'incontro con i genitori affranti. «È un 
po' ribelle e testarda». 

ALFIO BCRNABII 


H LONDRA. La polizia di 
Scotland Yard ha usato centi¬ 
naia di agenti ed alcuni elicot¬ 
teri per rintracciare Maria Riz- 
zolo, una bambina italiana di 7 
anni che si è dileguata tra la 
folla all’uscita della scuola, 
creando poi In un piccolo 
«giallo» che ha Ingannalo gli 
agenti ed ha tenuto in ango¬ 
scia isuoi genitori durante 
un’intera notte di ricerche. 

Secondo un portavoce di 
Scotland Yard la bambina è 


scomparsa di sua spontanea 
volontà nei minuti immediata- ■ 
mente Successivi alla sua usci¬ 
ta dalla Montem School alle tre 
e mezzo del pomeriggio. La 
madre, giunta per incontrarla 
come al solito, non l’avrebbe 
trovala e si sarebbe rivolta alla 
direzione della scuola da dove 
è partilo l’allarme. Una versio¬ 
ne leggermente diversa è stala 
data dal portavoce del munici¬ 
pio locale dove è situata la 
scuola secondo cui la madre 


avrebbe iiKonirato la bambina 
come d’abitudine, ma pochi 
minuti dopo Maria si sarebbe 
allontanata come volendo gio¬ 
care a guardie e ladri. Ed è riu- 
•scilaeffettivamente a far perde¬ 
re le sue tracce. La polizia ha 
detto di avere avuto «difficoltà 
linguistiche» quando ha cerca¬ 
to di chiarire la dinamica dei 
falticon i genitori deila piccola. 
Anna e Michele, anche perchè 
i poveretti erano sotto shock. 
La madre avrebbe dichiarato 
che la piccola ha un carattere 
testardo e ribelle c che non sa¬ 
rebbe mollo matura per la sua 
età. Si è dileguala in altre occa¬ 
sioni senza lasciare tracce, ma 
mal come ha latto l’allroieri. 

l.a vasta operazione di poli¬ 
zia è stata intrapresa pensan¬ 
do al peggio. Alcuni recenti ra¬ 
pimenti ed infanticidi hanno 
cau.salo profondo .scalpore in- 
Gran Bretagna. Più di centopo¬ 
liziotti hanno setacciato le stra¬ 


de c I parchi della zona, a po¬ 
ca distanza dal vecchio quar¬ 
tiere della Little Italy. Al calar 
delle tenebre si sono alzati eli¬ 
cotteri che hanno illuminalo 
l’arcu con potenti riflettori. Più 
lardi la polizia ha deciso di far 
aprire alcuni grandi magazzini 
temendo che la bambina, en¬ 
trata per ripararsi dalla piog¬ 
gia. potesse essere rimasta im¬ 
prigionala al momento della 
chiusura. Anche i vicini di ca.sa 
della famiglia Rizzolo si sono 
mobilitali per perlustrare il 
quartierementre dalla radio 
londinese veniva diramalo un 
messaggio con la descrizione 
della piccola; «Occhi neri, ca¬ 
pelli lunghi, gracile, pantalon¬ 
cini rieri e cappotto rosso». 

Ieri sera un portavoce di 
Scotland Yard ha spiegato: 
«Dopo essersi allontanala dalla 
scuola. Maria ha raggiunto un 
altro quartiere a diversi chilo¬ 
metri di distanza. Verso le 7 di 


sera un passante si è insosjxtt- 
tilo nel vedere una bambina 
cosi piccola aggirarsi da sola 
per strada ed ha chiamato la 
polizia di Wcaldstonc. LI Ma¬ 
ria, ha detto agli agenti: «Mi 
chiamo Sara, ho 4 anni». Non è 
stato possibile cavarle altro di 
bocca, neppure il nome dei 
genitori. Dopo avere informato 
Il quartier generalo di Scotland 
Yard gli agenti hanno conse¬ 
gnalo «Sara» ad una famiglia 
con l’incarico di trattenerla du¬ 
rante la notte, in attesa di chia¬ 
rimenti. Solo alle 7 della matti¬ 
na è stato possibile stabilire 
che «Sara» era invece Maria, at¬ 
tesa dai genitori affranti dopo 
un’assenza di 17 ore. Foco più 
tardi, sana e salva, la piccola è 
stala accompagnata daigeni- 
lori. 

«Siamo contenti che la stona 
si sia risolta bene», ha detto la 
direttrice della scuola Gillie 
Warner «ci auguriamo di ria¬ 
verla presto in classe». 


^ettere- 


Undici anni fa 
Berlinguer 
parlava della crisi 
dei partiti 


^B «1 partiti non fanno più 
politica. Hanno degenerato 
c quc.sla è l’origine dei ma¬ 
lanni d’Italia... 1 partiti di og¬ 
gi .sono soprattutto macchi¬ 
ne di potere e di clientela, 
.scarsa o mistificala cono¬ 
scenza della vita e dei pro¬ 
blemi della .società, della 
gente; idee, ideali, program¬ 
mi pochi o vaghi, sentimenti 
c pa.s,sione civile, zero. Ge¬ 
stiscono intores.si, i più di¬ 
sparati, 1 più contraddittori, 
talvolta anche loschi, co¬ 
munque senza alcun rap¬ 
porto con le esigenze c i bi¬ 
sogni umani emergenti, op¬ 
pure distorcendoli, senza 
perseguire il bene comune. 
La loro stessa struttura orga¬ 
nizzativa SI è ormai confor¬ 
mala su questo modello, 
non sono più organizzaton 
del popolo, formazioni che 
ne promuovono la matura¬ 
zione civile e l’iniziativa: .so¬ 
no piuttosto federazioni di 
correnti, di camarille, cia¬ 
scuna con un "boss" e dei 
"sotto-boss”. I partiti hanno 
occupato lo Stalo e tutte le 
sue istituzioni,., Insomma 
tutto è già lottizzato e sparti¬ 
to o si vorrebbe lottizzate e 
spartire, E il risultato è dram- 
maheo...». 

Sono parole di Enneo Ber¬ 
linguer, tratte da una ormai 
storica intervista rilasciala 
ad Eugenio Scalfari il 28 lu¬ 
glio 1981. Con .straordinana 
lungimiranza, oltre 10 anni 
or sono, Berlinguer delinea¬ 
va i principali caratteri della 
crisi italiana; degenerazione 
dei partiti, occupazione c 
spartizione dello Sialo, que¬ 
stione morale come prima 
questione nazionale. Oggi, 
dopo undici anni, la crisi ita¬ 
liana, politica, istituzionale c 
morale, è ancora più gravo o 
drammatica o rischia di mi¬ 
nare lo basi stes.se della de¬ 
mocrazia nel nostro Paese. 

Perché quelle parole di 
. Berlinguer sono rimaste ina¬ 
scoltate? Perchè anche II 
Pei-Pds SI è latto cogliere 
con le mani nella marmella- 
Ui, come ha dimostrato a Mi¬ 
lano la scandalosa vicenda 
di Tangentopoli? Se non si 
risponde m fretta a tali do¬ 
mande, se non si affronta 
una profonda riflessione cri¬ 
tica ed autocritica su que¬ 
st’ultimo decennio, se non si 
comprende che «la ricostru¬ 
zione della moralità pubbli¬ 
ca è, oggi» - come ha scritto 
Stefano Rodotà nella prefa¬ 
zione al bel libro di Barba- 
cello e Vcllri, Milano dafH 
scandali, Laterza - «il più ric¬ 
co dei programmi politici e 
la più grande delle riforme», 
le sorti del Pds saranno gra¬ 
vemente compromcs,se: 

Aldo Maiorano 
Monza 


Detenuto 
inattesa 
della chiusura 
delle indagini 


B CaraUniià, 
sono delenulo in aliesa del¬ 
la chiusura delle indagini 
preliminari con l’Imputcìzio- 
nc di associazione maliosa. 
Questa mia allucinante vi¬ 
cenda ha inizio l’S-1-1992; 
l'accusa sì basa solo cd 
esclusivamente su alcune 
telefonate tra me c mia ma¬ 
dre (che la Magistratura ri¬ 
tiene cifrate) per il solo fine 
di appianare un diverbio fa¬ 
miliare tra la stessa c mio 
fratello. Sono oltre 5 mesi 
che. con fiducia e speranza, 
aspetto il giudizio del Gip. 

Inutile dire che sono 
cslranco nel modo più a.sso* 
luto al reato contestatomi. 
Ma non ò questo che mi 
spinge a scrivervi, il motivo ò 
il cosiddetto «pacchetto an¬ 
timafia». I^‘mettoche pnma 
di questa assurda vicenda 
ero uno dei tanti cittadini 
che pcnsiwano; -Se è stato 
arrestato un motnxy d sarò-. 
Purtroppo non sempre ò co¬ 
si. Non ho certo la pretesa 
nò tantomeno le conoscen¬ 
ze necessarie per entrare nel 
merito delle procedure pe¬ 
nali. Ma dal momento che 
intellettuali c addetti non 
trovano il coraggio (o Tinte- 
resse) F>cr denunciare i 
provwdimenli mutili che il 
governo sventola alTopinio- 
ne pubblica quale panacea 
per sconfiggere la mafia, ca¬ 
morra e 'ndrangheta mi per¬ 
metto di fare qualche consi¬ 
derazione: 

1) Prolungamento dei ter¬ 
mini di caiV-CTO/.ionc pic- 
venliva da 6 mesi cd un an¬ 


no con possibilità di proroga 
fino a due anni. Basti pensa¬ 
re che oltre il 50% dei dete¬ 
nuti è in attesa di giudizio, 
che già oggi sono lunghissi¬ 
mi i tempi per avere un pro- 
ccssfj di pnmo grado, oppu¬ 
re. si pensi alla carenza di 
organico, alla inadeguata 
preparazione professionale 
alla mancanza o meglio alla 
scarsità di mezzi c strumenti 
a disposizione delle forze 
delTordine. Ci troviamo con 
una proposta che appesan¬ 
tisce questa situazione già 
esplosiva, MI convince ap¬ 
pieno quanto scriveva su 
ÌVfìUù dell'8-6-92 il segreta- 
no nazionale di Magistratura 
democratica, Livio Pipino: il 
problema è quale organiz- 
.zazionc per il sistema giudi- 
ziano. 

2) Fermo di polizia. Si 
tratta di un provvedimento 
che limita la 'iberlà di tutti i 
cittadini c si scontra con il 
rapporto di collaborazione 
che SI manifesta in modo 
nuovo od apprezzabile tra 
cittadini c forze delTordine, 
in particolare dopo la strage 
di Capaci. 

Già oggi per aggirare il 
nuovo codice cne troppo 
spesso nehiede la flagranza 
del reato si viene urreslali 
con l'accusa di associazione 
(basta guardare i) trend che 
à più che raddoppiato da 
gennaio 1992 ad oggi). Ri¬ 
badisco la mia più convinta 
contrarietà ad interventi 
quali quelli prop>osti da 
àiotti c Martelli perché Inuti¬ 
li e scarsamente efficaci. So¬ 
no sempre più convinto, in- 
vt»cc. che per sconfiggere 
mafia, camorra, ecc... ò ne- 
ccssano avere un rapporto 
diretto, ;ra.sparcnle. demo¬ 
cratico e di fiducia tra citta¬ 
dini magistratura e forze del¬ 
Tordine. Una domanda per 
chiudere; perché agli inqui¬ 
siti di Tangentopoli non è 
stato contestato il reato di 
associazione a delinquere 

Cordiali saluti 

Ignazio Maschera 
(detenuto da oltre 5 mesi 
m attesa di giudizio) 
Reggio Calabria 

P»$.: conto nella pubblicazio¬ 
ne di questa mia, nella spe¬ 
ranza che vogliate dare voce 
ad un uomo che vede calpe- 
.stati nel modo più ingiusto c 
terribile t propri diritti. 


Quella tomba 
è a Napoli 
e non e mai 
stata a Milano 


M Caro direttore, 
le invio, i>cr la cortese 
pubblicazione, la seguente 
precisazione: »Che peccalo! 
Una brutta ntacchia deturpa 
Tinteres.sante articolo-inter¬ 
vista i^da Firenze) di Stefano 
Miliani, davvero eccellente, 
apparso ieri 29/06/'92 a p. 
16. I.a frase che.. incrimino 
suona cosi: Oggi si crede 
che Donatello abbia influen¬ 
zato Masaccio ne! tipo di fi¬ 
gure, Anche perché Dona¬ 
tello era a Pisa con M*che- 
lozzo per la tomba del Car¬ 
dinale Brancacci (ora il mo¬ 
numento funebre é a Mila¬ 
no)» Ecco il pugno 
nelTocchio: la tomba qui ci¬ 
tata non é e non ò mai .stata 
a Milano, ma si trova, gelo¬ 
samente custodita, nella 
chiesa di S Angelo a Nilo, a 
Napoli (posta a destra del- 
Taltare maggiore), dove 
pervenne via mare, appunto 
da Pisa, La cosa é talmente 
nota e l’apporto donatellia- 
no è stato tanto studiato (c, 
ora. ammiralo da qualsiasi 
tunsta che si rispetti) che 
non si può pensare che a un 
refuso Proprio per la ma¬ 
dornalità della cosa penso 
che sia utile ripristinare, sul¬ 
le stesse colonne, la realtà 
della collora<:Ìone (con tut¬ 
te lo sue implicazioni slori- 
co-anistiche)». 

Grazie per Tospilalità o 
cordiali saluti. 

AldoAntonelll 

Na}>oti 


Tamburrano, 
teli biancbi 
anche per 
la sinistra 


■i Caro direttore, 
letto Tarticolo di Zovoli 
■Una sinistra di governo per¬ 
ché no» {l'Unità del 10 lu¬ 
glio) mi é venuto di dirgli' n- 
volgiti questa volta ai lavora¬ 
tori, al popolo di sinistra per¬ 
ché mandino ai loro partili 
un messaggio semplice e 
forte. "Pulitevi cd unitevi*. 

Qlu»ep|>e TatiulMiinuKi 
Roma 
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La svolta 
in Israele 



“NEL Mondo . ' 

Un’altra missione mediorientale per il segretario di Stato 
Il premier israeliano negli Stati Uniti in agosto 
per sbloccare il prestito di 10 miliardi di dollari 
Ai primi di settembre cominceranno i colloqui di Roma 


Bakerrìprende la vìa dì Gerusalemme 

Assieme al nuovo leader vuol rilanciare i negoziati di pace 


PAGINA 7 L'UNITÀ 


Andò: «Per il 
supercaccia Efa 
recuperiamo 
la Germania» 



Per il supercaccia europeo la palla viene rilanciata ai te¬ 
deschi, la cui partecipazione al progetto d stata delinita 
ieri dal ministro della Difesa italiano Salvo Andò (nella 
foto) una «condizione politica preliminare». .M termine 
di un incontro svoltosi ieri a Ixindra con i colle.ghi britan¬ 
nico Malcolm Rifkind e spagnolo Julian Garcia Vargas, 
Andò ha sottolineato che l'obiettivo comune resta quello 
di fare il supercaccia europeo Eia "rivedendo, però, alcu¬ 
ne caratteristiche del progetto, sia per renderlo meno co¬ 
stoso, sia per recuperare anche la .sopravvenuta indispo¬ 
nibilità del tedeschi». Tenendo nel dovuto conto le casse 
«piangenti» dello Stalo. «Dobbiamo trovare un nuovo mi¬ 
nimo comune denominatore - ha ammes.so Andò - aven¬ 
do presente le difficoltà dei conti pubblici che si registra¬ 
no ovunque e che comportano quindi anche una nstrut- 
turazione delle spese militari». 


Il capo della diplomazia americana Baker domeni¬ 
ca sarà a Gerusalemme per una nuova missione di 
pace. Per agosto Bush ha invitato nella sua villa nel 
Maine. Rabin. I colloqui di pace di Roma comince¬ 
ranno nei primi di settembre e subito dopo ripren¬ 
deranno anche le trattative sui problemi regionali. 
Shamir al nuovo premier: «Non rovinare i grandi 
successi del Likud». 


■i TEL AVIV. Il segretario di 
Stato americano, James Baker, 
giungerà domenica a Gerusa¬ 
lemme per discutere con il 
nuovo premier israeliano Yit- 
zhak Rabin del rilancio del ne¬ 
goziati di pace con gli arabi e 
della concessione allo Stato 
ebraico di garanzie bancarie 
statunitensi a prestiti per una 
somma complessiva di dicci 
miliardi di dollari. Lo ha riferito 
ieri il quotidiano •Maariv», se¬ 
condo cui I dettagli della nuo¬ 
va missione mediorientale di 
Baker sono stati concordati 
l'altra notte per telefono tra il 
capo della diplomazia statuni¬ 
tense e il premier poche ore 
dopo che il nuovo governo 
Israeliana aveva ricevuto la fi¬ 
ducia della Knesset, il Parla¬ 
mento. Durante il mese di ago¬ 
sto, aggiunge la stampa Israe¬ 
liana, Rabin si recherà poi ne¬ 
gli States, su Invito del presi¬ 
dente George Bush. A quanto 
pare il primo ministro israelia¬ 


no coglierà l'occasione per in¬ 
contrare informalmente anche 
il candidalo democratico alla 
presidenza. Bill Clinton, e l'in¬ 
dipendente Ross Perot. Nei pri¬ 
mi giorni di settembre, poi, se¬ 
condo quanto dice un altro 
quotidiano israeliano «Haa- 
retz», dovrebbero cominciare i 
colloqui di pace di Roma. Su¬ 
bito dopn, in località non pre¬ 
cisata. riprenderanno anche le 
trattative multilaterali sui pro¬ 
blemi regionali In Medio 
Oriente. 

È tornalo, dunque, il sereno 
tra Usa e Israele dopo il cam¬ 
bio della guardia a Tel Aviv. 
Rabin 6 un uomo nolo agli 
americani: a Washington ò già 
andato parecchie volte, a metà 
anni settanta come primo mi¬ 
nistro, prima ancora come am¬ 
basciatore. più dì recente co¬ 
me ministro della Difesa. Pieno 
di significato l'invito di Bush: il 
capo della Casa Bianca ha 
chiesto a Rabin di raggiungerlo 
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Foto di gruppo 
del nuovo 
governo 
Israeliano; 
a sinistra 
Il segretario 
di stato 
americano 
James Baker 


in agosto nella villa di famiglia 
nel Maine dove già hanno latto 
passerella numerosi capi di 
Stato e di governo stranieri, ma 
mai un rappresentante dello 
Stato ebraico. 

Altrettanto significativa la 
missione di Baker: il segretario 
di Stato lasccrà Washington 
sabato sera alla volta di Israele 
per poi recarsi in altro capitali 
del Medioriente. Con.solidato il 
cambio deila guardia in Israe¬ 
le, gli Usa puntano su un'acce¬ 


lerazione dei negoziali di pace 
anche fuori dalla cornice da 
loro stessi promossa con la 
conferenza di Madrid: «Ogni 
volta che arabi e israeliani si 
siedono faccia a faccia attorno 
a un tavolo - aveva commen¬ 
tato il capo della diplomazia 
americana l'altra sera - fi co¬ 
munque molto, molto positi¬ 
vo». 

A differenza del suo prede¬ 
cessore Shamir per il quale gli 
Usa non avevano mai nutrito 


teneri sentimenti, Rabin è giu¬ 
dicato a Washington un prag¬ 
matico. Dal suo avvento alla 
guida dello Stalo ebraico la 
Ca,sa Bianca si aspetta un tor¬ 
naconto personale. Una ripre¬ 
sa, per non parlare di eventuali 
frutti concreti, dei colloqui di 
pace sarebbe per Bush un'otti¬ 
ma carta da giocare nella diffi¬ 
cile corsa dei prossimi mesi 
verso la rielezione. E in cambio 
di un atteggiamento più fletisi- 
bite nei confronti di arabi c pa¬ 


lestinesi. Tamministrazione 
potrebbe dare luco verde al 
mega-prestito da dieci miiìardi 
di dollari, finora negalo agli 
uomini del Likud per la contro¬ 
versia sugli insediamenti nei 
territori occupati. 

Per Bush, alla disperata ri¬ 
cerca di elettori, lo scenario 
prospettato dal ritorno del bel¬ 
lo nelle relazioni con Gerusa¬ 
lemme potrebbe essere gioca¬ 
to in chiave interna per far leva 
su un blocco di voti cruciali 


nella conquista di almeno Ire 
Stati. New York. Illinois c Flori¬ 
da. 

Da ieri mattina, intanto, Ra¬ 
bin è a tutti gli effetti il nuovo 
primo ministro. Con una breve 
cerimonia nel palazzo della 
Presidenza del consiglio, a Ge¬ 
rusalemme, il premier u.scente 
Shamir gli ha passalo le conse¬ 
gne augurandogli di «non arre¬ 
care danno alcuno agli impor¬ 
tanti successi conseguiti dal 
governo del Likud». 


La Francia manterrà intatto 
il proprio arsenale nuclea¬ 
re, nonostante le forti ridu¬ 
zioni decise da Stati Uniti e 
Russia. «Non è ancora 
giunto il momento di elfet- 
tuare tagli perchè il livello 
di armamento delle due 
super potenze fi ancora troppo alto e la Francia vuole 
conservare l'attuale forza di dissuasione nucleare che 
costituisce il nucleo del suo sistema difensivo». Ad affer¬ 
marlo 6 stato ieri il presidente Francois Mitterrand in oc¬ 
casione della festa del M luglio. Il capo dello Stato ha 
inoltre affermato che gli esperimenti nucleari francesi nel 
Pacifico - congelati quetsl'anno - potrebbero essere ripre¬ 
si nel 1993. Mitterrand, intervistato in diretta dai giardini 
dell'Eliseo, ha confessato di «soffrire» p>er ciò che fi acca¬ 
duto a Henri Emmanuelli, il presidente dell'Assemblea 
nazionale che starebbe per essere incriminato nell'ambi¬ 
to di un'inchie-sta sui fondi neri del partito socialista, «È 
un uomo di grande integrità», ha detto riferendosi all'ex 
tesoriere del Ps, e «nutro molta stima per lui». 


Per Mitterrand 
«la Francia 
manterrà 
il nucleare» 


Helsinki La Finlandia avrà questa 

Un anvprnn settimana un governo 

composto di sole donne, 
tutto Tulti i mlnistn uomini sono 

al femminile infatti partiti per le ferie la¬ 

sciando cinque colleghe a 
reggere le sorti politiche 
del paese. La presidenza 
provvisoria dell'esecutivo fi stata affidata al ministro della 
Difesa, Elisabeth Rehn, del •partito svedese», che sarà 
coadiuvata da quattro ministn donne II governo finlan¬ 
dese si regge su una maggioranza di coalizione ed è 
composto da 17 membri, sei dei quali sono donne. An¬ 
che in parlamento la popolazione femminile del paese fi 
consistente, circa un terzo dei 200 membri, infatti, sono 
donno. 



Intervista aYASSERRABBO 


«Nel discorso di Yitzhak Rabin riscontriamo alcune 
aperture da non sottovalutare, e tuttavia nel pro¬ 
gramma del suo governo permangono numerose 
ambiguità e reticenze che non permettono ancora 
il pieno sviluppo del processo di pace». A parlare è 
Yasser Abed Rabbo, membro dell’esecutivo del- 
rOlp (il governo palestinese in esilio). «Le nostre 
profposte pter l’autogoverno dei territori occupati». 


UMBERTO DB QIOVANNANOBLI 


^B «Il discorso di Yitzhak 
Rabin contiene alcune apertu¬ 
re da non sottovalutare, e tut¬ 
tavia nel programma del suo 
governo permangono nume¬ 
rose ambiguità e reticenze 
che non aiutano il pieno svi¬ 
luppo del processo di pace. 
La situazione attuale richiede¬ 
rebbe uomini di grande co¬ 
raggio come De Gaulle o De 
Klerk, ma il nuovo premier 
israeliano fi ancora lontano 
dall'acquisire una tale statura 
politica». A parlare, dal quar- 
tier generale di Tunisi, è Yas- 
.ser Abed Rabbo. membro del¬ 


l'esecutivo dell'Olp (il gover¬ 
no palestinese in esilio) e re¬ 
sponsabile del Dipartimento 
deU'informazione. In questa 
Intervista, il dirigente palesti¬ 
nese anticipa le linee fonda¬ 
mentali dell'iniziativa politico- 
diplomatica che l'Olp fomia- 
lizzerà nella riunione della Di¬ 
rezione di lunedi prossimo. 
QusI fi la valntazlaDe del- 
rOlp del diacono program- 
manco di Yitzhak Rabm? 

Un passo in avanti rispetto al¬ 
la politica dei «no» del suo 
predecessore, c tuttavia non 


ancora sufficiente per poter 
parlare di una svolta «storica» 
nella politica israeliana. Sia¬ 
mo infatti ancora lontani dal¬ 
l'accettazione dei principi 
fondamentali del processo di 
pace stabiliti nella conferenza 
di Madrid. In particolare per 
uel che concerne il blocco 
ella colonizzazione dei terri¬ 
tori occupati. Gerusalemme 
compre.sa. Su questo punto 
Rabin appare troppo reticente 
e contraddittorio, non solo ri¬ 
spetto alle aspettative del po¬ 
polo palestinese ma anche 
nei confronti di quella parte 
dell'elettorato israeliano che II 
23 giugno si fi espresso chia¬ 
ramente per un equo compro¬ 
messo territoriale con i pale¬ 
stinesi. 

Nel «no diacono d'investi¬ 
tura il leader laburista ba 
rivolto un appello al capi di 
Stato di Giordania, Siria e 
Ubano perchfi si rechino a 
Gerusalemme «per parlare 
di pace». Come valuta que¬ 
sto Invito? 

Importante ma con un grande 


limite: tra i leader arabi nomi¬ 
nati, Rabin ha dimenticato 
Yasser Arafat. E questa «lacu¬ 
na» rende meno credibile lo 
stessa volontà manifestata di 
incontrare al più presto 1 
membri della delegazione 
glordana-palestinese. Rabin 
commetterebbe un tragico er¬ 
rore se ritenesse possibile raf¬ 
forzare 11 negoziato escluden¬ 
do dal tavolo delle trattative la 
direzione dell'intero popolo 
palestinese, sia dei Territori 
che della diaspora. Per quan¬ 
to cl riguarda ribadiamo la no¬ 
stra disponibilità immediata 
ad un incontro diretto tra l'e¬ 
secutivo dell'Olp e le autorità 
israeliane, per discutere seria¬ 
mente, prima dei prossimi 
colloqui di Roma, delle ele¬ 
zioni nei territori occupati e 
dei caratteri dell'autogoverno 
palestinese. 

Nella riunione atraordlna- 
rla della Olrezlane dell'Olp 
di lunedi promimo, mette¬ 
rete a punto una «propoata 
organica» aull'autogoverno 
paleatineae dei Territori. 


Può anticiparne 1 punti più 
importanti? 

In sostanza rilanccrcmo la 
proposta di autogoverno dei 
Territori, nella fase dei cinque 
anni di transizione, avanzata 
a Washington dai rappresen¬ 
tanti palestinesi, e rigettata dai 
delegali di Shamir, il cui unico 
obiettivo era quello di prolun¬ 
gare per dieci anni i negoziati 
al fine di ammassare a Gaza c 
in Cisgiordania mezzo milio¬ 
ne di nuovi coioni. Il nostro 
progetto di autonomia legisla¬ 
tiva ha già ricevuto ras.senso 


di Washington e Mosca, sta 
ora a Ftabin entrare in sintonia 
con gli orientamenti del due 
«sponsor» del negoziato, ed 
assumere il principio della pa¬ 
ce in cambio dei lerrilori come 
ba.se di un accordo duraturo 
con i paesi arabi e i palestine¬ 
si. 

Al di là del limiti e delle am¬ 
biguità preacoU nel ano 
programma, Il governo Ra¬ 
bin rappresenta o no per 
l'Olp un segnale posldvo 
giunto da Israele? 
Rappresenta innanzitutto la 


conseguenza del ricetto degli 
israeliani della politica espan¬ 
sionista del precedente gover¬ 
no di centro-destra, che non 
ha garantito nfi la pace nfi la 
sicurezza per la popolazione 
ebraica. In questo fi indubbia¬ 
mente un passo in avanti. Ma 
Rabin ha di fronte a sfi un'oc¬ 
casione storica. Per la prima 
volta dopo quindici anni di 
dominio del Likud, le sinistre 
hanno infatti ricevuto un chia¬ 
ro ed ampio mandato per 
giungere ad uno scambio, sia 
pur graduale, tra pace e lerri¬ 
lori, incontrando per altro su 
questo terreno una reale di¬ 
sponibilità dei paesi arabi a 
voltar pagina. La strada del 
dialogo fi chiara nei suoi con¬ 
tenuti, e «incontra» due diritti 
tra loro strettamente intcccia- 
tl: quello all'autodetermina¬ 
zione per i palestinesi e alla si¬ 
curezza per gli israeliani. La 
nostra speranza fi di poter 
percorrere insieme questa 
strada. E in fretta, prima che a 
prevalere siano i fondamenta¬ 
listi presenti nei due campi. 


«A Rabin rispondicimo; 
devi incontrare Yasser Arafat» 


Un aereo con a bordo i fa¬ 
miliari dei militari russi an¬ 
cora di stanza nella Repub¬ 
blica autonoma azera del 
Narkhicevan fi precipitato 
ieri durante il decollo cau¬ 
sando 29 morti. Lo ha an¬ 
nunciato Ieri sera il mini¬ 
stro della Dilesa russo precisando che sull'apparecchio - 
a quanto pare un «Antonov-12» - avevano preso posto 34 
prersone. Quando si è schiantato al suolo, l'aereo si era 
da poco alzalo dalla pista per lare rotta verso Rostov, una 
città della Russia meridionale. Secondo fonti azere a Mo¬ 
sca, l'apparecchio è precipitato perchfi sovraccarico. Il 
ministero della Difesa russo non ha però confermato 
questa circostanza. Secondo l'agenzia Itar-Tass, una 
commissione d'inchiesta è già partita alla volta del Na- 
khicevan per far luce sulla causa del disastro. 


Azerbaigian 
29morn 
in incìdente 
aereo 


Napolitano Il presidente della Camera 

incontra Giorgio Napolitano ha ri- 

■■■«.VKuu ^ cevuto ieri una delegazio- 

una delegazione ne del Mapam israeliario, 

dei MaOani informato sulla 

più recente evoluzione po- 
___________ litica in Israele, successiva 

alle elezioni, e sulle inizia¬ 
tive riguardanti il processo di pace. Napolitano ha mani¬ 
festato grande apprezzamento per le nuove prospettive 
che in questi giorni si sono aperte per il proseguimento e 
il rilancio del dialogo e del proces.so di pace, auspicando 
che «i negoziati possano presto tradursi in significativi ri¬ 
sultati, e che la sessione dei colloqui prevista prossima¬ 
mente a Roma sia positiva e fruttuosa». Il presidente della 
Camera ha inoltre espresso il convincimento che a tali 
progressi un importante contributo possa venire dall'Ita¬ 
lia. «ancora una volta in virtù delle ampe convergenze 
che si registrano nel parlamento e nel paese per la causa 
di una equa e pacifica soluzione del conflitto mediorien¬ 
tale». 


VIRGINIA LORI 


Perplessità e diffidenza: il mondo arabo, a freddo, reagisce così alle aperture fatte dal numero uno israeliano alla Knesset 
Abdel Sbafi e Falsai Husseini espongono a Gerusalemme la posizione degli arabi della Cisgiordania e della striscia di Gaza 


La Siria attacca il premier: «Sono inviti inutili» 


Ad Atene fallito attentato 
al ministro delle Finanze 
Un morto e sei feriti 
per lo scoppio dell’ordigno 


Perplessità e diffidenza: il mondo arabo reagisce, a 
freddo, al discorso di Rabin fatto davanti alla Knes¬ 
set. Per Abdel Sbafi, capo della delegazione palesti¬ 
nese ai negoziati di pace, le dichiarazioni di Rabin 
sono «interessanti» ma non po.ssono essere giudica¬ 
te «incoreiggianti» in quanto limitate, senza lasciare 
spetzio alla trattativa, dettici i commenti dei giornali 
siriani e giordani. 


■1 GERUSALEMME. I palesi!- 
nesi dei territori occupati, do¬ 
po le prime dichiarazioni che 
trovavano «molto interessante» 
il discorso alla Knesset del pri¬ 
mo minuslro Rabin, fanno un 
piccolo passo indietro. SI, le 
aperture del leader laburista 
contengono elementi «impor¬ 
tanti» ma nello stes.so tempo 
«non pos.sono e.ssere giudicate 
incoraggianti» In quanto con¬ 
tengono «restrizioni che non 
lasciano molto spazio alle trat¬ 


tative». 

È questa la posizione, 
espressa ieri mattina a Gerusa¬ 
lemme Est. in un incontro con 
la slampa estera, dal capo del¬ 
la delegazione palestinese ai 
negoziali con Israele, Haider 
Abdel Sbafi e dal capo del 
gruppo di consiglieri che la af¬ 
fiancano. Fai.sal Hu.sseini. E 
l'invilo che Rabin ha rivolto al¬ 
la delegazione giordano-pale¬ 
stinese per un incontro infor¬ 
male a Gerusalemme? «Riceve¬ 


rà una risposta solo dopo che 
sarà inoltralo alle parti in cau- 
.sa tramile canali diretti. Sbafi 
ha, poi, criticalo la dichiarazio¬ 
ne di Rabin, secondo cui non 
si ripeterà più l'esempio del Si¬ 
nai. ciofi la restituzione lino al- 
Tultimo granello di territorio 
arabo occupato. 

Insomma, rivisto il giorno 
dopo, i palestinesi dei territori 
hanno gettalo molto acqua 
sulle speranze che il discorso 
di Yitzhak Rabin aveva accetto 
in tutto il mondo. Gli arabi di 
Cisgiordania e Gaza c Gemsa- 
lemme Est vogliono dell'altro, 
maggiori garanzie c alzano la 
posta in gioco, Sicché per Fal¬ 
sai Husseini è «inaccettabile il 
rifiuto del premier di una trat¬ 
tativa su Gerusalemme», I pale¬ 
stinesi. inoltre, hanno respinto 
la distinzione fatta da Rabin tra 
insediamenti politici, che sa¬ 
ranno congelati, e quelli cosi- 


delti strategici, importanti per 
la sicurezza di Israele, che sa¬ 
ranno invece rafforzati. «Noi - 
ha alfermato - esigiamo a 
priori il blocco totale di ogni ti¬ 
po di insediamenti e la fine 
delle espropriazioni di terreni 
arabi in Cisgiordania e a Ga¬ 
za». Alla domanda se a giudi¬ 
zio di Husseini vi sia una diffe¬ 
renza tra la politica deli’ex pri¬ 
mo ministro Shamir e quella di 
Rabin, l'esponente palestinese 
ha cosi risposto: «Il primo pen¬ 
sava di realizzare profitti per 
Israele senza negoziare, il se¬ 
condo pensa che ciò sia possi¬ 
bile col negoziato». 

Alla conferenza stampa era 
pure presente Riad Maiki, rite¬ 
nuto il rappresentante della li¬ 
nea del «Fronte popolare per 
la liberazione della Palestina» 
di George Habbash e l'ala dis¬ 
sidente all'Interno deH'Olp. Eb¬ 
bene Maiki ha affermalo di 


non aver trovato nel discorso 
di Rabin clementi tali da modi¬ 
ficare la posizione di nello ri¬ 
fiuto delle trattative di pace 
con I.sracle presa dall'opposi¬ 
zione nel campo palestinese. 
Nel motivare le numerose ra¬ 
gioni per cui l’opposizione pa¬ 
lestinese fi ostile ai negoziati di 
pace (non riconoscimento 
dell'Olp, esclusione dalle trat¬ 
tative di esponenti della dia¬ 
spora palestinese e di Gerusa¬ 
lemme Est. esclusione dell'O- 
nu dal processo di pace, non 
rilerimento a tulle lo risoluzio¬ 
ni deirOnu sulla questione pa- 
lesline,se), ha detto, comun¬ 
que, d’e-s-sere convinto che il 
tempo operi a favore della 
causa palestinese. 

Molto critico il giudizio della 
Siria. Il ministro degli Esteri Fa- 
rouk Sharaa ha duramente at¬ 
taccato l'invito di Rabin. «La Si¬ 
ria ha aperto le porte alia pace 


- ha detto il capo della diplo¬ 
mazia siriana - ora si aspetta 
che le altre parli intemazionali 
perseverino nell'impegno as¬ 
sunto nei confronti dell'inizia¬ 
tiva americana senza prendere 
in considerazione gli ostacoli c 
gli inviti vecchi o nuovi che sa¬ 
ranno inutili». Sostanzialmenle 
scettiche, se non addirittura 
negative, le reazioni apparse 
ieri sulla slampa araba all'invì- 
lo rivolto da Yitzhak Rabin ai 
capi di Stato di Libano, Giorda¬ 
nia e Siria c ai responsabili pa¬ 
lestinesi a recarsi a Gerusalem¬ 
me per colloqui di pace infor¬ 
mali. Il quotidiano giordano 
«Saout Al-Chaab» scrive che il 
premier israeliano «vuole la 
pace e la normalizzazione con 
le parli arabe senza dare una 
contropartila, cioè senza il riti¬ 
ro dai territori occupati». Meno 
pessimista «AI Ray», anch'esso 
giordano il quale sostiene che 


il cambiamento intervenuto 
nel governo Israeliano dop>o le 
elezioni del 23 giugno «con¬ 
sentirà di negoziare su argo¬ 
menti che Israele rifiutava, fino 
ad allora, di sollevare al tavolo 
dei negoziati». 

Decisamente incredulo il 
quotidiano siriano «Tishrin», il 
quale accusa il premier israe¬ 
liano di perseguire una politica 
«aggressiva ed espansionista» 
come quella del suo predeces¬ 
sore Yitzhak Shamir ma «in for¬ 
me e formule diverse». Secon¬ 
do il giornale ufficiale del go¬ 
verno di Damasco «il processo 
di pace 6 iniziato sulla ba.se 
dello scambio della pace con I 
territori. Se il governo di Rabin 
fi serio riguardo a questo pro¬ 
cesso. dovrebbe accettare le ri¬ 
soluzioni dell'Onu che preve¬ 
dono un completo ritiro israe¬ 
liano dal tenitori arabi occu¬ 
pati». 


■i ATENE. Terroristi in azio¬ 
ne in pieno centro ad Alene: 
un razzo anticarro che aveva 
per bersaglio l'auto blindata 
del ministro delle Finanze gre¬ 
co Yanni Paleokra.ssas ha 
mancalo di poco l'obiettivo 
ed è andato a colpire un’altra 
macchina uccidendo un gio¬ 
vane pas,sante e ferendo sei 
persone fra le quali, in modo 
non grave, lo stes,so Paleok- 
rassas, L'ordigno fi stalo lan¬ 
ciato alle 16,08 ora locale (le 
15,08 in Italia) a circa .SO metn 
dal ministero delle Finanze. 
Paleokras-sas aveva lascialo 
da poco il ministero e la sua 
Mercedes blindata stava tran¬ 
sitando proprio in quel mo¬ 
mento a tutta velocità quando 
il razzo l'ha sfiorata andando 
a colpire una macchina par¬ 
cheggiata. Violentissimo lo 
scoppio che ha investito in 
pieno Thanos Aksaryan, il 
giovane morto dilanialo dal¬ 
l’ordigno. Altri cinque passan¬ 


ti sono finiti in o.spedale men¬ 
tre Paleokrassas .se l’fi cavala 
con ustioni di poco conio al 
volto e alle mani riportale nel- 
l’abbandonare la propria auto 
che aveva presto fuoco. 

È stato lo slesso primo mini¬ 
stro Constantine Mitsotakis a 
riferire ai giornalisti alcuni 
particolari dell’atlenlalo. di¬ 
chiarando fra l'altro che il raz¬ 
zo fi stalo verosimilmente spa¬ 
rato da un palazzo vicino con 
un telecomando. L'unico 
gruppo terrori.stico greco a far 
uso, per quanto se ne sa, di 
razzi anticarro nei suoi atten¬ 
tali è l'organizzazione di 
estrema sinistra «17 novem¬ 
bre». data che ricorda la re¬ 
pressione ordinata dal regime 
dei colonnelli nel 1973 contro 
una rivolta studentesca. «17 
novembre» si oppone alla pre¬ 
senza militare .staluniten.se nel 
paese e alla appartenenza 
della Grecia alla Nato. 
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Lo storico giudica positive le reazioni 
al Manifesto scritto da esponenti pds e psi 
«Occhetto e la maggioranza lo apprezzano ^ 
non capisco perché non Thanno firmato» 


«Aspettiamo ancora il parere di Craxi 
Il documento non vuole metterlo in difficoltà» 
«Per raltemativa la legge elettorale non basta 
C’è chi vuole la riforma per conservare» 


«Ma il patto della sìiiistra va...» 

Salvadori: «La scommessa adesso è allargare i consensi» 



Le reazioni al «patto per la sinistra»? «Sono positive», 
afferma io storico Massimo Salvadori, estensore del 
documento. Ma, sostiene, il difficile comincia ades¬ 
so, quando si tratterà di allargare i consensi. «Aspet¬ 
tiamo di conoscere il giudizio di Craxi», afferma, 
precisando però che il documento non è nato per 
mettere in imbarazzo il leader socialista. «Non capi¬ 
sco», aggiunge, perché non l’ha firmato tutto il Pds. 


BRUNO MISBRRNDINO 



H ROMA. Massimo Salvado¬ 
ri. storico e deputato del Pds. 
estensore del documento-ma¬ 
nifesto per la sinistra che ha 
fatto parlare di sè in questi 
giorni, non è deluso. Anzi, è ra¬ 
gionevolmente ottimista. L'ini¬ 
ziativa. che ha visto per ora 
protagonisti niormisti della 
Quercia e area critica del Psi. 
procede e le adesioni e gli ap¬ 
prezzamenti sono maggiori di 
stroncature e silenzi. Il officile, 
afferma, viene adesso. Ossia 
quando si tratterà di far mar¬ 
ciare davvero l'inziativa, dimo¬ 
strando la solidità del patto. 
Comindamo di qui Salvado¬ 
ri. Quella al documeoto-ma- 
nlfeato che hai cootribolto a 
acrlvcte i un’accoglleiiza 
fonnalmente benevola, che 
nasconde trabocchetti, 
pronti a scattare appena l'I- 
nUatlvB muoverà 1 primi 
passi, o è 11 segno di un’lnte- 
resse reale? 


Le reazioni al documento mi 
sono sembrate positive. L'inte¬ 
resse si è dimostrato notevole, 
cosi da lare pensare che i pro¬ 
blemi che esso investe corri¬ 
spondono alle esigenze più 
sentile della sinistra italiana, 
che sono quelle di costruire 
una forza in grado di affrontare 
la profonda crisi del paese in 
maniera più efficace. E diffusa 
la convinzione che occorra 
procedere per vie nuove, ora 
che da un lato nei principi e 
negli scopi fondamentali la 
maggioranza della sinistra ita¬ 
liana SI trova vicina come non 
mai, ma dall'altro permango¬ 
no divisioni che bisogna sfor¬ 
zarsi di rimuovere. 

Tuttavia, per ora, le adeilo- 
ni vere e proprie al docu¬ 
mento riguardano l’area ri¬ 
formista del Pds e l'area cri¬ 
tica del Pds. La diversa col- 
locazione del due partiti ri¬ 
spetto al governo mette l'inl- 
ziativa In una condizione di 


rischio oggettivo. In queste 
condtdool è difficile coagu¬ 
lare consensi... 

Dico francamente che se il do¬ 
cumento dovesse ndursi alla 
verifica dell'accordo con chi 
era già d'accordo in partenza, 
allora ci si sarebbe potuti ri¬ 
sparmiare la fatica. In tal ca.so, 
esso non raggiungerebbe quel¬ 
lo che per me 6 stalo fin dall'i¬ 
nizio suo scopo, che consiste 
nell'attivarc un canale di collo¬ 
quio e di confronto Ira le forze 


della sinistra che si collocano 
in un comune ambito proble¬ 
matico. quello del socialismo 
democratico riformatore, ma 
restano su posizioni ancora 
per molti aspetti diverse, trop¬ 
po diverse. Ebbene il nostro 
documento vuole essere il ter¬ 
reno di una verifica di posizio¬ 
ni sulla base della convinzione 
che molti ostacoli possano e 
debbano essere rimossi per af¬ 
frontare i nodi irrisolti del pae¬ 
se e che esistano le condizioni 
per mettere in moto il mecca¬ 


nismo dell'unità della sinistra, 
la quale deve imparare anche 
dai suoi avversari a valorizzare, 
certo nella necessaria chiarez¬ 
za, più quello che unisce che 
non quello che divide, lo sono 
piersuaso che il documento 
avrebbe potuto essere utilmen¬ 
te firmato fin dall’inizio da 
un'area più ampia. 

TI riferizei alla magglonuiza 
delPda... 

SI, e non ho capilo perché 
questo risultato, nonostante gli 
sforzi compiuti in tal senso, 
non sia stato ottenuto, lo mi 
rammarico che, pur dimo¬ 
strando interesse, autorevoli 
esponenti del Pds abbiano de¬ 
ciso alla fine di non aderire. 
Ma quello che ora è importan¬ 
te è che esso venga Inteso per 
ciò che vuole essere; l'inizio di 
una rinnovata ricerca dell’uni¬ 
ta in un periodo storico e poli¬ 
tico che ci lascia margini stretti 
per mostrare di che pasta sia¬ 
mo fatti. A mio giudizio, non si 
tratta di verificare in maniera 
statica il consenso intorno al 
testo cosi come è formulato, 
bensì di cercare di fornire 
spunti vitali per un dibattito 
che non dever estare limitato 
al centro ma diffondersi in tut¬ 
te le sedi dove la sinistra opera 
alla ricerca di una più efficace 
strategia. Sono convinto che 
anche le possibilità di accordo 
sul contenuti del documento 
siano assai ampie. 

Come {dodlchl le reazioni, o 
megUoiereazioni e 1 silenzi. 


Documento 

All’Unità 
molte firme 
di sostegno 


Camera 

Opzioni 
I ritardatari 
sono tanti 


Ancora polemiche sulla maggioranza in Sicilia 

D’Alema: «Per le ^unte 
il Pds non è consociativo» 


BR RO.MA. «E tempo di dar 
corpo a un progetto politico, a 
un processo di convergenze e 
più ampie aggregazioni per 
l'alternativa, a un’azione di n- 
forma dello Stato e del sistema 
politico con cui rilanciare il 
ruolo della sinistra» È la pre¬ 
messa di un documento, sotto- 
scritto da oltre 30 giornalisti 
della redazione romana de 
l'Unità, in cui si esporne «inte¬ 
resse» al «manifesto per una si¬ 
nistra di governo» ntenendolo 
«uno stimolo utile all'appro¬ 
fondimento del dialogo, alla 
realizzazione delle condizioni 
per una Identità nuova della si¬ 
nistra, democratica, pluralista, 
moderna». Le adesioni sono 
state raccolte in tutti i servizi, 
«al di là delle logiche di appar- 
tenza». Per citare qualche no¬ 
me; i vice direttori Giuseppe 
Caldarola e Antonio Zollo, I 
notisti politici Pasquale Cascel- 
la. Franca Chlaromonte, Lucia¬ 
na Di Mauro, Bruno Miserendi- 
no e Fabrizio Rondolino, gli in¬ 
viati Marcella Ciamelli e Letizia 
Paolozzi, i capiservizio Lucia¬ 
no Fontana e Stefano Polac¬ 
chi, che si richiamano alle di¬ 
verse aree politiche del Pds. 


M ROMA £ un nutnto drap¬ 
pello quello costituito dai «ri¬ 
tardatari», i parlamentan che 
non hanno ancora fatto, a tre 
mesi dalle elezioni, la dichia¬ 
razione su eventuali Incarichi 
in enti pubblici o privati soste¬ 
nuti economicamente dallo 
Stato. Non l'hanno latto nono¬ 
stante le ripetute sollecitazioni 
della presidenza della Came¬ 
ra. bloccando co.sl l'attività del 
comitato per l'incompatibilità 
tra la carica di parlamentare e 
gli altri incarichi personali. In- 
somma vi è ancora una situa¬ 
zione di illegalilà che ieri è sta¬ 
ta denunciata dal deputato 
della Lista Pennella. Elio Vito. I 
casi riguardano prevalenteme- 
nete deputati con Incanchi in 
federazioni sportive, camere di 
commercio, istituti bancari. Ed 
è proprio ciò che Vito vorrreb- 
be evitare. 

Sempre Vito segnala anche 
un particolare caso di incom¬ 
patibilità. creatosi nel soltoco- 
mitalo.. per le incompatibilità. 
Presidente, lino alla’ltro gior¬ 
no, era il deputato de Giusep¬ 
pe Pisicchlo, nominato con¬ 
temporaneamente sottosegre¬ 
tario alle Finanze. 


■■ ROMA. A Botteghe oscure 
si è discusso di giunte con i se¬ 
gretari regionali, per stabilire 
regole certe di comportamen¬ 
to per l'eventuale ingresso nel¬ 
le giunte locali, proprio mentre 
non accenna a calare la pole¬ 
mica sull'Ingresso del Pds in 
ma^ioranza con la De alla 
Regione Sicilia. Rinfocola Bas- 
sanini, interviene Chiarante 
Massimo D’Alema, capro- 
gruppo alla Camera, interviene 
per spiegare che «ii Pds non 
aprirà la stagione del neocon- 
sociativismo». E del resto, ag¬ 
giunge, sono i numeri stessi a 
dirlo; il Pds, 11 dove governa (.S 
giunte regionali su 20, 38 am¬ 
ministrazioni provinciali su 94, 
29 capqluoghi su 94), ha per 
alleati il Psi e i partiti laici nel 
70% dei casi. Non la De. una 
collaborazione che sfiora il 
20% complessivo. In periferia, 
prosegue D'Alema, è molto 
più sostanziale il numero delle 
alleanze con il M; 32 province 
su 38 dove II Pds è al governo. 
In ogni caso, conclude il capo¬ 
gruppo a Montecitorio, conso- 
ciativismo è parola sbagliala, e 
non appropriata per il caso si¬ 
ciliano, prerchè indica la prati¬ 
ca di fare accordi occulti tra le 


forze di maggioranza e di op¬ 
posizione. «Le giunte a cui par¬ 
tecipa il Pds sono fatte tutte al¬ 
la luce del sole». 

Questa posizione é stata in¬ 
terpretata da Pancrazio De Pa¬ 
squale, di Rifondazione, come 
la dimostrazione che «la deci¬ 
sione del Pds sicialiano é sor¬ 
retta e appoggiala da una par¬ 
te del gmppo dirigente nazio¬ 
nale». In serata D'Alema ha re¬ 
plicato respingendo «le sp>ecu- 
lazioni di De Pasquale» e affer¬ 
mando di non essersi mai 
pronuncialo sul caso Sicilia 
«non avendo nulla da aggiun¬ 
gere a quanto detto dalla se¬ 
greteria» e «non conoscendo 
nel merito la questione». D'A¬ 
lema ha anche ribadito, «ri¬ 
spondendo a De Pasquale, 
massimo esperto di consocia- 
tivismo», quanto affermato sul¬ 
la distinzione «tra consocialivi- 
smo e accordi di governo». 

Al mattino da Chiarante era 
arrivato un allarme; che rap¬ 
porto c'è - si è chiesto - tra la 
decisione del Pds di pubblica¬ 
re un preambolo morale che 
dovrebbe non solo vincolare il 
nostro comportamento, ma le 
alleanze di governo o di giun¬ 
ta, con la notizia suH’orienta- 


mento del Pds ad entrare nel 
governo di regioni come la Si¬ 
cilia, il Veneto e forse ’ia stessa 
Lombardia. Parlare di morale, 
di scelte nette e rigorose è coe¬ 
rente con l’alleanza con la De 
e gli altri partiti che hanno go¬ 
vernato queste regioni? ha ag¬ 
giunto Chiarante. 

Bassanini ha ribadito che in 
Sicilia «è sbagliato entrate a far 
patte di quella maggioranza 
regionale, intanto prerchè II Pds 
risulta aggiuntivo rispretto alle 
altre forze e in presenza di una 
De che da sola è quasi la mag¬ 
gioranza. Ma anche prerchè il 
rinnovamento della De non c'è 
ancora stato». 

Dall'altro fronte, quello sici¬ 
liano, arrivano differenti opi¬ 
nioni. A cominciare dal capio- 
gruppxr pxls Gianni Parisi, che 
definisce «sciagurata» la rea¬ 
zione di Bassanini. Accanto a 
Parisi c’è un gruppxr di rappre¬ 
sentanti del monmdo universi¬ 
tario e della cultura che si di¬ 
chiara favorevole alle scelte lo¬ 
cali del Pds. Invece la direzio¬ 
ne provinciale del Pds di Paler¬ 
mo si è espressa contro l’in¬ 
gresso in giunta alla Regione 
esprimendo «seria preoccupa¬ 
zione». 


In tanti (ma non i socialisti) airappuntamento. Si comincia domani alle 19 


La terza (o quairta) volta di Cuore 
A Montecchio la festa della banda Serra 


Ci saranno Adriano Sofri e Leoluca Orlando, D'Ale¬ 
ma, Prodi, Veltroni, e soprattutto migliaia di giovani 
che affollano più i dibattiti che gli spettacoli. Si apre 
domani la terza (o quarta?) festa nazionale di Cuo¬ 
re, festa che «non vuole le mutande di ferro». Il so¬ 
gno era quello di fare volare sul parco un «dirigibile- 
Goldoni», ma gli sponsor sono fuggiti. Per i socialisti, 
non invitati, si prepara un’ «area dell’accesso». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JINNBRMILnTI 


■I BOLOGNA. Sarà una festa 
«senza mutande di ferro», ma 
in compienso avrà «un preser¬ 
vativo non griffato». Quelli di 
«Cuore» sembrano inventarsi le 
cose 11 per il, ma in realta non 
ci dormono la notte. Le «mu¬ 
tande di ferro» sono «quelle 
della politica», che qualcuno 
vorrebbe mettere ad una lesta 
«gloriosamente informe» come 
quella che Cuore si appresta 
ad aprire (domani alle 19) nel 
parco di Montecchio. Il prcser- 


non sarà «griffato» perchè nes¬ 
suno sponsor ha accettato ia 
proposta di Cuore. «Volevamo 
che un preservativo-mongol¬ 
fiera sorvolasse la festa - ha 
spiegato Michele Serra - per¬ 
chè i preservativi fanno ridere 
(come sa chi ha provato ad 
usarli) e perchè a causa del 
maledetto Aids sono diventati 
oggetto di battaglia civile. Vo¬ 
levamo un dirigibile-GoldonI, 
ma le Imprese che producono 
profilattici hanno detto che l’i- 


Con o senza dirigibile, do¬ 
mani si aprirà la «Terza festa 
nazionale di Cuore», come an¬ 
nunciano manifesti e depliant, 
oppure la quarta, come risulta 
da elaboratissimi calcoli. 
«Dunque, la prima è stata fatta 
quando mio figlio aveva un an¬ 
no, dunque...». «SI. è la quarta, 
perchè ricordo che mia nonna 
è venuta alla terza». 

Tutto è (quasi) pronto. 
Campeggio gratuito per mille e 
più giovani, ristoranti, coco- 
meraie, anche uno spazio per 
il baratto, che prende il posto 
degli stands da fiera che «ricor¬ 
davano troppo» una festa del¬ 
l'Unità. Anche il programma è 
(quasi) pronto. Si discuterà 
«di tutte le cose che ci stanno a 
cuore», ha spiegato Piergiorgio 
Paterlini. Ecco alcuni temi: 
«Settimo, non rubare; e poi?», 
•Noi vogllam Dio: Ma quale?», 
«Capitalismo come colestero¬ 
lo: troppo, uccide». Interver¬ 
ranno fra gli altri Massimo D'A- 

U/eil^ap \/aalh»r\nI P/^mtan/^ 


nella...«Se sta bene, arriverà 
anche Adriano Sofri. Aspettia¬ 
mo anche Leoluca Orlando, 
forse in autoblindo». 

Lo scorso anno le presenza 
sono state 200.000, e quest'an¬ 
no forse aumenteranno. «La 
nostra - ha detto il direttore di 
Cuore - dopo il Meeting di Ri¬ 
mini è la più grande lesta pre¬ 
valentemente giovanile. Nelle 
nostre serate ci sono più giova¬ 
ni ai dibattiti che agli spettaco¬ 
li. Forse perchè cerchiamo di 
non metterla giù troppo dura, 
e perchè non accettiamo le 
mutande di ferro della politica. 
C'è chi cl ha criticato perchè 
quest’anno non abbiamo invi¬ 
tato i socialisti, ma noi non sla¬ 
mo un partito. Non è nostro 
compito ricreare l'unità a sini¬ 
stra: teniamo la cresta bassa- 
«.Secondo Graziano Salsi, se¬ 
gretario del Pds a Montecchio, 
«non sarebbe stalo male invita¬ 
re alla festa qualche personag¬ 
gio del Psi, magari non l.nqua- 
drato nelle correnti, come Del 

Alni binila » 


che forse, il prossimo anno, 
verrà allestito «uno spazio del¬ 
l’accesso». 

La festa costerà - salsicce 
comprese - circa un miliardo, 
ed il Pds che la gestisce spera 
di guadagnarci. E l'annunciato 
divorzio fra Cuore e Montec¬ 
chio? «Il nostro rapporto - ha 
spiegato Serra - è stato splen¬ 
dido, ma non c'è nessun con¬ 
tratto. Il nostro è un matrimo¬ 
nio che è anche di convenien¬ 
za. E' bello, ma non indissolu¬ 
bile». Ma almeno per ora non 
cl sono divorzi In vista. La festa 
numero tre o quattro sarà 
un’altra prova di convivenza 
fra Cuore e Pds, coppia bella e 
impossibile. Certo sarebbe 
crudele lasciare Montecchio, 
paese che dopo le feste di 
Tango e Cuore pensa di essere 
diventato località di villeggia¬ 
tura. Nel parco della festa han¬ 
no anche fatto uno spazio per 
gli anziani, chiamato «spazio 
Togliatti». «Accenderemo deci- 

nA caHa itn <•(- 


dei leaden del partili Inte- 
reaaatl alla proposta? 

Naturalmente le reazioni dei 
leader del pattiti della sinistra 
che si richiamano all'Intema¬ 
zionale socialista sono di gran¬ 
de importanza. Ma anche qui 
ci si deve intendere. Non si 
tratta di dare o di non dare il 
proprio più o meno piccolo 
grande consenso al documen¬ 
to, di ignorarlo o di parlarne. 
Quello che ì leader devono fa¬ 
re - altrimenti che laeders sa¬ 
rebbero? - è operare con forza 
al fine di dare risposte adegua¬ 
le alle questioni aperte di cui 
credo nel documento si faccia 
un censimento abbastanza uti¬ 
le ed efficace. Noi dobbiamo 
volere dei leader che assuma¬ 
no tutte le loro responsabilità 
nei confronti di una crisi sem¬ 
pre più profonda, la cui evolu¬ 
zione costituirà un termine di 
giudizio esplicito del loro ope¬ 
rato. 

È un (atto che qualcuno, nel 
Pai e nel Ptdl, na criticalo U 
documento affermando che 
sembra fatto apposta per 
mettere In Imbarazzo Cnud. 
Se c’è chi pensa che questo 
documento sia stato delibera- 
tamcnle concepito contro Gra¬ 
zi o chi altri si voglia, rispondo 
che l’impostazione va esalta- 
mente rovesciala. Da parie no¬ 
stra si è cercalo di condurre 
un'analisi della situazione ita¬ 
liana e di avanzare certe pro¬ 
poste partendo dal dovere, 
proprio di chiunque si occupi 


di politica di fare le proprie 
scelte, renderle visibili e solle¬ 
citare un giudizio cntico. Oc¬ 
chetto ha dato un suo giudizio, 
considererei quello di Grazi 
quanto mai interesante pro¬ 
prio ai lini di quel confronto di 
cui ho parlato. 

Insieme alla questione mo¬ 
rale e al regionalismo, una 
riforma elettorale ebe óel le 
condizioni dell’alternativa è 
considerata l’obiettivo e 11 
banco di prova del patto. 
Come vi muoverete? 

Ciò che abbiamo voluto dire in 
materia di nforma elettorale 
sono due cose. La prima è che 
nessuna legge elettorale può 
esser sufficiente per spingere 
verso l'unità una sinistra che 
resti preda delle sue divisioni, 
l-a seconda però è che una 
buona legge elettorale costitui¬ 
sce uno strumento necessario 
per permettere in moto il supe¬ 
ramento di quel meccanismo 
perverso di frammentazione 
che sla divorando come un 
cancro il sistema polilzto. Di 
fronte a quei progetti che riflet¬ 
tono la volontà di usare la nfor¬ 
ma elettorale per dare un nuo¬ 
vo vigore i>er vie meccaniche e 
artiliciose alle vecchie allean¬ 
ze, abbiamo indicato la nostra 
preferenza per sistemi, come 
ad esempio il collegio unino¬ 
minale a doppio turno, che fa¬ 
vorisce in modo più secco e 
limpido in generale schiera¬ 
menti di alternativa e in parti¬ 
colare l'unità della sinistra. 



Massimo 

D’Alema 


Dialogo a sinistra 

Esponenti pds, psi e psdi 
lanciano a Napoli 
il comitato per Taltemativa 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MARIO RICCIO 


■i NAPOLI. Ormai «pezzi» 
del Pds e del Psi si parlano e 
prefigurano un ricorso pio- 
litico comune. Con l'apprez¬ 
zamento di Achille Occhetto 
e la diffidenza di Bettino Gra¬ 
zi. È nato il patto di sinistra 
che ha avuto una sua «ante¬ 
prima» a Naftoli, dove il con¬ 
fronto si è avviato tre mesi fa, 
con la creazione del «comita¬ 
to px:r l'unità a sinistra e px:r 
l’alternativa». E precisa subi¬ 
to Maurizio Valenzi, 82 anni, 
ex senatore e sindaco della 
città dal 1975 aU’SS: «Non ci 
siamo solo mossi prima, ma 
il confronto investe arce pxtli- 
tiche più vaste. Non solo i mi¬ 
litanti delle varie comptonenli 
del Pds o del Psi. All'appcilo 
lanciato.infatti, c'è una larga 
adesione: molti socialdemo¬ 
cratici, come l'ex sindaco di 
Naptoli Francesco Piacardi, il 
rofe.ssor Giovanni Cricco, 
imprenditore Vittorio Ton¬ 
no». 

I promotori dell’iniziativa 
sono stati, tre nomi di presti¬ 
gio della sinistra storica na¬ 
poletana, Carlo Fermariello 
(Pds), Pietro Lezzi (Psi) c Fi¬ 
lippo Caria (Psdi). La prima 
riunione pubblica si è svolta 
il 25 maggio scorso presso il 
circolo socialdemocratico 
«Democrazia socialista»; si 
registrò una partecipazione 
al di sopra delle aspiettative. 
E convinta fu l’adesione al¬ 
l’appello lanciato in quell’oc¬ 
casione. «La fKtrduranlc, as¬ 
surda divisione della sinistra 
- vi si legge - che la nostra 
coscienza rifiuta e respinge, 
concorre a mantenere sta¬ 
gnante una situazione che ri¬ 
chiederebbe invece, con la 
costruzione detl'altcmativa 


democratica, il ricambio del¬ 
le idee, dei metodi, dei com¬ 
portamenti e delle energie». 

A tal proposito dice Valen- 
zi: «Il nostro non è un incon¬ 
tro tra correnti di tre partiti, 
ognuno di noi si sente parte 
integrante del propno parti¬ 
to, e l'adesione al comitato 
f>er l’unità a sinistra resta una 
scelta assolutamente pierso- 
nale». 

Una affollata assemblea 
c’è slata il 22 giugno scorso e 
un’altra ò in programma ijer 
giovedì prossimo. «Debbo 
confessarti - aggiunge Valen¬ 
zi -che non et aspiettavamo 
un consenso cosi largo ed 
una fiartc'cipazionc cosi ap¬ 
passionata. Sono accorsi a 
centinaia ed in breve tempro 
sono state raccolte numero¬ 
sissime firme sia di militanti 
di base che di dirigenti proliti- 
ci dei tre partiti, nonché di 
parlamentan, sindaci, as.scs- 
sori, consiglieri comunali, 
provinciali e regionali». 

Ma quali obicttivi vi propro- 
ncte? «C'è una bozza di do¬ 
cumento che una apposita 
comissione sta approfon¬ 
dendo. Risprotto a! passalo va 
registrata comunque una no¬ 
vità prolitica: questo proce.sso 
non 6 osteggiato dalle segre¬ 
terie e, soprattutto, sono as¬ 
solutamente nuove ed ecce¬ 
zionali le difficoltà in cui vive 
il paese». E da Naproli qli ade¬ 
renti al comitato chiedono 
che si vada ad analoghe inte¬ 
se, a livello nazionale, pxir af¬ 
frontare uniti le riforme istitu¬ 
zionali, il risanamento della 
economia, la lotta alla crimi¬ 
nalità e la riflessione sui valo¬ 
ri e gli obiettivi del socialismo 
democratico. 


CCT 

CERTIFICATI DI CREDITO 
DEL TESORO 

■ La durata di questi CCT inizia il ^giugno 1992 e termina il I^giugno 1999. 

■ Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. La prima 
cedola, del 6% lordo, verrà pagata ili" dicembre 1992. L’importo delle cedole 
successive varierà sulla base del rendimento lordo all’emissione dei BOT a 12 
mesi maggiorato dello spread di SO centesimi di punto per semestre. 

■ Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d’asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati. 

} 

■ 1 privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 15 luglio. 

■ Il prezzo base all’emissione t fissato in 96,60% del capitale nominale; 
pertanto il prezzo minimo di partecipazione all’asta à pari al 96,65%. 

■ 11 rendimento effettivo dei CCT varia in relazione al prezzo di aggiudicazio¬ 
ne; ove tale prezzo coincida con il prezzo minimo (96,65%) il rendimento an¬ 
nuo massimo è del 13,14% lordo e deiril,47% netto. 

■ Il prezzo d’aggiudicazione dell’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

■ Questi CCT buttano interessi a partire dal I '' giugno; all ’atto del pagamento 
(20 luglio) dovranno quindi essere versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, 
gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno comunque 
ripagati al risparmiatore con l’incasso della prima cedola. 

■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. 

■ Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 

RENDIMENTO ANNUO NETTO MASSIMO: 

11,47% 
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Riuniti tutti i big dello Scudocrociato 
Il Consiglio nazionale si farà il 31 luglio? 

Il leader: «Le mie dimissioni permangono . 
è Tunica continuità nell'incertezza generale» 


De Mita: «C'è una discussione aperta 
ma si arriverà a eleggere il nuovo segretario» 
A sorpresa una visita di Romiti: 

«Sono qui per un amico che fa l'usciere... » 


Gmndi manovre de ma senza accordo 


Duello tra Lega e Mattarella. Alla fine resta Forlani? 


È durato ben quattro ore, ieri, l’ufficio politico delta 
De. La discussione intorno al nome del nuovo se¬ 
gretario pare ancora bloccata. Forlani: «lo manten¬ 
go le mie dimissioni». Ma intanto salgono le possibi¬ 
lità di un suo nuovo congelamento. De Mita giura: 
«Si arriverà al nuovo segretario». Cava ai giornalisti: 
«Ma la vostra è una fissazione!». Il Consiglio naziona¬ 
le forse il 31 luglio. 


STEFANO DI MICHELE 



■B ROMA. «Ah, ma a voi 
neanche l'eslate vi ferma...». 
Arnaldo Forlani amiva alle 17 
a piazza del Gesù e affronta a 
modo suo i giornalisti. Ci mette 
l'ironia, il segretario della De, 
forse per confermare la man¬ 
canza di notizie. Se ne va? Ri¬ 
mane? Si ricongela? «Le mie di¬ 
missioni permangono. Sono 
l’unico dato di continuità nel¬ 
l’incertezza generale». E via 
per le scale. Ma pare proprio 
che, a forza di dare le dimissio¬ 
ni, Forlani alla line rimarrà do¬ 
ve si trova. Perchè c’è chi spin¬ 
ge per Silvio Lega, chi vuole 
Sergio Mattarella, chi aspira a 
vedere al suo posto Mino Mar- 
tinazzoli, ma l'accordo proprio 
non si trova. E allora, perchè 
non lasciare chi giù c'è? 

Alle nove di sera, dopo quat¬ 
tro ore di discussione, i capi di¬ 
ci sono usciti senza avere la 
più pallida Idea di un [>ossibile 
nuovo segretario, ma anche 
senza una data certa per il 
Consiglio nazionale. «Si terrà 
entro la fine del mese, sicura¬ 


mente dopo il 25 luglio», dice 
Ciriaco De Mita, che stringe in 
mano una scatoletta con un 
costume da bagno, tanto per 
far capire quali sarebbero i 
suoi progetti ideali. «C'è una 
discussione aperta, ma si arri¬ 
verà al nuovo segretario», spie¬ 
ga il presidente dello scudo- 
crociato. Allora, avete fatto 
passi avanti? Antonio Cava si 
guarda intorno, poi punta con 
decisione verso la sua Thema 
blindata,' «Passi avanti? lo cer¬ 
co solo di farli per uscire da 
qui», risponde facendosi largo 
tra la boscaglia di telecamere e 
giornalisti. E il segretario della 
De? «Ah, ma voi tenete una 
specie di fissazione...», rispon¬ 
de il capo doroteo prima di 
chiudere lo sportello. Alla fine, 
la data più probabile per la 
convocazione del parlamenti¬ 
no democristiano sembra 
quella del 31 luglio, proprio sul 
filo del rasoio della scadenza 
prevista dallo statuto. 

Giornata di lunghe discus¬ 
sioni e di nessuna decisione, 
quella di ieri a palazzo Cenci 


Bolognetti. E gran traffico di 
gente che va e gente che viene. 
Ecco uscire a coppia, ad esem¬ 
pio, Franco Marini e Paolo Ciri¬ 
no Pomicino, entrambi vicini 
ad Andreotti ed entrambi ap¬ 
pena latti fuori dal governo. 
Hanno pochissima voglia di 
parlare, ed infatti non si fanno 
scappare mezza parola. Ma 


basta guardare la faccia di Po¬ 
micino, scura come il suo abi¬ 
to, per capire quali pensieri lo 
agitano. Viene fuori all'im- 
prowiso un altro ex di rango. 
Gianni Prandini, lino a poche 
settimane fa gran signore dei 
lavori pubblici italiani. Anche 
lui non invita a prendere confi¬ 
denze, e sta bene attento a 


non aprire la bocca. Entra in¬ 
vece Guido Bodralo, nella sua 
qualità di commissario del 
Biancofiore milanese, sconvol¬ 
to dall'ondata di arresti per 
tangenti. All’ullicio politico fa¬ 
rà una lunga relazione sullo 
stalo del partito ambrosiano. 
Relazione niente allatto tran¬ 
quillizzante. racconta chi l'ha 


ascoltata. 

Sorpresa delle sorprese, a 
un certo punto varca il portone 
di piazza del Gesù anche Ce¬ 
sare Romiti, amministrare de¬ 
legalo della Fiat. Per la verità, 
era già un pezzo che si aggira¬ 
va intorno al palazzotto demo- 
cristiano, passeggiava distrat¬ 
tamente come chi si trova II 
per caso, «Non mi riprendete, 
non mi riprendete...», dice ai 
cameraman della Tv alla sua 
entrala. Oddio; Fiat vuol dire 
Cogefar, lassù si parla di Mila¬ 
no, non sarà che... Venti minu¬ 
ti. il manager numero uno di 
casa Agnelli toma giù. Allora? 
Anche Romiti fa lo spiritoso, 
non potendo evitare la lolla di 
giornalisti; «Non vi preoccupa¬ 
le, .sono venuto qui f>er saluta¬ 
re un mio amico». Cosi la Fiat 
va il pomeriggio a prendere il 
thè a piazza del Gesù? Spiega 
ancora ramminislratore dele¬ 
gato: «Un amico che la l'uscie¬ 
re al secondo piano,,.». Non è 
proprio felice, la battuta di Ro¬ 
miti, visto che proprio a quel 
piano ha il suo studio Arnaldo 
Forlani, cosi poco signoril¬ 
mente ridotto al rango di usci¬ 
re del suo partilo. 

Sopra la discussione conti¬ 
nua. Si parla di manovra eco¬ 
nomica, di elezione diretta del 
sindaco, ma in realtà si gira in¬ 
torno alla questione numero 
uno; chi dovrà guidare nei 
prossimi mesi, fino al congres¬ 
so, lo scudocrociato? Cava 
aveva chiesto nei giorni scorsi 
un giovane, e la pretesa ana¬ 
grafica del capogruppo al Se¬ 


nato aveva sollevalo una certa 
irritazione tra gli altri capi del 
partilo. «Dimissioni di Forlani? 
Non ne abbiamo parlato», giu¬ 
ra aH'usclta Gerardo Bianco, 
capo dei deputati a Montecito¬ 
rio, E avete mostralo le carte di 
identità a Gava? «lo non con¬ 
trollo nessuna carta di identità. 
Anzi, secondo me bisogna na¬ 
sconderle, le carte di identità». 
Storce il naso anche Bodrato: 
«Un giovane? Non è certo una 
linea. Forse Gava avrà in testa 
qualcuno». Poi, precisa il suo 
pensiero; «Conosco giovani 
politicamente vecchi e gente 
più anziana che ha delle idee 
nuove, qualcosa da dire». Re¬ 
mo Gaspari, altro ex ministro, 
vecchio esponente doroteo, 
lancia un sospiro di rimpianto, 
ripensando alla candidatura di 
dava, da lui lanciata: «Il segre¬ 
tario deve essere una persona 
capace, lo una persona cosi, 
anche se non giovane, l'avevo 
indicala, poi è andata come è 
andata...». E allora via, ognuno 
ha II suo candidato. Ecco Fran¬ 
co Marini, ad esempio: «lo una 
candidatura di rinnovamento 
forte l’avevo già indicala econ- 
linuo a vederla in Martinazzo- 
li,..». Allarga le braccia e tira 
fuori il suo spirilo pratico Vitto¬ 
rio Sbardella, ex capo degli an- 
dreoltiani romani: «Speriamo 
di trovarne uno. di segretario. 
Poi che sia vecchio, giova¬ 
ne.,.». Insomma, fuori uno. 
fuori un altro, alla line Forlani 
sembra nuovamente il meglio 
piazzalo. Come al solito, da 
quando ha dato le dimissioni. 



Ad Avellino 
è fronda 
contro De Mita 


B ROMA. Figliocci ingrati 
Il passato non conta pro¬ 
prio nulla nella «marca» di 
don Ciriaco, in quel di Avel¬ 
lino. Un cartello che rap¬ 
presenta il 35% del partilo, 
tra cui molti ex tedelissimi 
del presidente della De - da 
Clemente Ma.slella a Gian¬ 
franco Rotondi (e pare che 
stia per aggiungersi Giusep¬ 
pe Gargani) - ha scritto un 
documento contro Giovan¬ 
ni Gra.s.so, vicino a De Mila. 
La colpa è di cumulare 
troppe cariche: segretario 
provinciale e consigliere re¬ 
gionale. E lo statuto non lo 
consente. 

1 ribelli, che sono usciti 
dall’ombra con il ricorso af¬ 
finchè la direzione naziona¬ 
le dichiari decaduto Grasso, 
formalmente non si sento¬ 
no «un cartello anti De Mi¬ 
ta». Lo spiega Rotondi, pre¬ 
cisando però che «Ciriaco 
deve smetterla di conside¬ 
rare la provincia di Avellino 
un feudo personale, una 


sorta di orlo del pnncipe». E 
infatti non la pensa proprio 
cosi De Mila, che da poco si 
è insediato anche a Bene- 
vento, regno di Mastella. In- 
somma in casa De, a sud 
del Garigliano, e guerra 
aperta, senza esclusione di 
colpi e con un grande rime¬ 
scolio di posizioni e di al¬ 
leanze. Anche Enzo Vene¬ 
zia ed Arlulo Jannaccone, 
ex segretan provinciali, so¬ 
no diventati ex supporter 
dell’ex «grande amico» Ci¬ 
riaco De Mita. 

Chi vincerà? Bisognerà 
vederlo alla distanza, ma 
intanto la prima verifica la si 
avrà tra qualche giorno al 
consiglio nazionale, dove 
De Mita dovrebbe svolgere 
il delicato compilo di far 
eleggere Mattarella segreta¬ 
rio e lui personalmente 
conquistare l’ambita nomi¬ 
nation per la presidenza 
della commissione bilatera¬ 
le per le riforme istituziona¬ 
li. 


Iniziata presso la commissione Affari costituzionali della Camera la discussione per cambiare la legge sulle elezioni nei Comuni 
Sono otto i progetti presentati, anche la Lega Nord ora annuncia una sua proposta per la riforma del voto amministrativo 


Al vìa la maratona per il sindacò in diretta 


A Milano Borghini 
distribuisce 
gli incarichi 


È iniziata presso la commissione Affari costituziona¬ 
li della Camera la discussione degli 8 progetti di leg¬ 
ge presentati suU’elezione diretta del sindaco. Ha 
tempo fino a settembre per approntare un testo uni¬ 
ficato ed evitare il referendum previsto per la prima¬ 
vera del '93. Il governo non presenterà un suo testo. 
C’è accordo sulla necessità di una nuova legge ma 
non sui contenuti. 


■■ ROMA. Entra oggi nel vivo 
la discus-sione nella commis¬ 
sione affari costituzionali di 
Montecitorio sull’elezione di¬ 
retta del sindaco. Ieri il presi¬ 
dente, l’on. Adriano Gialli, ha 
aperto i lavori della commis¬ 
sione cui era presente anche il 
ministro deH'Intemo Nicola 
Mancino. Gialli ha delincato 
un ampio quadro della norma¬ 
tiva europea c ha illustrando i 
progetti presentali in malena: 
oltre a quelli di Pds, dei pattisti 
di Mario Segni, del Psi, dei Ver¬ 
di, del Pii e del Msi è stala pre¬ 


sentala anche una proposta 
della Lista Pannella c quella, 
annunciala, della De. In merito 
a quest'ultima, però, lo stesso 
presidente (che ne è anche 
primo firmatario) ha sottoli¬ 
nealo come la proposta del 
suo partito ricalca grosso mo¬ 
do Il lesto approvato dal Gonsi- 
gllo nazionale De un paio di 
anni fa e dunque appare in¬ 
vecchiala. Il Governo si è im¬ 
pegnalo a contribuire alla di¬ 
scissione ma non intende pre¬ 
sentare un progetto proprio 
per la modifica dell'attuale leg¬ 


ge. l-a commissione lavorerà 
ora a tappe forzale: ha 60 gior¬ 
ni a sua disposizione , come 
dispone la procedurra d'ur¬ 
genza ( scadenza II 1*1 settem¬ 
bre) , ma il proposito comune 
è di arrivare ad un lesto unifi¬ 
calo prima della chiusura del 
Parlamento per le ferie estive. 
Lo scetticismu è diffuso quanto 
alla possibilità di rispettare i 
tempi, che ipotizzano la di¬ 
scussione in aula al Senato en¬ 
tro ottobre. In questa direzione 
si sono però impegnati i presi¬ 
denti di Gamera e Senato, 
Giorgio Napolitano e Giovanni 
Spadolini. «Ho l'impressione 
che qualcuno non voglia acce¬ 
lerare i tempi e rinviare a dopo 
le ferie. Ma quello che serve 
ora è concorrere alla definizio¬ 
ne di una piattaforma, la più 
larga po.ssibile, superando le 
pregiudiziali». 

Tanta fretta si giustifica con 
l’incombere del referendum, 
che potrebbe essere fissato per 
la primavera del '93 se la nuo¬ 
va legge non sarà approvata in 
tempro. La scadenza prer l’ap¬ 


provazione, indicata da Mario 
Segni, è il 31 ottobre. Il quesito 
referendario, su cui nel 1991 
erano state raccolte oltre un 
milione di firme, chiede l'e¬ 
stensione del sistema maggio¬ 
ritario anche ai comuni con ol¬ 
tre 5.000 abitanti (dove la 
maggioritaria è già in vigore). 

1 tempi tecnici ci sarebbero ma 
l'accordo politico non sarà fa¬ 
cile. Infatti, mentre sembra 
probabile una convergenza 
delle varie propxiste sul doppio 
turno di volcizione, c'è ancora 
una grande distanza soprattut¬ 
to sul rapporto tra sindaco e 
consiglio comunale: iniiazilut- 
to si volerebbe per un sindaco 
legato alla lista (capxilista) op¬ 
pure con una doppia scheda? 
Pds, Psi e Lista Pannella sono 
pser la prima ipotesi mentre vo¬ 
gliono una scheda di.stinla per 
il primo cittadino i pallisti di 
Segni, i liberali e i missini. Gi 
sono pjoì le questioni legate al 
mantenimento o aH'abolizione 
dei voti di preferenza (il Pds è 
pier una lista bloccata, senza 
preferenze, socialisti e pallisti 


sono per la preferenza unica). 
Ghi sceglie i membri della 
giunta? Il sindaco, dicono Pds, 
Psi, Segni e liberali, tutti d’ac¬ 
cordo nel concedere al primo 
cittadino la possibilità di sce¬ 
gliere anche degli esterni al 
consiglio, mentre prer Psi e pal¬ 
listi dovrà anche essere intro¬ 
dotta la regola della incompa¬ 
tibilità tra incarichi di giunta e 
la pxrsizionc di consigliere co¬ 
munale. R che cosa succede se 
si ritira la fiducia al sindaco 
eletto direttamente? La pxwi- 
zione prevalente è l’automati¬ 
co scioglimento del consiglio 
comunale e nuove elezioni se 
contro la giunta la maggioran¬ 
za assoluta ( qualincata, cioè 
dei 2/3 nella propxisla Segni) 
del consiglio vota la sPiducia, 
ma i missini sostengono che in 
questo caso decade solo la 
giunta e non l’intero consiglio. 
E ancora; non c’è accordo sul- 
rislituzione del premio di mag¬ 
gioranza. nè sull’ipxrtesi di uno 
sbarramento ( la proposta del 
Psi è per la soglia del 5%). 


Senza giunta anche 20 Province. Spuntano fragili coalizioni a termine 

n terremoto delle amrninistrazioni locali 
È in crisi un terzo dei Comuni 



B MILANO. Stavolta è fatta 
davvero. Ieri Piero Borghini ha 
pre.senlalo la sua nuova Giunta 
di Milano, con tanto di dele¬ 
ghe. Anzi, di incarichi, come 
ha puntigliosamente precisato 
il sindaco riferendosi alla legge 
sugli enti locali. L’unica novità, 
rispetto alle ultime indiscrezio¬ 
ni, riguarda l'as-sessoralo del 
vicesindaco, il de Antonio Inti- 
glietta, che avrà il Decentra¬ 
mento e le Periferie. Per il re¬ 
sto, lutto come previsto: agli al¬ 
tri tre de. De Carolis, Zola e 
Bulgarelli. Ecologia, Servizi so¬ 
ciali, Edilizia residenziale; alle 
due socialiste Letizia Gilardelli 
e Daniela Ferrè, Traffico e De¬ 
manio: al «grigio» Roberto Bcr- 
nardclli Servizi civici e Cimiteri; 
al Psdi Ciuncaioll Economato 
e Commercio; a Prospenni 
(Lega Nuova) Lavori Pubblici 
e Protezione civile; all’indipen- 
denle Marco Panni la Cultura. 
Ai sei esterni Urbanistica (Mar¬ 
co Amaboldi, area Pii), Edili¬ 
zia Privala (De Vincenzo, area 
Pensionati), Bilancio (Guido 
Artom, area Pri), Spiort (Massi- 

Prosinone 

Mag^oranza 
di sinistra 
C'è l'accordo 


mo Moretti, area De), Educa¬ 
zione e Alfari istituzionali (Ti¬ 
ziano Treu, area Psi), Organiz¬ 
zazione e Personale (^rgio 
Travaglia, area Pii). 

Ora comincia una corsa 
contro il lemfK), per sbloccare 
centinaia di delibere e scon¬ 
giurare la paralisi estiva nei la¬ 
vori di manutenzione straordi¬ 
naria, Infine Borghini è tornalo 
sulle polemiche con il consi¬ 
gliere di minoranza Paolo Hut- 
ter, indipendente Pds, <olpe- 
vole* d’aver utilizzalo la delega 
ai matrimoni per le nozze gay 
in Piazza della Scala. «Ho mol¬ 
lo rispetto per la sensibilità di 
Hutter per le minoranze ses¬ 
suali. Se ci fosse una legge che 
consente i matrimoni tra gay 
non avrei problemi • dice Bor¬ 
ghini - n»a finché non è cosi 
non si può abusare di una de¬ 
lega», Formalmente ineccepi¬ 
bile. anche se quelle nozze gay 
tendevano proprio a sollecita¬ 
re Tapprovazione della legge 
sul nconoscimento delle con¬ 
vivenze, CìRo.Ca. 

Umbria 

I cacciatori 
appoggiano 
la giunta? 


Giunte in crisi in un terzo dei Comuni italiani sopra i 
40.000 abitanti, in un quinto delle Province e in al¬ 
cune tra le maggiori Regioni italiane. Le difficoltà di 
amministrare il potere locale dopo il ciclone Tan¬ 
gentopoli e i cambiamenti delia geografia dei partiti 
dopo il voto dei 5 e 6 aprile. Sono ancora senza go¬ 
verno Napoli e Trieste che hanno votato il 7 giugno. 
Ma anche Roma, Prosinone, Foggia e Nuoro. 


ANNA MARIA CRISPINO 


B ROMA. Gli ultimi dati so¬ 
no allarmanti: in crisi quasi 
un terzo dei consigli comu¬ 
nali delle 94 citta capoluogo 
di provincia, una ventina di 
giunte provinciali e alcune 
assemblee regionali, tra le 
quali la Lombardia, il Vene¬ 
to, il Lazio. Nei comuni con 
oltre 40,000 abitanti che 
non sono cafxiluogo di pro¬ 
vincia sono in crisi 19 giunte 
su 78. Molte e diverse le cau¬ 
se di questa disastrata situa¬ 
zione; l’allargarsi, a partire 
da Milano, delle inchieste 


sulla corruzione, le richieste 
di scioglimento per fatti di 
malia, il terremoto elettorale 
del 5 c 6 aprile. Ma problema 
comune è l’ormai accertata 
inadeguatezza del sistema 
elettorale vigente. 

E in molti comuni è la mi¬ 
naccia di scioglimento del 
consiglio comunale a spin¬ 
gere le forze politiche verso 
coalizioni a di maggioranza 
raccogliticce e dunque fragi¬ 
li. È il caso dell’ultima e pe¬ 
sante crisi al Comune di Mila¬ 
no, risolta con un «Borghini 


2» che avrà serissimi proble¬ 
mi di governabilità. Era stata 
annunciata come una «giun¬ 
ta di garanzia a termine» an¬ 
che quella ascita dalla diffici¬ 
lissima trattativa a Brescia, 
andata al volo lo scorso no¬ 
vembre. Vinse la Lega Nord, 
come si ricorderà, su una De 
egemone nella città per de¬ 
cenni ma dilaniala dalla sua 
crisi interna. La giunta guida¬ 
la dal socialista Pancllu, vara¬ 
ta il 27 gennaio scorso a po¬ 
che ore dallo scioglimento 
del consiglio comunale (che 
deve esprimere una maggio¬ 
ranza per il governo della cit¬ 
tà entro 60 giorni dal voto), 
ha annunciato le sue dimis¬ 
sioni per la fine del mese: 
una mo.ssa per contrastare la 
delezione annunciata dei 
consiglieri democristiani, 
riottosi a qucll'allcnza sin 
dall’inizio. La città rischia 
dunque di votare di nuovo in 
autunno. Rabberciata ma 
politicamente insostenibile 


anche la giunta di Reggio Ca¬ 
labria, comune per il quale 
era stato chiesto lo sciogli¬ 
mento dopo le dichiarazioni 
deH'ex-sindaco .palino U- 
candro sui legami di buona 
parte del consiglio comunaie 
con la mafia. Sospeso il vicc- 
sindaco e tre consiglieri per¬ 
ché inquisiti, dimessi, o in 
procinto di farlo, almeno sei 
assessori. Ma una giunta è 
stala rimessa insieme. Sciolta 
la giunta a Padova e poi rico¬ 
stituita lo scorso giugno. 

Tuttora in crisi invece Tre¬ 
viso. Monza. Parma, Pavia. 
La Spezia, Savona, Catanza¬ 
ro, Salerno, Benevento, Ca¬ 
serta, Foggia (arrestalo il sin¬ 
daco de un paio di settimane 
fa), Catania. Siracusa, Arez¬ 
zo, Belluno. Prosinone, Nuo¬ 
ro, per citarne solo alcune. 

Sono ancora senza gover¬ 
no le due città capoluogo di 
provincia che hanno votato 
nella tornata dello scorso 7 
giugno: Napoli c Trieste che 


hanno tempo fino al 9 agosto 
per evitare lo scioglimento. A 
Trieste la situazione è diffici¬ 
lissima perchè dalle urne è 
uscito un consiglio comuna¬ 
le dove non esiste virtua- 
Icmnte alcuna maggioranza, 
nè su vecchi schemi nè su 
nuove ipotesi: ci sarebbero i 
numeri solo pjcr una giunta 
di centro-destra c sono in 
corso trattative su programmi 
e coalizione «di giunta» cioè 
fuori dagli schemi consueti. 
Sempre che il Tribunale Re¬ 
gionale Amministrativo non 
accolga i due ricorsi prc.sen- 
tati dalla Lega Nord contro la 
Lega Giuliana c la Lista per 
Trieste nel qual caso si do¬ 
vrebbero indire nuove elezio¬ 
ni. 

A Napoli invece si profila 
un esito che ricalca la vec¬ 
chia maggioranza. Il voto 
nella città partenopea ha in¬ 
fatti premialo le forze del 
pentapartito, attribuendo un 
vistoso aumento del consen¬ 
so ai socialisti ma anche a li¬ 


berali c repubblicani e pena¬ 
lizzando solo di qualche 
punto la De. La protesta si è 
espressa in un 30% di asten¬ 
sioni. Ora il pentapartito ha 
ben 66 seggi su 80 e allora 
perchè non sì fon-na rapida¬ 
mente la giunta? Per contrasti 
interni ai vecchi alleati, evi¬ 
dentemente: la candidatura 
alla poltrona di Palazzo San 
Giacomo del sindaco uscen¬ 
te Nello Poicsc. socialista, è 
stata a lungo contrastata dal¬ 
la De, Inoltre c’è la fondata ri¬ 
chiesta dei consiglieri del Pds 
di andare ad una giunta 
composta interamente da 
«uomini nuovi» dopo l'anesto 
dcll’ex-assessore al traffico, il 
de Alterio, o delle inchieste in 
corso a carico del repubbli¬ 
cano Molisso e dei socialisti 
Salvatore e D’Amato. 

Anche a Roma le trattative 
per la soluzione della crisi 
devono procedere in fretta. Il 
sindaco Carraro si è dimesso 
ufficialmente il 10 giugno e 


due giorni fa ha cominciato 
le consultazioni con i partiti 
cui ha presentato delle 
«schede» programmatiche. Il 
«Carraro bis» si annuncia co¬ 
me una «giunta del sindaco» 
che potrebbe mandare a ca¬ 
sa gli assessori pesantamen- 
tc criticali, quando non com¬ 
promessi, della vecchia com¬ 
pagine (ma non il de Gera- 
co, che anzi otterrebbe più 
deleghe) e che probabil¬ 
mente accoglierà anche un 
paio di tecnici. Carraro spera 
nel riaggancio dei repubbli¬ 
cani mentre Verdi e Pds sono 
assai scettici sulla «novità» di 
qualsiasi giunta guidata da 
lui. 

Un quadro dunque assai 
mobile quello delle ammini¬ 
strazioni locali e che tale ri¬ 
marrà ancora per molti mesi, 
almeno fin quando non arri¬ 
verà in porto la nuova legge 
elettorale amministrativa che 
la commissione affari costitu¬ 
zionali della Camera ha ini¬ 
zialo a discutere. 


B PROSINONE II socialista 
Mario Coratti è stalo eletto 
nella notte di lunedi presi¬ 
dente deH’amministrazionc 
provinciale di Prosinone, vi¬ 
cepresidente Orazio Riccardi 
del Pds. L’esito dunque di 
una difficile crisi è una giunta 
di sinistra, laica c ambientali¬ 
sta: l’alleanza di maggioran¬ 
za si è costituita sull’accordo 
di Psi, Pds, Psdi, Pri, Pii e Ver¬ 
di. All'opposizione la Demo¬ 
crazia Cristiana, dopo nove 
anni di governo, e il Msi. Per 
il Pds in giunta c’è anche Rita 
Martclluzzi. Il segretario della 
Quercia di Prosinone, Fran¬ 
cesco De Angelis, si è detto 
particolarmente soddisfatto 
di «un risultato di straordina¬ 
ria importanza che getta le 
basi per una nuova c innova¬ 
tiva stagione fxalitica fondata 
.su una ritrovata e significati¬ 
va uniLà delle forze di sini¬ 
stra» e che «segna dopo anni 
di immobilismo la fine del 
quadripartito». 


B ROMA. L’accordo tra 
Pds, Psi e Pri per la nuova 
maggioranza alla Regione 
Umbria troverà l’apfwggio 
esterno anche del partilo dei 
cacciatori? Ieri il candidato 
alla presidenza della giunta, 
Francesco Chirelli (Pds), ha 
incontrato una delegazione 
del Cpa che ha espresso va¬ 
lutazioni «positive su alcuni 
punti del programma» ed ha 
rilevato • riporta una nota • il 
•comune interc.sse per l’ope¬ 
ra di innovazione 'stituziona- 
le e politica che ha ispiralo il 
documento programmatico 
sottoscritto dai tre pattiti». 
Nei prossimi giorni verrà ef¬ 
fettuata una verifea per un 
«prositivo rapporto con la 
maggioranza». 

Il calendario degli incontri 
di Ghirelli proseguirà oggi 
con una riunione con i rap¬ 
presentanti del mondo eco¬ 
nomico per illustrare loro la 
bozza dell'accordo program¬ 
matico firmalo da Pds-P^i-Pri. 
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Stasera a Tg 5 Tintervista Cossiga nelle trattative? 
di Enrico Mentana al bambino Categoricamente smentito 
L’ha organizzata a Parigi Primo contingente di alpini 

il padre Fateh Kassam già a Nuoro per «esercitazioni » 


L’escluàva va a Beriusconì 
Earouk diventa un «afiGare» 



Diventa un «business» la liber 2 izione di Farouk. Do¬ 
po l’esclusiva di Mesina al Tgl, arriva quella clamo¬ 
rosa del bambino alla Fininvest; ieri sera di direttori 
del Tg5 e di «Epoca» l’hanno intervistato in Francia. 
Indagini sulla banda: ne farebbero parte latitanti di 
Orgosolo, buia e Crune. E spunta un «fondo» di oltre 
un miliardo per la cattura di Matteo Boc, poi utiliz¬ 
zato, sembra, per il riscatto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 



M PORTO CERVO È in via di 
guarigione, Farouk, al quarto 
giorno di libertà. E pud affron¬ 
tare finalmente le prime do¬ 
mande. raccontare impressio¬ 
ni e particolari della sua lunga 
prigionia. Non davanti ai magi¬ 
strali, ma a una troupe della H- 
ninvest. Il padre Fateh ha orga¬ 
nizzalo l'incontro, secondo 
precedenti accordi, ieri pome¬ 
riggio in una località vicino a 
Parigi: Farouk è stato intervista¬ 
to «in esclusiva» dal direttore 
del 'l'gS Enrico Mentana e da 
quello di «Epoca», Roberto Bri¬ 
glia. Il servizio televisivo andrà 
m onda stasera, nel telegiorna¬ 
le più seguito delle reti berlu- 
sconlane, quello delle ore 20, 
dopo uno speciale sul seque¬ 
stro. L'intervista al settimanale 
di Segrale, invece, corredata 
da vasto materiale fotografico, 
costituirà un vero e proprio fa¬ 


scicolo, assieme al prossimo 
numero in edicola. 

È un vero «business», ormai, 
attorno al povero, piccolo Fa¬ 
rouk. Attorno alla sua dram¬ 
matica prigionia e alla sua mi¬ 
steriosa liberazione. A colpi di 
esclusive, e si dice, di parecchi 
milioni. Per Berlusconi è una 
rivincita con gli interessi, dopo 

10 scoop (con relativo giallo) 
della notte di venerdì, quando 

11 Tgl ha annunciato la libera¬ 
zione del bambino In antepri¬ 
ma nazionale e sugli stessi ora¬ 
ri ufficiali di magistratura e di 
polizia. Un bel colpo, conside¬ 
rati anche gli interessi immobi¬ 
liari che «Sua Emittenza» ha 
proprio dalle parti della Costa 
Smeralda, E certo, con tutte le 
«attenuanti» del caso, un simile 
«scoop contrattato» stride con 
le critiche e le accuse del pa¬ 
dre di Farouk ai giornali, col¬ 


pevoli - secondo Kassam - di 
aver ritardato in qualche modo 
la stessa liberazione del bam¬ 
bino. 

Cosa dirà Farouk, a questo 
punto se lo chiedono con tre¬ 
pidazione anche gli inquirenti. 
Che procedono, comunque, 
speditamente nella ricostru¬ 
zione del sequestro. Sarebbero 
già stati individuati alcuni ele¬ 
menti della banda. Ne fareb¬ 
bero parte tra gli altri, latitanti 
di Orgosolo. Crune e Luta, I 
nomi più ricorrenti sono quelli 
di Matteo Boe e di Sebastiano 
Murreddu. 01 Boe, si è già det¬ 
to tanto: 35 anni, latitante da 6 
dopo una clamorosa fuga (la 
prima e unica) dalla fortezza 
dell'Asinara, che gli è costata 
una condanna-record a 9 an¬ 
ni. Si aggiungono ai 16 (di cui 
solo 2 scontali) per il seque¬ 
stro della studentessa Sara Nic¬ 
coli, in Toscana. Istruito (qua¬ 
si laurea in Agraria, a Bolo¬ 
gna), bell'aspetto, due figli 
piccolissimi avuti durante la la¬ 
titanza dalla giovane moglie 
Laura Manfredi, modenese tra¬ 
sferitasi con la famiglia a Lula. 
Per catturarlo - durante le fasi 
più drammatiche del seque¬ 
stro - sarebbe stalo messo a 
disposizione un «fondo» di un 
miliardo e trecento milioni, 
successivamente «dirottato» 
nella parte del riscatto dei ser¬ 


vizi per la liberazione di Fa¬ 
rouk. Il nome di Sebastiano 
Murreddu, invece, ù già emer¬ 
so per il sequestro di un altro 
bambino. Augusto De Megni. 
Quaranluno anni, pastore di 
Crune, era segnalato in Tosca¬ 
na, Lazio e Umbria, ma po¬ 
trebbe essere rientrato nell'iso¬ 
la, insieme ad un altro latitante 
omnese, Giovanni Talanas, 4G 
anni, latitante da quasi 20. Re¬ 


centemente il fratello. Pietro 
Murreddu. è stalo condannalo 
|)cr aver riciclato una piccola 
parte del riscatto versato per la 
liberazione del commerciante 
sassarese. Salvatore Scanu. 
l'ultimo ostaggio dell'anonima 
sarda prima di Farouk. 

Il riscatto: la somma «certa» 
incassata dai banditi sarebbe 
di due miliardi e ottocento mi¬ 
lioni, di cui circa i due terzi 


messi a diS|x>.sizione dei servi¬ 
zi. C'è |x)i un altro miliardo mi¬ 
sterioso che - secondo indi¬ 
screzioni riportale da un'agen¬ 
zia di stampa — sarebbe stato 
versalo in oro: lingolti o getto¬ 
ni. Fra il pagamento e il rila¬ 
scio dell'o.staggio sarebbero 
trascorsi alcuni giorni, il tempo 
nc’ce.ssario cioè, proprio per 
verificare la «qiialit.à» dell'oro. 
Nessuna conferma, malural- 
mente, da parte delle autorità 
ufficiali. 

I misteri della lilierazione, 
intanto, sono ancora tutti im- 
.solli Non ha dato un grande 
contributo alla chiarezza l'in- 
tervista rilasciata ieri mattina 
dal neo-ministro degli Interni, 
Nicola Mancino, al direttore 
del Grl, Livio Zanetti Anzi, 
emergono nuovi elementi 
dubbi e .sconcertanti. In parti¬ 
colare. dopo aver escluso la 
mediazione di Mesina o di suoi 
emissari. Mancino rivela che 
c'è stata »un'inlermediazione 
nostra, nel senso di aver avuto 
degli informatori». E la «confu¬ 
sione» .sugli orari? «lo sono mi¬ 
nistro - ha detto Mancino - c 
mi attengo alle dichiarazioni 
dei magistrati, alle conferenze 
stampa e per formare la verità 
non so se bisogna aprire un 
processo». Come sostegno alla 
linea dei magistrali, sembra 
piuttosto tiepido. Dalla super- 


procura cagliaritana, intanlo, 
parte una nuova critica, dopo 
la presa di distanze dal capo 
della polizia Parisi c il «conflit¬ 
to» col giudice di sorveglianza 
di Torino, Fornace: questa vol¬ 
ta nel mirino c'è la nuova legge 
anti-sequestri. «È un errore - 
ha detto il procuratore distret¬ 
tuale Franco Melis - conside¬ 
rare gli emis,sari, che si impe¬ 
gnano per la liberazione del¬ 
l'ostaggio, come dei favoreg¬ 
giatori dei bandii!». 

L'ultima notizia del caso- 
Kassam è largata Cossiga: nei 
giorni scorsi è circolato il -suo 
nome a proposito del «perso¬ 
naggio» che aveva chiesto l'in- 
tervenlo di Mesina nella tratta¬ 
tiva. e al quale l'ex-bandito 
«non poteva dire di no*. Tutto 
smentito dall'ex presidente 
della Repubblica, che pure si è 
schierato a favore della grazia 
per «Grazianeddu» e ho firmato 
il provvedimento di clemenza, 
l'anno scorso, per l'ex latitarne 
Ciriaco Calvisi, un altro nome 
finito tra le indiscrezioni sui 
mediatori del sequestro, Ieri è 
partito intanto da Genova un 
contingente di 350 alpini della 
brigata Taurinenese alla volta 
di Nuoro, dove svolgeranno 
delle esercitazioni. Un altro 
conUngente partirà nei giorni 
prossimi dagli aeroporto di Ge¬ 
nova e Torino. 


Istituti di credito fantasma 

Lo «sportello» era in cantina 
ma «garantiva» gli assegni 
E le banche vere pagavano 

_ DAL NOSTRO CORRISPQNDbNTE _ 

MAURIZIO VINCI 


MATBiM. Quando dai^li 
istituti di credito di mezza Italia 
telefonavano alla «Cassa Rura¬ 
le di San Gregorio»* per chiede¬ 
re informazioni di routine sui 
conti correnti, dall’altro capo 
del telefono rispondeva una 
voce sicura e cortese, che for¬ 
niva ogni sorta di assicurazio¬ 
ne. In realtà quel numero tele¬ 
fonico stampigliato sugli as»se- 
gni della «Cassa» rispondeva 
ad un piccolo seminterrato 
che si trova alla perifena di 
Bemalda (Malera), in via della 
Resistenza. Un locale adibito a 
deposito di proprietà di Anto¬ 
nio AuTTienlo, 48 anni, un pic¬ 
colo mobiliere am?stato insie¬ 
me ad altre 27 persone f>er 
aver ordito unn Injffa miliarda¬ 
ria attraverso due istituti di cre¬ 
dilo «fantasma». 

L’operazione dei carabinion 
di Matera era scattala dU’alba 
di lunedi, ma solo len mattina 
sono stati fomiti i nomi degli 
arrestati. Il giudice delle inda¬ 
gini preliminari del tribunale di 
Matera. Michele Salvatore, su 
richiesta de! so.stituto procura¬ 
tore Vincenzo Autera, ha 
emesso una quarantina di or¬ 
dinanze di cu.stodia cautelare 
per associazione a delinquere, 
iTuUa aggravata e violazione 
delle leggi bancarie, che sono 
state notificale dai carabinieri 
indiversecittà italiane 

A capo deH’organizzazione. 
a quanto si é appreso, c’erano 
Mario De Luca. 4.5 anni, di 
Acenra, che lavorava alla Clini¬ 
ca Mediterranea di Napoli, e 
Vincenzo Zambrella, A2 anni, 
di Bemalda (Matera), con 
precedenti per truffa, insieme 
a loro é finito in carcere il tito¬ 
lare di una tipografia di Aversa, 
Gennaro Nappa, di 41 anni, 
che per l'organizzazione aveva 
stampato migliaia di libretti di 
assegni, sequestrati dai carabi¬ 
nieri. Altri arresti sono stati ese» 
fluiti inoltre a Taranto, l-alina. 
Bari, Napoli, Roma ed Allamu* 
ra. dove ò .stato femiafo Fran¬ 
cesco Pepe, l'unico con un 


passalo di funzionane di ban¬ 
ca l»iC indagini erano comin¬ 
ciate nello scorso mese di gen¬ 
naio. dopo una segnalazione 
dei caraDinicrl di Montesar- 
chio (E^cnevento) che aveva¬ 
no intrcrcettato titoli falsi della 
«Cassa Rurale di San Gregorio» 
di Bemalda. Dal centro ionico, 
però, la banda si era dileguala 
già il 20 marzo scotso. quando 
la truffa si era spostata ad 
Acerra. Proprio nella cittadina 
alle porte di Napoli, dopo un 
tentativo andato a vuoto a Lati¬ 
na. era .stata aperta un'altra 
banca -fantasma», con tanto di 
sede, insegne luminose, saloni 
spaziosi con ana condizionata 
ed ogni genere di confort. Al¬ 
l'interno della sedicente «Cas¬ 
sa partenopea di mutualità» 
(questo il nome prescelto per 
Acerra) sedevano avvenenti 
impiegale che sembravano 
davvero dipendenti di una 
banca. 

In realtà i clienti di questa 
banca venivano scelti - hanno 
accertato i carabinieri - fra 
pregiudicati e persone che, 
avendo titoli protestali, non 
avevano altra possibilità di ac¬ 
cesso al credito. Per l’accen¬ 
sione di un conto corrente do¬ 
vevano versare più di un milio¬ 
ne (e diventavano «soci-»), 
mcntrti [>er ogni oiH*razione 
andata in porlo veniva chiesto 
il 1 libretti degli assegni 
venivano inoltre venduti al 
prezzo di 5 niilioni a pregiudi¬ 
cali. che SI fxicupavano poi di 
negoziare i titoli in altre parli 
d'Ilalia Alla fine pare che sia¬ 
no stati messi in circolazione 
migliaia di assegni, amvati an¬ 
che a Lugano (per un miliar¬ 
do) e a Nizza 

Quando dalle banche che 
accettavano gli assegni parti¬ 
vano le solite telefonate di n- 
.scontro i funzionari dei due fal¬ 
si Lstituti SI affrettavano a dipin¬ 
gere 1 presunti correntisti titola¬ 
ri degli assegni emessi come 
persone ricche c di buona so¬ 
cietà, che magari giocavano 
anche in Borsa, 


Palermo 

Concerto 
in ricordo 
di Falcone 


M ROMA. Ramno manderà 
in onda venerdì 24 luiglio 
dallo stadio della Favorita di 
Palermo il concerto spetta¬ 
colo «Giù la maschera. In 
scena contro la mafia», pro¬ 
mosso da CgiI, Cisl e Uil <o- 
me testimonianza artistica 
di quell'impegno preso in 
occasione della manifesta¬ 
zione di Palermo del 27 giu¬ 
gno scorso di contribuire af¬ 
finchè rimanga la mobilita¬ 
zione delle persone e delle 
coscienze contro la mafia c 
la criminalità organizzata». 

A due mesi dalla strage di 
Capaci, il concerto servirà a 
ricordare Giovanni Falcone 
e il ricavato della manifesta¬ 
zione contribuirtà (con il 
comune di Palermo ed un 
gruppro di aziende italiane) 
alla costruzione di una 
scuola da intitolare a Falco¬ 
ne e alle altre vittime del¬ 
l'agguato. 

Le confederazioni sinda¬ 
cali in questa occasione 
hanno rivolto un appello al¬ 
la gente di spettacolo per 
un'adesione numerosa alla 
manifestazione. Il program¬ 
ma del concerto compren¬ 
derà più forme di espressio¬ 
ne musicale. 


Lucerà, la vicenda di un marocchino di tredici anni 

«Uccidi e ti darò un milione» 


n ragazzino si ribella e denuncia 


Con un milione lo volevano trasformare in un baby- 
killer. Ma Abdel tredicenne marocchino che vive da 
anni da solo a Lucerà in provincia di Foggia, si è sot¬ 
tratto alla criminale proposta che avrebbe cambiato 
il suo destino ed ha raccontato tutto alla polizia. Ar¬ 
restata la donna, anch'essa marocchina, che lo ave¬ 
va ctssoldato. Il tribunale per i minori si occupterà 
ora di trovare una sistemazione al ragazzo. 


LUIQI QUARANTA 


■i LUCERÀ (Foggia). Quan¬ 
do è entrato, tutto impaurito, 
nel commissariato di Luccra, 
una cittadina di SOmila abi¬ 
tanti a venti chilometri da 
Foggia, ha larfugliato qualco¬ 
sa in un misto di italiano c 
francese all'agerile di guar¬ 
dia. Ma che Abdel, maroc¬ 
chino, tredici anni, avesse 
qualcosa di serio da raccon¬ 
tare, il vice questore Necci lo 
ha capito solo quando il ra¬ 
gazzo gli ha consegnato una 
pistola a tamburo carica, 
vecchia e con la matricola li¬ 
mata, ma perfettamente fun¬ 
zionante. «Volevano che uc¬ 
cidessi una persona, mi han¬ 
no promesso un milione» ha 
detto Abdel ed ha raccontato 
una terribile storia che per 
ora ha portato all'airesto di 
una donna di quarant'anni. 


marocchina anch'essa. Ga¬ 
mia Kallal, sotto le pesanti 
accuse di concorso, median¬ 
te istigazione, in tentato omi¬ 
cidio. porto c detenzione 
abusiva di armi da fuoco. 

La donna, un personaggio 
di spicco della comunità ma¬ 
grebina di Lucerà, una cin¬ 
quantina di residenti stabili 
che crescono fino a diverse 
migliaia nei periodi della 
vendemmia e del raccolto 
del pomodoro, avrebbe avvi¬ 
cinato Abdel lunedi mattina, 
convincendolo a seguirla a 
casa sua. Qui gli avrebbe 
consegnato l'arma c mostra¬ 
to un mucchio di banconote 
che, gli ha detto, sarebbero 
state sue se a sera avesse uc¬ 
ciso un uomo. 

Il ragazzo con la pistola in 


, tasca che già lo legava all'or¬ 
rìbile disegno, ha gironzolato 
per Luccra, probabilmente 
tenuto sempre sotto control¬ 
lo dalla donna, ma nel po¬ 
meriggio non ha retto alla 
tensione ed è corso al com¬ 
missarialo di polizia per rac¬ 
contare tutto. La Kallal è sta¬ 
ta cosi fermata nel basso del¬ 
la città vecchia dove vive con 
i suoi Ire figli e, dopo un in¬ 
terrogatorio condotto con 
l'aiuto di un interprete, arre¬ 
stata. 

Gii agenti sotto la direzio¬ 
ne del sostituto procuratore 
Patrizia Grasso stanno ora 
cercando di individuare 
eventuali complici, la vittima 
designata, probabilmente un 
altro residente straniero, c il 
movente del tentalo omici¬ 
dio, tosse maturato neH'am- 
bicnte del sesso a pagamen¬ 
to per i nord africani. 

Del piccolo Abdel si inte¬ 
ressa ora il tribunale dei mi¬ 
nori di Bari. Il suo presidente 
Guido Monicdoro ha chiarito 
che Abdel non .solo non è 
perseguibile per ragioni di 
età. ma non ha commesso 
alcun reato, anzi è stato pro¬ 
tagonista di un «pronto e fat¬ 
tivo ravvedimento» che ha 
sventato un gravissimo crimi¬ 


ne. L'autorità giudiziaria ita¬ 
liana si occuperà invece, an¬ 
che in collegamento con il 
consolato del Marocco a Ro¬ 
ma, della sua condizione di 
•minore straniero in stato di 
abbandono». 

Abdel. il bel ragazzino dal 
quale tante hanno compera¬ 
to agli angoli delle strade di 
Lucerà e di altri centri della 
Daunia. fazzoletti di carta ed 
accendini, da ormai due an¬ 
ni è solo in Italia. «È una sto¬ 
ria come neanche De Amicis 
ne ha scritte - dice il vice 
questore Necci al quale Ab¬ 
del 6 entrato nel cuore in po¬ 
che ore -, Ha lavorato come 
un cane dalla mattina alla se¬ 
ra, dormendo in terra, nei ri¬ 
fugi dei suoi connazionali ed 
ha sempre continuato a 
mandare soldi in Marocco ai 
genitori che lo hanno abban¬ 
donato qui». 

Ora Abdel è ospitato in 
una stanza del commissaria¬ 
to di Luccra. circondalo dal¬ 
l'affetto c dalla simpatia degli 
agenti che lo hanno rivestito 
e sfamalo ed hanno promes¬ 
so che vigileranno sulla futu¬ 
ra sistemazione del ragazzo. 
«Glielo dobbiamo: poteva di¬ 
ventare un criminale, ma ha 
scelto l'onestà». 


Il procuratore Vigna interrogherà Tindiziato 


Mostro di Firenze, oggi la verità 
Paedani si proclama innocente 


«C’è qualcuno che mi vuole male e cerca di rovinar¬ 
mi». Piero Pacciani, l’uomo .sospettato di essere il 
mostro di Firenze.'ii difende con tutte le sue forze. Si 
proclama innocente e vittima di una campagna di 
stampa: «1 giornali mi hanno già processato ed han¬ 
no scritto sul mio conto cose atroci». Oggi per lui sarà 
il giorno della verità: nel pomeriggio il giudice Vigna 
gli chiederà conto di tutti gli indizi che lo accusano. 


OlOROIO SGHERRI 


M FIRENZF. La partila sul 
mostro di Rrenze può decider¬ 
si oggi. L’appuntamento ò ne) 
pomerìggio al Palazzo di Giu¬ 
stizia. Si trovernnnno faccia a 
faccia Pietro Pacciani e il pro¬ 
curatore capo Pier Luigi Vigna. 
I) giudice fiorentino contesterà 
a Pacciani gli ultimi indizi rac¬ 
colti dalla polizia sul suo con¬ 
to, una serie di prove che lo ac¬ 
cusano di essere il criminale 
che per anni ha seminato la 
morte e il terrore a Firenze, 
«L’agricoltore della terra 
agrìcola», come si defini.scc 
Pacciani. ha trascorso giorni di 
tensione, f» nervoso. Aggressi¬ 
vo. Piange. Urla. «Sono 22 anni 
che lavoro tutti i giorni nei 
campi come dipendente fisso • 
dice con il suo accento marca¬ 
tamente to.scono ■ e tutti i li¬ 
bretti dimostrano che non ho 


mai perso una giornata. Se vo¬ 
gliono. anche i mici datori di 
lavoro possono confermarlo. 
Ho avuto anche un infarto 
mentre ero sul campo e mi 
hanno portalo all'ospedale in 
fin di vita Se lo vogliono pren¬ 
dere devono andare a cercare 
fra chi non ha nulla da fare c 
può avere il tempo di andare 
in giro a compiere quelle cose 
atroci». Pacciani è un contadi¬ 
no che ha avuto un'istruzione 
assai limitata, ma è tult'altro 
che uno sprovveduto. Sa espri¬ 
mersi, scrive poe.sie, legge, di¬ 
pinge. Si difende e respinge 
tutte le accuse, anche quella di 
aver usalo violenza alle figlie e 
per la quale è stato condanna¬ 
lo: «Anche alle mie figliole non 
ho fatto niente. È vero che le 
ho picchiate, ma il resto se Io 
sono inventato. Comunque 


avevo fatto pace con quelle fj- 
glioiucce, ma le hanno messe 
contro di me o le hanno con¬ 
vinte a non parlare con il loro 
babbo. Anche la mi moglie T 
hanno convinta ad andare via» 

Ma oggi nel corso dell’inter¬ 
rogatorio di Pacciani, che sarà 
assistito dagli avvocati Renzo 
Ventura e Pietro Fioravanti, 
non SI parlerà delle violenza 
carnale alle figlie o dei clamo¬ 
rosi litigi con la moglie. I magi¬ 
strati vorranno sapere, invece, 
perchò a casa sua è stalo tro¬ 
vato un blocco da disegno che 
i genitori di Morsi Meyer, uno 
dei tedeschi uccisi al Galluzzo 
dal maniaco neir83. hanno ri¬ 
conosciuto, Come ci ò arrivato 
a Mercatalc? Pacciani sostiene 
dì averlo trovalo in una discari¬ 
ca. 11 blocco ò dello stesso tipo 
di quelli usali da Meyer e una 
commessa di un negozio vici¬ 
no aH’Univcrsità di Munster (la 
città a venti chilometri Osna- 
bruck dove Horst studiava ar¬ 
te) si è ricordata dì aver ven¬ 
duto quaderni di quel vecchio 
tipo una decina di anni (a. 

Altro particolare’ neil'orto 
del supersospellaloò stato .'n- 
venuto un proiettile calibi.# 22 
Winchester serie H, identico a 
quelli usali dal maniaco. Come 
sì difende Pacciani? «Il proietti¬ 


le - sostiene l^acciam - che 
hanno trovalo dentro il terre¬ 
no. a giudicare dalla forza che 
c' è voluta per tirarlo fuori, era 
Il da almeno un anno Ma io in 
questa casa, allora, ci vivevo 
da quattro mesi, prima ero m 
carcere |x?r la stona delle mi fi¬ 
gliole». È lo straccio che avvol¬ 
geva l'asta guidamolla di una 
pistola lecapitata da un anoni¬ 
mo nei giorni scorsi ai carabi¬ 
nieri’ «Deirasln non so nulla, 
ma se qualcuno ha mandato 
questo pezzo vuol dire che ha 
anche il resto della pistola. 
Nella lettera che accompagna¬ 
va l’asta c lo straccio c'era 
sc'rìlto che lo straccio l'avreb- 
bcro trovalo nel mio garage. 
L’hanno trovalo, ma il garage 
ha una finestra sempre aperta 
c chiunque potrebbe aver get¬ 
talo dentro un p>ez/o di stoffa», 
Pacciani respinge poi la de¬ 
finizione di ««accusato» dei de¬ 
litti del «mostro» «Non sono ac¬ 
casalo, sono indagato, anche 
se sui giornali mi hanno già 
processato ed hanno scnlto 
sul mio conto infamità e cose 
atroci che chi mi cono.sce può 
smentire» Pacciani sostiene 
che qualcuno ha cercato e cer¬ 
ca di «inrastrarlo». «C’ è qual¬ 
cuno che mi vuole male e che 
cerca di nDVinanni. Che Dio lo 
bmei quel diavolaccio ». 


Dopo le rivelazioni deir«Unità» il Pds prende posizione sulla vicenda saltata fuori in un processo di 10 anni fa 
Dal campeggio di S. Vito lo Capo, la Sinistra giovanile: «Emerge il solito intreccio tra poteri criminali e politica» 


«Tangentopoli e mafia: dov’è finita l’inchiesta?» 


Contrari Vespa e Curzi 

Richiesta di un codice 
per le manette in tv, 
La Volpe resta solo 


Il denaro delle tangenti riciclato con la mafia; adesso 
sul <aso» dell’inchiesta sepolta nei cassetti palermita¬ 
ni arrivano le prese di posizione. Il senatore del Pds 
Brutti: «Queste informazioni dimostrano che da Tan¬ 
gentopoli a Cosa nostra alla P2 il viaggio è breve». Nel 
1982 nei covi mafiosi vennero trovati documenti sulla 
Sea. la società che gestisce gli aeroporti milanesi. Do¬ 
po l’insabbiamento si chiede un’inchiesta vera. 


DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI CIPRIANI 


Bi TRAPANI. I proventi delle 
tangenti versale per gli aero¬ 
porti di Milano venivano inve¬ 
stili attraverso società nelle 
quali partecipava la mafia. 
Un'ipotesi iiivesligaiiya insab¬ 
biata, sommersa tra i fascicoli 
della procura palermitana. 
Adesso è riemersa tra le carte 
impolverale e dimostra come, 
se Glosse voluto. Iljcancro» di 
Tangentopoli avrebbe ^tuto 
benSimo essere affrontato e 
debellalo dieci anni fa. Adesso 
sul <aso» cominciano ad arri¬ 


vare le prese di posizione, 
mentre da più parti si chiede 
un’Indagine vera in grado dì 
far luce sul perché dell’oscura¬ 
mento dell'inchiesta. 

«Queste informazioni, se 
confermate - ha dichiarato il 
senatore Massimo Brutti, re¬ 
sponsabile giustizia del Pds - 
dimostrano che da Tangento¬ 
poli a Cosa nostra alla P2 il 
viaggio è breve. Un circuito di 
interessi comuni e di complici¬ 
tà tega insieme ormai sa anni i 
principali poteri occulti del no¬ 


stro paese; anzitutto il potere 
della corruzione politica e 
quello deirintimidazionc ma- 
fiosa. l«a funzione della P2 era 
quella di prote^ere entrambi. 
Vorremmo sapere quali prov¬ 
vedimenti giudiziari sono nati 
da questi documenti, quali 
magistrati se ne occupano e a 
che punto sono». Si, i^rché la 
questione non è di poco con¬ 
to. Perché già dieci anni fa era¬ 
no emersi segnali inquietanti 
sull’esistenza di un intreccio 
perverso tra mafia, politica, 
massonerìa e affari che non fu¬ 
rono «arrediti» dagli inquiren¬ 
ti con la necessaria tenacia. 
Anzi l'appunto riservato della 
Criminalf^l nel quale si parla¬ 
va senza mezzi termini di que¬ 
sta possibilità e la documenta¬ 
zione riguardante la Sea trova¬ 
ta neir^itazione di un «uomo 
di paglia» di Gaetano Badala- 
menti, furono tenuti nascosti 
per due anni al Viminale, per 
poi essere trasmessi a Paler¬ 
mo, dove se ne sono perse le 
tracce. Occorre capire perché. 


È quello che chiede l'esecutivo 
nazionale della «Sinistra giova¬ 
nile» del Pds, che é proprio in 
questi giorni impegnata in un 
campeggio nazionale antima¬ 
fia a San Vito Lo Capo, nel Tra¬ 
panese. I giovani del Pds han¬ 
no chiesto che «sia aperta 
un'indagine vera, approfondi¬ 
ta. capace di Identificare le re- 
spon.sabiiità e le compromis¬ 
sioni che nel palazzo di giusti¬ 
zia di Palermo hanno permes¬ 
so che tutto rin)anc.sse coper¬ 
to», «Se confermate, le notizie 
pubblicale sull’i/n/Vd - hanno 
aggiunto ~ saremmo di fronte 
a queU’inlreccio di poteri oc¬ 
culti e palesi da .sempre de¬ 
nunciato dalle forze di opposi¬ 
zione. C’è un legame ininter¬ 
rotto di complicità c di impuni¬ 
tà di stato che legano Palermo, 
Roma c Milano, e cioè mafia, 
politica e grandi gruppi econo¬ 
mici». 

La documentazione «smarri¬ 
ta», era stata trovata in Spagna, 
dove ta Criminalpol stava inda¬ 
gando sui clan mafioso legato 


a Gaetano Badalamenti che 
aveva compratociìse, ville e al¬ 
berghi per un valore di circa 
2.400 miliardi. In particolare gli 
investigatori seguivano le trac¬ 
ce di Salvatore Grado, mafioso 
trafficante di droga. B nel corso 
di un blitz nella casa di Grado 
si trovarono di fronte Rodolfo 
Azzoli. milane.se utilizzato co¬ 
me «mediatore» degli affari dei 
clan e Roberto Termini, figlio 
di un'intima amica dei pìduLsta 
Renato Massari, all'epoca vice¬ 
segretario del Pdsi, ora emigra¬ 
lo all'ombra del Garofano e in¬ 
quisito per 'l'angentopoli. Ter¬ 
mini (e lo stesso Azzoli) am¬ 
misero che loro intenzione era 
costituire una società per co- 
.struirc case, palazzi e albe^hi; 
società alla quale erano inte¬ 
ressati l’awocalo Ulisse Maz¬ 
zolini di Montecarlo e i social- 
democratici Massari e Nicolaz- 
zi. «In un altro appartamento - 
era scritto nella nota riservala 
della Criminalpol - è stata rin¬ 
venuta l'allegata documenta¬ 
zione. In detto appartamento 


vi abitava il Temimi e l'Azzoh. 
qiiesl’uUimo si era trasferito da 
poco in quanto da una fuga di 
notizie aveva appre.so, come 
pure il Grado, di essere ricerca¬ 
to dalla polizia». L'«allcgata 
documentazione» riguardava 
in prevalenza la Sea. la società 
che gestisce gli aeroporti di Mi¬ 
lano c. in particolare, una fitta 
corrispondenza tra l’avvocalo 
MazzolinI c il presidente dell'e¬ 
poca Arcadu. 

Ieri GiusepptJ Arcadu ha an¬ 
nuncialo dì voler querelare FU- 
nitù, fornendo una sfxjgazione 
che sembra voler far intendere 
che nel novembre 1978 troncò 
i rapporti con Mazzolini. Ma 
non ha smentito nulla. E non 
poteva (arto; perché quel do¬ 
cumenti e quella corrispon¬ 
denza sono stati trovati nel co¬ 
vo di un mafioso. Ma i rapporti 
tra Arcadu e Mazzoiini andaro¬ 
no avanti negli anni; altre carte 
contenute nel fascicolo insab¬ 
biato lo provano. Un telex in¬ 
viato il 22 settembre 1979 da 


Mazzoiini al presidente della 
Sea: «Ora che è finita la cnsi - 
c'è .scritto - si può mandare 
avanti la pratica del finanzia¬ 
mento?». E ancora un appunto 
deirs febbraio 1980 sui conte¬ 
nuto di una telefonata fatta da 
Arcadu all avvocato di Monte¬ 
carlo. «lì presidente Arcadu - è 
scritto - ha confermato quanto 
il ministro ha detto alla Tv c 
cioè che vi è una proposta per 
finanziare i due aeroporti di 
Milano. La proposta deve es.se- 
re però approvala dal Consi¬ 
glio dei ministri e dal Parla¬ 
mento (se il governo non ca¬ 
de)». Le indagini di Di Pietro 
hanno dimostrato quale uso è 
stale fatto di quei finanziamen¬ 
ti. I.a polizia, già dicci anni fa. 
indagava su questa pista, ipo¬ 
tizzando che il denaro delle 
tangenti fosse investilo attra¬ 
verso società a partecipazione 
mafiosa. Ma non fu possibile. 
Ora più voci chiedono che sul 
contenuto di quelle carte che 
giacciono impolverate a Paler¬ 
mo si indaghi. Ma sul serio. 


■i ROMA Manette in tv, la 
ix>lemica continua. A dieci 
giorni dalla lettera con cui 
Martelli chiedeva uno stop agli 
«arresti spettacolo», La Volpe, 
direttore del Tg2. chiede a! Ga¬ 
rante un codice di autoregola¬ 
mentazione uguale per tutti 
Ma rimane isolato. Per Vespa, 
’l’gl, «Resto dell’awi.so che una 
regola rigida come quella pro¬ 
posta da I.a Volpe non sia ap¬ 
plicabile», cosi come per San¬ 
dro Cur/i del Tg3 «come diret¬ 
tore ritengo giusto decidere di 
volta in volta se far vedere o no 
un certo personaggio. Non è 
mai servito a nessuno, né a 
Stalin né al fascismo, oscurare 
la cronaca». Al sindacalo uei 
giornalisti Rai non hanno dub¬ 
bi: «Le regole esistono e da 
tempo “ dice Giulielti -, basle- 
rebl^ rispiettarle. Se proprio 
vogliamo, potremmo però isti¬ 
tuire un .seminario per direttori 
di rete e di tg desiderosi di un 
bel npas.so», Anche dalla Fì- 
ninvesl .scendono in campo. 


Enrico Mentana. dc4 Tg5. è 
contrario alla «spettacolarizza¬ 
zione delle manette, ma an¬ 
drebbero !x*ne le immagini 
deli'aTTesto, per esempio, dei 
rapitori di Farouk». Mentre dal¬ 
la Cgil Fiorella Farinelli, segre¬ 
tario c<m(ederale nonché re¬ 
sponsabile deH’informazione. 
fa sapere che «aila libertà di in¬ 
formazione non pos.sono esse¬ 
re posti limili dairest*cutivo». 

E cosi, è rimasto pratica¬ 
mente da solo il direttore del 
Tg2. Allxjrto Volpe, uno 
che il problema del garanti¬ 
smo se l'è posto fin da pnma di 
tangentopoli, si è rivelalo l’uni¬ 
co a prendere alla lettera la 
sfuriata che il ministro di Gra¬ 
zia e Giustizia. Claudio Martel¬ 
li. aveva fatto qualche giorno 
fa contro la «gogna delle npre- 
se televisive imposte con !a for¬ 
za» «Domani scriverò al Ga¬ 
rante - dice ÌjH Volpe -, del 
problema si occuperà il consì¬ 
glio degli utenti» ri/?oC/i 
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L’inchiesta sul «patto di ferro» per affari e mazzette 
coinvolge ora uno dei leader psi e il capo dei dorotei vèneti 
Presto la richiesta dell’autorizzazione a procedere 
La rabbia del Garofano: «Non esiste una cupola politica» 

De Michelìs accusato di comizione 

Tergenti a Venezia, avviso di garanzia all’ex ministro 


Questione 

morale 




Il giudice 

veneziano 

Felice 

Casson 

Al centro, 

Gianni 

De Michelis 


Alcuni giorni fa i! «prologo» con l’arresto del porta¬ 
borse e la perquiizione negli uffici della sua segreta¬ 
ria. Ieri il socialista Gianni De Michelis è stato rag¬ 
giunto da un avviso di garanzia nel quale si ipotizza 
il reato di corruzione. Uno sviluppo importante del¬ 
l'Inchiesta sulle tangenti a Venezia che sta smasche¬ 
rando il «patto» di ferro tra socialisti «demichelisiani» 
e de dorotei per la spartizione degli affari. 


OIANNICIPRIANI 


IH Giù da alcuni giorni l'in¬ 
dagine sulle tangenti nella «la¬ 
guna» girava intorno all'ex mi¬ 
nistro socialista Gianni De Mi- 
chelLs. Il 6 luglio l’airesto del 
suo segretario particolare Gior¬ 
gio Casadei. |X)i la perquisizio¬ 
ne degli uffici della segreteria. 
Ieri il polente capo della super- 
corrente del Psi veneto ha rice¬ 
vuto un avviso dì garanzìa nel 
quale si ipotizza il reato di cor¬ 
ruzione. Un provvedimento 
che ha immediatamente susci¬ 
tato clamore, firmalo dai giudi¬ 
ci veneziani Ivano Nelson Sai- 
varani e Carlo Nordio, che con 
Felice Casson conducono l'in¬ 
chiesta. Adesso la tensione tra 
i magistrati c il Gtirofano è al¬ 
tissima: De Michelis si era già 
infuriato per la perquisizione 


nei suoi uffici, sostenendo che, 
godendo deH'immunità, i giu¬ 
dici avrebbero dovuto chiede¬ 
re l'autorizzazione a procede¬ 
re. Ieri ha fatto sapere di aver 
inviato un esposto-denuncia 
contro i giudici ai tribunali di 
Roma e Venezia. Ma, al di là 
delle inierpretazini giuridiche 
dei singoli fatti, è indubbio che 
l'inchie.sta veneziana sulle tan¬ 
genti ha già raggiunto nsullali 
concreti e Importantissimi ed 
ha smascheralo il «patto di fer¬ 
ro» slipulato tra i socialisti fede¬ 
li all'ex ministro degli Esteri e 1 
democristiani della corrente 
dorolea. Un patto le cui finalità 
erano la spartizione del potere 
regionale, degli affari miliarda¬ 
ri e. anche, delle tangenti, 

E proprio nella sua qualità 


L'ex ministro nella cena d’addio 
a Bruxelles appariva depresso 


Aveva detto: 
«L’obiettivo 
vero sono io» 

«Male non fare, paura non avere». Un detto antico 
che Gianni De Michelis citò quando fu sfiorato da 
un’inchiesta siciliana su tangenti affari e mafia. Era il 
1985. Oggi, smessa la solita arroganza, l'ex ministro 
si difende respingendo il teorema Casson. Così co¬ 
me due mesi fa difendeva il partito, coinvolto nel¬ 
l’inchiesta sulle tangenti, affermando: «La corruzio¬ 
ne c’è, meglio se i soldi servono per far politica». 


ROSANNA LAMPUQNANI 


■i ROMA. Già sapeva, m 
quella triste serata d'addio a 
Bruxelles - qualche giorno fa - 
che ciò che aveva definito «un 
semplice teorema giudiziario» 
stava per trasformarsi in una 
tela di ragno pronta ad awi» 
lapparlo. Lo sentiva Gianni De 
Michelis, a tavola con i gioma* 
listi nella capitale belga. B l’a» 
veva anche detto; «L’obiettivo 
sono io», a commento dell’ar¬ 
resto dell’amico e braccio de¬ 
stro Giorgio Ca.sadei per il caso 
delle tangenti venete. Fu una 
cena lunga, dalle 9 alle 3 di 
notte, con un ministro degli 
Esteri ormai fuori servizio: 
sempre loquacissimo, ma tri¬ 


ste, per nulla arrogante. La 
sensazione, racconta chi c era, 
era di avere di fronte un uomo 
malinconico per ciò che ab¬ 
bandonava. Non .solo la platea 
intemazionale, ma anche un 
j>os(o nel nuovo governo e for¬ 
se la stessa vìcescgrcteria del 
Psi. L’avviso di garanzia per 
corruzione era già neiraria. E 
dei resto le avvisaglie, plateali, 
si erano avute con la perquisi¬ 
zione del suo studio a Mestre 
(per cui ieri De Michelis ha in¬ 
viato un esposto denuncia a 
Napolitano e ai giudici di Ro¬ 
ma e Venezia). 

Ed ò un Gianni De Michelis 


di capocorrente, Gianni De Mi- 
chetis ha ricevuto l'avviso di 
garanzia. L'inchiesta, infatti, 
aveva consentilo di scoprire 
che negli ultimi anni per un 
«paccheto» di lavori pubblici 
erano state pagale tangenti 
che andavano del!'1,5 al 2.5 
per cento sul valore degli ap¬ 
palti. Le grandi opere sotto in¬ 
chieste sono il raccordo tra 
l’autostrada Serenissima e 
Taeroporto Marco Polo (157 
miliardi) \ lavori agli acque¬ 
dotti di mezzo Veneto per l'e¬ 
mergenza atrazina (300 mi¬ 
liardi) e la realizzazione del 
mega-depuratore di Marghera 
(oltre 60 miliardi) c la costru¬ 
zione della terza corsia della 
Serenissima ( 160 miliardi). In- 
.somma, tanti miliardi e un 


controllo rigido degli appaiti 
da parte dei due gruppi. E, po¬ 
co alla volta, il reticolo di cor¬ 
ruzione e connivenze è venuto 
alia luce. Cosi l'inchiesta è arri¬ 
vata a colpire gli alti vertici del¬ 
la De e del Psi del Veneto. Nel- 
Tuitima «tornata» di arresti, ad 
esempio, i magistrati avevano 
ipotizzalo che Franco Ferlin e 
Giorgio Casadei, in quanto se¬ 
gretari di Bernini e De Michelis, 
avevano intascalo una «maz¬ 
zetta» pari al 2% del valore 
complessivo del raccordo con 
l’aeroporto, in cambio dell’in- 
serimenlo delle aziende nelle 
trattative per gli appalti. 

in carcere, oltre al segretario 
di De Michelis, era finito anche 
il presidente democristiano 
della Regione Veneto, FrarKo 


Cremonese, insieme con il suo 
braccio destro Piergiorgio Bai¬ 
ta, Airesti eccellenti che hanno 
fatto fare un «salto di qualità» 
ad’inchicfila. E che hanno pro- 
vcx:ato non poca irritazione in 
cosa socialista. Subito dopo 
l'arresto del suo stretto colla¬ 
boratore, l'ex ministro degli 
esteri si era dichiarato «ram¬ 
maricato». ma aveva aggiunto 
polemicamente: «Giudico as¬ 
solutamente infondale e fanta¬ 
siose le teorie secondo le quali 
le indagini dimostrano l'esi¬ 
stenza di una sorta di cupola 
politica che controlla e gover¬ 
na l'intero sistema politico- 
amministrativo della legione». 
Ieri, commentanlo ravviso di 
garanzia, l'esponenie del Psi 
ha ribadito le sue tesi «anti- 



sottotono colui che detta alle 
agenzie una dichiarazione sul¬ 
la personale vicenda giudizia¬ 
ria. Ha smesso il tono con cui 
due mesi fa dichiarava, sulle 
vicende di tangentopoli, che 
«In Veneto sono il politico so¬ 
cialista più autorevole, ma co¬ 
nosco fino a un certo punto 
quel che avviene. Se da un lato 
mi sento politicamente re¬ 
sponsabile, dall'altro non lo 
sono oggettivamente». Cosi og¬ 
gi ammette solo di non essere 
«sorpreso della piega presa da¬ 
gli avvenimenti, riafferma la fi¬ 
ducia nella magistratura, 
aspettando che ne provi la sua 
completa estraneità rispetto al¬ 
l'accusa di corruzione E pren¬ 


de le distanze dal «teorema 
Casson», il giudice che ha ba- 
.salo l'accusa per «un accordo 
che prevedeva l’imposizione e 
la spartizione tra la corrente 
dorotea della De e demicheli- 
siana del Psi delle tenagenti da 
incassare dagli imprenditori 
prescelti». Nel Veneto e a Ve¬ 
nezia, dice, «la dialettica e le 
differenze sono state ben nette 
evivaci», 

Si fa fatica a immaginare un 
De Michelis ignaro delle attivi¬ 
tà di Casadei. L'uomo dal baf¬ 
fo discontinuo ò sempre stato 
accanto a lui sin dagli anni 70, 
quando inizia l'ascesa nel fir¬ 
mamento della polìtica nazio¬ 
nale. Casadei è l’ombra del 


suo «paron», proprio come 
Franco Ferlin (anche lui in 
manette) è stalo sempre l'om¬ 
bra dell'altro ex ministro, il de 
Bernini. A De Michelis piace 
ballare? Gli piacciono Le Bains 
di Parigi e il Paradiso club dì 
RimninI per trascorrere feste 
indiavolale? E cosi anche a Ca¬ 
sadei. disposto a lutto per il 
suo Gianni. Anche a finire in 
galera, prendendo soldi per la 
corrente • dicono oggi ì magi¬ 
strati. Ma questo, comunque, 
per De Michelis non sembrava 
essere il male peggiore. Dice¬ 
va, sempre neirinlervisla di 
due mesi fa. che «sarebbe me¬ 
glio che la corruzione non ci 
tosse, ma dato che c'è preferi¬ 
rei di gran lunga che quel soldi 


complottiste». I magistrali, evi- 
dentemcnle, hanno idee mol¬ 
to diverse. Tanl'è che ipotizza¬ 
no che il «patto di ferro» ci sia 
slato e attraverso questo accor¬ 
do siano stali gestiti appalti c 
miliardi. Difficile credere che 
la rigida spartizione sia stata il 
frutto di iniziative isolate. Più 
verosimile, a giudizio dei giudi¬ 
ci. resistenza di un «comitato 
d'affari»che abbia imposto per 
un lunghis.simo periodo le sue 
leggi. resto, a! terrnme del- 
l'interrogatorìo di Baita, il giu¬ 
dice Satvarani aveva detto: 
«Abbiamo avuto una conferma 
dei quadro politico-istituziona¬ 
le su cut si basa l'intera inchie¬ 
sta». 

Proprio per questo motivo 
De Micheits ha ricevuto l'avvi¬ 
so di garanzia per corruzione: 
ora il capo di una corrente che 
ha avuto un ruolo determinan¬ 
te nella Tangentopoli sulla la¬ 
guna. E proprio per questi mo¬ 
livi i sostituti procuratori Salva- 
rani e Nordio nei giorni scorsi 
avevano ordinato la perquisi¬ 
zione negli uffici della sua se¬ 
greteria e negli uffici dei suoi 
più .stretti collaboratori. «Han¬ 
no portato via addirittura l’e¬ 
lenco dei regali inviali da De 
Michelis per Natale: sculture In 


ferro battuto, bottiglie di spu¬ 
mante, scatole di cioccolatini» 
si erano lamentali i collabora¬ 
tori dell'ex ministro. Mentre gli 
avvocati difensori .si erano af¬ 
frettali a sostenere che quella 
perquisizione poteva essere 
compiuta soltanto dopo che il 
Parlamento avesse concesso, 
su richiesta della procura ve¬ 
neziana, l'autorizzazione a 
procedere, dal momento che 
l’ex ministro è deputato. 

La battaglia tra giudizi e so¬ 
cialisti. dunque, continua. De 
Michelis, in una lunga dichia¬ 
razione. ha lasciato intendere 
di «non essere sorpreso» dal 
provvedimento dei magistrati. 
«Sono - ha detto - colpito e 
amareggiato per l'utilizzazione 
in sede giudiziaria di costruzio¬ 
ni socio-politiche tanto fanta¬ 
siose quanto infondate. Co¬ 
munque come sempre voglio 
riaffermare la fiducia nella giu¬ 
stizia in attesa che faccia il suo 
corso c renda evidente la mia 
assoluta estraneità dei falli 
contestatimi». Ora non resta 
che aspettare che la giustizia 
faccia il suo corso e che possa 
essere verificato quanto siano 
reali le «fantasie» dei giudici ve¬ 
neziani. 


«Siamo con voi». Gran ballo a Jesolo 
per festeggiare Casson e Di Pietro 

B Dopo la festa del fans club di Di Pietro, «Cinque per 
cento, la danza della mazzetta», serata a Jesolo dedicata 
stavolta ai giudici «antitangcnti* di Venezia. Venerdì 17 
luglio, nella discoteca «Musiko». Verranno distribuite 
mazzette (false) c maglie con i nomi dei giudici, Casson, 
Nordio, Salvarani e Di Pietro, con la scritta: «We’re on 
your side», cioè «siamo con voi». 


servissero per far politica e non 
per arricchimenti personali». 
Ognuno è lìbero di pensare ciò 
che vuote, ma certo fa specie 
sentire questa affermazione da 
un ministro - allora in carica. 
Che però non si tirò indietro al 
momento di proporre per la 
presidenza della faraonica - c 
fortunatamente fallita • Expo 
2000 veneziana il fratello Cesa¬ 
re. 

Ma si sa Gianni ò un «incon¬ 
tinente», cede ■facilmente alle 
leniazioni, oltre che essere un 
dispersivo», come si definiva 
una decina di anni fa. Non c'ò 
che dire: De Michelis è uomo 
che ama le cose fatte in gran¬ 
de. plateali: datl'Expo alla gui¬ 
da ai locali notturni, scritta per¬ 
sonalmente per gli amanti del¬ 
ia danza come lui. alla festa 
per ì suoi 50 anni, nel novem¬ 
bre del 90, Avrebbe voluto i 
suoi trecento invitanti intorno 
a sè non nella solita villa vene¬ 
ziana. ma nel castello Dobrìs 
di Praga: un affitto di pochi mi¬ 
lioni, compresa la suite per gii 
amici. Solo la convenienza po¬ 
litica lo fecero desistere dal 


progetto che suscitò molto cla¬ 
more c immensa curiosità an¬ 
che all’estero. 

Ma i momenti delia spensie¬ 
ratezza, del cipiglio con cui ha 
condotto le questioni di politi¬ 
ca estera e prima del lavoro e 
delle partecipazioni statali - 
primo socialista a ricoprire 
quest'incarico ■ i momenti del¬ 
le foto grondanti sudore sotto 
le luci delle discoteche, dei 
pettegolezzi sulle amiche del 
cuore del momento sono per 
ora accantonati, c anche i mo¬ 
menti delle polemiche per rin¬ 
contro parigino con Oreste 
Scalzone. Ora De Michelis de¬ 
ve vedersela con le questioni 
giudiziarie, con quel teorema 
troppo facilmente sottovaluta¬ 
to, almeno nelle dichiarazioni 
di stampa. Pure non ò la prima 
volta che i riflettori della giusti¬ 
zia si sono accesi su di lui. 
Neir85 ci fu l'inctiiesta partita 
da Trapani per una faccenda 
di affari miliardari, di tangenti 
c mafia che lo sfiorò, senza 
toccarlo. .Allora disse: «Male 
non fare, paura non avere». E 
oggi, lo ripete questo detto an¬ 
tico? 


Da oggi la Camera 
vota sull’immunità 
Molti emendamenti 


GIORGIO FRASCA POLARA 


IH ROMA Da slamane, con 
una seno di votazioni che pro¬ 
babilmente .si concluderanno 
solo domani, si decide su co¬ 
me e quanto verranno riforma¬ 
le le attuali norme che i recenti 
gravissimi scandali hanno im¬ 
posto di rivedere per evitare 
che le garanzie a tutela de! 
mandato parlamentare si tra¬ 
ducano in un inammissibile 
privilegio. Il punto di partenza 
della riforma è una proposta 
varata di stretta misura dal 
quadripartito in commLssione. 
^ finora il giudice, per proce¬ 
dere penalmente contro un 
deputato o un senatore cui fos¬ 
se mossa una qualsiasi accusa 
doveva essere preventivamen¬ 
te autorizzato dal Parlamento, 
in base alla proposta di mag¬ 
gioranza egli dovrebbe infor¬ 
mare dell'inizio del procedi¬ 
mento il Parlamento che. con 
atto motivato, può sospender¬ 
lo entro i! termine perentorio 
di sessanta giorrìi, aitrimenli 
scatta il silenzio-assenso. Il ca¬ 
povolgimento della logica è 
evidente, ma le maglie attra¬ 
verso CUI sarebbe possibile far 
passare l’impunità vanno ulte¬ 
riormente ridotte. 

Intanto: con l'attuale formu¬ 
lazione si comprendono nei 
meccanismo (non più autoriz- 
zalivo, ma sospensivo) anche 
tutti i reali comuni per i quali 
non si vede quale differenza 
debba correre se l'imputato è 
un parlamentare o un cittadi¬ 
no comune. Su questo la posi¬ 
zione del Pds. ribadita ieri in 
aula da Antonio Bargone, è 
netta; abolizione di qualsiasi 
forma di immunità parlamen¬ 
tare per tutti i reali comuni. In 
questo senso ò già pronto un 
emendamento comune dì tutti 
i gruppi della sinistra d'opposi¬ 
zione. 

Inoltre: sempre ammessa la 
procedura della sospensione 
per gli altri reali, perché mai 
(la questione era stata posta 
fallra sera da Anna Finocchia- 
ro. sempre del Pds) il giudice 
deve dare comunicazione al 
Parlamento del procedimento 
penale all'inizio dei procedi¬ 
mento e non invece a conclu¬ 
sione delle indagini prelimina¬ 
ri? Su questa nuova e più cor¬ 
retta ipotesi, SI ò registrata ieri 
una evidente correzione di rot¬ 
ta del Psi; Raffaele Mastrantuo- 
no ha dichiarato di esser favo¬ 
revole al libero compimento di 
tutte le indagini preliminari da 
parte del giudice perché, ecco 
li punto politico di convergen¬ 
za. «.solo dopo la raccolta delle 
fonti di prova si può davvero 
valutare se esiste nei confronti 
di un parlamentare un sospet¬ 
to di persecuzione da parte 
della magistratura». Anche nel 
gruppo de si avverte una certa 
sensibilità su questa innova¬ 


zione. È probabile quindi che 
slamane giunga in aula un te¬ 
sto per quest'aspetto netta¬ 
mente migliore rispetto a quel¬ 
lo approvato in commissione 

Infine, sempre ammessa la 
procedura della sospensione, 
essa deve scattare con una 
procedura pai rigorosa, non 
condizionata da semplici mag¬ 
gioranze politiche magari nsi- 
catissimc. In questo senso il 
Pds proporrà al voto un emen¬ 
damento (firmalo da Anna Fi- 
nocchiaroeche ha già il so.ste- 
gno di Verdi, Rete e Rifonda- 
zione) con cui si stabilisce che 
il Parlamento può deliberare, 
entro t rituali sessanta giorni, «a 
ma^ioranza dei due terzi dei 
suoi membri e con scrutinio 
palese» (in modo che cia.scu- 
no si assuma pubblicamente 
le propne responsabilità), che 
•l'azione p<jnale non può esse¬ 
re e.scpcitata ove ritenga che il 
fatto contestato sia espressio¬ 
ne del mandato parlamenta¬ 
re». In parole povere, sempre 
esclusa in partenza l'ipotesi 
della perst'guibilllà «per le opi¬ 
nioni cspre.sse e i voti dati nel¬ 
l'esercizio delle funzioni» par¬ 
lamentari (que.sta parte del- 
rart.68 delia Costituzione co¬ 
munque non si tocca), la so¬ 
spensione é pos.sibiic non per i 
reati comuni ma solo nel caso 
dì atti che siano espressione di 
quelle attività politiche svolle 
fuori del Palazzo o frutto del di¬ 
ritto-dovere che li parlamenld- 
re ha nei confronti dei suoi 
elettori, 

A decidere della qualità del¬ 
la riforma sarà, infine, ancora 
una proposta su cui sì é realiz¬ 
zata. in vista delle votazioni di 
oggi e domani, una intesa a si¬ 
nistra. Tanto rart.68 della Co¬ 
stituzione quanto la proposta 
di sua riforma elaborata dal 
quadripartito prevedono una 
speciale autorizzazione del 
Parlamento per l'arresto e le 
perquisizioni personali o do¬ 
miciliari. Con un emendamen¬ 
to di Alfredo Galasso (Rete), 
sottoscntto anche da Pds, Ver¬ 
di e Rifondazione, si preve<Je 
invece l'abrogazione dell'auto¬ 
rizzazione per le perquusizioni 
trattandosi di classiche misure 
a soq^resa. raulorizzaziorie ne 
vanificherebbe ogni effetto. 

C’ò, comunque, il ri.schjo 
che, p<'r effetto i quelli che il vi¬ 
ce-presidente dei deputali del 
Pds lAiciano Violante definisce 
«i veti incrociali», si fonuino di 
volta in volta maggioranze che 
boccino ogni proposta i rifor¬ 
ma. con l’effetto di lasciare in 
t^iedi l’attuale testo dell’art. C8. 
h un rischio che va fronteggia¬ 
lo, avverte Violante, «con una 
assunzione efuara i resp(;ns;i- 
bilità da parte i tutte le forze 
politiche». 


Altri avvisi di garanzia. Comitato antimafia: «Forte presenza dei clan a Milano» 

Arrestato dirigente della Techint 
Trenta milioni per eleggere Capone (Psi) 


SUSANNA RIPAMONTI 


■■ MILANO. .Poliziotti man¬ 
dati da Di Pietro. É da stamatti¬ 
na che stanno perquisendo 
tutti gli uffici. Che cosa? Hanno 
arrestato Paolo Scaronl?». Il di¬ 
rigente della Techint che parla 
dall’altro capo del telefono 
trattiene a stento una risata. 
Lui fa parte della vecchia guar¬ 
dia, che È stata scalzata c mes¬ 
sa ai margini dai nuovi mana¬ 
ger rampanti di questo colosso 
italo-argcntino dcll’impianlisti- 
ca industriale, personali per 
intenderci, del calibro diPaolo 
Scaloni, l'amministratore dele¬ 
gato. In meno di dieci anni è 
arrivalo ai vertici dell’azienda, 
grazie a una buona amicizia 
col presidente. Gianlelice Roc¬ 
ca, di cui era il braccio destro. 
Ma la sua ascesa ieri si è fer¬ 
mata quando è uscito dall'uffi¬ 
cio dei giudice per le indagini 
preliminari dell’Inchiesta .Ma¬ 
ni pulite», Italo Ghitti, accom¬ 
pagnalo da duo poliziotti: de¬ 


stinazione San Vittore. È accu- 
Siilo di corruzione per una 
trentina di milioni che nell'89 
avrebbe dato all'ex assessore 
comunale Angelo Capone 
(Psi). Lui ha ammesso di aver 
versato questa cifra, come 
contributo alle spese elettorali 
dell'assessore. I due si erano 
conosciuti grazie all'interessa¬ 
mento di un altro inquisito, 
l'on. Antonio Del Pennino, re- 
pubblicano. Ma alla Techint, 
Scaroni aveva latto strada gra¬ 
zie anche alle sue buone en¬ 
trature: aveva inizialo come 
addetto alle pubbliche relazio¬ 
ni e in que.sta veste aveva intes¬ 
suto solidi legami in ambienti 
politici ed economici. 

Intanto dai telefoni della Ri- 
pem, il consorzio che ha otte¬ 
nuto gli appalti per la costru¬ 
zione dei nuovi edifici dell'Or¬ 
tomercato, arrivava un’altra 
conferma obbligata, da parte 
del presidente, Luca Belirami 


Gadola. «Si, hanno perquisito 
anche i nostri uffici. Certo, ho 
ricevuto un'avviso di garanzia. 
Sono il presidente del consor¬ 
zio che ha ottenuto appalti 
dalla Sogemi (la Spa comuna¬ 
le che gestisce l'ortomercato). 
Una società che ha il presiden¬ 
te sotto inchiesta (il de Dario 
Di Gennaro) e per cui è inqui¬ 
sito un ex assessore (il sociali¬ 
sta Angelo Capone). Mi sem¬ 
brerebbe curioso che la magi¬ 
stratura non volesse indagare 
anche su di me*. Luca Beltrami 
Gadola alle ultime elezioni era 
il lista per il Psi, ma meno di un 
mese la .aveva lascialo il garo¬ 
fano. 

I bilancio di ieri non £ finito: 
polizia giudiziaria e Guardia di 
finanza hanno perquisito otto 
aziende e consegnalo sei avvi¬ 
si di garanzia. Uno anche per 
Claudio De Albertis, già entra¬ 
to nell'indagine come presi¬ 
dente deìl Assimprcdil, ed ora 
inquisito come titolate della 
Borio Mangiarotti, una delle 


cinque imprese che fanno par¬ 
te delia Ripem. Il consorzio C 
capeggiato dall'Impresa di Bel- 
trami Gadola e oltre alla Mun- 
giarotli ne fanno parte la Te- 
chint, la Edilda e la Morfeo. 

La notizia di questo nuovo 
sviluppo dell'indagine £ con¬ 
temporanca alla decisione, 
annunciata ieri, dello sciogli¬ 
mento del comitato antimafia 
di Milano, presieduto dal pi- 
diessino Carlo Smuraglia. Del 
comitato . nato nel 90 sull'on¬ 
da della «Duomo connection», 
facevano parte politici ed 
esterni; tra questi anche De Al¬ 
bertis. Ieri Smuraglia ha reso 
noli i risultati finali delle ricer¬ 
che del Comitato. lA Milano - 
£ scritto nella relazione - sono 
presenti tutte le tipologie della 
criminalità organizzata». 
Quanto alla mafia vera e pro¬ 
pria, «l'infiltrazione c'£, ma 
non riesce ancora a controlla¬ 
re il territorio». Nel corso di 
questi due anni di lavoro non 
sono mancate anche critiche 


al comitato accusato di non 
aver parlalo pubblicamente di 
fenomeni di corruzione politi¬ 
ca conosciuti prima dcH'ura- 
gano Di Pietro. 

Ma torniamo airoperozione 
di ieri. La Sogemi era stala già 
l 'obiettivo di un blitz congiunto 
di Polizia e Guardia di finanza 
il 3 luglio. Quel primo ciclone 
si era concluso con otto avvisi 
di garanzia per un gito di tan¬ 
genti che dall’84 al 91 ha avu¬ 
to come epicentro la società 
comunale che gestisce l'Orto- 
mercalo c per lallute in nero 
emesse per coprire mazzette 
versate da altri imprenditori. In 
quell'occasione c’erano stale 
anche perquisizioni a raffica: 
alla sede della De in via Nirone 
e già allora alla sede della Ri- 
prem. Le carte sequestrate de¬ 
vono aver aperto una nuova 
pista. Non si sa chi siano i de¬ 
stinatari degli altri quattro avvi¬ 
si di garanzia emessi ieri dalla 
procura milanese e neppure 
quali siano le altre aziende c le 
abitazioni perquisite. 


Nella richiesta di autorizzazione a procedere spiegato il meccanismo 

I giudici di Milano: «Qtaristi 
ha incassato mazzette per la De» 

NOSTRO SERVIZIO 


■■ MILANO. È stato l'unico 
parlamentare inquisito a pre¬ 
sentarsi spontaneamente dal 
giudice Antonio Di Pietro, ap¬ 
pena saputo che la procura 
milanese aveva richiesto an¬ 
che per lui l'autorizzazione a 
pnxedere. Severino Citaristi, 
segretario amministrativo na¬ 
zionale della De, accusato di 
ricettazione, riteneva di avere 
un alibi dì terrò; certo, aveva 
intascato 800 milioni daH'im- 
prenditore Paolo Pizzarolli, ca¬ 
pocordata delle imprese che 
hanno ottenuto gli appalli per 
Malpensa 2000. Ma era tutto 
regolare, tutto a bilancio e so¬ 
prattutto quei quattrini erano 
stati versati in un lungo arco di 
tempo, dair89 al 92, Chi avreb¬ 
be potuto dimostrare che in 
cambio della liberalità dcH'im- 
prendilore, la De aveva messo 
in atto i suoi buoni uffici per 
consentire alla Pizzarotti e C. 
di ottenere appalti, dai quali 
per anni era stata esclusa? La 


versione dei fatti, tornila da 
Paolo Pizzarotli, £ perù meno 
asettica. Il testo della richiesta 
di autorizziizione a procedere, 
inoltrata dalla procura milane¬ 
se al Parlamento, spiega che 
complessivamente, in qualità 
di capocommessa, l’industria¬ 
le pamiense aveva raccolto 
1.300 milioni: 800 versati a Ci¬ 
taristi e 500 all'awocalo Marco 
Annoili, membro della com¬ 
missione per la valutazione 
delle ofierte della Sea, la socie¬ 
tà che gestisce gli aeroporti. 
«Della somma di cui ho detto - 
dichiara Pizzarolli - 650 milio¬ 
ni sono elteltivamcnle a carico 
mio, mentre 650 milioni sono 
stati da me raccolti tra le se¬ 
guenti imprese partecipanti al¬ 
l'appalto: la Maltauro spa, la 
Magri spa, la Cogeco, la Coma- 
pre, la Mazzalveri & Comelli e 
la Edilmediolanum». 

Prima conclusione dei magi¬ 
strati: la regolarità del versa¬ 


menti era .solo formale, dato 
che le cifre versate proveniva¬ 
no solo in parlo da Pizzarolti, 
mentre per metà venivano da 
aziende il cui nome non figura 
in nessun bilancio ulficiale. Ma 
i verbali chiariscono anche il 
ruolo di un altro personaggio. 
Alberto Zamorani, ex dirigente 
dcll'ltalstat (Iri) ancora in car¬ 
cere e accusato di concu.ssio- 
ne. E proprio con lu i che Pizza¬ 
rotti cerca un primo contatto 
per ollonere l'appalto di «Mal¬ 
pensa 2000«. ma riscontra una 
certa «freddezza», che rende 
necessario il ricorso a Citaristi, 
«Sapevo che un sicuro politico 
di riferimento delle aziende 
del gruppo Iri - dice ancora 
Pizzarotti - era il senatore Cita- 
ri.stl e m i rivolsi a costui per cal¬ 
deggiare la mia proposta con 
l’italstat. Naturalmente cercai 
di largii capire tangibilmente il 
mio ringraziamento verso il 
parlilo e con le modalità previ¬ 
ste dalla legge versai nelle sue 
mani 200 milioni. Ricevuta la 
somma. Citaristi disse che si 


sarebtx; operato con chi di drr- 
vere per caldeggiare la mia ri¬ 
chiesta». 

Pizzarotti spiega anche di 
aver latto presente all ammini- 
stratore dello scudocrociato 
•che qualora l'operazione tos¬ 
se andata a buon fine sarebbe 
stalo riconoscente verso la De. 
con ulteriori versamenti di de¬ 
naro. Izr somme in questione 
le ho versate inizialmente per 
richir'dere l'intervento di Citari¬ 
sti presso i responsabili dell'l- 
talstat, e .successivamente per 
dimostrare tangibilmente il 
mio ringraziamento per quan¬ 
to aveva fatto». L'epilogo della 
vicenda £ noto: «dopo la se¬ 
gnalazione avuta da Citaristi - 
conclude Pizzarotti - mi rrxiai 
di nuovo da Zamorani e que¬ 
sta volta trovai accoglienza. In¬ 
sieme decidemmo di tonnare 
un cartello di imprese che per 
la loro capacità K-c.iiica o per 
la loro presenza -sul temiorio 
potessero farci apparire, an¬ 
che politicamente, più com¬ 
pleti per la committenza» 
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Dopo il caso di Napoli anche 
il Policlinico romano 
Umberto I rischia il blocco 
di ricoveri e ambulatori 


La protesta contro i tagli 
al settore universitario 
De Lorenzo: «Riattiveremo 
i due ospedali campani» 


Cento medici dentmdano: 
Coà ^ smantella la sanità 


Lettera aperta firmata da oltre cento clinici sulla 
situazione dell’assistenza nei policlinici universi¬ 
tari. A Napoli continua il blocco dei ricoveri e gli 
ambulatori garantiscono solo le visite urgenti. An¬ 
che a Roma si profila il rischio della chiusura del- 
rUmberto I. Nella lettera si annuncia la presenta¬ 
zione di un libro bianco e conferenze nelle princi¬ 
pali città. 


M ROMA. La chiusura del 
due Policlinici di Napoli è inac¬ 
cettabile; soluzioni-tampone 
per far fronte all'emergenza 
non bastano: occorre affronta¬ 
re e risolvere i problemi. Per 
trovare una soluzione, si sono 
incontrati ieri sera a Palazzo 
Chigi, il sottosegretario alla 
presidenza Kabbri e i ministri 
della Sanità De Lorenzo, del¬ 
l'Università Romana e delle Re¬ 


gioni Costa, che In una nota 
hanno assicurato per oggi la 
•completa riattivazione dei ser¬ 
vizi sanitari dei due policlinici», 
garantita da una delegazione 
di esperti, intanto si annuncia 
la presentazione di un libro 
bianco sulla situazione degli 
ospedali universitari e confe¬ 
renze nelle principali città ita¬ 
liane. Più di cento clinici han¬ 
no preso carta e penna ed 


hanno scritto una lettera aper¬ 
ta ai giornali sulla bufera sanità 
che dopo Napoli rischia ora di 
travolgere anche il Policlinico 
di Roma. In particolare, gli uni¬ 
versitari sottolineano l'assurdi¬ 
tà di ridurre il settore dell'assi¬ 
stenza pubblica loro affidata: 
si penalizzano i cittadini, ma 
soprattutto si impedisce alla ri¬ 
cerca e alla formazione medi¬ 
ca di «progredire per risponde¬ 
te alle pressanti esigenze della 
società». Infatti, si sottolinea 
nella lettera, «penalizzare l'irri- 
nunciabile funzione scientifica 
e formativa universitaria signi¬ 
fica mortificare il progresso 
medico nel nostro paese e pro¬ 
muovere un sistema capace 
forse di sfornare laureati in me¬ 
dicina, ma sicuramente inaffi¬ 
dabile quanto alla formazione 
di medici competenti». 

Danni oggi per gli assistili, 
ma ancor più gravi nel futuro. 


se l'assistenza universitaria sa¬ 
rà drasticamente ridotta, avver¬ 
tono i medici universitari. Tra i 
firmatari molti clinici napoleta¬ 
ni, Ira i quali II professor Mar¬ 
cello Piazza, che continua a 
garantire i posti letto per i ma¬ 
lati di Aids, lanciando Sos sulla 
situazione al limile del collas¬ 
so, il preside di medicina Gae¬ 
tano Salvatore, il professor 
Giancarlo Valletta, il cardio- 
chirurgo Maurizio Cutrufo e il 
direttore del «Pascale» Marco 
Salvatore. Nei due Policlinici i 
ricoveri restano bloccati, sah'o 
per le urgenze e gli ambulatori 
sono stati solo parzialmente 
riaperti, per garantire almeno 
visite econtrolli non rinviabili. 

Oggi è prevista una nuova 
riunione con la Regione men¬ 
tre ieri si sono incontrati nuo- 
vamenti i presidi di medicina, i 
primari, con il rettore. E non 
tutti condividono la scelta di 
bloccare l'assistenza. Fra que¬ 


sti il professor Marco Salvatore: 
«È inaccettabile sottraric 3mìla 
posti letto, garantire a malape¬ 
na il 50% dell'attività, bloccare 
i servizi di day hospital. Non si 
può far pagare un prezzo cosi 
alto ai cittadini napoletani», 

E dopo Napoli i venti di crisi 
della sanità soffiano anche su 
Roma. Il rettore dell'Università 
Giorgio Tecce è categorico: 
l'assistenza ù garantita solo per 
due settimane. Se la Regione 
non interverrà, anche il Policli¬ 
nico Umberto I minaccia la so¬ 
spensione deH'assistenza. 

Se il Policlinico chiuderà i 
battenti, gli antiproibizionisti 
presenteranno, affermano in 
una nota, una denuncia alla 
magistratura. Secondo il consi¬ 
gliere antiprobizionista del La¬ 
zio, Paolo Guerra, «eventuali 
denunce sui disservizi del Poli¬ 
clinico non potrebbero coin¬ 
volgere in indagini approfon- 



Una corsia dell'ospedale Cardarelli di Napoli 


dite la Regione, l'Università e 
lo stesso ministro della Sanità». 
Secondo il Movimento federa¬ 
tivo democratico, invece, per 
risolvere i problemi del Policli¬ 
nico romano bisognerebbe 
«costituire una commissione 
sugli sprechi di ri.sorse finan¬ 
ziarie. umane e tecniche». 

Sulla vicenda che travolge i po¬ 
liclinici di Napoli e di Roma in¬ 
terviene anche il segretario na¬ 


zionale della Uil, Vittorio Paga¬ 
ni, che sottolinea come la si¬ 
tuazione «è un'ulteriore dimo¬ 
strazione che il problema cen¬ 
trale del nostro sistema 
sanitario non ò la spesa ma la 
sua efficienza». I Verdi, dal 
canto loro, chiedono un com¬ 
missario straordinario che ga¬ 
rantisca ai cittadini napoletani 
il diritto «alla fruibilità delle 
strutture sanitarie». 


Aereo precipita nel Mugello 

Experimental s'alza in volo 
e cade dopo cinque minuti 
Muoiono entrambi i piloti 


FIRFINZE. Il cielo è limpi- 
dis»simo o senza un filo di ven¬ 
to. Il piccolo biposto ultraleg¬ 
gero monocomando tipo Ex- 
i^nmcntal dell’Aeroclub di 
Roma SI è alzato in volo da cin- 
ue minuti dall’aviosuperflcie 
1 Biirbcrino di Mugello, in 
provincia di Firenze. Uaereo si 
dirige verso l'Appennino per 
raggiungere Bologna. Quando 
improvvisamente perde quota. 
Inutile ogni tentativo del pilota 
e del pas.seggero. entrambi 
esperti piloti, di riportarlo in 
quota, sulla rotta giusta. L'ae¬ 
reo SI ò schiantalo su un prato 
nella zona pianeggiante di 
Galliano, poco lontano dall'in¬ 
vaso della diga di Bilancino. I 
due uomini muoiono sul col¬ 
po. Sono Severo Mancini, 32 
anni di Malera, e Luciano In¬ 
nocenti. 47 anni di San Marcel¬ 
lo Pistoiese. 

«Le cause dell’incidente so¬ 
no in corso di accertamento-, 
dicono laconicamente i cara¬ 
binieri. Difficile però pensare 
ad un errore umano. L aereo è 
stato sequestrato e nei prossi¬ 
mi giorni verranno effettuate 
tutte le perizie. Il corpo del pi¬ 
lota invece è stato portato all'i- 
stituto di medicina legale di 
Careggi a Firenze. L’autopsia 
dovrà chiarire se 6 possibile 
che un malore abbia impedito 
a Severo Mancini di pilotare il 
velivolo. L'ipotesi alternativa è 
uella di un guasto meccanico 
eH’aereo anfibio che però era 
quasi nuovo e in buone condi¬ 
zioni. 


Ma quasi certamente il veli¬ 
volo non è precipitato per im¬ 
perizia umana. 1 due uomini a 
bordo erano piloti abilissimi, 
istruttori mollo esperti di volo 
ultraleggero conosciuti in tutta 
Italia. «E un dolore tremendo 
per tutti noi-, dice ancora 
sconvolta Paola Mugnaini, la 
segretaria deH’aviosuperflcie 
di Barberino. «SopraUutto per 
me che sono l’ultima persona 
ad aver parlato con loro prima 
della sciagura. Erano le 9 di 
stamani (ieri per chi legge • 
ndr-). Erano tranquilli. Era tut¬ 
to perfetto-. Cosi dopo un’ora 
l’aereo ò decollato dalia pista 
per andare a Bologna. Avreb- 
ix* impiegato circa 40-50 mi¬ 
nuti per arrivare a destinazio¬ 
ne. «Ci si mette pKxhissimo - 
spiega Paola Mugnaini - e, vi¬ 
sto in che condizioni è l'Auto- 
sole nel tratto appenninico, è 
anche un mezzo sicuro. Nes¬ 
suno si immaginava questo di- 
sivstro». 

Mancini e Innocenti, acco¬ 
munati dalla stessa passione 
per il volo, si conoscevano e 
stimavano da tempo e si stava¬ 
no preparando a partire per 
r«lnno-fly '92-, una manifesta¬ 
zione Intemazionale in occa- 
zionc delle Colombiadi di cui i 
due erano anche organizzato¬ 
ri. e che dovrebbe partire ve¬ 
nerdì da Montecatini per rag¬ 
giungere attraverso una sene 
di tappe Palos, il porto spagno¬ 
lo da cui salpò Colomtx) alia 
volta delie Indie. 


Monito della Corte dei Conti 

Italia, selffservice 
dei ladri d’arte 


L'Italia è un self-service per i ladri d’arte e un para¬ 
diso per chi riesce a occupare un edificio pubbli¬ 
co. La Corte dei Conti ha lanciato il consueto/'ac¬ 
cuse estivo per come viene gestito il patrimonio 
storico artistico, una vera «emergenza nazionale» 
l’ha definita il procuratore generale Emidio Oi 
Giambattista. NeH’utilizzazione dei beni dema¬ 
niali veri e propri illeciti. La Procura indaga... 


H ROMA Ogni estate, da 
qualche anno a questa parte, 
la Corte dei Conti dà una bella 
lavala di capo allo Stato per la 
gestione del Beni culturali e 
dei beni statali loul-court. Ma 
le teste restano sempre spor¬ 
che e piene di parassiti. Cosi 
rieccoci a raccontare questo 
nuovo shampoo che certo non 
avrà miglior esito del prece¬ 
dente. La cronaca: Emidio Di 
Giambattista, procuratore ge¬ 
nerale del Tribunale ammini¬ 
strativo, dice che. quanto a te¬ 
sori d'arte, l'Italia è un self Ser¬ 
vice per i ladri, non solo per¬ 
ché lo Stato non protegge i 
suoi beni, ma perché spesso 
non sa neppure di averli. E' di 
poco tempo addietro l'annua¬ 
le relazione sul furti presentala 
dai carabinieri del Nucleo per 
la protezione del patrimonio 
artistico utilizzata dal procura¬ 
tore per dichiarare che «siamo 
di fronte a un dramma di pro¬ 
porzioni senza limiti». La requi¬ 
sitoria non si limita ai Beni cul¬ 
turali, ma investe tutto il patri¬ 
monio dello Stalo, vediamola 
caso per caso. 

Beni demaniali. A Roma c'ò 
un signore che gode dell'affitto 
a equo canone di un lussuoso 
appartamento al cenno, natu¬ 
ralmente di proprietà pubbli¬ 
ca, e che paga per i senrizi co¬ 
muni la straordinaria cifra di 
seimila lire al mese comprensi¬ 
ve di, acqua, luce, ascensore, 
montacarichi, custodia, riscal¬ 


damento e portierato. Eche di¬ 
re del complesso di Sanl'An- 
drea al Quirinale, caratterizza¬ 
to da un'eterogeneità di desti¬ 
nazioni, uffici pubblici, alloggi 
di dipendenti del demanio, lo¬ 
cazioni a privati. Un uso che va 
contro una specifica pronun¬ 
cia negativa del Consiglio di 
Stato. Insomma un immenso 
patrimonio immobiliare affitta¬ 
to per due lire, in modo oscuro 
e spesso illecito. Solo a Roma 
e provincia tra i beni immobili 
di interesse storico artistico, 
173 sono occupati in attesa di 
perfezionamento del contrat¬ 
to, 138 lo sono abusivamente, 
102 a titolo precario, 28 dati in 
concessione, 25 occupati sen¬ 
za contratto, sette in uso gra¬ 
tuito e otto in uso perpetuo. 
«Pare - ha aggiunto Emidio di 
Giambattista • che negli archivi 
della Sogei, la società di infor¬ 
matica che ge.stisce gran parte 
dei dati fiscali, ci sia una classi¬ 
ficazione dei beni usati in mo¬ 
do non conforme alle norme 
di contabilità dello Stato e ai 
criteri di buona amministrazio¬ 
ne, ma pare anche che i dati 
memorizzati non siano stali 
utilizzati». E allora ecco partite 
un'indagine della Procura per 
accertare eventuali responsa¬ 
bilità ed eventuali danni era¬ 
riali. Che il vento di tangento¬ 
poli cominci a soffiare anche 
qui? 

Beni culturali. «La spoliazio¬ 
ne del patrimonio storico sta 


diventando una vera e propria 
emergenza nazionale - denun¬ 
cia la Corte dei Conti - Ovun¬ 
que sono insufficienti i mezzi 
di difesa passiva e i sistemi di 
allatme, scarsa la presenza dei 
custodi». A volle non ci si ac¬ 
corge neppure dei furti. E' il 
caso del museo di Castel San¬ 
t'Angelo a Roma (città che. sia ri • 
detto per inciso, subisce un -, 
furto d'arte al giorno) nei cui ,, 
depositi non si trovano più ar¬ 
mi e materiali di armamento di 
varie epoche, scomparsi nel 
nulla senza che la direzione 
del museo abbia denunciato 
furti, La mancanza è stata no¬ 
tata solo in seguito a un inven¬ 
tario». Qualche piccola goccia 
per denunciare l'oceano nel 
quale si disperde il nostro pa¬ 
trimonio. Dalla spoliazione 
delle necropoli con gli scavi 
clandestini, alla rapina quoti¬ 
diana nelle chiese. Un sac¬ 
cheggio reso più facile dalla 
mancanza di catalogazione. E 
che dire dei «crolli e delle rovi¬ 
ne»? Di Giambattista non ha ri¬ 
nuncialo al miserevole elenco 
che va dalla Torte di Pavia, a 
quella di Pisa, tanto per citare i 
casi più famosi. <E' un dramma 
che richiederebbe stanzia¬ 
menti di fondi incommensura¬ 
bili che tutti sappiamo di non 
poter avere. Eppure qualcosa 
bisogna fare. Un aiuto sta ve¬ 
nendo dagli sponsor che han¬ 
no speso circa 900 miliardi, 
ma questa non é certamente la 
soluzione definitiva». Secondo 
il Procuratore merita «attenta 
considerazione» la proposta di 
destinare l'8 per mille della di¬ 
chiarazione dei redditi ai Beni 
culturali. 

Demanio marittimo. Anche 
qui ci sono spiagge date in 
concessione «a canoni oggetti¬ 
vamente irrisori, comunque si¬ 
curamente non proporzionali 
ai vantaggi economici che ne 
trag^no i beneficiari, cioè i ti- 
lolari di stabilimenti, porti turi¬ 
stici, esercizi commerciali». 


Sciopero improvviso 

Bloccata la stampa 
Centro-sud 
senza «FUnità» 

H ROMA Ieri l’Unità non é uscita in quasi 
tutte le regioni del Centro-Sud. Ciò a causa di 
una sospensione del lavoro nell'azienda 
presso la quale si stampa la nostra edizione 
distribuita dalla Toscana in giù. Infatti, quan¬ 
do la fattura dei giornale era stata già com¬ 
pletata nella redazione c nella tipografia di 
via dei Taurini, un improvviso sciopero pro¬ 
clamato dalle maestranze dello stabilimento 
•Telestampa romana» ne ha impredito la con¬ 
fezione. Di conseguenza, rUnitàè giunta sol¬ 
tanto in Calabria c Sicilia, le cui copie sono 
stampate a Messina. L'astensione é stata in¬ 
detta per una vertenza aziendale che oppone 
i poligrafici allo stampatore. L’Unitàs\ scusa 
con i lettori e gli abtrànati di Toscana, Mar¬ 
che, Umbria, Lazio, Campania, Abruzzo. Mo¬ 
lise, Puglia c Sardegna, che - senza la possi¬ 
bilità di preavviso - sono stati privati del loro 
giornale, per di più mentre si svolgono impor¬ 
tanti vicende in Italia c all'estero. 


Pubblicità progresso 

«n guaio dei non 
vedenti è di vivere in 
un mondo di ciechi» 

■■ MILANO. «L'anima del commercio ha un'a¬ 
nima»: cosi sostiene lo slogan che dovrebbe ri¬ 
lanciare l'immagine di Pubblicità Progresso, 
sbiadita nel corso dei 21 anni di vita spesi a pro¬ 
muovere nobili cause. Si scopre infatti che ben 
pochi sanno che cosa sia. Nel mare di pubblici¬ 
tà sociale ( un investimento di oltre 100 miliardi 
nel '91) attualmente fatta da enti, ministeri, as¬ 
sociazioni etc., il piccolo marchio tondeggiante 
ha disperso il suo s^ale bene intenzionato. 
Da ciò la necessità di fare anzitutto pubblicità a 
se stessa, ridandosi una ragione c un senso evi¬ 
denti per tutti. È quanto si è proposto, ieri a Mila¬ 
no, annunciando anche la nuova campagna di 
solidarietà a favore dei ciechi (realizz.ata da Pa¬ 
squale Barbella), il presidente di Pubblicità Pro¬ 
gresso Marco Testa. La campagna é, dunque, ri¬ 
volta a migliorare la condizione di vita dei 
254.000 ciechi italiani. Anzitutto rendendoli più 
liberi, anche di camminare sui marciapiedi Inta¬ 
sati di auto e aincaccatl» dai cani. Lo slogan: «Il 
guaio del non vedenti è vivere in un mondo di 
ciechi». Lampante. 
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L’esistenza blindata della ragazza 
che ha denunciato i killer dei coniugi Aversa 
Dopo la sua drammatica testimonianza 
al processo la giovane è introvabile 


Sa che la mafia non dimentica e che faranno 
di tutto per farle pagare il suo coraggio 
Anche la famiglia Tha lasciata sola 
ma ha rotto il muro dell’omertà e va avanti 


La decisione del prefetto 
di Caltanissetta su indicazione 
del ministro dell’Intemo 
Parla un nuovo pentito 


«Quella che liccio non è più vita» 

Storia di Rosetta, la donna che ha sfidato la ’ndrangheta 


Mafia, sciolto 
il consiglio 
comunale di Gela 


E lo sciopero 
degli avvocati 
fa saltare 
il processo 

M CATANZARO fi indignalo 
Adelchi D'Ippolito, pubblico 
ministero nel processo contro 
Giuseppe Rizzardi e Roberto 
Molinaro, accusati di essere i 
killer di ^Ivatore Aversa e del¬ 
la moglie Lucia Precenzano, 
Armando Veneto, avvocato di 
Rizzardi, anche a nome del 
collega che difende Molinaro, 
ha appena finito di avvertire 
che aderi.sce allo sciopero de¬ 
gli avvocali e fino all'S agosto 
si asterrà dalle udienze. Vene¬ 
to spiega di avere informato 
anche i propri clienti che han¬ 
no a loro volta aderito alle de¬ 
cisioni degli avvocati rifiutan¬ 
do la trattazione immediata 
del processo. D'Ippolito ha 
quasi uno scatto, Per tutta la 
giornata di lunedi è rimasto in¬ 
chiodalo al suo posto leso ed 
attento per prote^ere Rosetta 
Cermmara in lutti i passaci 
delicati e drammatici dell’in- 
lerrogatorio. Per otto ore non 
ha mai perso la calma.Duro 
ogni volta che è stato necessa- 
no, ma sempre tanto calmo da 
dare l'impressione che è il suo 
il fronte che lotta per la verità. 
Ora, con un evidente sforzo 
per dominare la rabbia, sbotta: 
«Manifesto meraviglia, stupore 
ed indignazione perchè si al¬ 
lontanano i tempi di una sen¬ 
tenza a cui gli imputati hanno 
diritto, lo Stalo deve dargliela 
subito. Non so da chi. come c 
perchè è stato Indetto lo scio¬ 
pero: è pero un colpo di sce¬ 
na». Anche l'avocato dello Sta¬ 
to. Paolo Di Tarsia, protesta. 
Liugi Ligotti, avvocato di parte 
civile per conto dei figli di 
Aveisa, vuol precisare: «Dato 
che la decisione è degli avvo¬ 
cali e quindi si parla anche a 
nome mio voglio che sia chia¬ 
ro che non mi riconosco nello 
spirito e nelie motivazioni del¬ 
lo sciopero». 

Veneto respinge le «accuse 
di slrumentalilà» del Pm e se¬ 
gue uno scambio infuocato di 
battute polemiche. Non è un 
mistero che c'è chi teme che lo 
sciopero venga collo come oc¬ 
casione per smorzare la conti¬ 
nuità del processo, per cancel¬ 
lare o almeno attenuare l'im¬ 
patto drammatico e convin¬ 
cente della testimonianza di 
Rosetta Cerminara. D'Ippolito 
accerchialo dai giornalisti su¬ 
bito dopo il rinvio, va giù duro: 
«Ho l'impressione che più la 
verità si avvicina e più la sen¬ 
tenza si allontana. Non so co- 
s'è successo: so che ancora 
una volta lo Stato s'è fermato e 
che s'è fermala la giustizia». Il 
deputato Pino Soriero (Pds) in 
aula per esprimere solidarietà 
al coraggio di Rosetta Cerml- 
nara, si è lasciato sfuggire: «È 
incredibile: quella rischia la vi¬ 
ta ma si interrompe tutto lo 
stesso». CÌA.V 


Rosetta Cerminaro, dopo la coraggiosa testimonian¬ 
za contro i presunti killer dei coniugi Aversa, rientra 
nella clandestinità. Vive sola sotto la protezione ar¬ 
mata degli 007 della Criminalpol in un paese segre¬ 
to. «Spero che sia Tultima volta che parlo di questa 
vicenda. Quella che faccio non è più vita». Sa di es¬ 
ser costretta a vivere con l'incubo di una morte vio¬ 
lenta per mano della ’ndrangheta. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


Un nuovo pentito di mafia alza il velo sulle cosche di 
Caltani.ssctta, Gela c della provincia. Si irovereblxt a 
Roma superprotetto dalla Criminalpol dove riempie 
pagine e pagine di verbali. Accusa boss e gregari ma 
anche un politico che avrebbe preso i voti dai mafio¬ 
si. Il prefetto di Caltanissetta ha sospeso, su indicazio¬ 
ne del ministro deH’lntemo. il Consiglio comunale di 
Gela per «condizionamenti di tipo mafioso». 


RUGGERO FARKAS 


M CATANZARO. Una nuvola 
rassicurante di poliziotti l'ha 
immediatamente at'volta 
quando lunedi sera ha lin-to di 
ripercorrere davanti ai giudici 
il pomeriggio tragico che le ha 
sconvoltola vita. Rosetta Cer¬ 
minaro è introvabile; nuova¬ 
mente inghiottita dal buco ne¬ 
ro di un'esLstenza solitaria ed 
anonima. «Quella che laccio 
non è più vita», è scoppiala a 
piangere in tribunale riferen¬ 
dosi alla sua quotidianità. Vive 
cosi dalla sera dal 4 gennaio 
quando vide Giuseppe Rizzar¬ 
di e Roberto Molinaro sotto 
processo con l'accusa di aver 
fatto parte del «gruppo di fuo¬ 
co» che ha ucciso il marescial¬ 
lo Salvatore Aversa e la moglie 


Lucia Precenzano, 

Sa che tenteranno di lutto 
per fargliela pagare, pter impe¬ 
dire che diventi un esempio. 
Per tutto il resto dei suoi giorni 
Rosetta sarà costretta a convi¬ 
vere con Tincubo della morte 
violenta per mano di 'ndran¬ 
gheta. Non le perdoneranno di 
avere scritto una pagina nuova 
nella storia dei processi di ma¬ 
lia. Di essere il primo testimo¬ 
ne oculare andato fin II, sulla 
pedana di una Corte d'Assise, 
a confermare la sequenza 
atroce di un massacro ordina¬ 
to dai clan. Non ha giustifica¬ 
zioni, Rosetta; non è una «pen¬ 
tita», né ha l'attenuante della 
ricerca della vendetta o della 
giustizia in nome della morte 


di un congiunto. 

Vent'anni, un volto dolce 
sotto i capelli castani a ca- 
schetlo, e le stesse passioni di 
papà: il tiro a .segno con le ar¬ 
mi (che quindi conosce be¬ 
ne) , il tifo sfegatato per il Milan 
fatto assieme agli amici del 
club di Bella, il quartiere popo¬ 
lare in cui abitava, una voglia 
matta di realizzare un sogno: 
diventare arbitro. In più: un la¬ 
voro ai computer dell'Aci, gli 
studi di giurisprudenza, gli ap¬ 
puntamenti in paninoteca, la 
pizza con gli amici, le passeg¬ 
giale su corso Numistrano, il 
salotto buono di Nicaslro. do¬ 
ve nascono e muoiono gli 
amoridei ragazzi. 

Ora è finito tutto. Impossibi¬ 
le trovare un'amica della vec¬ 
chia banda che racconti co¬ 
m'era Rosetta. Non la conosce 
più nessuno. Più che cancella¬ 
ta dalla memoria di amici e vi¬ 
cini di casa è come se non fos¬ 
se mai esistita, mai nata. L'ha 
scelto da sola di parlare: peg¬ 
gio per lei. 

I giornali hanno scritto che 
vive in un posto segreto assie¬ 
me ai suoi familiari, anche loro 
costretti, da un giorno aH'alIro, 
a fuggire dal paese. Non è ve¬ 
ro. Rosetta vive sola, come 


un'appesuita. È pericoloso 
starle accanto. Rompere il mu¬ 
ro deU'omertà spezzando l'im¬ 
pasto di terrore ed assuefazio¬ 
ne alla violenza logora anche 
gli affetti più cari e solidi, perfi¬ 
no quelli di sangue che si im¬ 
maginano certi e delìnilivi. Ha 
la voce bassa Rosetta quando 
più che testimoniare ricorda 
come cercando di capire: 
«Quando sono tornala a casa e 
mio padre, intanto, aveva sa¬ 
puto che avevo testimoniato 
l'ho trovato che piangeva di¬ 
speralo. A casa furono tutti 
contro di me. Specie mia ma¬ 
dre». Sembra abbia già consu¬ 
mato tutta la voce: «Ancora og¬ 
gi mi sento respinta da loro. Li 
sento freddi. Non c'è più il rap¬ 
porto di prima. Loro sono stali 
sradicali dalla Calabria ed io 
mi sento in colpa nei loro con¬ 
fronti». 

Rosetta non è un’eroina. 
Lotta disperatamente per non 
diventare un personaggio. La 
mediazione del pubblico mini¬ 
stero Adelchi D'Ippolito, pres¬ 
sato dai cronisti che avrebbero 
voluto parlarle, non è servita a 
nulla: «Non li voglio incontra¬ 
re». ha spiegato. Ed all'avvoca¬ 
to dello Stato che. alla line del¬ 


la testimonianza, le ha chiesto 
se si sentisse psicologicamente 
più libera, ha risposto di getto: 
«Oggi si. Perché spero che sia 
l'ultima volta che parlo di que¬ 
sta storia». 

Questa storia, per lei, è stala 
un tormento (in dall'inizio. Gli 
Aversa non li conosceva nean¬ 
che. Sono entrali nella sua vita 
per un baleno, giusto il tempo 
perché li vedesse morire am¬ 
mazzali mentre stavano per 
«andare a negozi», a comprare 
i giocattoli per la calza che il 
loro nipotino avrebbe appesa 
sognando la befana. Rosetta 
ha vissuto dqbbi, tormenti, in- 
quietitudini. E stala combattu¬ 
ta tra la rassicurante dolcezza 
della vita quotidiana e quelle 
immagini di sangue e violenza 
dove uno dei terribili protago¬ 
nisti era Roberto, un ragazzo 
con cui in passato aveva amo¬ 
reggiato. 

Sola con la sua angoscia 
non sapeva che (are. Ora, co¬ 
me nvendendo un film, mentre 
cambia continuamente posi¬ 
zione senza trovar mai pace 
sulla sedia che sembra di lava 
infuocata, dice al giudice: «Vo¬ 
levo raccontare lutto ma una 
parte di me si rifiutava», Ro.sel- 
ta vuole che si sappia la verità 


ma ha paura di una ventà co.sl 
atroce. Lancia messaggi dispe¬ 
rati, Telefona al figlio di Aversa 
per dirgli, garantita dall'anoni¬ 
mato. come gii hanno massa¬ 
crato i genitori. E quando, con 
una serie di stratagemmi, la 
polizia, grazie alla sua con¬ 
tradditoria complicità, riesce 
ad Identificarla, ci 'mole la pa¬ 
zienza certosina di Arturo De 
Pelice, il capo del commissa¬ 
riato di Lamezia, per spingerla, 
un po' alla volta, a lasciarsi an¬ 
dare. Ma imbroglia, non è con¬ 
vinta. È lucida .sui fatti che bo- 
vano riscontri oggettivi nei 
controlli della polizia, ma è va¬ 
ga sulle persone: vuol salvare 
Roberto. Ijo ha visto II accanto 
al suo inseparabile amico Riz¬ 
zardi che ha la pistola in ma¬ 
no, ma lenta, contro ogni evi¬ 
denza. di convincersi che non 
è possibile. De Kelice se la ri¬ 
trova davanti titubante, indeci¬ 
sa, spezzala a metà tra la vo¬ 
glia di dire e di non dire. Im¬ 
paurita, anche 

In tanti l'hanno implorala 
perché ritrattasse tutto. «Ma io 
non posso, non ce la laccio», 
hiT detto scoppiando a piange¬ 
re. come una bambina. Ira la 
folla, che s'è perduta dalla ma¬ 
no della mamma. 


■1 CALTANISSETTA. Raccon¬ 
ta episodi precisi, descrive il 
ruolo degli uomini di cut la il 
nome aH'inlemo dell'organiz¬ 
zazione mafioso, disegna una 
mappa precisa delle famiglie 
che contano a Caltanissetta e 
a Gela. E soprattutto non si ti¬ 
ra indietro quando i magistrali 
gli chiedono se sa qualcosa 
sui rapporti tra mafia e polili- 
ca. R l'ullimo pentito di Cosa 
nostra, un uomo che farebbe 
parte della commissione re¬ 
gionale della mafia, c che ha 
deciso di collaborare con la 
giustizia. Il massiccio muro di 
silenzio che avvolge quest'ul- 
lima «gola profonda» delle co¬ 
sche è scalfito solo da due no¬ 
tizie che nessuno conferma: il 
pentito SI chiamerebbe Me.ssi- 
na ed è di San Cataldo, paese 
in provincia di Caltanissetta. 
Adesso si trova a Roma, su- 
perproletto in qualche struttu¬ 
ra del Dipartimento di p’uLbli- 
ca sicure7,za. È guardato a vi¬ 
sta dagli agenti della Criminal¬ 
pol c lo interrogano i magi¬ 
strati di Caltanissetta. 

Non è un pentito di secon¬ 
do ordine quest'uomo che 
svela i segreti delle terribili co¬ 
sche di Gela. Accusa il boss 
Giu.seppe «Pkfdu» Wadoma, 
dicendo che è collegato diret¬ 
tamente a Totò Riina. il nume¬ 
ro uno di Cosa nostra palermi¬ 
tana. Fa il nome di un impor¬ 
tante uomo politico siciliano, 
un ex sottosegretario, che 
avrebbe stretto accordi con i 
boss di Caltanissetta per otte¬ 
nere appoggi elettorali. Rico¬ 
struisce come gli appalli ven¬ 
gono pilotati prima ancora 
che venga bandita la gara. 

E Gela da ieri è ufficialmen¬ 
te un Comune stritolato dalla 
morsa mafiosa. Il Consiglio 
comunale del paese - dove 
comandano le famiglie con 
l'arsenale più fornito, dove 
dettano legge i baby killer, i 
piccoli delinquenti che a 13 
anni chiedono il pizzo - è sta¬ 
to sospeso perché sono 
«emersi condizionamenti di ti¬ 
po mafioso» dell'amministra¬ 
zione e «significativi elementi 
dì collegamento Ira diversi 
consiglieri comunali e perso¬ 
naggi di spicco della crimina¬ 
lità organizzata». È stato il pre¬ 
fetto di Caltanìsseta, Guido 
Palazzo Adriano a decidere la 
sospensione su indicazione 
del ministro dell'Interno Nico¬ 
la Mancino, 

Fanno gola alle cosche i 


soldi degli appalti per le gran¬ 
di opere pubbliche che devo¬ 
no realizzarsi a Gela, Ci sono 
in ballo centinaia di miliardi 
per l'appallo dello smaltimen¬ 
to dei rifiuti, per l'affidamento 
del piano integrato delle ac¬ 
que. per l'acquisto delle arce 
per le nuove costruzioni. Gela 
è un pae.se dilaniato dalla ma¬ 
lia, dalla cattiva amministra¬ 
zione e dalle lotte che scop¬ 
piano alTintemo dello s'iesstJ 
apparato della giustizia. 

Ieri il procuratore della .Re¬ 
pubblica a Gela, Angelo Ven¬ 
tura, è stato interrogato per tre 
ore e mezzo dalla poma com¬ 
missione referente del Consi¬ 
glio superiore della magi'-ira- 
tura. Il Cim aveva inviato un 
avviso di garanzia a Ventura 
dopo una denuncia dei cara¬ 
binieri; accusavano il procu¬ 
ratore di non aver preime.sso 
alcune intercettazioni am¬ 
bientali nella casa della nio- 
glic del boss Pippo Madonia 
che secondo gli investigalon 
erano importantissime per la 
cattura del mafioito latitarne 
da anni. Quella richiesta, se¬ 
condo Ventura, era'«immora¬ 
le e subdola». Ieri il procurato¬ 
re di Gela dopo l'audizione 
davanti alla commissione del 
Csm ha dette «Sono incom¬ 
patibile soltanto con la mala¬ 
vita gelese». 

Sono gli stessi carabinieri 
che hanno accusato Ventura 
di gestire le indagini con mol¬ 
ta leggerezza che hanno pre¬ 
sentato i rapporti investigativi 
sull'amminLstrazione del Co¬ 
mune. Si tratta di uno spacca¬ 
lo desolante .su quello che il 
governo del Comune non ha 
fatto, tia fatto male e spen¬ 
dendo troppo. E sulle amici¬ 
zie tra i Ttrlitici e gli uomini 
d'onore L'ingegnere capo 
della sezione urbanistica del 
Comune è stalo lento a colpi 
di pistola perché slava termi¬ 
nando un censimento delle 
costruzioni abusive da requi¬ 
sire o da abbattcìe. A Vincen¬ 
zo Giunta, consigliere comu¬ 
nale, l'altro ieri hanno telefo¬ 
nato a casa dicendo: «Vi siete 
portati la disgrazia in famiglia. 
Sarete sparati tutti». Minacce e 
collu.sioni. I consiglieri come 
nali prendevano il caffè con i 
luogotenenti dei boss, si in- 
contiavano con i kilìer, gesti¬ 
vano la cosa pubblica come 
fosse cosa loro e dei loro ami¬ 
ci. 


La vedova Schifarli 
«Sta facendo 
con coraggio 
il proprio dovere» 


. NINNI ANDRIOtO 


■■ ROMA «Rosetta Cerminara sta facendo con 
coraggio il proprio dovere, semplicemente II 
proprio dovere». Rosaria Costa, la vedova di Vito 
Schifani, uno dei Ire agenti della scorta uccisi a 
Capaci assieme a Giovanni Falcone e lùzincesca 
Morvillo, accetta di parlare della testimonianza 
resa ai giudici di Catanzaro dalla giovane donna 
che accusa Giuseppe Rizzardi e Renalo Molina¬ 
ro di essere i killer del maresciallo Salvatore 
Aversa. 

Lo fa usando poche frasi interrotte da lunghi 
silenzi. Lo fa con il pudore, la dignità e la pas¬ 
sione che hanno fatto parlare di lei come della 
«Madonna dolente di Palermo». «Per favore non 
chiamate eroina quella ragazza -dice la vedova 
Schifani - Non è eroica lei come non sono eroi¬ 
ca io. Rosetta è un essere umano come tutti gli 
altri e testimoniando davanti ai giudici sta fa¬ 
cendo semplicemente il proprio dovere». 

Per Rosaria non ci sarebbe bisogno di alcun 
commento: il gesto di Rosetta Cerminara parla 
da solo. Si meraviglia se il giornalista le doman¬ 
da altro. Se le chiede, ad esempio, delle emo¬ 
zioni che ha provalo nel sentire la storia di una 
ragazza calabrese di venti anni che ha spezzato 
i muri dell'omertà e del silenzio e che ha accet¬ 
tato di mettere a rischio la propria vita pur di di¬ 
re la verità su quello che ha visto. 

Tulto questo per la vedova Schifani è «natura¬ 
le». Non chiedi pierchè è facile intuire che non 
gradisce una domanda simile. Ma sai che Rosa- 
ria farebbe la stessa scelta di Rosetta. Non 
avrebbe paura di sfidare le cosche in un'aula di 
tribunale cosi come non ha temuto di farlo dal 
pulpito della chiesa di San Domenico. Accuse¬ 



rebbe i mafiosi con fermezza e con passione, 
ma senza tracotanza. Non lo farebbe per ven¬ 
detta, soltanto per amore di verità e di giustizia. 
Poi, perdonerebbe. Lo disse dopoché le uccise¬ 
ro il marito: «Perdono...se non perdóno come (a 
Vito a stare in pace’». 

Tornano alla mente le sue parole, quelle pro¬ 
nunciale durante i funerali delle cinque vìttime 
della strage di Capaci: «Uomini della mafia, io vi 
perdono, però vi dovete mettere in ginoc¬ 
chio...*. 

«Se fossi vicina a Rosetta, le direi che Dio non 
la lascia sola nemmeno un istante. Lei deve 
continuare ad avere coraggio, lo non sono mai 
rimasta sola da quando Vito se ne è andato...». 
Rosaria Costa e Rosetta Cerminara, giovani don¬ 
ne diventale improvvisamente simboli di una 
generazione che non vuole convivere con la 
mafia. Ma guai ad usare con la vedova Schifani 
espressioni forti, guai a definire «simbolici» i suoi 
gesti e le sue parole. 

«Donne simbolo? - domanda con fastidio - 
nella lotta contro le cosche in prima fila marcia¬ 
no uniti uomini e donne, senza alcuna differen¬ 
za di ruolo». 


Rita Bartoli Costa 
«I clan temono più 
una donna come lei 
che cento poliziotti» 


■B ROMA Per lei che da dodici anni ^uende., 
una verità che due processi ancora' non'-sono 
riusciti a svelare. Per lei che all'Indomani della 
strage di Capaci pronunciò parole amare e di¬ 
sperate. Per lei che gridò «non ci sarà giustizia 
per Giovanni Falcone come non ce ne è stala fi¬ 
no ad oggi per mio marito». Per Rita Bartoli Co¬ 
sta. la vedova del procuratore capo di Palenno 
ucciso dalla mafia l'S agosto del 1980,1! Corag- ' 
gio di Rosetta Cerminara è «una speranza», «un 
segno dei tempi», «un monito». «Ecco - afferma 
- la mafia ha più paura di una ragazza coraggio¬ 
sa che di cento poliziotti». 

Vuole dire che l'omertà non è più legge? 

Ho sempre pensato che mafia vuol dire sopraf¬ 
fazione e che quando ci si ribella la mafia per¬ 
de. Nel caso di Rosetta, poi, c'è un elemento in 
più che va sottolineato. Quando affermiamo 
che le donne si sono emancipale non possiamo 
pensare che la loro liberazione sia potuta avve¬ 
nire senza una ribellione contro la prevaricazio¬ 
ne maliosa. 

I quotidiani, In questi glomi, parlano del co¬ 
raggio di Rosetta, ma parlano anche di un'al¬ 
tra donna, Rita De Feo, sorella di Connine, ar¬ 
restala perchè ritenuta complice della camor¬ 
ra. 

Ogni società ha i suol «vuoti a perdere», anche 
nel mondo femminile ovviamente ce ne sono, 
Rosella è una ragazza di venti anni e la sua testi¬ 
monianza è un segno dei tempi e tra questi se¬ 
gni c'è anche la nuova presa di coscienza delle 
donne. 

Dopo Rosatia Schifano, adesso Rosetta Cer- 
mlnara, due ragazze che in modi drammatici 



e diversi, sono diventate due simholi. 

Le donne sono stale le prime a schierarsi contro 
la mafia, anche nei primi anni 80. quando sì di¬ 
ceva che erano tornate tutte a casa a fare torte e 
marmellate. È chiaro che non si poteva stare 
sempre in piazza. Quelle esperienze, però, han¬ 
no maturalo anche chi non era mai scesa per le 
strade a rivendicare i propri diritti. 

Dopo la strage di Capaci lei aveva detto; la 
speranza è morta per la Sicilia ma anche per 
Il sud. Le sue parole di oggi, sono molto diw- 
se da quelle di allora... 

Ha visto cosa è successo in queste .settimane? 
Ha visto la reazione della gente? I boy scouis 
che invadono Palermo, la catena umana, la ma¬ 
nifestazione dei centomila. E adesso, anche in 
Calabria, quella ragazza che .sfida i killer delle 
cosche a prezzo della propria vita. Non bisogna 
dimenticare che uno dei suoi accusati è proprio 
l'uomo che aveva amalo. La vedova dell'agente 
Vito Schifani ha perso l'amore buono e si dispe¬ 
ra. Rosetta si dispera e parla per amore diverilà. 
No, non si può non tornare a sperare. 

nyv.A 


I due camorristi arrestati dopo un conflitto a fuoco in un appartamento a Galvanico 

II 16 febbraio, ad un posto di blocco, uccisero con una raffica due militari deH’Arma 

Salerno, presi ì killer dei carabinieri 


Dopo cinque mesi sono stati arrestati i due pregiudi¬ 
cati ritenuti responsabili dell’ assassinio dei carabi¬ 
nieri Fortunato Arena e Claudio Pezzuto, avvenuto il 
12 febbraio a Faino (Salerno). I camorristi Carmine 
De Feo e Carmine D’Alessio sono stati bloccati nel 
loro nascondiglio: un’abitazione nel comune di Gal¬ 
vanico. La cattura è avvenuta dopo un conflitto a 
fuoco con i militari deH’Arma. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIO RICCIO 


■■ SA1.ERNO Temevano di 
essere uccisi dai camomisti ri¬ 
vali o dagli stessi investigalorì. 
Avevano con loro potentissime 
ricetrasmittenti, sintonizzate 
sulle frequenze della polizia e 
dei carabinieri, grazie alle qua¬ 
li i superlatitanti, accusati del¬ 
l'uccisione dei due carabinieri 
di Salerno, Fortunato Arena e 
Claudio Pezzuto. sono riusciti 
a spostarsi con faciltà da una 
località all'altra. Ieri aU'alba, 
sorpresi dai militari dell'Arma 
nelTappartamentino al primo 


S iano di Galvanico, Carmine 
e Feo e Carmine D'Alessio, 
30 e 27 anni, per sfuggire all'ar¬ 
resto, hanno tentato di farsi 
largo con le armi. Poi. alla line, 
si sono arresi. 

Forse a tradirli sono stati i 
contatb, mai interrotti, con Rita 
De Feo, sorella di Carmine, fi¬ 
nita in carcere nei giorni scorsi, 
perché nella sua abitazione gli 
inquirenti trovarono armi, par¬ 
rucche ed oggetti d'oro di pro¬ 
venienza furtiva. I due pregiu¬ 
dicali sono affiliati all «Asio- 


ciazione camorra riformata», 
nata dalle ceneri della Nco di 
Raffaele Cutolo. Capo della 
banda, che controlla le attività 
illecite nel comune di Ponleca- 
gnano, è Pasquale Feo, fratello 
ai Carmine. 

Il 16 febbraio, I carabinieri 
Fortunato Arena e Claudio 
Pezzuto, erano impegnati in 
un posto di blocco nella piaz¬ 
za di Paiano, una frazione di 
Ponlecagnano. in provincia di 
Salerno. Quando fermarono 
l'auto con a bordo i due spieta¬ 
ti camorristi, questi ultimi co¬ 
minciarono a sparare all'Im¬ 
pazzata; raggiunti in pieno dai 
proiettili delle mitraglictte, i ca¬ 
rabinieri morirono aU'istanle. 
NelToperazione, coordinala 
dal comandante della legione 
carbinieri di Salerno, Virgilio 
Chirieleison, sono stati impe¬ 
gnati una settantina di uomini, 
n blitz è scattalo alle 4,45. Dal- 
Tintemo deH'appartamenlino 
di via Tasso, intestato a Fran¬ 
cesco Grieco, anch'egli arre¬ 
stato, I due pregiudicati hanno 
comincialo a sparare con le pl- 



Cartiiine 

De Feo,accusalo 
d'essere uno degli 
assassini del due 
caiahinleti uccisi 
a Pontecagnano 
inlebbralo; 
a destra, 
i funerali 
del due militari 


stole contro i militari delTAr- 
ma, che hanno risposto al fuo¬ 
co. Poi i camorristi si sono bar¬ 
ricati in una delle Ire stanze, c, 
svanita ogni possibilità di fuga, 
hanno dichiarato la resa. Pri¬ 
ma di consegnarsi hanno chie¬ 
sto la pre.senza del sostiluo 
procuratore Alfredo Greco che 
conduce le indagini sull'effera¬ 
to delitto di cinque mesi fa. Il 
magistrato, arrivato sul posto 
un'ora dopo, ha dovuto mo¬ 
strare i suoi documenti ai due 
latitanti per vincere la loro o.sti- 



nata diffidenza. «Specialmente 
De Feo - ha spiegato il dottor 
Greco - temeva di essere ucci¬ 
so. lo Tho rassicuralo, ma sotto 
questo aspetto non c'era biso¬ 
gno della mia presenza, per 
Talta professionalità e l'elevato 
sen.so di legalità dei carabinie¬ 
ri». 

NelTappartamenlo-rifugio, 
gli investigatori hanno seque¬ 
strato due fucili automatici a 
canne moz-/e, due mitiagliette 
di fabbricazione Israeliana, 
una delle quali sarebbe .stata 


usala per ammazzale i carabi¬ 
nieri, e Ire pistole, di cui due 
dello stesso tipo in dotazione 
alle forze dell'ordine, Inoltre, 
sono stati trovati quattro pas.sa- 
montagna, un paio di occhiali 
da sole, un'agenda, e le imma¬ 
gini ritagliate da un giornale 
dei componenti del clan 
«Maiale», una banda che si 
contrappone ai De Feo, 
Qualche minuto dopo la 
cattura, il colonnello Chirieleì¬ 
son ha comunicalo la notizia 
alle vedove dei carabinieri uc¬ 


cisi: «Non II restituirà certo al 
Tallelto dei loro cari - ha com¬ 
mentalo - ma c'era il nostro 
impegno nei confronti delle 
due donne: le avevamo pro¬ 
messo che avremmo assicura¬ 
to alla giustizia i re.sponsabili». 
Il giudice Alfredo Greco, ha 
espresso rammarico per la 
mancata collaborazione, in 
questi mesi, della popolazio¬ 
ne: -Qui regna ancora l'omertà 
dettata dalla paura, ma soprat¬ 
tutto la cultura della non colla¬ 
borazione». 
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! 720 operai dello stabilimento di Villafranca, destinato 
alla chiusura, hanno paralizzato ieri per tutta la giornata 
il traffico ai pontili di attracco dei traghetti delle Ferrovie 
Code di Tir agli imbarcaderi privati. In serata tolto il blocco 


Gli operai Pirelli bloccano lo Stretto 

Occupata Messina Marittima, comunicazioni sconvolte 


Gli operai della Pirelli di Villafranca Tirrena, che ri¬ 
schiano il licenziamento, hanno bloccato ieri per 
tutta la giornata il traffico ferroviario sullo stretto di 
Messina. Paralizzata la stazione marittima. Lunghe 
code di Tir sugli imbarcaderi privati con attesa di 
ore. A sera arriva la notizia sperata: revocati, per 
ora, i licenziamenti. L’azienda ha deciso di tornare 
a trattare con governo e sindacati. Tolto il blocco. 


WALTER RIZZO 


MESSINA Sono arrivali al¬ 
l'alba. I bambini a.ssonnati. 
che si nascondono aieiro gli 
striscioni o cercano di tenersi 
svegli giocando svogliatamen¬ 
te tra le bandiere variopinte 
del sindacato Portano dentro 
rabbia, delusione, ma anche 
un coraggio radicalo, una vo¬ 
lontà inflessibile di non arren¬ 
dersi neppure davanti ai colpi 
piO duri che arrivano, uno do¬ 
po l'altro, quasi a voler spezza¬ 
re le gambe alla speranza. I 
•pirellisti», I 720 operai dello 
stabilimento di Villairanca Tir¬ 
rena sul quale pende la spada 
di Damocle della definitiva 
chiusura, hanno deciso di 
rompere ogni indugio. Ieri 
mattina all'alba hanno forma¬ 
lo un lungo corteo, hanno at¬ 
traversalo le vie di Messina, an¬ 
cora addormentate, e si sono 
radunati sui pontili di legno 
della stazione marittima, una 
delle arterie fondamentali del 


sistema di trapsorto che mette 
in comunicazione la Sicilia 
con il continente Aprono gli 
striscioni sul bordo del pontile, 
stendono le bandiere sui bina- 
n, incas.sati tra gli a.s.si erosi 
dalla salsedine. Le Iute blu de¬ 
gli operai Pirelli di Villafranca 
SI confondono con gli abiti co¬ 
lorati dei familiari. Un blocco 
compatto di quasi 1,000 perso¬ 
ne che chiude totalmente i 
pontili Solo una nave, che già 
SI trovava in mezzo allo stretto, 
ottiene il pcmies.so di attracca¬ 
re. Ut massa bianca del tra¬ 
ghetto si avvicina lentamente 
alle banchine, mentre t viag¬ 
giatori si affacciano stupiti dal¬ 
le murate per osservare quella 
massa di gente che sta sulla ri¬ 
va con bandiere e striscioni. Il 
•Villa» attracca alle 6.45. ma 
dalle sue fauci spalancale non 
esce neppure un vagone Po¬ 
chi minuti prima la nave bidi¬ 
rezionale «Pace» aveva mollalo 


gli ormeggi puntando verso 
Villa S. Giovanni Da quel mo¬ 
mento il blocco è totale. Le no¬ 
tizie volano veloci. «Sono gli 
operai di Villairanca... li vo¬ 
gliono mettere in mezzo alla 
strada» spiega un marinaio 
delle Perrovie dello Stato a due 
signori di mezza età che non 
capiscono bene cosa vuole 
quella gente II sulla riva. I viag¬ 
giatori scendono dalle passe¬ 
relle di sbarco che formano 
una sorta di labinnto metallico 
sopra la stazione. Trascinano 
le valigie, sudando sotto i primi 
raggi infuocati di un sole final¬ 
mente estivo. Neiisuno si la¬ 
menta. guardano gli ofjcrai 
con i bambini in collo e le don¬ 
ne sedute sui binari. I loro 
sguardi si incrociano in silen¬ 
zio. 

Nel corso della giornata la 
situazione agli imbarcaderi si 
la pesante. Otto convogli ferro¬ 
viari sono bloccati a Villa S. 
Giovanni. I passeggeri vengo¬ 
no accompagnati in pullman 
ai traghetti privati e una volta a 
Messina trasferiti, sempre in 
autobu.s, sino ai treni fenni alla 
stazione centrale. Il grosso del 
traffico gommato si nversa an- 
ch'es.so sugli imbarcaderi pn- 
vali. Nel primo pomeriggio si 
era già formata una fila di au¬ 
tocarri lunga tre chilomeui. Per 
imbarcarsi l'attesa dura anche 
tre ore. Nelle prime ore del 
mattino si svuota l'intera «zona 


Esito positivo della mediazione del ministro Cristofori 

E a Roma Tazienda 
congela i licenziamenti 


Le procedure di mobilità per i 1.520 lavoratori Pi¬ 
relli avviate lo scorso 2 luglio sono state sospese 
ieri sera al ministero del Lavoro. A Villafranca as¬ 
semblea per lo sblocco dei traghetti e delle merci. 
Tra pochi giorni riprende con il ministro Cristofori 
il confronto sugli assetti industriali, il vero proble¬ 
ma da cui Pirelli si è sempre sottratta. Giudizio po¬ 
sitivo del sindacato dei chimici. 


OIOVANNILACCABO 


H MILANO Poco dopo le 20 
Tannuncio ufficiale: i licenzia- 
menli Pirelli sono sospesi, al¬ 
meno per ora. Il comunicato 
del ministro del Lavoro Nino 
Cristofon annuncia l'avvio «nei 
prossimi giorni* delta discus¬ 
sione .sugli assetti industriali ed 
occupazionali del gruppo. 
Una lunga tregua fino al 30 set¬ 
tembre. Il «cessate il fuoco» ri¬ 
guarda tuttavia solo lo scontro 
sociale, io drammatica escala¬ 
tion di tensioni esplosa a Villa- 
franca e le forti apprensioni di 
Tivoli e Bicocca Ma si prospet¬ 
tano settimane impegnative 
sul fronte dei programmi Indu¬ 
striali, il vero nodo da cui Pirelli 
si è sempre .«oltratla. «Ora vie¬ 


ne il bello», commenta a botta 
calda il leader confederale CgiI 
Sergio Cofferati. «Il merito dei 
problemi è tutto da affrontare. 
Per noi è indubbio che dev’es¬ 
sere individuata la soluzione 
industnale per le realtà criti¬ 
che. La sospensione delle mo¬ 
bilità’ Senz’altro positiva Sen¬ 
za revoca non sarebbe stala 
pos»sibile nessuna trattativa». E 
dopo i! 30 settembre? «Entro 
quella data va trovata la solu¬ 
zione», dice il segretario ag¬ 
giunto dei chimici Cgil Eduar¬ 
do Guarino. «Nessuno può 
sgarrare, altrimenti le bocce 
tornano in libertà». Per tutta la 
Pule il giudizio è ampiamente 


positivo. A Villafranca ò stata 
convocata a sera lardi Tassem- 
bica, in un clima rasserenato 
dopo una giornata durissima, 
con la solidarietà dei lavoratori 
di Tivoli e Bicocca' «Hanno ra¬ 
gione, ci sentiamo solidali con 
Villafranca», dice Roberto Polli 
dell’esecutivo Bicocca. «Tutta¬ 
via anche lo stabilimento di 
Messina ha un futuro solo se 
prima si chiarisce la strategia 
industriali di Pirelli a livello 
mondiale». A Bicocca non ri- 
parmiano critiche al sindaca¬ 
to; «loa crisi andava affrontata 
subito dopo l’affare Continen¬ 
tal. Perchè si è aspettato un an¬ 
no’». La sospensione delle 
quasi 1.600 mobilità (è stato 
revocato l'intero pacchetto, 
compresi I precedenti 300 «li¬ 
cenziandi» di Bicocca) è un ri¬ 
sultato «raggiunto grazie alla 
lotta dei lavoratori», dice Guan- 
no, «lotta che ha creato le con¬ 
dizioni per un confronto cor¬ 
retto con l'azienda». Raddriz¬ 
zare le sorti di relazioni Indu¬ 
striali che sembravano del lut¬ 
to compromesse è stata un’im¬ 
presa ardua, fino a ieri mattina 
impensabile. Perfino l'incontro 
di len, alle 17, era iniziato ai- 


falcate», la grande area allo 
spallo del porto di Messina do¬ 
ve hanno sedo i cantieri navali 
Gli operai della Rodrigue/ o 
delle altre aziende cantieristi¬ 
che arrivano a gnippi, le loro 
tute verdi si mischiano con 
quelle blu dei «pircllisti» «Sia¬ 
mo qui come dei fratelli che 
vengono a dar manforte ad al¬ 
tri fratelli - dice un anziano 
operaio della Kodrigiiez - ab- 


bifimo visto chiudere decine di 
aziende in questa provincia, 
abbiamo sentito le promes.se 
che CI facoviino i politici e ab¬ 
biamo visto |x>i 1 risultati; la 
gente sul lastrico e i padroni, si 
I padroni, non ho paura di usa¬ 
re questa parola, che conti¬ 
nuano I loro affari sulla pelle 
della gente che lavora. Adesso 
vogliono chiudere anche la Pi- 
rolli per far p«igare agli operai il 


prezzo delle scelte sbagliale 
del vertice deH’azIenda. È sem¬ 
pre la stessa storia Ma questa 
è una vertenza che non nguar- 
da solo Viilafranca o la provin¬ 
cia di Mcs.sina. una stona che 
SI ripete e si ripete senipre al 
Sud». «Cosa dobbiamo fare? 
Dobbiamo andare a rubare o 
dobbiamo consegnarci nelle 
mani della mafia’ - dice un 
operaio che è venuto al blocco 


con moglie c due bambini pic¬ 
coli - Il governo CI ha chiamali 
per fare la nostra parte nella 
fotta contro la mafia. Noi ab¬ 
biamo risposto, pochi giorni 
dopo però ci chiudono la fa- 
brica che ci dà il pane. Allora 
io pongo solo una domanda: 
questo Stato da che parte sta?». 
In serata, da Roma, arriva la 
notizia che l’azienda ha deciso 
di tornare a trattare, E i lavora¬ 
tori hanno tolto il blocco 



HlEl.t.1 




Valichi 

Interrotto 
il passo 
del Rombo 


Aeroporti 

Ancora 
problemi 
per chi vola 


Due traghetti 
delle Fs bloccati 
nello Stretto di 
Messina a causa 
dell'occupazione 
del pontili di 
sbarco della 
stazione di 
Messina 
Marittima 
avvenuta ieri. 
Sotto un esterno 
di unatabbnea 
del gruppo Pirelli 




l'insegna di cupi presentimen¬ 
ti. Anche quando a guidare il 
vertice Pirelli si era presentato 
il capo del personale Scralino 
Balduzzi, invece deU'ammini- 
stratore delegato Marco Tron¬ 
chetti Proverà. Quasi un segna¬ 
le affinché nessuno sperasse 
risultali risolutivi dall'incontro 
Invece già da ore il ministro 
aveva fatto sapere, con un te¬ 
lex al prefetto di Mes-sina, che 
la sua intenzione era «di svol¬ 
gere una mediazione per una 
soluzione che, nei tempi e nei 
modi, non prevedano interru¬ 
zioni traumatiche e consenta¬ 
no una sostanziale salvaguar¬ 
dia dei livelli occufrazionaii 


nell'area di Messina». Il vertice 
Pirelli ha ceduto le posizioni a 
poco a poco. Ancora alle 19 1 
portavoce dell'azienda aveva 
diramato una nota lumisterica: 
l'incontro con il ministro era 
servito solo »ad un primo esa¬ 
me congiunto sulle procedure 
di mobilità». Nessun accenno 
allo so,spensionc. ma la capar¬ 
bia rialfermazione «di proce¬ 
dere in tempi certi c brevi con 
il proprio piano di ristruttura¬ 
zione». E la precedente richie¬ 
sta dei sindacati di coinvolgere 
il presidente Amalo? «Per ora 
cade», .spiega Guarino. «Ma se 
la trattativa si inceppa, tornere¬ 
mo a premere sulla presidenza 
del Consiglio», 


M BOI.ZANO. È ancora 
chiusa al transito la statale 
della vai Passiria che collega 
l’Italia aU'Austrìa attraverso 
pa.s,so Rombo per la Irana ca¬ 
duta nel pomeriggio di ieri 
nei pressi di Moso. l-a massa 
di sassi, terra c alberi ha inve¬ 
stito tre autovetture con a 
bordo turisti tedeschi provo¬ 
cando 12 feriti. La frana è sta¬ 
la causala dall’ibstabilità del 
terreno e soprattutto dalle re¬ 
centi abbondanti piogge. I 
mezzi dell’Anas sono al lavo¬ 
ro per sgomberare la strada - 
che é aperta solo d’estate - 
ma al momento é difficile 
prevedere quando protrà es¬ 
sere riaperta al transito. 


wm ROMA. Il prefetto di Ro¬ 
ma ha precettato ieri i con¬ 
trollori di volo del Centro re¬ 
gionale di Ciampino aderenti 
alla Lieta, che aveva procla¬ 
mato uno sciopero dalle 18 
alle 20. Gli iscrìtti alla Lieta 
dovrebbero scioperare nuo¬ 
vamente oggi, giornata per la 
quale era programmato l'agi¬ 
tazione nazionale di CisI, Uil, 
Anpact e Cila poi revocala. È 
stato intanto confermato lo 
sciopero di 24 ore dei dipen¬ 
denti degli Aeroporti di Ro¬ 
ma, indetto per domani. Dal 
17, invece, nuova serie di 
scioperi degli assistenti di vo¬ 
lo a Firenze, Lamezia e Cata¬ 
nia. 



Gimion in colonna Da due giorni i camionusti che 

SI j.*, ira.sportano i materiali estratti 

DIOCCdnO II OrdlluC nelle cave (chiuse per irrego 

raccordo anulare larità dagli enu locali) blocca- 

^ ^ ». il Qfande raccordo anulare 

di Roma di Roma. Anche len una fila 

indiana formata da 150 c.,- 
mion ha provocalo una 11 eh • 
lometri di codatra la Colombo 
e TAurelia. Pesanti ripercussioni anche sull'autostrada Roma-Fiu- 
micino. Oggi la protesta continua. 


Intesa valida solo per un giorno tra Musso e Compagnia unica. Sempre alta la tensione 

Accordo in extremis al porto di Canova 
E per una volta «Vento di Levante» attracca 


Con l’arrivo del «Vento di Levante» ennesima gior¬ 
nata di tensione sulle banchine del porto di Genova 
per il braccio di ferro tra «Genoa terminal» e Compa¬ 
gnia unica. Nel pomeriggio accordo a sorpresa tra 
l’armatore Bruno Musso e il console dei portuali Pa¬ 
ride Satini. Un’intesa, hanno precisato le parti, limi¬ 
tato alle operazioni di ieri, che non rappresenta un 
precedente per il futuro della spinosa vertenza. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


■■ GENOVA Accordo in ex* 
iremis suH’orlo del baratro. Ieri 
il «Vento dì levante» aveva por¬ 
talo sulle banchine genovesi 
minaccia di burrasca, Tennesi- 
ma giornata di tensione jxir il 
braccio di ferro tra il «Genoa 
Terminal» dell'annatorc Bruno 
Musso e la Compagnia unica, 
con tulli i presupposti perché 
calata Ignazio Inglese sì tra¬ 
sformasse in wro e proprio 
fronte di guerra. Invece nel po¬ 
meriggio, dopo un frenetico 
turbillon di trattative. Musso e II 
console del portuali Paride Ba¬ 


imi hanno raggiunto una inte¬ 
sa che ha scongiurato il duro 
scontro neirarìa. Una intesa a 
cortissimo raggio - hanno te¬ 
nuto a preci.sare le parti - una 
specie di «pareggio» abilitato a 
n.solvere il problema del gior¬ 
no e basta, messo insieme sen¬ 
za tener conto né di circolari 
né di sentenze varie, da non 
interpretare assolutamente co¬ 
me un precedente per il futuro 
andamento e por l’eventuale 
conclusione, quando e se ci 
sarà, della vertenza. 

Le grandi manovre i>er il ter¬ 


zo tentativo di sbarco del «Ven¬ 
to di levante», dopo i due pre¬ 
cedenti andati a vuoto, era co¬ 
minciate già lunedi; Rinaldo 
Magnani, presidente del Con¬ 
sorzio autonomo del porto, 
aveva ufficialmente delegato a 
sovniitcndcre a tutte le attività 
legate al lavoro portuale - vale 
a dire all'attuazione delia cir¬ 
colare Tcsini - il contrammira¬ 
glio Renato Fcrraro, coman¬ 
dante della Capitaneria di por¬ 
lo e. per statuto, vk:cpr«ìiden- 
le del Cap Cioè vice-sceriffo 
dei moli, aveva «mugugnato» 
qualche «camallo», paventan¬ 
do la militarizzazione delle 
banchine. Ieri mattina le mos¬ 
se sulla scacchiera de) porto si 
erano precisate con inquietan¬ 
te chiarezza. Su calata Inglese 
prendevano posìziorte più di 
trecento tra poliziotti c carabi- 
men, mentre il prefetto Mario 
Zirìili fissicurava. «Abbiamo 
predisposto tutte le misure di 
prevenzione per evitare inci¬ 
denti» Contemporaneamente 
i portuali mettevano a punto 
un «blocco navale» in piena re¬ 


gola: quattro chiatte c duo bar¬ 
coni sistemati aH’imbocco del 
molo per sbarrare l’ingresso 
del «Vento di levante»; uno 
schieramento a sua volta sor¬ 
vegliato da vicino da due mo- 
tov^ette della Capitaneria di 
porto, che hanno incrociato 
nei paraggi fino a) momento 
dello sblocco. Dire a quel pun¬ 
to che la crisi stava per esplo¬ 
dere, sarebbe stato dire poco. 

Alle undici, sulla calata con¬ 
tesa e presidiatissima, sono 
cominciati ad arrivare i portua¬ 
li alla spicciolata, m attesa de¬ 
gli eventi, cioè del risultato del 
trattativa ad oltranza tra i due 
protagonisti. I primi segnali di 
possibile convergenza sono 
amvatì con l'annuncio che 
l'arrivo de) traghetto, previsto 
per le 15. sarebbe stato procra¬ 
stinalo di due ore, un margine 
di tempo in più per scongiura¬ 
re la prova ai forza. E alla fine 
la fumata bianca, ì'intesa Mus- 
so-Batini, raggiunta più che al¬ 
tro sotto la spinta di una ten¬ 
sione ormai intollerabile e 
quindi da smorzare subito e a 


tutti i costi, approvata lambur 
battente dai portuali della 
Compagnia, che hanno im¬ 
provvisato un assemblea sulla 
Stessa calata Inglese. SI, dun¬ 
que, all’attracco del «Vento di 
levante», si alle operazioni di 
sbarco e imbarco con l’impie¬ 
go di uomini del «Genoa Ter¬ 
minal», più quattro soci della 
Culmv. più quattro consortili. 
Una volta ripartito il traghetto, 
l'accordo è scaduto. Oggi é un 
altro giorno, domani si vedrà. 

«FYendiamo atto, con soddi¬ 
sfazione ~ hanno dichiarato in 
serata Gianfranco Angusti e 
Bruno Spagnoletlì, segretari 
della Filt ligure - che si sono 
determinale le condizioni per 
una intesa tra imprese, condi¬ 
zioni per le quali la Cgil ha 
sempre lavorato; il sindacato 
ora si impegnerà nel confronto 
con I terminalisti su organizza¬ 
zione del lavoro e assetti con¬ 
trattuali, e con l'autontà marit¬ 
tima per un governo negoziato 
della fase di transizione aperta 
dal varo della circolare Tesini». 


Ld Setìreten.i na/ion/ile della CriI 
e.spnme affetto a PraiK.i Donagj^io 
colpita durtinicnle d<illa perdila del- 
ramala 

MAMMA 

Roma, 15 luglio 195)2 

Ira. David e Adriano Micacchi rin- 
gf.iziano gl) amici e tutti quelli che 
con li loro affetto hanno partecipalo 
liI grande dolore jht I.i scomparsa 
del loro amalo 

DARIO 

Roma. 15 luglio 1992 

Il Coordinamento donne dell«i Cgil 
partecipa con dolore <»l gmve lutto 
che ha colplio la cara amica e coni 
pagna Franca Donaggfo p<'r la {x?r- 
dita della cara 

MAMMA 

Roma, ISIuglio 1992 

Si spenta serenamente a 92 anni 

ANNrTAOULU BIANCHI 

Adriana. Giuliana. Giuliano e Vitto- 
no con 1 loro compagni c compa¬ 
gne, figli e nipoti, la ricordano a 
(juanli le vollero bene c in sua me¬ 
moria sottoscrivono pr^r rUmtà 
Firenze. 15 luglio l >92 



La Federazione nazionale l<ivoralon 
energia ò vicin.i a Franca Donaggio 
nel momento della scomparsa della 
cara 

MAMMA 

Roma, 15 luglio 1992 

Pietro rVancini e famiglia sono vicini 
.1 Tullia, Nadia, [z>renzo e Silvio, 
[iarti*cii>ando al dolore p)er la pre¬ 
matura scom|>arsa del compagno 

nUPPOZAFFARONI 

Milano 15luglio!992 

liC compagne 0 i compagni della Fil- 
leu nazionale esprimono sentite 
condoglianze a Franca IXinaggio 
per la perdita dcllii cara mamma 

iOUNDA 

Roma, 15 luglio 1992 

Mano, Stivano. Carlo, Ravio. Romeo 
sono vicii‘i <il compagno Antonio 
Ton.ini nel dolore per la morte della 
mamma 

DOMENICA 

Milano, 15 luglio 1992 


Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 


Lo deputalo o i deputati dot gruppo del Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di oggi merco- 
tedi 15 e domani gioved) 16. 


I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione atte seduto pomeridiano di oggi mercoied) 15 e di 
domani gioved) 16 luglio (ore 16,30). 


I responsabili di Commissione e il Comitato direttivo dei gruppo 
Pds del Sonalo sono convocati per oggi mercoied) 15 luglio auie 
ore 15. 



MILANO Viale Fulvio Testi 69 - Tel. 02/6423557 ■ 66103585 
ROMA Via dei Taurini 19 - Tel, 06/44490345 
Informazhni: 

presso le librerie Feltrinelli e le Federazioni del PDS 


PER LE FESTE DE L'UNITÀ 


È disponibile presso 
la Cooperativa Soci de l'Unità 
la mostra di 



"EX VOTO" 

"12 SETTIMANE 
IN MEZZO AL DELIRIO 
ELETTORALE DI APRILE" 


Le Federazioni del Pds e ie Feste de l'U¬ 
nità possono richiederle a: Coop. Sod - 
Servizio Feste tramite Fax 051/291.285 o 
Tel. 29.13.10. 


L'INDIFFERENZA E' UN RISCHIO... 
SOPRATTUTTO DESTATE! 



Quando In •italo Milano al avuota aumantano I dlaagl, 
aumantano gli Inddantl auHa airada 
a craaoa U Maogno di lingua nagll oapadali. 

Parclò prima di andara In vacania facciamo eraaoara la aolldarlatà, 
andiamo a donara un poco dal noatro lingua, 
traacorraramo lutti un'aatata pKi alcun a aaranat 



Donare sangue, un gesto intelligente. 
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PAGINA 15 L’UNITÀ 


Borsa 

In rialzo 
Mib 880 
(— 12 , 0 % 
dal 2-l-’92) 


Lira 

In tenuta 
sui mercati 
Il marco 
a 757,710 


Dollaro 

Ancora 
in difficoltà 
In Italia 
1124,490 


Italia 

stangata 



ECONOMIA & LAVORO 


Cristofori presenta la nuova previdenza: Tetà pensionabile 
aumenta gradualmente a partire dal ’93. Chi smetterà prima 
di lavorare sarà penalizzato, incentivi per andare dopo 
Equiparazione tra pubblici e privati. La parola alle Camere 




Amato durante la riunione con i capogruppo dei partiti di maggioranza 


Andremo tutti in pensione a 65 anni 

Ma la riforma scatta da gennaio: un anno di lavoro in più va cambiato » 


La De avverte 
«D decreto 


NOSTRO SERVIZIO 


Fra sei mesi si andrà in pensione a 61 anni gli uomi¬ 
ni, a 56 le donne (e poi gradualmente a 65 anni), 
con la facoltà di andarci prima rimettendoci, e dopo 
guadagnando. E chi inizierà a lavorare nel '93, avrà 
la pensione calcolata sull'intera vita lavotativa. Sta¬ 
tali compresi. Cristofori promette tempi rapidi per 
l'approvazione entro l'anno da parte delle Camere 
della sua legge delega sulla riforma previdenziale. 


RAULWnreNBBRO 


■■ ROMA. SI comincerà subi¬ 
to ad andare in pensione oltre 1 
60 anni, giò dall'anno prossi¬ 
mo, se passa in Parlamento la 
riforma Cristofori. La delega 
varata da Palazzo Chigi dispo¬ 
rte infatti che l'età pensionabi- 
ie legale dal 1“ gennaio 1993 
cre.sce a 61 anni e poi gradual¬ 
mente fino a 65, con la facoltà 
di andare in quiescenza antici¬ 
pata a 60 anni essendo però 
penalizzati da una decurtazio¬ 
ne della pensione. Un incenti¬ 
vo premierà invece chi opta 
per la permanenza in servizio 
fino a 65 anni che diventerà la 
nuova età pensionabile nel 


2001 (nel 2011 per le donne 
che partono dalla soglia dei 55 
anni). Lo ha confermato ieri il 
ministro del Lavoro Nino Crl- 
stoforl insistendo sulla «volon¬ 
tarietà» dei 65 anni, memore 
della battaglia da ultima spiag¬ 
gia condotta in proposito l'an¬ 
no scorso contro r«obbligato- 
rietà« di Marini dal Psi, lo stesso 
partito dell'attuale Presidente 
del Consiglio Amato, E in un 
certo senso è cosi, ma nel qua¬ 
dro di un obbligo al quale ci si 
può ,sottrarTe. La riforma - che 
secondo i calcoli farebbe ri¬ 
sparmiare allo Stato, nel 2011, 
oltre MOmila miliardi - è am¬ 


morbidita dal fatto che non si 
applica a tutti i lavoratori dei 
settori pubblico e privato. C'è 
un problema di diritti acquisiti, 
risotto con una soglia che divi¬ 
de coloro che vanno col vec¬ 
chio sistema da coloro che 
vanno col nuovo. Tale soglia 
consiste nei 15 anni di contri¬ 
buti versati o nell'età di 57 anni 
se uomini, 50 se donne. Ebbe¬ 
ne, la riforma si applica a chi - 
quando entrerebbe in vigore, il 
31 dicembre 1992 - sta al di 
sotto di questa soglia, ovvero ai 
lavoratori più giovani. Per chi 
invece vanta 15 o più anni di 
contributi, ovvero ha da 57 an¬ 
ni in su (50 le donne), vale la 
normativa precedente. Ciò, 
per tutti gii istituti. 

Età pìeiuloiiablle. Aumen¬ 
ta di un anno ogni due. Nel 
1993 diventa di 61 anni (56 le 
donne) e chi sceglie di andar¬ 
ci dopo ha l'incentivo, chi insi¬ 
ste sul 60 anni viene penalizza¬ 
to: nel 1995 scatta a 62, sem¬ 
pre con l'opzione di andarci 
prima (rimettendoci) o dopo 
(guadagnando); c cosi via fi¬ 
no al 2001 (al 2011 le donne) 


quando l'età pensionabile di¬ 
venta di 65 anni. A quel punto 
finiscono gli incentivi, mentre 
restano le penalità per il pen¬ 
sionamento anticipato a 60 
anni. Il rendimento previden¬ 
ziale annuo delle retribuzioni 
rimane al 2%. che si applica 
anche nel periodo transitorio 
tra i 60 e i 65 anni dell'età pen¬ 
sionabile. Solo che scegliendo 
l'opzione dei 60 anni sarà ri¬ 
dotto con un d'islncentlvo, la 
cui misura è affidala alla tratta¬ 
tiva con le parti sociali; e sce¬ 
gliendo l'opzione di restare in 
servizio oltre l'età pensionabile 
del momento, quel 2% cresce 
di un iiKcntivo anch'esso da 
determinare nella stesura della 
legge delega. Ciò potrebbe 
consentire un massimo di pen¬ 
sione al 90% e più delle retribu¬ 
zioni, ma ancora non si sa se 
lo sfondamento dclI'SO^ attua¬ 
te sarà concesso o meno. 

Baie di calcolo della 
penakme. La media delle re¬ 
tribuzioni pa.ssa dagli ultimi 5 
agli ultimi IO anni di lavoro nel 
settore privato, con la graduali¬ 
tà di un anno ogni due a parti¬ 
re dal '94 per andare a regime 


Al direttivo CgiI si discute dell’emergenza per la crisi industriale 

La Qsl attacca la manovra 
«0 cambia, o sciopero generale» 


Sabato a Roma, alle Terme di Caracalla, ci sarà la 
manifestazione di Cgil-Cisl-Uil per chiedere corretti¬ 
vi alla manovra economica, E mentre dalla periferia 
cominciano a giungere richieste di iniziative di mo- 
biliteizione più consistenti, a Morese (Cisl) che an¬ 
nuncia per settembre lo sciopero generale, se non 
verrà modificata la manovra, replica il leader Uil La- 
rizza, che denuncia «un'ansia di sciopiero». 


ROBUrrO OIOVANNINI 


M ROMA II Consiglio gene¬ 
rale Cisl di ieri (che ha eletto la 
prima donna segretario confe¬ 
derale della stona dell'organiz¬ 
zazione, Augusta ResteTlI) è 
stato aperto dalla relazione del 
numero due Raffaele Morese, 
secondo cui se non ci fossero 
novità a settembre, «lo sciope¬ 
ro generale diventa un atto do¬ 
vuto verso I lavoratori». Le mi¬ 
sure giudicate positive e le ri- 
nuncie all'addizionale Irpef e 


ai tagli indiscriminati alla spe¬ 
sa sociale non bastano a con¬ 
trobilanciare i limiti della patri¬ 
moniale (che non tocca le 
rendite finanziarie), l'imposta 
sugli immobili (che non preve¬ 
de franchigia per la prima ca¬ 
sa) , e l'aumento dei contributi 
pensionistici (da sostituire col 
taglio del 10% delle agevola¬ 
zioni fiscali e con la «minimum 
tax»). Cotiche anche sulle leg¬ 
gi delega: per le pensioni, il 


collegamento con l'inflazione 
programmata anziché con 
quella reale; per il pubblico 
impiego, le norme restrittive 
che impedirebbero il rinnovo 
dei contratti sulla base dei tassi 
programmati; e le misure sul¬ 
l'equo canone rischiano di 
creare più tensioni che vantag¬ 
gi. «Se il sindacato dovesse be¬ 
re queste misure - ha dello 
Morese - equivarrebbe a un 
suicidio, anche perché sareb¬ 
be costretto a scoprire che i 
problemi di riequilibrio del bi¬ 
lancio pubblico sono tutl'altro 
che finiti». 

A Morese ha replicato il nu¬ 
mero uno della Uil Retro Lariz- 
za. «Discutiamo della mano¬ 
vra, non dello sciopero - ha af¬ 
fermalo - occorre augurarsi 
che l'unità presente tra Cgil. 
Cisl e Uil non cada vittima del 
nostri vecchi vizi. È ancora 
sporco di Inchiostro l'accordo 
unitario sul giudizio e sulle 


(cioè calcolala sui dicci anni) 
nel 2002. Le retribuzioni saran¬ 
no rivalutale al valore moneta¬ 
rio dell'anno in cui sì va in pen¬ 
sione. Per i nuovi asauntl 
quando entra in vigore la rifor¬ 
ma, con la stessa rivalutazione 
il calcolo si estende alTinlero 
arco della vita lavorativa sia 
per i dipendenti privati che 
pubblici. 

Pubblico Impiego. Ora la 


pensione si calcola sull'ullimo 
mese di stipendio, dal 1.1.93 li¬ 
no al 1995 si passa gradual¬ 
mente al calcolo sull'ultimo 
anno. Quindi, di un anno ogni 
due. la base di calcolo cresce¬ 
rebbe fino ai dieci anni del set¬ 
tore privato, equiparando an¬ 
che le voci pensionabili della 
retribuzione. 

Requisito minimo per la 
pensione di vecchiaia. Da 


azioni sindacali verso la mano¬ 
vra del governo e già al centro 
e in periferia emerge l'ansia 
dello sciopero generale. C'è 
chi sente il bisogno di fare sa¬ 
pere oggi che a settembre po¬ 
tremo fare lo sciopero genera¬ 
le, mentre altri vorrebbero far¬ 
lo già domani». E se invece di 
discutere della manovra si par¬ 
lasse solo dello sciopero, «poi¬ 
ché la Uil cerca di risolvere i 
problemi e non ha particolari 
ragioni di ostilità verso il gover¬ 
no, ci dissoceremo da questo 
dibattito e aspetteremo il ritor¬ 
no della serietà e del rispetto 
delle scelte che abbiamo com¬ 
piuto insieme nella massima li¬ 
bertà». 

Intanto, nella seconda gior¬ 
nata del Direttivo Cgil si è di¬ 
scusso della crisi industriale e 
occupazionale. Il segretario 
confederale Sergio Cofferati ha 
detto che rispetto all'inizio del¬ 
l'anno (quando si parlò di 



zoomila posti a rischio) l'e¬ 
mergenza si è aggravata. «C'è 
un nschio di deindustrializza¬ 
zione per intere aree geografi¬ 
che - ha detto Cofferati - co¬ 
me Trieste. Genova, la fascia 
costiera della Toscana e parte 
del Piemonte, problemi che si 
aggiungono a quelli sempre 
aperti nel Sud». C’è preoccu¬ 
pazione per l'assenza di que¬ 
sta emer^nza nel programma 
del governo, E alla lash torce 


interministeriale il sindacato 
proporrà misure di impatto im¬ 
mediato: l'accelerazione dei 
progetti di ammodernamento 
delle reti infrasirutturali, un Im¬ 
pegno straordinario per finan¬ 
ziare l'innovazione e la ricerca, 
il rifinanziamento della legge 
per le piccole imprese, un 
provvedimento per finanziare 
formazione professionale ade¬ 
guala, una modifica alla legge 


15 a 20 anni di contributi, gra¬ 
dualmente. Al 1° gennaio '93 
diventano 16. poi crescono di 
un anno ogni due per arrivare 
ai 20 anni nel 2001. Esclusi co¬ 
loro che al momento della ri¬ 
forma avranno maturato i 15 
anni. 

Penalonl di anzIanitA. Nel 

settore privalo, il diritto resta a 
35 anni di contributi. In quello 
pubblico (ora con 20 anni di 
contributi, 15 le donne in certe 
condizioni) le penaloni baby 
restano per chi ha maturato il 
diritto, mentre saranno gra¬ 
dualmente superate in base a 
un coefficiente di moltiplica¬ 
zione (2,3333) per giungere 
alla parificazione. 

Pensioni Integrative. Sa¬ 
ranno istituiti i Fondi privati a 
capitalizzazione, individuali o 
collettivi e contrattuali, finan¬ 
ziati anche da quote d^li ac¬ 
cantonamenti per le liquida¬ 
zioni (Tir). Potranno essere 
gestiti anche dagli enti previ¬ 
denziali. Secondo Cristofori 
saranno la grande opportunità 
dei nuovi assunti per avere una 
elevata copertura previdenzia¬ 
le. > . 


Nino Cristofori, 
ministro del Lavoro 


223 sul mercato del lavoro per 
tutelare i lavoratori delle im¬ 
prese con meno di 15 dipen¬ 
denti. il rifinanziamento della 
legge 64 per il Sud riferito ai 
contratti di pipgramma già ap¬ 
provali dal Cipi, un confronto 
sugli effetti del decreto che tra¬ 
sforma le partecipazioni statali 
in Spa. «Naturalmente - ha 
concluso Collerati - servono 
anche interventi di medio pe¬ 
riodo, da concordare nel ne¬ 
gozialo di politica dei redditi. Il 
problema principale è la crisi 
industriale e occupazionale, la 
discussione tra sindacati e go¬ 
verno deve assolutamente far 
recuperare questa priorità». 
Nel corso della discussione, a 
quanto pare, il leader della 
Cgil piemontese Claudio Sa- 
battini avrebbe affermalo con 
decisione il suo no a ogni for¬ 
ma di trasferimento di produ¬ 
zioni industriali dalla sua re¬ 
gione al Mezzogiorno. 


■i ROMA. Per contribuire al 
risanamento economico dello 
Stato gli italiani dovrebbero te¬ 
nersi ieggeri, almeno una sera. 
Il suggerimento arriva dal ca¬ 
pogruppo de alla Camera Ge¬ 
rardo Bianco. Rinunciate ad 
una cena fuori durante le va¬ 
canze - consiglia Bianco - è 
l'equivalente di quello che vi è 
stalo chiesto con la manovra 
sulla casa e sui depositi banca¬ 
ri. Se sono vere le cifre che cir¬ 
colano - gli è però stalo latto 
notare - si dovrà rinunciare ad 
una cena a ba.so di aragoste, 
visto che dalle lasche di ogni 
famiglia usciranno mediamen¬ 
te 5-600mila lire. «No - ha re¬ 
plicato - diciamo piuttosto 
una cena per sei». 

Bianco però non si limita a 
lanciare appelli gastronomici. 
Dal capogruppo de arriva an¬ 
che un segnale ad Amalo: la 
manovra dovrà essere in qual¬ 
che modo rivista. Il presidente 
del consiglio ha ieri difeso an¬ 
cora una volta la manovra da¬ 
gli .schermi di 7)?/, Ti^ e Tg3, 
ma dietro il muro della «solida¬ 
rietà di maggioranza» comin¬ 
ciano infatti ad affiorare i primi 
dubbi sul pacchetto di provve¬ 
dimenti adottati venerdì sera 
dal governo. Non a caso Bian¬ 
co è uscito dalla riunione con¬ 
vocata dal presidente del con¬ 
siglio con i rappresentanti del¬ 
la maggioranza parlando di 
•eventuali correzioni» al decre¬ 
to, «Su questo manteniamo 
aperto il dialogo con il gover¬ 
no». ha dichiarato. La linea 
della De è quella di indurre lo 
stesso governo ad accogliere 
delle richieste di modifica che 
arrivino dall'iiitemo della mag¬ 
gioranza. recependo magari le 
proteste che arrivano da diver¬ 
si settori del mondo cattolico 
(Cisl in testa). 

Aveva già aperto la strada 
l'altro ieri il ministro del lavoro 
Cristofori, dichiarandosi con¬ 
trario all'aumento delle aliquo¬ 
te dei contributi previdenziali a 
carico dei lavoratori dipenden¬ 
ti ed autonomi. E ieri Cristofori 
è tornato alla carica, rivelando 
un retroscena del consiglio dei 
ministri che ha varalo la mano¬ 
vra: quando è stata avanzal.a 
(da chi non lo dice) la propo¬ 
sta di aumentare i conUibuti, 
•io ho espresso contrarietà, e 
cosi altri due ministri». 

Del resto, l'esperienza di 


ogni manovra insegna che è 
sempre possibile disfare a 
Montecitorio e a palazzo Ma¬ 
dama ciò che si fa a palazzo 
Chigi. È una regola sempre va¬ 
lida nei governi di coalizione, 
siano o meno a guida De 
Qualche indicazione in questo 
senso arriva anche dal FSdi. 
«Come partito della maggio¬ 
ranza CI muoveremo per .soste¬ 
nere gli obiettivi della manovra 
c indicheremo alcuni correttivi 
per renderla più equa», ha di¬ 
chiarato ieri il segretario so- 
cialdem'xiratico Carlo Vizzini 
L'obiettivo del Hsdi è noto, «al¬ 
leggerire» almeno in parte la 
stangata .sugli immobili, .so¬ 
prattutto per quanto riguarda 
la prima casa. 

Da domani la manovra ap¬ 
proda alla Camera, con una 
prima audizione alla commis¬ 
sione bilancio dei ministri fi¬ 
nanziari Reviglio, Barucci e 
Goria (ai quali si aggiungerà il 
titolare dcH'industria Guarino 
per la parte nguardante le pri¬ 
vatizzazioni). Il 26 luglio do¬ 
vrebbe cominciare l'esame m 
aula del decreto, che - nelle 
intenzioni della maggioranza - 
dovrebbe essere approvato 
pnma della chiusura estiva. 
Anche le deleghe su sanità, 
prensioni, pubblico impiego e 
finanza locale allronieranno 
l'esame parlamentare verso la 
fine di luglio (ma al Senato): 
in questo caso l'intenzione è 
quella di arrivare alla loro ap¬ 
provazione definitiva prirriu 
della fine di settembre, prima 
cioè della prossima legge fi¬ 
nanziaria. 

Dall'oppio.sizione arrivano 
intanto segnali di guerra: «Noi 
avevamo chiesto ad Amato un 
taglio netto sulle spese - dice il 
capo gruppio del Pds alla Ca¬ 
mera Massimo D'Alcma - 
mentre ci ritroviamo con una 
tas,sa iniqua ..ui depositi ban¬ 
cari», «L'ilalia è il paese delle 
cento tasse - prosegue l'espo- 
nenie della Quercia, citando il 
famoso motto del professor 
Giulio Tremonti - credo che 
nemmeno in Uganda...». Critici 
anche i repubblicani, che pure 
non escludono qualche con¬ 
vergenza sul decreto: «Doveva¬ 
no essere più coraggiosi - è il 
parere di Giorgio La Malfa -ma 
viste le prime reazioni degli ita¬ 
liani, IXJS.SO dire di aver fatto 
bene a non coinvolgere il ITi». 


Presentato ieri il testo della legge-delega: aH’ombra della manovra cambia notevolmente il profilo dello Stato sociale italiano 
Confermata l’Ici e istituita l’addizionale comunale sull’Irpef, predeterminati i contratti del pubblico impiego 

Nuove tasse locali e rivoluzione nella sanità 


Reso noto ieri il testo della legge delega su pensioni, 
sanità, pubblico impiego e finanza locale. Profonde 
modifiche al Servizio sanitario nazionale; sostanzia¬ 
le blocco dei contratti del settore pubblico e avvio 
etlla privatizzcizione del rapporto di lavoro; reintro¬ 
dotta l'addizionale Irpef nella riforma della finanza 
locale. Cambia, all’ombra della manovra, il profilo 
dello Stato sociale italiano. 

NOSTRO SERVIZIO 


■B ROMA. Il governo ha reso 
nolo ieri il testo del provvedi¬ 
mento con cui chiede al Parla¬ 
mento (che dovrebbe appro¬ 
varlo entro il 30 settembre) la 
delega per sanità, pubblico 
impiego, previdenza e finanza 
locale. Ne viene confermata 
l'impressione che al riparo del- 
l'ur^nza della manovra eco- 
nomico-finanziarìa il governo 
stia modificando profonda¬ 
mente il profilo dello stalo so¬ 
ciale italiano. Ma ad eccezione 


della previdenza, di cui rendia¬ 
mo conto a parte, vediamo nel 
dettaglio i principi e i criteri 
guida fissati per le quattro ma¬ 
terie. 

Sanità. Il provvedimento 
prevede l'unificazione della 
aliquota contributiva e il raffor¬ 
zamento delle misure contro 
elusioni e evasioni. Si propone 
di definire i principi oiganlzza- 
tivi delle Unità sanitarie locali 
come aziende infraregionali. Il 
direttore generale dcH'enle do¬ 


vrebbe essere nominato dalle 
regioni tra gli iscritti all'albo 
nazionale da istituire presso il 
ministero della Sanità e sia as¬ 
sunto con un contralto privato 
a termine. Si Indica di stabilire 
principi relativi ai livelli di assi¬ 
stenza sanitaria uniformi e al 
finanziamento da assicurare 
alle regioni. Quest'ultime do¬ 
vrebbero provvedere col pro¬ 
prio bilancio o tramite imposte 
agli eventuali livelli di assisten¬ 
za sanitaria superiori a quelli 
stabiliti, alla dotazione di pre¬ 
sidi e di posti letto eccedenti 
; gli standard previsti e per gli 
eventuali disavanzi di gestione 
da ripianare con totale esone¬ 
ro finanziario delio Stato. Il le¬ 
sto della legge delega prevede 
poi di promuovere iniziative 
per il superamento del regime 
delle convenzioni, di prevede¬ 
re forme di assistenza indiretta 
e consentire forme di assisten¬ 
za differenziata per tipologie di 
prestazione: di stabilire i criteri 


per l'individuazione degli 
ospedali regionali di alta spe¬ 
cializzazione e di rilievo nazio¬ 
nale. 

Pubblico Impiego. L'ari.2, 
che riguarda il pubblico impie¬ 
go. prevede nuovi criteri di 
rapprcsentativilà per la parte 
sindacale e nuovi strumenti 
per la rappresentanza nego¬ 
ziale della parte pubblica; l'af¬ 
fidamento delle controversie 
di lavoro alla giurisdizione del 
giudice ordinario, a partire dal 
terzo anno successivo alla 
emanazione del decreto dele¬ 
gato ad accezione deimagi- 
strati ordinari e amministrativi, 
avvocati e procuratori dello 
Stato, personale militare, forze 
di polizia, dirigenti generali ed 
equiparati, personale diplo¬ 
matico. Si dà l'indicazione del 
mantenimento e controllo del¬ 
la spesa globale entro limiti 
massimi e del contenimento 
dei costi contrattuali entro li¬ 
miti predeterminati dal gover¬ 


no e dalla normativa di bilan¬ 
cio. Viene inoltre previsto il di¬ 
vieto di nuove assunzioni da 
parte di amministrazioni ed 
enti pubblici, ivi comprese 
quelle riguardanti le categorie 
protette, in caso si mancala ri¬ 
determinazione delle piante 
organiche; si indicano misure 
di mobilita e flessibilità del¬ 
l'impiego del personale. 

Scuola. AH'intemo delle 
misure dei pubblico impiego si 
prevede; il passaggio, anche di 
ufficio, del personale docente 
soprannumerario delle scuole 
di ogni ordine e grado a posti e 
classi di coiKorso diversi da 
quelli della lilolarità, anche 
per ordini e gradi di scuola di¬ 
versi: norme dirette alla ridu¬ 
zione graduale delle dotazioni 
organiche aggiuntive per le 
scuole materne e per gli istituti 
e scuole d'isUuzionc seconda¬ 
ria ed artistica, fino al raggiun¬ 
gimento dei 3% della consi¬ 


stenza organica: accelerazio¬ 
ne, clficienza e contenimento 
della spesa nello svolgimento 
delle procedure concorsuali; 
possibilità di far ricorso alle 
supplenze annuali solo per la 
copertura di posti effettiva¬ 
mente vacanti e disponibili. 

Finanza locale. Per quanto 
riguarda gli enti locali, i decreti 
che saranno emanati dal go¬ 
verno per consentire a regioni, 
province e comuni «di prowe 
dere ad una rilevante parte del 
loro fabbisogono finanziario 
attraverso risorse proprie» pre¬ 
vedono; a) l'istituzione, a de¬ 
correre dal 1993, dell'imposta 
comunale immobiliare (lei) 
che potrà giungere fino al 6 
per mille; b) l’attribuzione ai 
comuni, a partire dal 1993, 
della facoltà di istituire un’ad¬ 
dizionale airirpef che potrà es¬ 
sere deiri% ma nel 1995 poUà 
giungere al4%deirimposta;c) 
l’attribuzione alle Regioni del¬ 
l’intera tas.sa automobilistica 


complessivamente dovuta, 
della soprattassa annuale e 
della tassa speciale; d) l’Istitu¬ 
zione. a partire dal ’93, a favo¬ 
re delle Province di un’ imposta 
sull’erogazione del gas e del- 
l'cnergia elettrica per usi do¬ 
mestici: e) l'applicazione agli 
enti locali di una disciplina dei 
trasferimenti erariali conenti; 
f) il riordino deH’ordinamento 
finanziario e contabile delle 
amministrazioni provinciali, 
dei comuni, dei loro consorzi e 
delle comunità montane; g) 
l'autorizzazione alle province, 
ai comuni, ai loro consorzi, al¬ 
le aziende municipalizzate ed 
alle comunità montane ad as¬ 
sumere mutui per il linanzia- 
menlo di opere pubbliche de¬ 
stinale all'esercizio di servizi 
pubblici, assisti o meno da 
contributi in conto capitale o 
in conto interessi dello stato o 
delle regioni soltanto sulla ba¬ 
se di progetti «chiavi in mano» 
e a numero chiuso. 


Patrimoniale 

Inutili 
gli assegm 
«predatati» 


■B Un chiarimento del mini¬ 
stero delle Finanze: le banche 
devono «congelare» dall'l I lu¬ 
glio scorso l'ammontare della 
patrimoniale sui conti conenti 
dei loro clienti, ferma restando 
la maturazione dei relativi inte¬ 
ressi. L'imposta quindi va ap¬ 
plicata sui saldi disponibili de¬ 
rivanti da operazioni contabi¬ 
lizzate entro la fine della gior¬ 
nata lavorativa del 9 luglio; 
eventuali movimenti contabi¬ 
lizzati successivamente, ma 
con valuta retrodatata al 9 lu¬ 
glio o a giorni precedenti, non 
modificano il saldo su cui si 
calcola l'imposta, che colpisce 
tutti ì rapporti in lire e in valuta, 
di residenti e non residenti. 
Dunque, Inutile presentarsi in 
banca con assegni predatati 
per cercare di farla franca. Ma 
i'Adusbef impugnerà il decre¬ 
to, accusato di incostituziona¬ 
lità per il diverso trattamento 
riservato alle varie tipologie di 
risparmio. 


Patenti 

Per pagare 
c'è tempo: 
31 ottobre 


■■ Chi vuole recarsi all'este¬ 
ro questa estate non dovrà af¬ 
frettarsi 3 pagare Tintegrazione 
della (raddoppiata) inarca sul 
passaporto. Stesso discorso 
per marche delle patenti e por¬ 
to d’dimi. 11 ministero delle Fi¬ 
nanze fa «sapere che le integra¬ 
zioni per le tasse di concessio¬ 
ne governativa vanno pagate 
entro il prossimo 31 ottobre; 
con versamenti in conto cor¬ 
rente postale intestato all’uffi¬ 
cio del registro tasse, per quel¬ 
le che si pagano in quc«sto mo¬ 
do. o applicando altre marche 
negli alln casi (patenti e pas- 
safK^rtì). Da segnalare infine 
un’ulteriore circolare, diffusa 
sempre dalle Finanze, sull’au¬ 
mento deH’imposta fissa di 
bollo (da 10.000 a 15.000 lire 
che scatta da ieri) c delie tarif¬ 
fe di atti, documenti e registri 
soggetti agii incrementi stabiliti 
dal Consiglio dei ministri. 
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Italia 

stangata 



“Economia e Lavoro 

Ciampi ha illustrato a Basilea la manovra di risanamento 
ma Tattenzione è tutta per la decisione che i tedeschi 
prenderanno domani sul rialzo dei tassi d'interesse 
Anche gli inglesi in difficoltà per difendere il cambio 


Sulla lira è ancora tiro al bersaglio 

n caro-marco sta squassando Teconomia dell'Europa 


Il dollaro si è ripreso ma la lira resta sotto pressione 
nonostante che la manovra finanziaria del governo 
sia percepita come «dura» in Europa. Il nuovo fattore 
di disturbo esterno è l’annuncio che giovedì la Bun¬ 
desbank aumenterà In qualche modo il costo del 
denaro. La manovra tedesca è temuta, ma poche 
sono le opposizioni. Intanto Ciampi a Basilea pre¬ 
senta la manovra Italiana ai banchieri centrali. 


RENZO STEFANELLI 


■B ROMA. Sono ancora gli in¬ 
terventi della Banca d'Italia 
che impcdi-scono alla lira di 
superare la bamera di 758 lire 
per marco. Il dollaro ha oscil- 
iato fra 1124 e 1128 lire, in ri¬ 
presa. Negli Stati Uniti il bas,so 
costo del denaro non ha pro¬ 
dotto, finora, effetti inflazioni¬ 
stici. Cosa spinge, dunque, la 
Bundesbank a sostenere - nel 
bollettino pubblicato Ieri - la 
necessita di un giro di vite nel 
costo del denaro? È vero che 
dalla Banca del Giappone vie¬ 
ne un nuovo nfiuto di riduric i 
tassi d'interesse. Lo yen è de¬ 
bole nei cambi esten e si vor¬ 


rebbe rafforzarlo. Nemmeno 
in Giappone l'inflazione ha li¬ 
velli preoccupanti: nè in Fran¬ 
cia. Tuttavia la Bundesbank ri¬ 
tiene che sia necessario stroz¬ 
zare sul nascere un possibile 
clima inflazionistico in Germa¬ 
nia e che lo si debba fare re- 
.stringcndo il credito. 

La singolarità di questa si¬ 
tuazione risiede nel latto che i 
due paesi più colpiti dall'even¬ 
tuale aumento dei tassi centra¬ 
li in Germania. Italia c Inghil- 
tcrra.non reagiscono. O alme¬ 
no cosi fanno i governanti. 
John Major Ostato sollecitato a 
svalutare la sterlina dal banche 


del suo stesso partito conser¬ 
vatore. L'industria è in difficol¬ 
tà; Il partito con.servatore ha 
vinto le elezioni ma ha visto 
dissolversi una ad una le pro¬ 
messe di una ripresa economi¬ 
ca che si attende da tre anni. 
Maior dice che la sterlina sarà 
dile.sa tenendo alti i tassi d'in¬ 
teresse senza tener in alcun 
conto la grave degenerazione 
di interi blocchi del mercato, 
come quello edilizio, nonché 
le difficoltà dell'industria. La 
sterlina terrà testa al marco. 

Singolari alcuni accenni 
contenuti nelle dichiarazioni 
del ministro del Tesoro Baruc- 
cl circa la relazione Ira alti tassi 
e disoccupazione: secondo 
lui, l'occupazione potrebbe 
aumentare anche nel clima di 
stretta creditizia. Major non ar¬ 
riva a tanto, si limita ad affer¬ 
mare la pnorilà della lotta al- 
rinflazione anche se poi non 
riesce a spiegare come l'infla¬ 
zione sia sopravvissuta a tre 
anni si stretta monetana forte. 

La reticenza pubblica a di¬ 
scutere la questione non ne 


esclude l'enorme incidenza 
sul futuro prossimo dell'Euro¬ 
pa. 

Alla riunione del Comitato 
Monetario della Comunità Eu¬ 
ropea, tenuto ieri a Basilea, il 
Governatore Carlo Azeglio 
Ciampi ha illustrato la mano¬ 
vra italiana. Ma l'argomento 
centrale è la condotta della 
Bundesbank. Secondo il tede¬ 
sco Hoffmayer «c'è stata una 
grossa discussione alla quale è 
stato dedicato molto spazio 
ma sempre in maniera mollo 
educata». 

Che i Governatori non siano 
venuti alle mani fa piacere sa¬ 
perlo ma perchè una discus¬ 
sione tanto «grossa» non riesce 
ad arrivare al pubblico? Il vice¬ 
presidente della Comunità 
Henning Chrislophersen si è li¬ 
mitato a dire che «i tedeschi 
sanno mollo bene che stanno 
prendendo una responsabilità 
non limitala a loro stessi» ma 
comunque la prenderanno in 
un quadro di scelte nazionali c 
non europee, col volo dei 18 
rappresentanti dei Land nel 


Ridurranno drasticamente il ruolo delle nuove Spa Iri, Enel, Ina e Eni 

Privatizzazioni, al via il 25 luglio 
le due «super-holding pigliatutto» 


ALESSANORO OALIANI 


■■ ROMA. I ministri economi¬ 
ci .sono al lavoro. Un'attività 
febbrile e un po' caotica la lo¬ 
ro. visto che uffici, segreterie e 
consulenze sono ancora In via 
di assestamento. Nel mirino 
del quartetto un compito duris¬ 
simo: Il rias.sclto dell'Industria 
pubblica italiana. Nessuno 
parla, ovviamente, anche se lo 
tessere del gigantesco mosai¬ 
co. che entro il 25 luglio dovrà 
essere ultimato, con la costitu¬ 
zione delle due grandi holding 
in cui confluiranno le azioni 
delle spa Iri, Enel, Eni ed Ina, 
cominciano ad aggiastaisi. in- 
somma, il quadro Inizia a di¬ 
ventare meno sfuocato e quel¬ 
lo che si prospetta è un vero e 
proprio terremoto. 

Innazitutto la configurazio¬ 
ne delle due holding, futuro 
cuore pulsante dell'economia 
pubblica. Il ministro dell'Indu- 
stna, Giuseppe Guarino .se ne 
sta occupando, consultando 
esperti e professori universitan 
tra II suo ufficio di via Veneto e 


ii suo studio di avvocato ammi¬ 
nistrativista, a,piazza Fontanel¬ 
la Borghese. Sul suo tavolo due 
ipotc.si. Là prfmfa, definita «mo¬ 
dello giapponese», prevede la 
creazione di una holding ener¬ 
getica comprendente Eni ed 
Enel ed una finanziario-indu- 
striale, che vedrebbe accorpa¬ 
te Iri, Ina, Bnl ed Imi. L'altra 
ipotesi è quella di unire Iri, Eni 
ed Enel da una parte ed Ina, 
Bnl ed Imi dall'altra. In questo 
secondo caso resterebbe pero 
da risolvere in nodo delle ban¬ 
che Iri. Altro problema è quel¬ 
lo dell'Efim. L'ente di Stato 
non è stato trasformato in Spa 
perchè, a differenza di Iti ed 
Eni, pescnta un saldo passivo. 
Due le ipotesi sul tappeto, su 
cui si deciderà in settimana: 
sciogliere l'Efim, commissa¬ 
riarlo e coprire i suoi debiti con 
le vendile, oppure alfidarlo al- 
l'Iri, 

In ogni caso strategie finan¬ 
ziarie ed economiche, nomi¬ 


ne. in.somma la direzione delle 
aziende pubbliche, passerà al¬ 
le due holding. Il che significa 
che il ruolo di Eni, Iri, Enel ed 
Ina risulterà drasticamente ri¬ 
dimensionato. «Le holding sa¬ 
ranno Spa a turi' gli effetti e ri¬ 
sponderanno alle norme del 
diritto civàie» ha detto chiaro il 
ministro del Bilancio, Franco 
Reviglio. Il che vuol dire che 
potranno vendere, acquistare, 
fare fusioni, operare sui mer¬ 
cati nazionali ed intemazlana- 
li. tracciate le strategie. Revi- 
giio ha aiKhe specificato nei 
giorni scorsi che le società 
operative potranno essere ven¬ 
dute oltre la quota del 51%. E il 
ministro del Tesoro Barucci, 
da Bnixelles, ha confermato 
che gli attuali vertici di Eni, Iri, 
Enel ed Ina potranno essere 
completamente .sostituiti. Il 
che non significa che cosi av¬ 
verrà, anche se le poltrone dei 
vari Cagliari, Nobili, Viezjioli e 
Pallesi, appaiono ora assai tra¬ 
ballanti. Intanto trapelano i 
nomi dei possibili presidenti 
delle due grandi holding. Si 


parla Di Romano Prodi per 
quella industriale e di Pellegri¬ 
no Capaldo per quella finan¬ 
ziaria. Li affiancheranno un di¬ 
rettone generale e un consiglio 
di amministrazione assai snel¬ 
lo, di 7-8 componenti. Guarino 
insiste inoltre sul latto che l'in¬ 
debitamento resterà a carico 
delle nuove Spa e non ricadrà 
sulle holding. 

Per quanto riguarda gli inte¬ 
ressi sulle obbligazioni conver¬ 
tibili che saranno emesse dalle 
holding, l'orientamento è 
quello di puntare su tassi del 7- 
8%, inferiori dunque a quelli 
garantiti dai titoli di Stato. Tut¬ 
tavia nel decreto'approvalo dal 
Consiglio dei ministri si parìa 
anche di detrazioni fiscali per i 
sottoscrittori al momento della 
conversione delle obbligazioni 
in azioni. In pratica si potrà de¬ 
trarre una quota dell'investl- 
mento dal reddito Imponibile, 
in misura tanto maggiore 
quanto più rapida sarà la con¬ 
versione, e comunque non in¬ 
feriore al 10%, 


Comitato della Bundesbank. 

L'unico alibi che portano è 
l'incapacità di dominare gli 
squilibri sociali. Nei Land della 
ex Rdt i salari sono inferiori del 
40% in media rispetto alle re¬ 
gioni occidentali. Tuttavia ven¬ 
gono ritenuti alti, ingiustificati 
per la bassa produttività. I 
prezzi dei prodotti acquistati 
dai lavoratori orientali sono 
però simili nelle due arce. La 
produttività dcH'industria non 
ha forse a che fare anche con 
le modalità con cui si liquida, 
anziché rìstrulturarla. parte 
dcH'industria dell'ex Rdt? Su 


queste scelte di politica econo¬ 
mica che renderebbe obbliga¬ 
toria - ma forse persino ineffi¬ 
cace - una repressione per via 
monetarla degli effelti dell'a¬ 
zione pubblica non vi è discus¬ 
sione nella Comunità. 

Mentre ci si avvicina a gran 
passi al '93, al completamento 
del mercato unico finanziario 
e delle merci, la dLscussione su 
grandi problemi della Comuni¬ 
tà sono ancora tabù. Ciò che 
vale per i land della Germania 
orientale vale per le regioni del 
Mezzogiorno italiano. 

La Bundesbank, dunque, 
dc-ciderà da sola: la riunione 


del Comitato Monetario di ieri 
è servita ad esprimere «preoc¬ 
cupazioni» piuttosto che a deli¬ 
neare nuove scelte di politica 
monetaria. L'unico cifelto atte¬ 
sa è una moderazione sostan¬ 
ziale delle decisioni tedesche. 
Se la deflazione va avanti pro¬ 
ducendo disoccupazione e cri¬ 
si delle industrie meno «inter¬ 
nazionalizzate» o meno protet 
te si dovrà tuttavia arrivare a di¬ 
scutere anche le questioni di 
fondo. E cioè proprio quelle 
relazioni Ira politica monetaria 
ed occupazione che qualcuno 
ritiene di avere risolto sempli¬ 
cemente ignorandole. 



Franco Nobili, 

presidente 

dell'lrl. 

Sopra Carlo 
Azeglio Ciampi, 
governatore 
della Banca 
d'Italia 


Nel frattempo In casa di Irl, 
Eni, Ina ed Enel si mastica 
amaro, anche se a livello uffi¬ 
ciale si preferisce fare buon vi¬ 
so a cattivo gioco. Le assem¬ 
blee per l'approvazione degli 
statuti delle nuove Spa e per la 
nomina dei nuovi amministra¬ 
tori e sindaci sono state convo¬ 
cate per il 6 e 7 agosto. Intanto 
da Mosca, dove si è recalo per 
inaugurare la nuova sede ope¬ 
rativa del suo gruppo, il presi¬ 
dente deiriri. Franco Nobili, ha 
ribadito il suo assenso all'ope¬ 
razione Amato, che «può signi¬ 


ficare una maggiore presenza 
non solo di piccoli azionisti ma 
anche di investitori istituziona¬ 
li». Insomma, Nobili guarda al¬ 
le banche come ai possibili ac¬ 
quirenti delle future obbliga¬ 
zioni. Ieri, a Mosca c'erano an¬ 
che i vertici dell'Eni. Il gruppo 
ha infatti rafforzato la sua pre¬ 
senza nella Csi, siglando la co¬ 
stituzione di una società pari¬ 
tetica con il gruppro petrolifero 
russo LukoiI, che copre il 10% 
della produzione e della raffi¬ 
nazione della Ru.ssia. 

Il presidente dell'Olivetti. 


Carlo De Benedetti ha definito 
«nuovo ed apprezzabile» il pro¬ 
gramma di privatizzazioni del 
governo. L'amministratore de¬ 
legato della Fiat, Cesare Romi¬ 
ti, si è invece limitalo ad un la¬ 
conico: "Le privatizzazioni? Bi¬ 
sogna vedere come si fanno». Il 
segretario confederale della 
egli, Sergio Cofferati si è detto 
«non contrario», mentre il pre- 
didente degli industriali. Abete 
chiede l'abolizione del vincolo 
del 51%. Infine la Corte dei 
Conti non intende rinunciare 
al proprio controllo sulla ge¬ 
stione delle nuove Spa. 


Riunioni tra le componenti per un voto unitario 

Giochi fettì per il dopo Turd 
Pasquini alla testa della Lega 


Giancarlo Pasquini, bolognese, presidente di Unipol 
Finanziaria, membro del Pds, sarà eletto questo po¬ 
meriggio nuovo presidente della Lega delle Coope¬ 
rative al posto di Lanfranco Turci dimessosi per re¬ 
iezione alla Camera dei deputati. Il nome di Pa^ui- 
ni era emerso insieme a quello di Berberini (poi riti¬ 
ratosi) nel sondaggio tra i dirigenti delle Coop. Lo 
voteranno tutte le componenti? 


aiLOOCAMPESATO 


Prima rata di Digital: 152 miliardi 

L’Olìvettl pesa sulla Gir 
E il dividendo sparisce 

MICHELE URBANO 


■■ ROMA. Riunioni, riunioni, 
riunioni; ras.sfmblea naziona¬ 
le di oggi per reiezione del 
successore di Lanfranco Turci 
alla testa della Lega delle Coo- 
pterative è stata preceduta da 
un diluvio di parole, da una 
successione interminabile di 
incontri. In mattinata si sono 
riunite le componenti sociali¬ 
sta e repubblicana; nel pome¬ 
riggio è toccato al gruppo di 
cooperatori che si riconosce 
nel Pds. In serata vi è stata una 
serie di confronti a più voci tra 
le vane delegazioni. Ad ogni 
modo, da questa valanga di 
opinioni, di verifiche, di propo¬ 
ste, un solo nome è emerso su 
tutti: quello di GiaiKarlo Pa¬ 
squini, bolognese, membro 
del Pds (è stalo anche consi¬ 
gliere comunale del Pei sotto 
le Due Torri), attuale presi¬ 
dente di Unipol Finanziaria. 

Ancora nella nottata di ieri 
proprio il nome di Pasquini era 
al centro di un incontro Ira le 


varie componenti della Lega 
svoltosi nella sede della presi¬ 
denza nazionale In via Guatta- 
ni a RotTia. Il tentativo era di 
trovare il ma.sslmo di conver¬ 
genza unitaria per scongiurare 
sia una spaccatura sul nome di 
Pasquini, sia una qualificazio¬ 
ne politica troppo marcata del¬ 
la nomina del nuovo presiden¬ 
te cosi da evitare che il prossi¬ 
mo leader della cooperazione 
si caratterizzi come il rappre¬ 
sentante di un gruppo politico 
e non come il garante di tulli. 
Due soluzioni che - è opinione 
unanime del gruppo dirigente 
delle coop rosse - non potreb¬ 
bero non avere ripercussioni 
negative sulla vita d un'orga¬ 
nizzazione cooperativa che at¬ 
traversa una fase delicata e si 
presenta alla vigilia di un inevi¬ 
tabile procetiso di riorganizza¬ 
zione. 

Se lo sforzo unitario tentalo 
ieri notte è stato coronalo da 
succe.s.so, lo si saprà soltanto 


stamattina quando si riunirà la 
direzione della Lega incaricata 
di indicare il nome del succes¬ 
sore di Turci, dimessosi in se¬ 
guilo alla elezione alla Camera 
del Deputati nelle file del Pds. 
La prova decisiva della com¬ 
pattezza della Lega la si potrà 
però avere soltanto nel pome¬ 
riggio quando la proposta del¬ 
la direzione verrà sottoposta 
all'assemblea nazionale cui 
per statuto spetta la nomina 
del nuovo presidente. Non è 
nemmeno da escludere che si 
vada od una scelta con voto 
segreto. 

Di fatto, le difficoltà che 
hanno tormentato le ultime 
tappe del percorso che porterà 
alla successione di Turci han¬ 
no in qualche maniera appan¬ 
nato la novità emersa con la 
decisione di incaricare un co¬ 
mitato di »saggi» (Enea Mazzo¬ 
li. Anna Cieirola, Luciano Fan¬ 
ti) di sondare gli umori di ISO 
dirìgenti della Lega e delle 
principali imprese cooperati¬ 
ve, Proprio da questa consulta¬ 
zione sarebbe dovuto emerge¬ 
re il nome del presidente. Un 
metodo nuovo, mutuato alla 
Confindustria che adotta un iti¬ 
nerario simile per l'elezione 
del proprio leader. 

L'obiettivo era chiaro; con¬ 
sultando apparalo e «ba.se», 
funzionari della struttura politi¬ 
ca e dirigenti delle imprese si 
.sarebbe accantonalo il meto¬ 
do tradizionale che vedeva il 
presidente della Ixiga uscire da 


un patteggiamento tra le com¬ 
ponenti politiche. Un modo 
per rafforzare il potere delle 
imprese rispetto alla politica, 
svincolando l'iniziativa della 
Lega dal tradizionale rapporto 
con i partiti. La consultazione 
non ha indicato un unico pre¬ 
tendente ma due candidati: il 
presidente delle Coop di con¬ 
sumo Ivano Barberini ed ap¬ 
punto Pasquini. Entrambi del 
Pds ed entrambi con un «pun¬ 
teggio» sostanzialmente simile: 
40 preferenze per Barberini, 37 
per Pasquini. Dopo il ritiro del 
primo, è rimasto in lizza solo 
Pasquini. E a questo punto che 
socialisti e repubblicani hanno 
accusato una manovra del Pds 
per rafforzare il peso specifico 
del presidente di Unipol Finan¬ 
ziaria ben oltre i risultati del 
sondaggio interno. Un'accusa 
respinta al mittente; «La candi¬ 
datura di Pasquini nasce pro¬ 
prio dalla consultazione - ri¬ 
battono i cooperatori del Pds - 
Anzi, ci sembra un metodo la 
cui validità è stata confermata 
da questa esperienza». Ad ogni 
modo, ieri i cooperatori socia¬ 
listi hanno approvato un docu¬ 
mento che, pur meno duro ri¬ 
spetto alla stesura Iniziale, 
chiede alle «componenti» di in¬ 
dicare il nome del nuovo presi¬ 
dente. Un ritorno al passalo? 
«Non certo per colpa nostra - 
ribalte il vicepresidente vicario 
Luciano Bernardini - Comun¬ 
que. noi siamo interessati ad 
una soluzione unitaria». 


■■ MILANO. «L'Olivelti si sta 
battendo alla grande per rag¬ 
giungere il break even entro il 
92, ma non so ancora se ce la 
faremo». Carlo De Benedetti in 
occasione dell'assemblea CIr - 
la società del gruppo - non ri¬ 
nuncia a sfoderare tutta la sua 
aggressività. Anche se condita 
con una bella maiKÌata di pru¬ 
denza. Non potrebbe fare altri¬ 
menti. Il 91 non è stato certo 
un anno da incorniciare. E al¬ 
l'orizzonte, nonostante gli sfor¬ 
zi e qualche successo, non si 
riesce ancora a intravedere un 
futuro tranquillo. 

Meglio, dunque, lasciare ai 
maghi l'esercizio della previ¬ 
sione. Carlo De Benedetti, al¬ 
meno per ora, non ha nessuna 
intenzione di fame; «L'infor¬ 
matica è in transizione. Non so 
quanto dolorosa sarà questa 
fase, pxrsso dire però che l'Oli- 
vetti sarà un punto di riferi¬ 
mento del settore». 

L'accordo con la Digital, co¬ 
munque, ha dato sicurezza. 
Ma non solo. Anche soldi fre¬ 
schi. La Cir incasserà 152 mi¬ 
liardi dalla vendita della prima 
tranchc di azioni ordinarie Oli¬ 
vetti. L'importo esatto lo si de¬ 
duce da una precisazione del¬ 
lo stesso De Benedetti. L'Inge¬ 
gnere ha infatti reso noto che 
sono 17.869.155 le azioni ordi¬ 
narie della casa di Ivrea che la 


Cir venderà subito al colosso 
Usa al prezzo di 8.500 lire. Si 
chiederà: e le altre 2.380.845 a 
pareggiare la quota di 
20.250,000 azioni che forma¬ 
vano l'intera prima tranchc? 
Risposta: saranno cedute dagli 
altri partecipanti al sindacalo. 
Premesso che il nuovo partner 
comprerà sul mercato - entro il 
giugno 93 - altre 9.500.000 
azioni ordinarie, un interroga¬ 
tivo rimane, ma riguarda la se¬ 
conda scadenza dell'accordo. 
Infatti, un numero analogo di 
azioni sarà venduto alla Digital 
allo stesso prezzo complessivo 
di 172,1 miliardi. «Ma è ancora 
prematuro sapere con preci¬ 
sione chi le cederà». 

Il ritratto della Cir è sintoma¬ 
tico delle difficoltà che sta at¬ 
traversando De Benedetti. II bi¬ 
lancio 91 sì è chiuso con un 
utile netto di 49,3 miliardi ri¬ 
spetto ai 71,6 del 90. Ma nes¬ 
sun dividendo è stalo distribui¬ 
to. Nonostante i buoni risultati 
di Valeo (120 miliardi di utile 
netto), Sasib (73 miliardi) 
Espresso (17 miliardi) eSogefi 
(15 miliardi). Olivetti e Cems 
hanno portato in dote al grup¬ 
po oneri contabili che hanno 
sostanzialmente determinato 
una perdila di 469,1 miliardi. 
Sul fronte strategico un risulta¬ 
to positivo è stato ottenuto sul 
delicallssimo fronte dei debiti; 
sfiorando l'azzeramento, sono 


passati dai 1352 miliardi del 31 
dicembre 90 - prestili obbliga¬ 
zionari convertibili inclusi - a 
41,6. Il patrimonio netto, infi¬ 
ne, ammonta a 2.300 miliardi, 
rimanendo pressoché invaria¬ 
to. 

Registrata la nomina del 
prof. Luigi Spaventa ad ammi¬ 
nistratore della società, la cro¬ 
naca dcH'assemblea si conclu¬ 
de con la decisione di aumen¬ 
tare Il capitale fino a 300 mi¬ 
liardi (e ad emettere obbliga¬ 
zioni entro i limiti previsti dalla 
legge). Attenzione però: la de¬ 
cisione interessa direttamente 
anche i dipendenti. Per un au¬ 
mento lino a dieci miliardi so¬ 
no interessati tutti i lavoratori 
del gruppo mentre un milione 
e 600 mila azioni ordinarie so¬ 
no riservate ai dirigenti. 

Da segnalare, infine, l'accor¬ 
do esclusivo tra l'Olìvetti e l'e¬ 
ditore Alberto Peruzzo per la 
realizzazione e lo sviluppo di 
prodotti multimediali integrati 
(testi, numeri, grafici, immagi¬ 
ni, suoni e voci). in pratica ver¬ 
ranno fomiti servizi e sistemi 
ad alto contenuto tecnologico 
basati sull'uso integrato di [>er- 
sona! computer, lettura ottica, 
broadcasting televisivo, utililiz- 
zablli sia a scopo formativo 
che professionale. 11 progetto è 
stalo chiamato «Millenium». Il 
suo obiettivo? Raggiungere in 
Italia c all'estero la leadership 
nel settore. 
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Llsco vede nero 
Deficit alle stelle 
con stangata bis 


MILANO Grigio scuro, 
quasi nero. È il colore che Fi¬ 
sco ha scelto per dipingere il 
futuro dcH'azienda Italia nel 
biennio 92-93. Il tasso di disoc¬ 
cupazione rimarrà arroccalo 
all'11%. Il Pii (prodotto interno 
lordo) condnuerà a lare l'ava¬ 
ro con una modesta crescita 
dell'1.4% quest'anno e 
dell'1,6% nel 93, Anche l'infla¬ 
zione terrà duro: dal 5,5% cale¬ 
rà al 4.8%, niente di più. 

Quanto al deficit statale nes¬ 
suna illusione è permessa; ri¬ 
marrà una montagna alta 
I50mila miliardi e sarà neces¬ 
saria un'altra manovra-stanga¬ 
ta da eOmila miliardi. E per fi¬ 
nire Tullima pennellata: Il sal¬ 
do tra importazioni ed esptorta- 
zioni sarà sempre colorala di 
rosso con un disavanzo di 
30mila miliardi quest'anno e di 
36mila nel 93. Le responsabili¬ 
tà? L'Isco indica anche la poli¬ 
tica e i suoi ritardi. «Il cosiddet¬ 
to ingorgo istituzionale ha ri¬ 
tardalo l'adozione degli inlor- 
venli correttivi e delle riforme 
necessarie per avviare il risa¬ 
namento della finanza pubbli¬ 
ca». 

Insomma. ci aspettano altri 
18 mesi con l'affanno. La cura 
Amato? È già messa nel conto. 
«Vanificato l'obiettivo di 
127.800 miliardi - si logge nel 
rapporto - è stata scontata, ai 
fini dell'elaborazione delle 
previsioni macroeconomiche 
per il blennio 92-93, una ma¬ 
novra di correzione del disa¬ 
vanzo di ampia portata, alla a 
ricondurre il fabbisogno ad un 
livello di 150mila miliardi di li¬ 
re prossimo a quello registrato 
nel 91». 

La medicina ha forse ridotto 
la febbre. Ma II malato Italia è 
sempre grave. I primi a pagare 
saranno i lavoratori. Sul fronte 
dell'occupazione i settori che 
ne faranno le spese saranno 
quelli deH'industrìa e deH'agrì- 
coltura. Una flessione che solo 
in minima parte sarà compen¬ 
sata dalle assunzioni nei servi¬ 
zi. 

Anche per la finanza pubbli¬ 
ca l'Isco - l'Istituto nazionale 
per Io studio della congiuntura 
- non si attende miracoli. Anzi, 


li esclude del tutto: riconfei ma. 
infatti, la necessità nel 93 di 
una nuova manovra correttiva 
dell'ordine di 60mila miliardi 
(compreso l'effetto trascina¬ 
mento delie misure individua¬ 
le quest'anno). Con 50mila 
miliardi pescati attraverso 
maggion entrate (e minon 
spese) e lOmila incassati attra¬ 
verso dismissioni del patrimo¬ 
nio immobiliare demaniale. 

Solo cosi, anche nel 93, il 
fabbisogno dello Stato verreb¬ 
be contenuto a quota 150 mila 
miliardi in termini percentuali 
rispetto al Pii, sul 92. si .nreb- 
be, però, una nduziorie dal 
9.8% al 9,3%. Ma come dovreb¬ 
be .svilupparsi l'oirerazione 
contenimento’ Con un ulterio¬ 
re inasprimento delle tasse- 
con una stangata che dovreb¬ 
be portare la pressione fiscale 
al 40.7%. E se ii consiglio non 
venisse accollo, l'Isco prevede 
parecchi guai. 1-e sue slime 
parlano chiaro e partono dal 
presupposto che il fabbisogno 
tendenziale - considerando già 
la stangata Amato - veleggia 
verso un 93 r(*cord, con 210 
miliardi di buco nei conli dello 
Stato. 

Nella sfera di cristallo, quel¬ 
le che gli analisti definiscono 
le grandezze macroeconomi- 
chc dell'azienda Italia, non 
sembrano disposte a concede 
re regali. 

Il consumo si è conlcnnata 
la componente «più dinamica» 
in presenza di una ancora con¬ 
sistente capacità di spesa. Le 
famiglie però sono diventate 
prudenti. E cosi gli imprendito¬ 
ri; «Le aziende segnalano l'e¬ 
saurirsi delle spinte all'allarga¬ 
mento della capacità produtti¬ 
va e le stesse cadenze produtti¬ 
ve più sostenute nel primo 
scorcio del 92 non si sono con¬ 
fermate nei mesi successivi». 

Conclusione pessimista. 
l'Europa è de.stinala ad allon¬ 
tanarsi dallo stivale. I.a disian¬ 
za per Fisco si può colmare in 
un solo modo: «mediante in¬ 
terventi (verosimilmente di ca¬ 
rattere straordinario) aggiunti¬ 
vi risfretto a quelli pnrventivali 
nell'esercizio previsionale». 

UMiUr 


Movimento terra: 
la Fiat rafforza 
Fìntesa con Hitachi 


■E TORINO. Mentre si atten¬ 
de di sapere se maturerà un 
accordo con la Toyota per fare 
i compronenli per autoveicoli e 
magari le automobili finite, la 
Fiat conclude altre alleanze 
con i giapponesi, ieri ne è stata 
annunciata una con 11 colosso 
Hitachi nel settore delle mac¬ 
chine movimento terra, dove 
finora la Rat ha accumulato 
prerdlte e grossi sbagli. Il primo 
fu quello di fondere in una sola 
società, la Geolech. px:r ragioni 
prevalentemente fiscali, linee 
di prxxiotto diverse come mac¬ 
chine agricole e macchine por 
costruzioni. Ma l'errore più 
grave fu commesso sul prodot¬ 
to: la Fiat puntò su doozers e 
caricatori, mentre oggi l'80% 
delle macchine vendute sono 
escavatoli e teme. 

Va bene soltanto la fabbrica 
di escavatoli di Settimo Torine¬ 
se, dove già erano alleate Rat 
ed Hitachi. Ora la joini venture 
è stata estesa a tutto il compar¬ 
to, compreso lo stabilimento 
di Lecce e gli impianti Fiat-Allis 
all'estero, Nella nuova società, 
denominata «Fiat Hitachi con- 
struction equipment», la Geo¬ 
lech avrà l'fÌ0% delle azioni c la 
Fiat-Hitachi II 20%, ma non c'è 
dubbio che gestione e tecnolo¬ 
gie saranno sempre più giap¬ 
ponesi. La rete commerciale 
sarà quella Fiat-Hilachl. È stala 
intanto rinviala a settembre la 


firma dell'accordo tra Flvcco c 
l'industria di autocain cecoslo¬ 
vacca Taira. Motivazione uffi¬ 
ciale; lo .studio del piano di fat¬ 
tibilità richiede più tempo del 
previsto. Ma le difficoltà po¬ 
trebbero nascere anche dalla 
crisi della Cecoslovacchia, 
paeseche rischia di dividersi. 

Al consiglio regionale del 
Piemonte, il diballito sulla 
chiusura della Lancia a Chivas- 
so si e concluso ien con l'ap¬ 
provazione di un ordine del 
giorno che invita la giunta a 
«vigilare alfinchè gli importa.nti 
impxtgni» a.s.sunti da corso Mar¬ 
coni in malena di garanzie del 
posto di lavoro «vengano pun¬ 
tualmente mantenuti». Votato 
quasi all'unanimità (solo 4 
astenuti). Il documcnlo richia¬ 
ma anche la questione dei «Im- 
sferiincnti» pubblici alle grandi 
aziende, ribadendo la richiesta 
avanzata da diversi gruppi: il 
governo fornisca un ceasimen- 
to di tutti gli interventi pubblici 
e privati e «dei relabvi tinanzia- 
menti che hanno riguardato le 
imprese industriali del Pie¬ 
monte dal 1980 a oggi o che si 
prevede possano riguardare il 
Piemonte». Sulla necessità di 
"far sapxtre» come è sialo speso 
il denaro della collettività, ave¬ 
va convenuto anche il ministro 
Raffaele Costa, intervenuto 
nella discussione la settimana 
scorsa. 
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La teoria politica deireconomista suscita grande interesse 
a 50 anni dalla pubblicazione della sua opera più famosa 
Ma la critica alle nozioni di partecipazione e rappresentanza 
rischia di farci confondere la democrazia con il suo contrario 



Joseph 
Schumpeter. 
La sua teoria 
della 

democrazia 
esposta 
cinquanta anni 
tain 

«Capitalismo, 

socialismo. 

democrazia», 

suscita ancora 

vivace 

interesse 


n paradosso Schumpeter 


Cinquant’anni fa usciva negli Stati Uniti Capitalismo, 
socialismo, democrazia. Nel libro Joseph Schumpe¬ 
ter criticava la «dottrina classica», per mostrare co¬ 
me la concezione della democrazia rappresentativa 
non fosse meno irrealistica della democrazia parte¬ 
cipativa di Rousseau, In alternativa, Schumpeter 
proponeva un paradigma che presenta una grande 
lucidità accanto ad aspetti di debolezza analitica. 


DANILO ZOLO 


H Fino a pochi anni la la re¬ 
putazione scientifica di 
Schumpeter era legata ai suoi 
scritti di teoria economica. Co¬ 
me teorico "borghese» dello 
sviluppo capitalistico Schum¬ 
peter aveva sostenuto tesi ete- 
rodoiise, prima fra tutte quella 
della inevitabile trasformazio¬ 
ne del capitalismo in un siste¬ 
ma economico di tipo sociali¬ 
sta. L'espansione della scala 
delle attività produttive, la ten¬ 
denza alla "razionalizzazione 
burocratica» in senso weberia- 
no e l'erosione del ruolo inno¬ 
vativo dell'imprenditore avreb¬ 
bero portato secondo Schum¬ 
peter al superamento della 
proprietà privata dei mezzi 
produttivi c alla gestione del- 
i'cconomia da parte di autorità 
pubbliche. 

Oggi questa audace previ¬ 
sione scientifica sembra in 
parte confermata dal supera¬ 
mento del «capitalismo libera¬ 
le» nelle esperienze europee 
del WeitareState. Ma nello stes¬ 
so tempo, e in misura ben 
maggiore, la profezia della 
•marcia verso il socialismo» 
sembra contraddetta dalla 
espansione planetaria dell'e- 
conomia di mercato e, soprat¬ 
tutto, dal collasso dei sistemi 
economici "socialisti». 

Ma se il pensiero economi¬ 
co di Schumpeter suscita oggi 
meno interesse nspetto ad un 
passato anche recente, grande 
attenzione viene invece rivolta 
al suo pensiero politico. Al 
centro di questo interesse ò la 
sua teoria della democrazia 
come leadership concorren¬ 
ziale: una teoria, fortemente 
influenzata dalla sociologia 
politica di Max Weber, che egli 
espone in alcuni capitoli del 
suo capolavoro. Capitalismo, 
soaalismo, democrazia, pub¬ 
blicato negli Stati Uniti esatta¬ 
mente cinquant'anni la. 

Non è esagerato affermare 


che CIÒ che si intende oggi in 
Occidente per sistema demo¬ 
cratico ò in larga misura in¬ 
fluenzato dalla critica schum- 
peteriana della "dottnna classi¬ 
ca» deiia democrazia. La con¬ 
cezione del pluralismo demo¬ 
cratico, che ò stata elaborata 
in questi ultimi decenni da al¬ 
cuni dei più influenti politologi 
occidentali come Robert Dahl. 
Raymond Aron. Giovanni Sar¬ 
tori. John Plamenatz, Norberto 
Bobbio, si ispira direttamente 
o indirettamente air»elitismo 
democratico» di Schumpeter. 
In particolare l'idea del carat¬ 
tere "procedurale» o «strumen- 
tale» del metodo democratico 
e la correlativa negazione del¬ 
la democrazia come valore eli¬ 
co in sé vengono oggi rivendi¬ 
cate da numerosi "scienziati 
politici» come un contributo 
decisivo ad una analisi empiri¬ 
ca del funzionamento dei regi¬ 
mi democratici. D'altra parto 
l'intero corso di studi che va 
sotto il nome di «teoria econo¬ 
mica della politica», da Antony 
Downs a Mancur Olson, a Ja¬ 
mes Li. Buchanan e agli altri 
esponenti della «Virginia 
School ol Public Choice» si n- 
chiama (a torto o a ragione) a 
Joseph Schumpeter come al 
proprio padre fondatore. È co¬ 
munque innegabile che 
Schumpeter ò stalo il primo 
studioso che abbia applicato 
alle procedure c alle istituzioni 
democratico-rappresentative il 
modello del mercato ed abbia 
interpretato la concomenza Ira 
i partili sulla base di metafore 
ricavale dall'universo delle 
transazioni economiche. 

Con l'espressione «dottnna 
classica» delia democrazia 
Schumpeter si nferisce a quel¬ 
l'insieme di teorie politiche, af¬ 
fermatesi in Europa fra Seicen¬ 
to e Settecento, che concorda¬ 
no neU'inlendere II metodo de¬ 
mocratico come «una organiz- 


«Le forme del caos» in mostra 
a Roma presso TAccademia di Francia 

La vita degli umili 
in fotografìa 
secondo Scianna 


zazione istituzionale che con¬ 
sente al popolo di esprimere la 
sua volontà e di realizzare il 
bene comune attraverso l'ele¬ 
zione di rappresentanti". 

Cnticando quella che egli 
considera la «dottrina classi¬ 
ca», Schumpeter intende mo¬ 
strare che la concezione della 
democrazia rappresentativa, 
se intesa in senso forte, non è 
meno elementare ed irrealisli- 
ca della concezione della de¬ 
mocrazia partecipativa propo¬ 
sta da Rousseau. 

Per Schumpeter ù senza fon¬ 
damento l'idea che le volontà 
individuali tendano a conver¬ 
gere verso una comune «vo¬ 
lontà popolare» e attingano 
cosi a superiori valon etici e ra¬ 
zionali. Égli imputa questa cre¬ 
denza al moralismo dei padri 
fondatori della teoria demo¬ 
cratica moderna, alla loro in¬ 
genua fedo puritana c utilitari¬ 
stica. Ed è altrettanto illusono, 
egli sostiene, immaginare che i 
membri delle assemblee eletti¬ 
ve - gli «specialisti della politi¬ 
ca» - siano pronti ad agire di¬ 
sinteressatamente per realiz¬ 
zate la volontà del popolo co.sl 
come, ad esempio, un medico 
opera per realizzate la volontà 
del paziente di guarite. 


Secondo Schumpeter, ap¬ 
pena il gruppo sociale si fa nu- 
mencamente consistente e le 
sue funzioni interne si differen¬ 
ziano e divengono complesse, 
lo schema rappresentativo si 
rivela illusorio. Per un vetso la 
«volontà generale» non è che il 
risultato casuale di singole vo¬ 
lizione Individuali che manca¬ 
no di autonomia e di rtizionali- 
tà. Il cittadino medio 6 capace 
di un'attenzione limitata e di 
una altrettanto limitaUi indi¬ 
pendenza di giudizio: egli ò 
spesso prigioniero di precon¬ 
cetti irrazionali e soggetto a 
impulsi vaghi ed emotivi, ope¬ 
ranti sulla base di siogan pro¬ 
pagandistici e di impressioni 
equivoche. Per di più, per una 
specie di legge del rendimento 
decrescente, il cittadino medio 
dà prova di un rapido calo di 
efficienza intellettuale appena 
si passi dalle questioni familia¬ 
ri e professionali ai grandi temi 
della politica interna e intema¬ 
zionale. Per un altro verso i 
•professionisti della politica» 
tendono a stratificarsi nella for¬ 
ma di una òlite di potere e a 
collocarsi entro una costella¬ 
zione più ampia di gruppi poli¬ 
tici, economici e professionali 
che sono portatori di interessi 


distinti c divergenti rispetto a 
quelli della maggioranza dei 
•cittadini medi». I partili politici 
non sono, come vorrebbe la 
dottrina classica, gruppi di uo¬ 
mini ansiosi di promuovere il 
bene pubblico in base a princi¬ 
pi approvati da tutti. Un partito 
ù una a.ssociazionc i cui mem¬ 
bri SI propongono di agire di 
concerto nella lotta di concor¬ 
renza per il [xitere politico e si 
comportano m modi non di¬ 
versi dagli attori del mercato 
economico quando cercano d i 
vincere o di controllare la 
competizione economica. 

In alternativa alla dottrina 
classica della democrazia 
Schumpeter propone «un'altra 
teoria della democrazia». Il suo 
proposito è di riformulare in 
termini realistici le istanze del¬ 
ta tradizione democratica e di 
adattarla ai livelli di comples-si- 
tà e differenziazione raggiunti 
dalle società moderne. Il me¬ 
todo democratico, egli scrive, 
ò semplicemenle quello che 
attribuisce il potere di decidere 
a dei soggetti collettivi attraver¬ 
so una libera competizione 
che ha per oggetto il volo po¬ 
polare. » 

In questa rìformulazione la 
democrazia non è il regime 


politico che con.sente ai citta¬ 
dini di partecipare, diretta¬ 
mente o indirertamente, alla 
decisione delle questioni poli¬ 
tiche e di controllare l'attività 
dei governi. La democrazia è 
più semplicemente un «meto¬ 
do» che coinvolge i cittadini 
nel processo formale di desi¬ 
gnazione dei soggetti che do¬ 
vranno decidere le questioni 
politiche. 

La democrazia per Schum¬ 
peter ò uno stratagemma pro¬ 
cedurale per ovviare al latto 
che il popolo, pur essendo for¬ 
malmente il titolare della so¬ 
vranità politica, non ò in grado 
di esercilarla II sistema rap¬ 
presentativo ò una strettura in¬ 
terna all'organismo della divi¬ 
sione sociale del lavoro. La 
funzione parlamentare ha 
dunque natura sostitutiva, nel 
senso che i deputali fanno 
qualco.sa che gli altri cittadini 
non hanno la capacità, la 
competenza, il tempo o il desi¬ 
derio di fare. Essa rinvia quindi 
ad una specializzazione pro- 
fe.vsiona]e c a interessi spiecilici 
degli «uomini politici» in quan¬ 
to membri di una relasse politi¬ 
ca» differenziata È chiaro che 
il «paradigma neoclassico» dcl- 
' la democrazia come leader¬ 


ship concorrenziale presenla, 
accanto ai suoi pregi di lucidi¬ 
tà e di realismo, aspetti di in- 
congreenza teorica e di debo¬ 
lezza analitica. 

È anzitutto evidente che la 
democrazia può essere pensa¬ 
la come un sottoprodotto del 
mercato politico solo a condi¬ 
zione che questo mercato ope¬ 
ri in un contesto di effettiva li- 
berta di scelta dei reonsumato- 
n politici» c in funzione delle 
loro preferenze. Occorre cioè 
che il mercato politico funzio¬ 
ni come un meccanismo di uti¬ 
lizzazione delle risorse (politi¬ 
che) e di distribuzione dei be¬ 
ni (politici) capace di realiz¬ 
zare un equilibno soddisfacen¬ 
te. so non propno ottimale, fra 
gli interessi dei "produttori po¬ 
litici» e gli interessi dei "consu¬ 
matori politici». È necessario 
dunque assumere che il plura¬ 
lismo delle eiites dia luogo ad 
una concorrenza politica effet¬ 
tiva e ad una effettiva differen¬ 
ziazione delle offerte politiche, 
poiché è proprio su questo 
punto che la razionalità del 
mercato si oppone alla "irra¬ 
zionalità» del monopolio. 

Occorro in secondo luogo 
suppone una razionalità spe¬ 
cifica del consumatore politi¬ 



co, che deve essere accredita¬ 
to della capacità di valutare le 
offerte del mercato e di sele¬ 
zionarle in vista delle proprie 
preferenze. La teoria neoclas¬ 
sica costruisce infatti un mo¬ 
dello di mercato politico la cui 
razionalità complessiva conb- 
nua a dipendere dalla raziona¬ 
lità dei singoli elettori, e cioè 
dalla loro autonomia intellet¬ 
tuale e morale, e non sempli¬ 
cemente dalla loro «libertà ne¬ 
gativa», intesa come non-im- 
piedimenlo e assenza di coer¬ 
cizione fisica. 

Non può dunque che lascia 
re perplessi l'aperta ammissio¬ 
ne da parte di Schumpeter che 
gli imprenditori politici, non 
meno di quelli economici, so¬ 
no in grado di violare le regole 
del gioco ponendo in atto for¬ 
me di concorrenza maschera¬ 
ta o fraudolenta. Altrettanto 
vale per il suo pe^imismo sul¬ 
la reale differenziazione delle 
offerte programmatiche dei 
partiti e sulla loro fedeltà ai 
programmi. Elementi decisivi 
neirorientare le scelte degli 
elettori sono in realtà le «tecni¬ 
che psicologiche» usate dalla 
propaganda politica dei partiti, 
non i loro programmi. 

Schumpeter e i teorici neo¬ 
classici probabilmente non 
hanno torto nel sostenere che 
un esame spregiudicalo porta 
a considerare irreaiistiche ed 
elementari le nozioni ciassiche 
di partecipazione, di rappre¬ 
sentanza e di controilo pop^ 
lare. Ma se. proseguendo in 
questa direzione, un esame 
realistico del funzionamento 
delle istituzioni rappresentati¬ 
ve ci dovesse portare a ncono- 
scere che il sistema dei partiti 
opera secondo regole incom¬ 
patibili con quelle di una libera 
competizione pluralistica, che 
larga parte del potere politico 
viene esercitato entro circuiti 
«invisibili», che i cittadini sono 
incapaci di volizione politica, 
allora diventerebbe lecito 
chiedersi dove risieda la diffe¬ 
renza fra i'elitismo democrati¬ 
co e I'elitismo toul court, ovve¬ 
ro fra la democrazia e il suo 
contrario. E sarebbe ragione¬ 
vole domandarsi, infine, quali 
possano essere i motivi che 
dovrebbero far preferire que¬ 
sto tipo di democrazia alle sue 
varianti apertamente «non de¬ 
mocratiche». 


Una delle foto 
che 

compongono le 
«Forme del 
caos», la 
mostra 
antologica 
delle opere di 
Ferdinando 
Scianna aperta 
a Roma nella 
sede 

dell'Accademia 
di Francia 


WLADIMIRO SBTTIMELLI 


H ROMA. Tutte in bianco c 
nero rigorosissimo che «scolpi¬ 
sce» ed esalta volti, gesti, pae¬ 
saggi, interni, ritratti. Che pia¬ 
cere, per l'occhio, non essere 
costretto a «leggere» oltre i soli¬ 
li colori «saturi» come gialli e 
rossi eccessivi, per cogliere un 
•attimo irripetibile di realtà» e 
tentare di capire u n mondo, un 
ambiente, una situazione. Se 
poi le foto sono di Ferdinando 
Scianna non si finisce più di 
guardare e nguardare. Come 
dice Cartler-Brcsson «Ferdi¬ 
nando non ci può fare niente, 
ci sono secoli di finezze e di 
cultura alle sue spalle». È pro¬ 
prio cosi. Scianna, un fotogra¬ 
fo Magnum, un uomo che gira 
il mondo alla ricerca dei propri 
simili, non allestiva mostre da 
qualche tempo. Avevamo vi¬ 
sto, ultimamente, quel suo 
"Kami», un libro pieno di sensi¬ 


bilità e di amore per la gente 
boliviana che vive ancora co¬ 
me separata dal mondo dei 
occhi, ma niente mostre. Que¬ 
sta, intitolata «Le forme del 
caos», è stata prima a Milano e 
ora è a Roma, all'Accademia 
di Francia, dove rimarrà lino al 
22 prossimo (con orario 10- 
13; 16-21,30). Poi, ovviamente, 
si trasferirà in Sicilia. Già, per¬ 
chè Scianna, che lavora da an¬ 
ni per le maggiori testate na¬ 
zionali e intemazionali, è di 
Bagheria. Era amico di Guttuso 
e di Sciascia c vive spesso a Pa¬ 
rigi. accando al «grande vec¬ 
chio» della fotografia, il mae¬ 
stro Henry Carrier Bresson che 
si è stufato della macchina e 
ora preferisce il pennello. 

«Le forme del caos» è una 
mostra molto bella, una «anto¬ 
logica» latta di oitre cento im¬ 
magini tra le migliori della pro¬ 


duzione di questo uomo di 
cultura che ancora percorre le 
«strade del mondo per raccon¬ 
tare le cose degli umili». Ha 
detto ultimamente: «Non vo¬ 
glio più fare la rivoluzione con 
le loto, ma non intendo smet¬ 
tere di raccontare». E il suo 
•racconto» è sempre di un rea¬ 
lismo senza mezze misure c 
senza «tmcchi». Di quel reali¬ 
smo che appartiene ad alcuni 
dei più prestigiosi fotografi ita¬ 
liani del dopoguerra: da Selle- 
no a Mulas, da Monti a Colom¬ 
bo, da Berengo-Gardin ai San¬ 
sone, da Carrubba a pochi altri 
de "Il Mondo» di Pannunzio, Le 
foto di Scianna. dunque, non 
fanno mai pensare al fotore¬ 
portage «bruto», in quello stile 
amcncaneggiante fatto di falsi 
scoop, con gente messa in po¬ 
sa. Ma fanno riandare con la 
mente e con gli occhi a Zaval- 
tini, a De Sica, al tormento di 
P.Tsolini o airironia di Totò. 


Certo, realismo con ironia e la 
curiosità per i gesti che «segna¬ 
no» e «significano», questo è lo 
stile nolo di Scianna. Già nel 
1961, quando ancora studiava, 
Ferdinando comincia a guar¬ 
darsi intorno e a riprendere la 
sua Sicilia e il mondo che lo 
circonda. Nel 1962, conosce 
Sciascia e comincia ad «ascol¬ 
tarlo». Del 1963 è la sua prima 
mostra a Milano, la città del 
magico «Giamaica», all'angolo 
con via Brera. Nel 1964, il regi¬ 
sta Michele Gandin gira un do¬ 
cumentario su una serie di loto 
«siciliane» di Scianna. Il docu¬ 
mentario vince l'allora presti¬ 
gioso «Festival del Popoli». Ma 
è nel 1965 che, con un saggio 
di Sciascia, pubblica il libro 
che lo renderà famoso in Italia 
c in Europa: «Feste religiose in 
Sicilia» che ottiene il premio 
•Nadars. Da quel momento 
Scianna. oltre che fotografo, 
diventa anche giornalista e si 


trasfcnscc a Parigi come corri¬ 
spondente, a «tutto tondo» di 
un settimanale francese. Non 
cessa, per questo, di «scoprire», 
con sociologi ed etnografi, il 
mondo popolare italiano, le 
feste tradizionali, la vita degli 
emigranti e dei contadini, le 
architetture barocche di Paler¬ 
mo e di altri angoli del mondo. 
Lo conoscono già tutti nel 
mondo della fotografia c del¬ 
l'editoria e cosi prende parte a 
mostre collettive e personali 
negli Stati Uniti, a Parigi, in Ci¬ 
na, in Messico e in Brasile. E, 
ovviamente, sforna libri. Quelli 
sulla Sicilia e sul Meridione d'I- 
talia hanno, comunque, sem¬ 
pre un grande successo in 
mezzo mondo. Nel 1982 entra 
a far parte di «Magnum» e net 
1989 è membro titolare della 
grande agenzia. Naturalmente, 
ha già ricominciato a lavorare 
a Milano, dopo la parentesi di 


Parigi, ma non sta fermo un at¬ 
timo c continua ad andare per 
il mondo. 

Que.sta, in poche righe, la 
biografia essenziale di Sclan- 
na. La mostra «Le forme del 
caos» raccoglie, appunto, il 
percorso di questo "Cla-ssico» e 
grande fotografo italiano che 
continua a muoversi sul per¬ 
corso scelto, appunto anni fa. 
nella sua Isola. Si guardano 
ancora una volta con emozio¬ 
ne le immagini de «Le leste re¬ 
ligiose», Non sono invecchiate 
e rispecchiano ancora, appun¬ 
to nel bianco e nero classico, i 
gesti di una Sicilia rimasta, nei 
sentimenti popolari più auten¬ 
tici, vera e straordinariamente 
«antica», nei modi devozionali 
di credere c di implorare un 
mondo migliore e più giu.sto. 

Di «Kami» e delle loto scatta¬ 
le laggiù da Scianna abbiamo 
già detto. Non finisce mai di 
stupire quella famosissima del 


bambino ripreso sulle spalle 
della madre o quelle di certi 
paesaggi andini. Belle anche 
quelle scattate in Sicilia alla 
modella Marpessa o quella 
della ragazza «qualunque» che 
mima una posa da modella 
davanti ad un gruppo di ragaz¬ 
zini. E poi ancora, di taglio 
brassoniano, quella delle ra¬ 
gazze che si stanno SLsteman- 
do i capelli per una strada di 
Cefalù, o la donna ripresa per 
una strada di Lamezia. Note e 
sempre di grande impatto 
quelle scattate a Sciascia o ad 
altri personaggi. Magico e sur¬ 
reale queirincredibile ritratto, 
scattato attraverso la vetrina di 
un caffè, a Jorge Luis Borges 
che, con gli occhi spenti, sem¬ 
bra voler fissare uno sbuffo di 
luce che lo investe di lato. Co¬ 
munque non si può certo ten¬ 
tare una qualunque graduato¬ 
ria di merito tra le foto di 
Scianna (che Incrtxlibile storia 


quella del guemgliero cristia¬ 
no che spara, a Beirut, contro i 
•fratelli arabi», con un mitra¬ 
gliatore sul quale ha sistemato 
un «santino» della Madonna) 
anche perchè sarebbe del tut¬ 
to fuori luogo. È la mostra inte¬ 
ra che merita di essere vista 
con grande attenzione, se¬ 
guendo Scianna alla scoperta 
deir«anima delle cose e degli 
uomini». 

Parlare di fotografia con lui. 
in occasione di questa mostra, 
non è difficile. È totalmente e 
radicalmente uomo d'immagi¬ 
ne e le «chiacchiere» possono 
andare avanti per ore. Ha detto 
qualche tempo fa: «La fotogra¬ 
fia è per me un mestiere, una 
maniera di vivere, il filtro attra¬ 
verso il quale il mondo entra in 
relazione con me e lo con il 
mondo, la ricerca forse assur¬ 
da, di istanti di scaso (di for¬ 
me) nel caos, un tentativo di 
capire, di capirsi...». 


1500 anni 
dì Ajaccio 

Quella 
cittadella 
venuta 
dal mare 


MARCO FERRARI 

■i La «labrica de' baluardi» 

? iunse dal mare nell'estate del 
486. L'architetto Paolo Morta- 
ra lece ammainare le vele al- 
l'imboccatura del golfo, preso 
carta c penna c cominciò a di¬ 
segnare. A nord le isole San¬ 
guinane. baciale dal tramonto 
lento, sprizzavano il rosso dei¬ 
le loro rocce, al centro il picco¬ 
lo villaggio situalo nella zona 
di San Giovanni, a sud il ver¬ 
deggiante isolotio di Piana e la 
ciclopica successione di pro- 
monton. L'architetto studiò i 
venti e le correnti, le colline e 
gli scogli o decise' la cittadella 
doveva sorgere tre chilometri 
più a nord di quella ongmaria 
Quattro anni dopo, era il i492, 
la fortificazione di Aiaccio era 
completata. 

In quell'impresa vagante 
che, da Nizza a Sarzana, da 
Bastia alla Tunisia, trasportava 
via mare le «fabnche de' ba¬ 
luardi», l'episodio di Ajaccio tu 
tra I più singolari, 1 genovesi, 
infatti, dovettero imbarcare tut¬ 
to quello che era necessano 
per costmire ex novo una citta¬ 
della: dagli architetti ai maiio- 
vaii, dalla pale alle pietre, dal 
ferro al legno Cera da odifica- 
rc e c'era da difendersi contro i 
ribelli «di là dai monti», in quel 
sud della Corsica acerbo e 
ostile che non avrebbe certa¬ 
mente offerto una mano agli 
invason della Superba alle pre¬ 
se con terreni friabili, filoni di 
dura roccia, infiltrazioni d'ac¬ 
qua. difficoltà di trasporto e 
approvvigionamento del mate- 
nale. 

E mentre Paolo Mortara e Al¬ 
fonso d'Omano, direttori del 
cantiere, montavano pietra su 
pietra la loro «fabrica», sulle 
colline restrostanti i paston 
còrsi, impediti nell'accesso al¬ 
la città proibita, accendevano 
fuochi notturni nei loro bivac¬ 
chi «airaddiaccio» (da cui il 
nome della città), inquietante 
presenza di sfida e di orgoglio 
Oggi il capoluogo còrso si ac¬ 
costa con un po' di retrosia al 
cinquecenlenano della sua 
nascita, Una mostra al Museo 
Fesch e una sene di conferen¬ 
ze celebrano un avvenimento 
che, probabilmente, ha più in¬ 
teresse Pier la Liguna che per la 
Corsica. 

La storia dell'isola è sempre 
storia di contrasti c di lotte 
Quando il Banco di San Gior¬ 
gio innalzò i suoi vessilli sulla 
fortificazione, solo i genovesi 
piolevano abitarla, escluso 
qualche còrso compiacente 
Per circa sessanl'anni il forte 
restò cosi. Finché i pastori non 
trovarono un capo, Sampicro 
Corso, conquistarono la piaz¬ 
zaforte nel 1553 e ricacciarono 
i genovesi in mare Solo nel 
1592, con Ajaccio tornata sal¬ 
damente in mano ligure, ai 
còrsi fu finalmente riconosciu¬ 
to il diritto di cittadinanza 
Ajaccio, «la bianca» città im- 
preriale, mostra oggi il sapore 
della sua storia tormentata la 
cittadella cinquecentesca , il 
vecchio centro stonco, i palaz¬ 
zi napoleonici. l'elegante 
quartiere pnmo Novecento e, 
infine, i nuovi agglomerati resi¬ 
denziali di Oliveto e Balestnno 
Qui, più che altrove, domina il 
mito di Napxrleonc: la casa na¬ 
tale, il piccolo museo nell'Ho- 
te! de Ville, la Cappiella impe- 
nalc, corso Napoleone, il fa¬ 
moso Caffè Napoleone, piaz¬ 
zetta Letizia, la statua deil'im- 
preratore bambino. Mito vero o 
indotto? La filofrancese Ajac¬ 
cio sembra credere nel suo «fi¬ 
glio imperatore», certamente 
più delle roccaforti nazionali¬ 
ste come Corte. Sartenc, Sec¬ 
cia e Solen?.ara. dove nel '78 
gli autonomisti diedero vita al- 
rattacco alla base aerea fran¬ 
cese. Che i còrsi siano più le¬ 
gati alla figura di Pasquale 
Paoli, padre dell'indipienden 
za, che a Napoleone non è 
certo un mistero. E che abbia¬ 
no fatto della lotta ai genovesi 

C riiiia e ai francesi dopx) un 
agaglio della loro cultura nes¬ 
suno Io nega, certamente 
stemperalo dalla mescolanza 
etnica, dall'anivo in massa dei 
«pieds-noir» algerini, dall'intro 
duzione del lunzionariato con¬ 
tinentale e dalla migrazione di 
manodoprera Le gesta eroiche 
dei montanari còrsi contro i 
genovesi vengono ormai cele¬ 
brate soltanto nelle rime delle 
fole (favole), nei lamentu 
(vantiìunebn) e nei te.sti otto¬ 
centeschi. Molti termini geno¬ 
vesi sono entrati nel linguaggio 
comune, sovrappioncndosi al¬ 
l'antico dialetto, un toscano 
arcaico. «Il prosscsso della Cor¬ 
sica, l'ostilità delle popolazioni 
locali e le lotte costanti pnma 
con Pisa e px>i con gli aragone¬ 
si e i francesi - ha sostenuto la 
professoressa Gabriella Airal- 
di, direttrice dell'Istituto di sto¬ 
na del medioevo aH'Università 
di Genova, nel corso di una 
conferenza tenuta ad Ajaccio 
- testimoniano l'importanza 
strategica che aveva l'isola irer 
la Repubblica di Genova. Ga¬ 
rantendosi l'egemonia sulla 
Con.ica ed estendendo i punti 
stratmico-militan, il Banco di 
San Giorgio manteneva II con¬ 
trollo del traffico marittimo 
dell'alto Mediterraneo e la si¬ 
curezza delle rotte dirette ver¬ 
so la città ligure». 
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Nuova tecnica 
chirurgica 
contro i tumori 
al fegato 


Due chirurghi giapponesi hanno messo a punto una nuova 
tecnica operatona che con una sonda a microonde per 
mette di distruggere le parti del fegato affette da tumore sen¬ 
za eseguire estese incisioni chirurgiche La tecnica che evita 
il classico Intervento di laparatomia scnve il quotidiano 
Mainichi è stata messa a punto dai professon Kazumichi 
Nakayama e Hideki Saltsu dell università di Kurume i quali 
hanno operalo cinque persone con successo II metodo 
consiste nel praticare tre itKisioni di un centimetro ciascuna 
al di sopra deirombelico per introdurre la sonda dotata di 
microscopio e di un dispositivo per 1 emissione di microon¬ 
de che serve a individuare le cellule tumoral. e a «far fuoco» 
su di esse bruciandole Sebbene richieda pur sempre un a- 
nestesia totale questa tecnica, che consente di eliminare 
anche tumon estesi In non più di un' ora evita le grosse per 
dite di sangue spesso inevitabili con la laparatomia e con¬ 
sente ai pazienti una più rapida ripresa II metodo consente 
al momento solo interventi su tumon della parte più esterna 
del legato ma il professor Saitsu ha anticipato che presto si 
potrà intervenire anche su tumori più profondi 

Un gruppo di ncercatori di 
diverse università giappone¬ 
si sostiene di aver provato 1 
esistenza di un legame tra 1 
ingestione di sali d allumi 
Ilio e I insorgere di sintomi 
di accelerata senilità dovuta 
a deteriorate funzioni del si¬ 
stema nervoso centrale tipi- 


isali 

di alluminio 

facilitano 

l’Aizheimer? 


che del morbo di Alzheimer Lo hanno annunciato durante 
una conferenza stampa a Scndai, nel nord del Giappone i 
professon Sakac '/umoto, dell' università di Tol^o e Kcizo 
Ishii del Centro per il ciclotrone e gli isotopi radioattivi dell 
università di Tohoku che hanno guidato la ricerca Giovedì 
SI apnrà a Sendai un congresso medico intemazionale sulla 
senilità I due scienziati hanno misurato la presenza di allu¬ 
minio nelle cellule cerebrali di 100 ratti che per diversi giorni 
di seguito avevano subito iniezioni di alluminio comprese 
Ira 1 (0 c 1 20 milligrammi Dopo dieci giorni le misurazioni 
rivelavano la presenza di alluminio nel tessuto cerebrale di 
quasi tutti 1 ratti Stando ai due scienziati i sali d alluminio 
contenuU nell acqua potabile vengono veicolati al tessuto 
cerebrale da una proteina normalmente deputata al traspor¬ 
to del ferro nei van tessuti attraverso la circolazione sangui¬ 
gna 


Speranze, 
ma non tante, 
dalla Conferenza 
sull’Aids 
di Amsterdam 


L'ottava conferenza interna¬ 
zionale sull'Aids che si terrà 
ad Amsterdam dal 19 al 24 
luglio «potrebbe avere un 
impatto considerevole sul- 
I evoluzione dell epidemia 
a condizione che siano rea¬ 
lizzati 1 programmi scientifici 
e preventivi che saranno 
presentali» Lo ha detto len a Ginevra Michael H Merson, di- 
re..ore del programma mondiale contro 1 Aids dell'Organiz¬ 
zazione mondiale della sanità (Oms) Queste conferenze 
afferma Merson - rappresentano un ottima occasione per 
scambi di conoscenze scientifiche Ma non basta «1 epide¬ 
mia ha un vantaggio troppo grande sulla scienza perché si 
possa soffocarla e non prevediamo di poter coniare nell'im- 
mediato futuro né su un vaccino né su curo specifiche Tutti 
1 Paesi del mondo - ha aggiunto Merson - devono prendere i 
provvedimenti necessari» 


Per la poma volta una multi¬ 
nazionale giapponese é sta¬ 
ta condannata per aver 
esportato inquinamento c 
per la pnma volta la popola¬ 
zione locale del terzo mon¬ 
do ha vinto una causa eco¬ 
logica contro un gigante chi- 
ilcc 


La Malaysia 
chiude 

per inquinamento 
una fabbrica 
giapponese 

mlco mondiale Lordine di 
chiusura immediata è stato emanato sabato da un tnbunale 
della Malaysia nei confronti di una fabbnea chimica della 
Mitsubishi accusata di inquinare con scene ctiimiche e nu- 
clean una vasta zona agncola 100 chilometn a sud di Kuala 
Lumpur Entro 14 giorni dovranno essere nmosse le scorie 
L'impianto inenminato è quello di «are» 16 chilometn da 
Itoh una joint venture dove il colosso chimico giapponese 
ha il 35 per cento Otto villaggi della zona hanno intentato 
causa da sette anni sostenen^ che le scone sono state get¬ 
tate in un lago vicino, lasciate incustodite dietro l'impianto, 
sparse per la campagna circostante e in molti casi usate per¬ 
fino come fertilizzante La stampa giapponese non ha man¬ 
cato di nlevare che l'impianto era stato costruito in parte 
con I soldi della coopcrazione del governo di Tokyo 

Glint Lenz un ragazz’ino 
amencano di 10 anni ha in¬ 
ventato una cosa molto utile 
a CUI nessuno aveva pensato 
pnma l'asse da water fosfo¬ 
rescente facilmente indivi¬ 
duabile al buio Glint dice 
che la sua invenzione é uti¬ 
lissima di notte quando 
mezzo addormenlab si brancola nel buio alla ricerca urgen¬ 
te della tozza L’idea gli é venuta spontaneamente suo pa¬ 
dre un idraulico gli ha procurato un'asse e lui I ha spruzza¬ 
ta di vernice fosforescente E' stata la signora candice lenz 
ad ispirare il figlio «Mia madre diceva sempre di desiderare 
una toelette nscaldata, ma io insistevo sull utilità di quella 
luminosa», ha detto Glint La tazza é stata presentata per la 
prima volta nel reparto casalinghi del concorso nazionale 
per inventon «invent America» Il mese prossimo Glint e i 
SUOI gcniton andranno a Washmgton per le finali della gara 
Il piccolo Lenz ha già vinto un premio di 1000 dollari c un 
personal computer Amici e parenti stanno facendo la coda 
per avere i water fosforescenti e che il nonno insiste perché 
Glint brevetti la sua trovata 


MARIO PETRONCINI 


A dieci anni 
«inventa» 
la tavola 
da water 
fosforescente 


_A Milano ha chiuso, a Londra è in difficoltà 

Mettere gli animali in gabbia è come metterli in prigione 
Ma, riformato, può salvare le spede in via di estinzione 

Non sparate sullo zoo 

Lo zoo, una prtgione o una banca preziosa dt biodi- 
versità, da riformare, ma da mantenere’ Mentre il di¬ 
battito SI accende tra queste due posizioni molti 
zoo, a cominciare da quello di Milano, chiudono 
Altri, come quello di Londra, si trovano in difficoltà 
grave Ma forse con la prigione stiamo perdendo an¬ 
che la possibilità di conservare e restituire al loro 
ambiente specie animali minacciate di estinzione. 


SYLVIE COVAVO 

■B Milano 30 giugno 1991 
chiude lo zoo cittadino 

Milano 29 giugno 1992 
I Unità Qp 9) rifensce che uf¬ 
fici, capanne e anfratti sono 
occupati da senzatetto italia¬ 
ni e no 

Londra, 24 giugno 1992 
Sir John Chappte direttore 
dell associazione pnvata che 
gestisce lo zoo cittadino nti- 
ra aH'ambasciata del Kuwait 
un assegno di un milione di 
sterline (2 200 miliardi di li¬ 
re) dono deH'emiro Jaber 
Per un anno almeno è salvo 
lo zoo che per mancanza di 
fondi avrebbe dovuto chiu¬ 
dere il 1“ settembre (1) 

Sheik Jaber ha detto che il 
suo è «un riconoscimento dei 
forti legami che dalla guerra 
del Golfo, uniscono 1 emirato 
e II Regno Unito» Dietro al- 
I assegno sta però un altra 
stona non abbastanza sena 
da usare in diplomazia 

Protagonista i'Oryx /euco- 
rwo once arabo una gazzel¬ 
la Gli antichi arabi scrive 
Aristotele solevano legarle 
insieme le lunghe coma a 
sciabola e da qui nacque il 
mito dell'unicorno Un tem¬ 
po lonce occupava tutta la 
penisola e parte della Meso- 
potamia, cacciato e a volte 
addomesticalo dagli arabi 
armati di frecce e di lance 

Fine '800 inglesi francesi 
tedeschi e turchi amvarono 
con I fucili Una strage Nel 
1935 rimanevano due picco¬ 
le popolazioni nel Nefud e 
nel Rub al-Khalil (alle fron¬ 
tiere nord e sud dell'Arabia 
Saudita) Negli anni 50 dal 
Nefud sgorga il petrolio Fine 
delle gazzelle nncorse con 
le Jeep anche nelle zone più 

Nel 1961 la Fps (l'allora 
società inglese per la Preser¬ 
vazione della fauna) lanciò 
«Operation Oryx» per traspor¬ 
tare le supeistiti del Rub al- 
Khali in una nserva del Ke¬ 
nya dove SI sarebbero potute 
riprodurre in pace Purtrop¬ 
po la notizia giunse ai cac- 
ciaton In poche settimane 
ne uccisero la metà 48 
«Operation Oryx» slittò Albi 
cdcciaton tornarono alla ca¬ 
nea aU'inizio dell'apnle 1962 
Bottino 13 onci 

Il 23 apnle 1962, quando 
amvarono gli zoologi scortati 
da aerei ncogmton della Raf 
e guidati da beduini della le¬ 
gione Hadharami trovarono 
soltanto tre maschi di cui 
uno gravemente ferito che 
sarebbe morto di 11 a poco, e 
una femmina Unpatnmonio 
genetico troppo scarso per 
avviare un programma di n- 
produzione 11 responsabile 



della Fps, LeeTalbot, novello 
Lawrence d Arabia, attivò la 
sua rete di informaton ^p- 
pe che re Saud bin AbduI 
Aziz teneva otto onci nel pa¬ 
lazzo di Riad E Sheik Jaber 
Abdullah al Sabah due in un 
palazzo del Kuwait Intanto, 
il nuovo zoo di Phoenix in 
Anzona si dichiarava dispo¬ 
sto ad ospitare rallevamcnto 
Il 25 giu^o vi amvarono To- 
matum, Pat e Edith, catturati 
nel deserto, e Caroline pro¬ 
veniente dallo zoo di Londra 
Sheik Jaber regalò le sue due 
femmine ma una, ammalata, 
mori pnma di partire L'altra 
Sahva atterrò a Phoenut in 
settembre, seguita in ottobre 
da due coppie saudite, Ryad 
e Aziz Aziz, i maschi. Cuneo 
(sic') e Lucy le femmine Al¬ 
la fine dell'estaie 1964 gli on¬ 
ci erano 13 Furono dis.semi- 
nati negli zoo amencani e 
europei dove inconttarono 
nuovi partner, nuovi apporti 
genetici, e figliarono 

Fine anni 70 II sultano del- 
rOman preoccupato por la 
scomparsa della fauna loca¬ 
le, decise di finanziare la ri¬ 
petizione di «Operation 
Oryx» questa volta nell'altro 
senso Sotto la supervisione 
di Ralph Daly giunsero dagli 
Stati Uniti, dove erano vissuti 
in condizioni climabche ab¬ 
bastanza simili al loro habitat 
naturale, 18 esempian Atter¬ 
rarono a Yalooni, sul temto- 
no della tnbù degli Harasis 1 
nomadi erano scettici gli ori¬ 
ci venuti da cosi lontano non 
potevano essere del tutto «ve- 
n» «Quando però uscirono 
dai conteniton per enfrare 
nei box, per gli anziani fu co¬ 
me se ntomasse un pezzo di 
passalo Per i giovani si mate- 
nalizzò un elemento quasi 
mistico della propna cultu¬ 
ra» (R Daly, in AA W, The 
Consewation and Biotogy of 
DescrI Antetopes, Chr Helm 
1988) Gli Harasis ne diven¬ 
nero 1 protettori e gli osserva- 
ton L'economia della tnbù 
migliorò prima grazie agli sti¬ 
pendi pagati dal sultano, e al 
tunsmo, poi 

Gli orici nmasero da due a 
sette mesi nei box di 20 metn 
per 20, e da due mesi a due 
anni in un recinto di un chi¬ 
lometro quadrato, provvisto 
di acqua Ebbero cosi il tem¬ 
po di foimare una gerarchia, 
e un paio di branchi guidati 
ognuno da un maschio II 
primo lasciò Yalooni il 31 
gennaio 1982 il secondo il 4 
apnle 1984 Spiati dagli Ha¬ 
rasis con cammelli e riceba- 
smittenti, si allontanarono 
nel deserto 

Anche gli esempian nati 


negli zoo hanno ntrovato o 
imparato dagli altri l'abilità di 
sopravvivere in condizioni 
per noi paurose Percorrono 
40/45 chilomctn di notte 
quando fa fresco, in cerca di 
arbusti spinosi da brucare 
leccano dai sassi o dal pelo 
di un compagno la condensa 
della nebbia notturna Sol¬ 
tanto le femmine incinte 
hanno bisogno di bere E 
una di loro dimostrò quanto 
fosse sviluppato il senso del 
l'onentamento degli orici 
«Una notte tornò a Yalooni - 
che aveva Lisciato più di no¬ 
ve mesi pnma - nell unico 
posto dell'intero Jiddal-al- 
Harasis dove 1 acqua t è 


sempre Bevve undici litri e 
untò di nuovo dntto verso il 
ranco» (Colin Tudge) Cin¬ 
quanta chilometri ha andata 
e ntomo Nel 1987, quattro 
dei pnmi immigrati erano 
morti per morsi di serpenti o 
per botulismo, una malattia 
frequente in animali che si ci¬ 
bano di carogne infatti due 
femmine ne erano ghiotte In 
compenso erano nati 29 pic¬ 
coli Otto sono morti nei po¬ 
mi trenta giorni un indice 
che 1 biologi conoscono be¬ 
ne come l'alto tasso di sten- 
lità negli adulti, nvela una 
consanguineità troppo stret¬ 
ta 

Oggi I Oryx teucorix è tor¬ 


nalo anche in Qatar, Abu 
Dhabi, Giordania, Arabia 
Saudita Bahrain e Dubai do¬ 
ve esistono numerosi «san- 
tuan» Sheik Jaber è stato imi¬ 
tato proprietan pnvati han¬ 
no donato o prestato onci 
per la nproduzione Gli emi¬ 
rati SI stanno anche adopc 
rando - e distnbuiscono ton¬ 
di agii specialisti amencani e 
inglesi - per salvare altre sfie- 
cic di gazzelle estinte in natu 
ra a partire da pochi indivi¬ 
dui custoditi da collezionisti 
arabi e in qualche zoo occi¬ 
dentale 

Però la sopravvivenza de 
gli onci non è ancora assieu 
rata Rischiano l 'labreedinq 


depresstotn di avere cioè 
piccoli sempre meno vitali 
per troppa consanguineità 
Occorre mescolare ' geni dei 
van branchi A 3 aif in Arabia 
Saudita dove gli onci sono 
catturali e vaccinati contro la 
tubercolosi, degli scienziati 
della Zoologica! Society of 
London (socia dello zoo di 
Londra) prelevano il sangue 
e analizzano il Dna di ogni 
individuo per trovargli il part 
ner adatto Non ò detto che 
tale intermediazione funzio¬ 
ni le gazzelle di solito il part 
ner preferiscono sceglierselo 
da sole Per ora comunque, 
sono scampate all estinzio 
ne Dietro 1 assegno per lo 


Disegno di Mitra Divshali 


zoo di Londra c'è quindi la 
gazzella bianca dell emiro 
Jaber Salwa (la dolce, in 
arabo) la capostipite tornata 
nel deserto 

E lo zoo di Milano da cui 
eravamo peirtitF 

Izs zoo di Milano non ave¬ 
va menti per venir salvato 
dalla chiusura Angusto te 
tro sporco di pura esibizio 
ne di bestie spelacchiate 
Nes.sun personale specializ¬ 
zato nella riproduzione di 
animali in cattività e nella lo¬ 
ro reintroduzione in un habi¬ 
tat il più vicino pos.sibi]e a 
quello d'origine 

Milano è ricca ma non tro¬ 
va il modo di ospitare i suoi 
senza tetto Milano ha facci 
tà scient.'iche i cui rieolau- 
reati più bollanti scappano 
all estero Milano non trova il 
modo di dar loro un lavoro 
Si parla di nnnovamento del¬ 
la classe politica locale e na¬ 
zionale Dalla classe nnnova 
ta di Milano e no, urge esige¬ 
re un programma di ospitali¬ 
tà - degna ini'Cce che inde¬ 
gna - per I più demiiniti Ov¬ 
viamente Tuttavia un 
nnnovamento non farebbe 
male neanche alla parte ver 
de ambientalista, c protettn 
ce della biodiversità di tale 
classe politica Chiudere uno 
zoo schifoso è giusto Farlo 
napnre con un progetto di 
conservazione e riproduzio¬ 
ne di specie minacciate fi¬ 
nanziato da tutti coloro che 
guadagneranno dal sepere 
scientifico che questo può 
produrre (non soltanto a 
vantaggio degli ammali) 
non sarebbe meglio'’ Già Ma 
occorre imparare dai nuovi 
espenmenti condotti altrove, 
pianificare e coordinare su 
decenni Come la guerra ai 
militari la biodiversità è una 
faccenda troppo sena per la 
sciarla al capriccio di un 
pnncipe 

( 1 ) Nonostante la generosità 
dell emiro, un entomologo 
dello zoo di Londra non ne 
sce a pagare il personale ne- 
cessano ad alimentare - a 
mano e quotidianamente - 
la progenie dell animale che 
ha salvato dall estinzione Si 
tratta di una tarantola dalle 
articolazioni rosse spettaco¬ 
lare poco aggressiva e ormai 
scomparsa dal suo habitat 
naturale II lettore interessato 
può rivolgersi al dott Paul 
Pearce Kelly, Dipartimento 
degli invertebrati e dare una 
mano a sfamare questi esoti¬ 
ci ragnoni Nel caso di reci 
proca simpatia potrà anche 
adottarne 


Una ricerca in Groenlandia 

Le «carote» di ghiaccio 
per studiare il clima 
degli ultimi 200mila anni 


L’immunosoppressore è stato utilizzato dairéquipe di Starzl sul paziente che ha ricevuto il fegato da un babbuino 
Antonio Francavilla, docente di gastroenterologia a Bari, ne disegna il profilo mettendone in luce proprietà e difetti 

Ecco TFk 506, nuovo farmaco antirigetto 


■i L'evoluzione climatica 
della Terra negli ultimi 200mi- 
la anni potrà essere ricostruita 
grazie alle informazioni che 
saranno fomite da una serie di 
«carote» di ghiaccio, estratte 
dalla calotta glacitilc della 
Groenlandia negli ultimi tre 
anni L'operazione, battezzata 
«Greenland icecore project» 
(Gnp) e avviata nel 1989 sotto 
I egida della fondazione euro¬ 
pea Pier la scienza (EsO con la 
partecipazione di otto paesi tra 
CUI 1 Italia, si è conclusa len 
con il raggiungimento dello 
«zoccolo» roccioso a 3028,8 
metn di profondità II campo 
del Gnp era stato Installato nel 
1989 sulla sommità della calot¬ 
ta glaciale della Groenlandia, 
nsultanic dall'accumulazione 
della neve nel corso dei mil¬ 
lenni nel bacino compreso tra 
le catene di montagne che rac¬ 
chiudono l'Isola Le perfora¬ 
zioni hanno permesso di 
estrarre «carote» di ghipccio 
lunghe 2 3 metn e con 10 cen¬ 


timetri di diametro 1 40 ricer- 
caton e tecnici presenti sul po¬ 
sto dispongono ormai di circa 
3000 metn di queste «carote», 
che costituiscono una vera e 
propria «biblioteca» del clima 
mondiale in cui è registrata 
tutta la stona del ghiaccio della 
Groenlandia negli ultimi 
200mil3 anni Le preziose ca¬ 
rote permetteranno agli spe¬ 
cialisti di ricostruire la tempe¬ 
ratura media del pianeta, la lo¬ 
ro analisi chimica fornirà infor¬ 
mazioni inedite sulla circola¬ 
zione atmosferica, l'attività vul¬ 
canica e le modificazioni 
della chimica dell atmosfera 
nel corso del millenni Si sa in¬ 
fatti che la neve e le particelle 
d'ana che essa contiene e che 
sono conservate nel ghiaccio 
che si forma nel corso degli 
anni, conservano, nella loro 
composizione, le tracce delle 
temperature annuali c dei di¬ 
versi agenti inquinanti che cir¬ 
colavano neH'atmosfera 


Realizzato a partire da un fungo, 100 volte più po¬ 
tente della ciclosporina neH’inibire i linfociti T, è il 
biglietto da visita del nuovo farmaco tmmunosop- 
pressore Fk 506, utilizzato per il trapianto del fegato 
di un babbuino Antonio Francavilla, docente di ga¬ 
stroenterologia, spiega il funzionamento e i limiti 
del nuovo farmaco Alla ricerca di immunosoppres- 
sori meno tossici e più selettivi. 


EDOARDO ALTOMARE 


Una cardttcnstica fonda¬ 
mentale del btótema immunità- 
no umano ò la capacità di di¬ 
scriminare antigeni estranei da 
quelli propn («self») ne denva 
la neutralizzazione o rclimma- 
zione dei pnmi ad opera di 
macrofagi c linfociti ed una 
cosiddetta tolleranza immuno- 
logicri nei confronti dei costi¬ 
tuenti «self* Se dunque come 
riportano le cronache di questi 
giorni i! fegato di un babbuino 
può essere innestalo in un or¬ 


ganismo umano senza scate¬ 
nare una subitanea reazione di 
ngetto o se migliala dt trapianti 
d organo (rene, fegato, cuorq, 
ecc ) vengono ormai effettuati 
con successo in tutto il mondo 
gran parte del mento ò ascrivi- 
bile ai farmaci imrnunosop* 
presori quelli cioè che vengo¬ 
no impiegati per ndurrc la 
reattività del sistema immuni- 
tano 

In particolare un significati¬ 
vo progresso nel trattamento 


delle reazioni post trapianto si 
è registrato negli anni 80 con 
rawento della ciclosponna A 
isolata dai prodotti metabolici 
di un fungo Selefiiwla d azio¬ 
ne (diretta essenzialmente sul 
linfociti T) reversibilità degli 
effetu di soppressione immu- 
nologica e scarsa tossicità sul 
midollo osseo sono i pregi di 
questa molecola subentrata ai 
corticosteroidi e ad altri forma 
ci citotossici come prototipo di 
una nuova classe di immuno- 
depros.son Sfortunatamente 
però la terapia con ciclospon 
na non è scevra da effetti colla¬ 
terali come la tossicità renale 
Realizzato a partire da un fun¬ 
go come la cteiosporma (si ot¬ 
tiene infatti da colture di Stre 
plomyces Isukubaensis) ma 
di questa circa tOO zolle più 
potente nel) inibire ed «imba¬ 
vagliare» 1 linfociti I è il bigliet 
to da visita del nuovo farmaco 
immunosoppressore cono 
sciuto come PK 506 Ne abbia 


mo chiesto un profilo ad Anto¬ 
nio Francavilla titolare della 
cattedra di Gastroenterologia 
dell Università di Bari nonché 
amico c collaboratore de! 
grande promotore della tra¬ 
piantologia Thomas E Starzl il 
medico a capo dell équipe che 
ha eseguito 1 innesto del fegato 
di babbuino nel paziente cali 
formano 

«FK 506 induce tolleranza 
immunologica anche nei con¬ 
fronti di xenolrapianti (cioè di 
trapiui II da animale a uomo) 
- dice Prancavilia - inibendo 
la proliferazione dei linfociti T 
la generazione di cellule T ci 
totossiche è la produzione di 
(infocinc La sua efficacia clini¬ 
ca è stata evidenziata a Pitt¬ 
sburgh dal gruppo di Starzl per 
mezzo di una valutazione 
comparata del iraltamenlo an- 
imgetto in due gruppi di pa¬ 
zienti sottoposti a trapianto di 
fegato Un gruppo «storico» era 
stato trattato con ciclosporlna 


e corticosteroidi 1 altro con FK 
506 negli cpatotrapiantati del 
secondo gruppo si è nscontra- 
to un significativo aumento 
nelle percenluali di soprawt 
venza (89% contro 75% ad un 
anno) ed una più bassa inci¬ 
denza di ngetli Del resto, la va¬ 
lidità di FK 506 è confermala 
dal fatto che i pazienti che non 
nspondono in maniera soddi 
sfacente alla ciclosporma ven 
gono avviati ad una terapia di 
salvataggio** con FK 506» 

Ai pan della ciciosponna, 
anche FK 506 è potenzialmen¬ 
te ncfroiossico si rende perciò 
necessano un attento monito¬ 
raggio dei livelli circolanti del 
farmaco «Il trattamento va 
adeguatamente pKjrsonalizza- 
to - spiega Francavilla - nel 
senso che il dosaggio giorna¬ 
liero di FK 506 può vanarc da 2 
a 24 milligrammi assunti per 
via orale in modo che venga 
no mantenute concentrazioni 


plasrnatichc di 0 5 2 5 nono- 
grammi per millilitro» 

Oltre che nella prevenzione 
dei fenomeni di rigetto dopo il 
trapianto I attività immuno- 
soppressiva di FK 506 può es¬ 
sere vantaggiosamente utiliz¬ 
zata nelle malattie auloimmu- 
nilarie quali la psoriasi le uvei¬ 
ti i! lupus entemaioso sistema¬ 
tico Non solo «Come ga¬ 
stroenterologo sono 

confortato dai brillanti nsullali 
conseguiti finora nel morbo di 
Crohn e nelle epatiti autoim- 
muni» aggiunge Francavilla Si 
può dunque condividere 1 otti 
mismo di Jean Francois Bach 
che preconizza una nuova era 
nel trattamento delle malattie 
autoimmunilanc 

Un discorso a parte menta il 
diabete mellito insulinodjpen 
dente considerato a tutli gli ef¬ 
fetti come una malattia da au- 
{oaggrcs«Mone dell organismo 
nei confronti delle propne cel¬ 
lule beta pancrciilichc che se¬ 


cernono insulina Negli indivi¬ 
dui geneticamente predisposti 
il processo autodistruttivo 
sembra aver inizio molto pri¬ 
ma doli esordio clinico della 
malattia la somministrazione 
tempestiva in questa fase pre 
clinica di un farmaco immune 
soppressore come FK 506 po¬ 
trebbe bloccare la reazione 
immunitana responsabile del 
danno pancreatico prima che 
questo divenga irreversibile In 
tale fase oltretutto le dosi di 
farmaco neccs«sanc potrebbe¬ 
ro essere ‘.ensjbilmentc più 
basse dato che la gravità dei 
fenomeni auioimmunitan su 
bisce un escalation col passa¬ 
re del tempo Un intervento 
precoce e tempiestivo implica 
però l individuazione dei sog¬ 
getti a nschio attraverso test 
(genetici o immunologici) di 
screening c la disponibilità di 
farmaci immunodepressori 
provvisti di maggiore selettività 
e minore tossicità 








MERCOLEDÌ 15 LUGLI01992 


PAGINA 19 LVNITÀ 



SPEnACOLI 


Qui accanto 
e sotto 
due immagini 
di Fabrizio 
De Andtè 
in concerto 


Uno zio scampato al campo di concentramento, Brassens 
e Genova, il dialetto come lingua e identità culturale: 
Fabrizio De André in un’intervista racconta le sue radici 
«Ho scelto di cantare i vinti perché tra loro sto a mio agio» 


QIANNI BORQNA 


■■ ROMA. «Dyian no, non ò 
mai stato una fonte, semmai 
un breve stimolo alla sSele, 
un'acqua affiorante con cui mi 
sono appallato traduccndo al¬ 
cune sue canzoni». 

Cosi Fabnzio De André, ne! 
corso di un lungo colloquio 
avuto con lui qualche mese fa. 
Si era aH’indomani del conferi¬ 
mento della Targa Tenco. che 
aveva laureato il cantore dì 
Marinella e di Carln Martello 
quale miglior cantautore del- 
l'anno. Ma alla fine, forse per 
quel tanto di privato che la co¬ 
sa fin) coil’assumcrc. decisi di 
tenere per me quanto ci erava¬ 
mo delti. Ora, però, che la de¬ 
cisione di De André di non 
cantare sullo stesso palco di 
Dylan, nei concerto di qualche 
giorno fa, in occasione delle 
■Colombiane» (che l’autore di 
FiumeSand Creek considera la 
commemorazione di un mas¬ 
sacro) ha innescato una dura 
polemica, mi é parso che fosse 
giunto il momento di rendere 
pubblica una «confessione» 
non solo inedita ma preziosa 
per penetrare nel mondo poe¬ 
tico del cantautore genovese. 

■Più di Dylan su di me han¬ 
no influito molto la guerra, Ge¬ 
nova, le prime letture adole¬ 
scenziali». 

Procediamo con ordine. 

SI. certo. Sarà allora il caso di 
parlare di mio zio Francesco, 
fratello di mia madre. 

Scota, ma che c'entra? 
C’entra, c’entra. È a lui che de¬ 
vo i ricordi più forti della guer¬ 
ra. Mio zio. durante l’ultimo 
conflitto, fu artigliere alpino 
nella divisione Susa e pochi 


giorni dopo la data dell'armi¬ 
stizio i tedeschi lo beccarono 
in Albania e gli fecero fare 
qutisi due anni di campo di 
concentramonto a Mannhelm. 
Tornò dalla Germania come 
.stralunato e quei piccoli ricor¬ 
di che mio Iraiello cd io riusci¬ 
vamo a strappargli di bocca 
erano evocativi di scene oggi 
inimmaginabili: code davanti 
al forno crematorio, divisione 
m quattro parti di un torsolo di 
cavolo, stessa operazione su di 
una buccia di patata, ingozza¬ 
mento intensivo a base di mar¬ 
mellata da parte degli ameri¬ 
cani che liberarono il campo, 
con forte rìschio di morire per 
improvvisa ipernutrizione. 
Quando mio zio arrivò alla ca¬ 
scina di mia nonna .sembrava 
quattro volte più grasso di 
quando era partito; in effetti 
era solo gonfio, in quattro gior¬ 
ni ridiventò normale, fu assun¬ 
to alla Rat di Torino dove fece 
l'operaio nel reparto vernicia¬ 
tura fino a circa una quindici¬ 
na di anni fa quando morì. Si 
chiamava FrarKcsco Amerio, 

È fttlU BcU lU quel racconti 
che hai cominciato a tchie- 
rarti dalla parte dd «vinti»? 
Penso proprio di si. 

Anche ‘ae la tua estrazione 
sodale è completamente di¬ 
versa. 

Questa storia della mia estra¬ 
zione ■alto-borghese» é un po’ 
una favola. Mio padre, figlio di 
madre vedova già dal quarto 
anno di e à, a 15 anni lavorava 
di giorno c studiava di notte: i 
quattrini per realizzare i primi 
affari glieli prestò la famiglia di 


un compagno di università. 
Furono in seguito le sue grandi 
capacità manageriali a portar¬ 
lo alla ribalta del mondo eco¬ 
nomico, sia pure in una posi- 
ziorie subalterna c dopo gran¬ 
di sacrifici. Mia madre, da par¬ 
te sua, era figlia di un modesto 
imprenditore vinicolo piemon¬ 
tese deceduto prematuramen¬ 
te e mai liquidato dal soci, Tut¬ 
to questo por dire che seppure 
le spinte della famiglia erano 
verso l’introduzione del figli 
negli strati alto-borghesi delta 
società genovese (.soprattutto 
da parte di mia madre), d'al¬ 
tronde a me e mio fratello non 
fu mai preclu.sa la frequenta¬ 
zione di qualsiasi classe socia¬ 
le, tanto é vero che dai cinque 
anni in poi mi si trovava più fa¬ 
cilmente in strada che non in 
casa cd ò proprio grazie a que¬ 
sta libertà concc.ssami dalla fa¬ 


miglia, che evidentemente non 
aveva dimenticato le sue origi¬ 
ni. che mi fu concesso di sce¬ 
gliere. E finii per scegliere 
quella parte di società in cui 
n^i trovavo di più a mio agio. 

E adesso partiamo di Geno¬ 
va. 

Genova é stala una palestra in 
CUI mi sono esercitato a vivere 
e quindi, grazie anche alle cul¬ 
ture limitrofe, a pensare, scri¬ 
vere. suonare. Genova mi ha 
partorito cd allevato fino al 
compimento del trentacinque¬ 
simo anno di età: e non é po¬ 
co, anzi, forse, é quasi tutto. 
Ma a colmare la distanza fra 
quel quasi é quel tutto contri¬ 
buirono le canzoni di Bras- 
scns, la prima vera fonte orien¬ 
tativa del mio modo di pensa¬ 
re, oltre clic di scrivere. 

E arrtviamo così alle tue let¬ 


ture adolesccQztalf. 

I.a poesia ligure' sicuramente 
ha influito sulla mia formazio¬ 
ne. Ma non parlo tanto dei suoi 
autori più celebrati quanto di 
tre figure rappresentative ma 
poco conosciute: Remo Bor/i- 
ni. di cui divenni csliinaiorc cd 
amico dopo un occasionale 
incontro a -La Morra» durante 
le vacanze estive (avevo allora 
circa Ì'I anni): Riccardo Man- 
nerini (vedi l’ip dei NcwTrolls 
Senza orano e senza Ixindiera 
e il Cantico dei drttf^lide] Tutti 
morimmo a stento), un poeta 
anarchico al cui appuntamen¬ 
to arrivai già più che ventenne 
e con scelte politiche c .sociali 
già attuale (e comunque si rai- 
forzarono a partire da quoH'in- 
conlro): c infine Ghiglione, 
con i suoi splendidi Canti 0‘w- 
li. I^urtroppo le vicende uma¬ 
ne, e forse una dose eccessiva 


di ri.scrl)o e di pigrizia d.i parte 
mia, non mi hanno dato Top- 
jx^rtunità di cono.scerlo perso¬ 
nalmente. 

Toglimi una curiosità. L’uso 
che tu fai ancora adesao dei 
dialetto è un tornare aJle ori¬ 
gini o ha un slgnlHcato più 
generale? 

Un significalo più generale, lo 
penso che qualsiasi idioma, 
che .ittraverst) i suoi vcKaboli 
ed il loro uso rappresenta una 
delle tante manifestazioni arti¬ 
stiche dciruonto. d(’bha esse¬ 
re conservido jx'rché conferi¬ 
sce ad un’etnia ed agli indivi¬ 
dui elle ne fanno parte i! sen.so 
della propn.a st)ecitic.ità e quin¬ 
di della propria dignità cultura¬ 
le. l.it lingua non può esscire 
considerata soltanto uno stru- 
niente por comunicare urgen¬ 
ze di mercato come da troppo 


tempo .sono diventale l’ingtcso 
e l'italiano. Una lingua deve 
e.ssere anche un mc'zzo di co¬ 
municazione delle idee c non 
può prescindere dalla sua es¬ 
senza poetica. Per quo.sto ri¬ 
maniamo s(*mprc più piace- 
volmonle sorpresi di fronte alle 
fra.si cosiddette •idiomatiche», 
perclié con.seivano ancora tul¬ 
io lo spinto, la creatività e la 
lanid.sid di chi ie ha inventalo 
quando ancora c'erano il lem- 
jx) e il gu.sio por inventare ed 
arricchire un idioma Questo 
temjX) c questo gusto, a parte 
qualche rarissimo caso, esisto¬ 
no ancora e addirittura abbon¬ 
dano nelle popolazioni con 
microculture uutLx:U>nc. jx*r 
<*sempio in Sardegna. 

Regione dove vivi onnai da 
molto temo e che non bai ab¬ 
bandonato neanche dopo la 
vicenda del tuo rapimento. 
Ma dimmi, non ti pare di es¬ 
sere stato fin troppo genero¬ 
so coi tuoi rapitori conside¬ 
randoli quasi alla stregua 
del pastori-banditi di una 
volta? 

Bisogna distinguere le origini 
(Il certi comportamenti: se so¬ 
no di carattere etico oppure 
pratico. Da un punto (ii vista 
morale abbiamo. Dori o io. già 
avuto modo di esprimere la 
nostra comprensione nei con¬ 
fronti della manovalanza e la 
nostra condanna per i man¬ 
danti, Ma da un punto di vista 
pratico devo ricordare clic gli 
undici partecipanti al nostro 
sequestro si saranno divisi, do- 
|x> la presumibile pulitura del¬ 
le banconote, sì o no circa 
trenta milioni cia.scuno e. do¬ 


po Il pagamento delle parcelle 
ai difen.son. pcn.so molto di 
meno. A questo punto cosa 
dovevamo fare- costituirci par¬ 
te civile per impadronirci, be¬ 
ne che anda.sse, d) una casella 
a Kadicofani oppure ad Oru- 
ne"^ Ma mi laccio il piacere, 
tivreblx; dettoTolò 

Tu cosa proporresti per con¬ 
tribuire a rimuovcrt le cau¬ 
se delia UlegalitÀ organizza¬ 
ta? 

Comìncerci dal (Jeccntramen- 
lo non tanto politico, quello 
viene in seguilo da .sé, ma am¬ 
ministrativo. laviamo a la¬ 
sciare i cittadini responsabili 
dcH'amminiMrnzione di .se 
slf.ssi e dello loro (possibil¬ 
mente piccole) comunità: c 
nel frattempo cerchiamo al¬ 
meno di non ostacolarli, come 
é succes.so recentemente in un 
paese del Ragusano, dove la 
giunta ò stata informala dai 
quotidiani della delibera del 
que.store riguardo al confina¬ 
mento nel loro paese dì un no¬ 
to esponente mafioso Questo 
modo dì comportarsi, da parte 
dell'amminisirazionc statale, é 
ben lontano dal rispetto della 
volontà popolare. 

Uo'ultima domanda. Fabri¬ 
zio. Recenti polemiche han¬ 
no riaperto la ferita della 
morte di Tenco. un caro ami¬ 
co cui dedicasti una delle 
tue più belle ballate. Vale la 
pena di uccidersi per una 
canzone? 

Sì. SI può anche monre per 
una sentenza che si considera 
ingiusta. Anche .se mi vicn su¬ 
bito di aggiungere- «Vedrai, ve¬ 
drai, vedrai che cambierà», 


«Le mie canzoni 
tra guerra e poeti » 


Sul palco, assieme a Bob Dylan, non c’è voluto sali¬ 
re. Non certo per Dylan, ma per il palco. Un rifiuto, 
quello di Fabrizio De André, che ha suscitato pole¬ 
miche e motivato dal fatto che il concerto si svolge¬ 
va nell’ambito delle Colombiane genovesi. E per De 
André, un massacro non si celebra. Di Genova e 
delle sue radici, delle etnie e dei dialetti, il grande 
cantautore parla in quest’intervista. 


Scuola nel nome 
del produttore 

«Gli amici 
di Cristaldi» 
ripartono 
da Viareggio 


ADRIANA TERZO 

■i ROMA Non siirà un omag¬ 
gio né una celebrazione, ma 
•un modo, concreto, per dare 
senso aH’opcra c alla figura di 
Franco Cristaldi». Nasce .sotto 
questa filosofia il progetto di 
creare una scuola per sceneg¬ 
giatori e produtton al quale 
.stanno lavorando una nulnta 
schiera di protagonisti del ci¬ 
nema Italiano. E non sarà l’u¬ 
nica iniziativa: a quindici gior¬ 
ni dalla scomparsa del grande 
produttore, é già in program¬ 
ma un Cristaldi days, due gior¬ 
ni non-stop di film, dibattiti, 
incontri che Ruropa-Cinema 
ospiterà dal 25 settembre al 2 
ottobre a Viareggio. 

Per il momento, solo que- 
sfultima iniziativa é certa. Del¬ 
l'altra. più complessa c corpo¬ 
sa, SI é parlato giovedì scorso 
durante un incontro fra gli 
".Amici di Franco Cristaldi», 
un'associazione che si é costi¬ 
tuita quel giorno e il cui nome 
la dice lunga su; contenuti. Gli 
■amici» sono tanti, sono quelli 
dei cento c passa tilm che il 
produttore scomparso ha rea¬ 
lizzato nella sua camera. Alcu¬ 
ni nomi tra i lantj? Agc. Giorgio 
Arlono, Suso Cocchi D'Amico. 
lx!o Benvenuti, Nanni Loy. Fer¬ 
nando Ghia, Luigi Magni, Fran¬ 
cesco Masellj, Marcello Ma- 
slroianni. Mano Monicelli, Giu¬ 
liano Montaldo. Ugo Pirro. Gil¬ 
lo Pontccorvo. Francesco Rosi. 
Furio Scarpelli. Ettoie Scoia. 
Giuseppe Tomalore, Monica 
Vitti. E ancora, proprio in que¬ 
sti giorni, hanno adonto Do¬ 
menico Procacci. Ennio MorrJ- 
cone, Duccio Tessari. Carol 
lArvi Allora, di che si tratta? «Di 
una struttura pc'rmancnte che 
inizialmente sarà aperta solo a 
sceneggiatori e produttori», 
chiarisce con una punta di or¬ 
goglio Felice I.Kiudadio. gior¬ 
nalista c fondatore di F.uropa- 
Cjnema "Poi. se tuttC) andrà 
bene, anche agli attori. Il luogo 
ideale'' [..a Toscana, ma i detta¬ 
gli li studieremo c li discutere¬ 
mo collettivamente durante il 
secondo giorno del Cristaldi 
Days: é in questa sede che sa¬ 
ranno discussi i progetti, veri 
studi di fattibilità di tecnici c 
addetti ai lavon, sulle possibili¬ 
tà di creare la scuola». Nessu¬ 
no lo conferma, ma forse la 
struttura sorgerà a Ullgnano, 
vicino Volterra, dove il produt¬ 
tore possedeva una casa. Na¬ 
turalmente, solo se Zeutiy 
Araia e li figlio saranno d'ac¬ 
cordo. Diccancora I^udadio. 
«Ccrnhercrnodi fame una cosa 
grande, grande come le pen¬ 
sava e come le avrebbe fatte 
lui. Per Cristaldi ci volevano 
due cose fondamentali per 
realizzare un film le idee e i 
soldi. Por ora, abbiamo solo le 
idee». Por questo, vale forse la 
pena di ricordare che chiun¬ 
que voglia ancora aderire, può 
scrivere alla Vides. via Mangili 
5,00197 Roma, 

Per quanto riguarda le due 
gioinaie vlarcggine. il 25 .set¬ 
tembre si comincerà con tre 
film: Divorzio alTitaliana di 
Pietro Cenni. Amarcord di Fe¬ 
derico Pollini c Nuovo cinema 
Paradiso di OiuscpF>o Tornato- 
R* InoliR*. sarà presentalo un 
volume momograflco di testi¬ 
monianze raccolte fra quanti 
hanno coilaboralo con Crislal- 
di nella .sua lunga carriera. 


Costa-Gavras a Roma parla del suo nuovo film, tratto da un romanzo dello scrittore polacco Tadeusz Konwicki 

«Senza utopia la vita è una piccola apocaKsse» 


Costa-Gravras si cimenta con la commedia, anche 
se «d’impegno», li regista franco-greco sta finendo di 
girare a Roma La piccola apocalisse, tratto libera¬ 
mente dal romanzo dello scrittore polacco, ex co¬ 
munista, Tadeusz Konwicki. È la storia di un rifugia¬ 
to politico, un certo Stan, approdato a Parigi dopo il 
golpe di Jaruzeiski. Amori, disullusioni e fantasmi 
del passato. Valerio De Paolis produce al 20%. 


MICHKLBANSELMI 


■■ ROMA. Neanche fosse un 
giallo. Sul set dì la piccola apO' 
calisse. che Costa-Gavras sta fi¬ 
nendo di girare nel cuore rina¬ 
scimentale di Roma, a Palazzo 
Sacchetti, vige la consegna del 
silenzio. Al giornalisti convo¬ 
cati dal coproduttore italiano 
Valerio De Paolis, non resta 
che divorare la sinossi, peral¬ 
tro incompleta, nella speranza 
di saperne di più su questa sto¬ 
ria liberamente tratta dal ro¬ 
manzo di Tadeusz Konwicki 
La piccola apocalisse. «Molto li¬ 
beramente», precisa il regista 


di Missing, preoccupalo più di 
•conservare lo spirilo ironico- 
sarcastico della pagina scritta 
che l'ambicntazionc origina¬ 
le», Non più la Polonia degli 
anni Settanta, con 11 suo regi¬ 
me in decomposizione ritratto 
in modo spietato, bensì le più 
morbide Francia e Italia dei 
nostri anni. In un'intervista al 
Corriere della sera. all'Indoma¬ 
ni del golpe di Jaruzeiski, lo 
scrittore disse: «No, il 13 di¬ 
cembre non é stala una gran¬ 
de apocalisse. La Polonia ha 
attraversato momenti ben peg¬ 


giori nella sua storia. Ba la for¬ 
za o la volontà per uscirne». 1 
fatti gli hanno dato ragione. 

Nel film, parcdicapirc, la si¬ 
tuazione prc-Walesa fa da 
contrappunto airemigrazionc 
parigina di un intellettuale po¬ 
lacco di nome Stan. Un rifugia¬ 
to politico, un ex comuni.sta, o 
forse un ex dissidente’ Chis.sà. 
Le due paglnclte con.segnate 
alla stampa procedono per in¬ 
terrogativi: "Sarà uno scrittorc 
fallilo, un para.ssilache non ha 
mai saputo scegliere da clic 
parte starc. o semplicemente 
un uomo stanco di bas-sezze e 
compromessi, nostalgico di 
una vita che non ha saputo di- 
rigcR, che agogna solo la 
quiete e il riposo?». 

Di certo Stan avrà la faccia 
vispa c Taria svagata dei regi¬ 
sta Jiri Menzcl. esponente di 
punta (qualcuno ricorderà il 
suo Treni strettamente sorve^ 
gUati) di quella «nuova onda», 
la nova vino, che negli anni 
Sessanta cambiò II volto del ci¬ 
nema polacco. Divertito all'i¬ 


dea di cimentarsi ancora una 
volta col ntestiere dell’attore, 
Menzol, occhialini tondi c voce 
felpata, esclude ogni riferi¬ 
mento autobiografico: «L’ho 
fatto solo perché mi piaceva la 
sceneggiatura». Cucile anche 
le bocche degli altri interpreti 
di questa commedia del disin¬ 
ganno: André Dussollierò Jac¬ 
ques, intellettuale francese un 
tempo comunista e oggi scetti¬ 
co "Che crede di ricono.scere in 
Stan li suo alter-ego, certo del¬ 
la loro comtine disperazione»; 
Ficrrc Ardili é Henri, l'uomo 
che ha sposato l'ex moglie di 
Stan. Barbara, continuando a 
provare per queiringombranle 
polacco, al quale pure ha con¬ 
cesso una stanza nel .seminter¬ 
rato, una costante initazionc; 
la nostra Chiara Caselli é inve¬ 
ce Francesca, una disinvolta 
anst(x:ralica italiana che s’In- 
vaghi.scc di Stan (o forse della 
sua scorticala esistenza pen¬ 
colante verso il suicidio), riu¬ 
scendo infine a sedurlo. 

Inutile chiedere qualche no¬ 


tizia in più suirinlrc\:cìo. Geriti¬ 
li' ma evdsivo, il cinqiianiano- 
venne cinesla preferisce porta¬ 
re altrove il discorso. (Tende 
spunto dalla .salute di papa 
Woilyla (il nome tornerà varie 
volle nel film) per sijezzarc 
una lancia in favore di una 
nuova utopia; «Questo fine mil¬ 
lennio». dice, «é aH’inscgna 
della redditività, del pragmati¬ 
smo». Per Taulore dì Z. L'orgia 
del potere, «il positivismo tipico 
de! jK'nsiero protestante ci rag¬ 
giunge passando |x?r l'Ameii- 
ca»; li che non significa demo¬ 
nizzare gii Usa: HBi.sogneR'bbe. 
però, non perdere le nostre ra¬ 
dici, recuperare it senso della 
nostra cultura mcditeiranea» 
D’accordo con Konwicki, 
Costa-Gavras osserva che «la 
piccola (ipocallssc, nel libro c 
net film, à la vita quotidiana, 
che s|>cgne gli ideali, uccide 
rironia. abitua alla ras.scgna- 
zione». E cita gli ideali del Ses¬ 
santotto; «Un tempo si diceva: 
"Dobbiamo lottare per una so¬ 
cietà senza più poveri". Ades- 
.so II problema ù: "Clic cosa 


facciamo dei nostri poveri'"»'. 
Anch’egli, come Menzol. non 
SI riconosce più di tanto nel 
IK'rsQuaggio di SUm, però <im- 
meUe che «oggi, in Francia, il 
partito più gr<in(Ìe é quello de¬ 
gli ex comunisti». K Cosla-Ga- 
vras certamente nc fa parte. 

I giornalisti pr(Wdno a insi- 
st(*re .su ÌM fìiccola ap<jcaliss(* 
tirando in ballo la fine dei regi¬ 
mi comunisti e il crollo del mu¬ 
ro di Bc'rlino Ma il regista drib¬ 
bla ancoM le domande’ «Per 
me il muro di li(*r)ino é come 
la f^'ìstiglia. Quando l'hanno 
buttata giù non c’era più nes¬ 
suno dentro». Il pensiero corre 
un attimo a Berlinguer, «un 
personaggio interessante, un 
uomo che cominciò a distrug¬ 
gere quel muro mollo tempo 
prima degli altri». Poi, col cesti¬ 
no del pranzo in mano, va a 
raggiungere il resto della trou¬ 
pe. ncorelando che «i perso¬ 
naggi del suo film non sono 
simixilici. sono uomini in car- 
rre e oss«i. che amano e odia¬ 
no. che ridono e piangono». K 


quel progetto sul terrorismo 
italiano'' «Era un’idea nata 
(pialchc anno fa, insieme a 
Franco Solinas. Malgrado le ri¬ 
cerche che abbiamo fatto sul 
caso Moro non s'é trovalo i) 
punto di verità dal quale parti¬ 
re per fame un film». 

Girato in dodici settimane 
tra Parigi. Varsavia e Roma, per 
un costo di otto miliardi di lire, 
Ui piccola apocalisse dovrcbix’ 
essere pronto per febbraio, 
giusto in tempo per il festival di 
ì^'rlino, dove due anni fa Co¬ 
sta-Gavras vinse l’Orso d'oro 
con il suo film "americano» 
Music Box. L) si parlava dei 
fantasmi del nazismo che infe¬ 
stano ie famiglie e riaprono 
vecchie ferite, qui dello smarri¬ 
mento esistenziale di chi ha 
abbracciato Tidedle comuni¬ 
sta restando annicchilito .sotto 
i) pc.so del .suo tragico falli¬ 
mento. "Rifarebbe oggi La con- 
lessione?^, aveva chiesto un 
giornalista all’inizio dcH’incon- 
uo. «Probabilmente no, ma al¬ 
lora fu importante farlo», 
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Dal 20 luglio su Raitre 

«Schegge» di Olimpiadi 
dalle gare di regime 
alla corsa di Atebe Bikila 


-< *' ^ ' 


B ROMA. Schegge olimpiche 
su Raitre. Mentre si attende la 
partenza delle olimpiadi di 
Barcellona, la redazione di 
Schegge propone a partire dal 
20 luglio un «nassunto in im¬ 
magini» delle passate edizioni 
della più celebre manifestazio¬ 
ne sportiva. Strisce quotidiane 
di dieci-quindici minuti dedi¬ 
cate a temi monografici; dalle 
diverse discipline alle figure di 
atleti ormai leggendari. Nelle 
circa cinquanta Schegge si met¬ 
terà l’accento sui paesi di re¬ 
cente tradizione sportiva, sullo 
partecipazioni femminili, sui 
giochi disputati negli anni in 
cui si avvertiva, o sì cercava di 
dimenticare la tragedia della 
guerra, «Abbiamo filmati mollo 
belli - dice Filippo Porcelli, 
coordinatore del programma - 
, documenti d'epoca davvero 
straordinari tratti dal repertorio 
Rai, Immagini che illustrano le 




A '' 


manifestazioni di regime del 
nazismo e del fa,scismo. I disa¬ 
gi del dopoguerra nell'edizio¬ 
ne di Londra, con gli america¬ 
ni che organizzano un ponte 
aereo per portare burro e car¬ 
ne ai loro atleti. Inoltre - ag¬ 
giungo Porcelli - la partecipa¬ 
zione del paesi del terzo mon¬ 
do avrà una sottolineatura nel¬ 
la “scheggia" dedicata aH'ctio- 
pe Abebe Bikila che trionfò a 
Roma nel '60, correndo la ma¬ 
ratona a piedi nudi, l-o rivedre¬ 
mo quattro anni più tardi en¬ 
trare solitario, con un vantag¬ 
gio di Ire minuti, nello stadio di 
Tokio, con le scarpe, ma sem¬ 
pre vincitore», In onda quoti¬ 
dianamente (in orari diversi, 
magari durante le pause o al 
termine delle gare di Barcello¬ 
na) le Schegge non avranno 
una loto sigla, ma semplice¬ 
mente un logo con i <la-ssici» 
cinque cerchi olimpici. 
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Enrica Bonaccorti 


Domani su Canale 5 il programma condotto da Paolo Bonolis 

Bulli, pupe e «disimpegno» 


ELEONORA MARTELLI 


BN ROMA, •Disimpegno allo 
stato puro». Era sintetico c de¬ 
ciso Il giudizio che Paolo Bo- 
nolis, alla vigilia della messa In 
onda di Bulli e pupe, dava del 
programma che da giovedì 
scorso lo vede impegnato co¬ 
me conduttore nella prima se¬ 
rata di Canale S. Un giudizio 
che forse conteneva anche un 
tantino di scaramantica pru¬ 
denza. Domani, però, andrà in 
onda con lutt'altra sicurezza, 
visto II successo da 4 milioni e 
467mila spettatori e l'ottava 
posizione nella top ten della 
settimana. Se lo aspettava, Bo¬ 
nolis, questo exploid «No, as¬ 
solutamente - ha ammesso il 
conduttore -, Però, stando in 


studio, avevo captato un'eufo¬ 
ria c un entusiasmo, che penso 
siano stati percepiti anche dal 
pubblico televisivo. Penso sìa 
questa la vera ragione del suc¬ 
cesso.». Un successo di tutto ri¬ 
spetto, se si pen.sa che la tra¬ 
smissione metteva In campo 
un gruppo di «ragazze del tutto 
sconosciute, forti solo della lo¬ 
to voglia di esibirsi, nel canto e 
nel ballo, in diretta concorren¬ 
za con le star di Raiuno che 
cantavano per II Canzoniere 
dell'estate’. 

Ma, per chi non le abbia an¬ 
cora viste, ecco un qualche 
cenno di quel che fanno le 
suddetto fanciulle, lo «pupe» 


sono .settantadue, «in età com¬ 
presa fra i quattordici ed i di¬ 
ciotto anni e scelte dopo una 
lunga seleziono in tutta Italia». 
Si danno da fare ballando e 
cantanlo, «.sotto l’occhio atten¬ 
to 0 vigile» di una giuria com¬ 
posta dai «bulli», ben cento 
marinai, per strappare, ogni 
sera, la vittoria. Perchè è bene 
dirlo subito: non c’è alcuna 
ambizione di originalità, bensì 
una sincera vxtglia di replicare 
tutto quanto la audience. Eco- 
si anche questo varietà estivo 
fa leva sul meccanismo della 
compelizione, sempre buono 
per tenere lo spettatore inchio¬ 
dato al video. 

Scendono in campo, anche 
quarantotto ragazze scelte fra 
quelle di Non ù la Rai. por af- 


Dopo «Non è !a Rai» una pausa di riflessione 

Enrica spegne la tv 
Un anno intero senza video 


MB Si dice che restate sia il 
momento moscio della tv. 
Quasi che d'inverno facesse fa¬ 
ville. Invece no. Arrivano le re¬ 
pliche de! «meglio di», ritorna¬ 
no i classici del cinema più 
grande, sì recupterano gli epi¬ 
sodi perduti dei serial preferiti, 
per esemplo tacendo notte 
con Ijou Grant. E si arriva al¬ 
l'acme deH’cntusiasmo quan¬ 
do dal lontano pa.ssato ricom¬ 
paiono aureolati dal ricordo 
piccoli capolavori del futuro, 
cioè della fanta.scienza prossi¬ 
ma ventura, intesa come Sfar 
Frette consimili. 

Che cosa si può volere di più 
dalla vita, e dalla tv ? Pensate 
che oggi (e ieri e domani, chis¬ 
sà fino a quando) possiamo 
perfino rivedere momenti di 
Non ù la Rai, collocali alle 
13,20 su Canale 5 per la gioia 
dei fans, il rimorso dì Gianni 


Buoncompagni e la pena di 
Ennca Bonaccorti, l,a brava 
conduttrice infatti è stata con¬ 
dannata dal palinsesto a lavo¬ 
rare nel perenne assedio delle 
Lolite elettroniche che .sono la 
riconoscibile sigla di quello 
che fu uno dei grandi di Alto 
gradimento. E pazienza. Non 
tutti sanno ìnvc-cchiare, 

l-a Bonaccorti, va detto a 
suo mento, ha saputo non in¬ 
vecchiare. ma ringiovanire adi- 
rittura in maniera ammirevole 
negli ultimi tempi. Sarà per ef¬ 
fetto della sfida adolescenzia¬ 
le. oppure per trascinamento 
di uno di quei momenti di vita 
che,..cambiano la vita. Fatto 
sta che la brava Enrica ha rin¬ 
novato pettinatura e look e ha 
perfino decìso, in un impulso 
d’orgoglio del quale non pos¬ 
siamo che esserle grati, di fer¬ 
marsi per un anno. Insomma 


di uscire dal video per vivere la 
sua storia vera (auguri!). 

Da tempo la Bonaccorti va 
chiedendo che la Fininvest le 
offra una opportunità di lavoro 
più impegnativa, Ha proposto 
programmi sul .ses.so e sui sen¬ 
timenti, ma le hanno concesso 
.soltanto di fare da voce più al¬ 
ta nel coro starnazzante delle 
ninfetle. Fa bene Enrica a tirar¬ 
si indietro e a pensare a se 
stessa. Berlusconi le ha giocato 
un vero tiro mancino metten¬ 
dola nel pollaio di Buoncom- 
pagni, senza darle altra possi¬ 
bilità che la fuga. 

Ora però le tocca rivedersi 
(peggio»; farsi rivedere) in 
quel «meglio di» Non ù lo Rai, 
che è anche il peggio di quel 
che le hanno latto lare: un ruo¬ 
lo da finta protagonista tra te¬ 
lecamere ruba-mutande. 

UMN.O 


fiancare la giovane conduttrice 
Antonella Elia, nelle sue rievo¬ 
cazioni nostalgiche delle me¬ 
lodie più famose del musical. 
Fra un’esibizione e l'altra, ap¬ 
pare poi il mago Alexander, 
con giochi di prestigio, attra¬ 
zioni e «fantasisti» dal mondo 
intero (!). 

Il tutto si .svolge con uno 
sfondo in stile estivo; cielo stel¬ 
lalo, palmizi, acquo zampillan¬ 
ti e cosi via. «La qualità dello 
spettacolo è data anche dal 
colpo d'occhio - spiega Paolo 
Bonolis - con un'immagine 
mollo fresca. È un tipo di tra¬ 
smissione che sicuramente si 
.segue con piacere. È questo 
che intendo parlando di un 
programma di disimpegno.». 



Paolo Bonolis 
conduce «Bulli 
e pupe» su 
Canale S 


£ lui, Bonolis? Il ragazzo tut¬ 
to brio che. Ira i sogni nel cas¬ 
setto, ha quello di fare il cine¬ 
ma, che tipo di soddisfazione 
trova nel condurre questa tra¬ 
smissione? «Il piacere sta nel- 
raffrontare un'esperienza di¬ 
versa, di trovare corde nuove. 


se ci sono...». Diversa? Non ha 
già (atto il conduttore di pro¬ 
grammi leggeri leggeri, come, 
sempre per Canale 5. Urha o 
Sei un fenomeno ? «SI, ma 6 la 
prima volta che affronto un im¬ 
pegno di questo tipo. Ogni 
puntata dovrò tenere sotto 


controllo circa duecentocin- 
quanla persone, fra genie che 
compete, che giudica, che 
plaude. Il programma è selli- 
manale. Ma starò sotto pre.s- 
sìone ogni giorno, per tutte le 
dicci settimane della trasmis- 
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RADIO & TV 


IL PRANZO È SERVITO. (Canale 5, 12 00). Nadia Ricci, 
una studente.ssa della facoltà di giurispmdenza di Roma, 
6 la sfidante che oggi contende il titolo al campione in 
carica nella gara condotta da Claudio Lippi. 

UNA ROTONDA SUL iMARE. (Relequallro, 21.30). Rìec- 
coli, I favolosi anni 60. Da stasera, ogni settimana e per 
dicci puntale, replica del programma condotto da Red 
Ronnie, Teo Tecoli, Massimi Soldi e Marco Predolin. 72 
canzoni ormai entrate nella storia della musica italiana, 
presentate da altrettanti interpreti che si sfidano a cop¬ 
pie. Sta.scra cantano Tony Dallara, I Camaleonti, Mauri¬ 
zio Vandelli, i Dik Dik, Fred Bongusto, Umberto Bmdi, 
Mal, Gianni Fettenati. Wilma Goich, Piero Focaccia. Ric¬ 
cardo Del Turco. Nico Fidonco. Subito dopo, il pubblico 
decreterà il vincitore. Alla finale, prevista per settembre, 
.saranno ammessi solo 12 brani. 

MAI DIRE TV. (Italia 1, 20.00). Ancora la Gialappa’s Band 
all’attacco, questa volta in una situation comedy in dia¬ 
letto romagnolo. Al programma, dedicato alle trasmis¬ 
sioni più curiose e originali in onda nelle tv di tutto il 
mondo, partecipa stasera il cantante Tony Marciano con 
un brano piuttosto esplicito Toglili te mutandine e Lo¬ 
renz, un emulo di Elvi.sPre.sley. 

FAROUK DOPO LA NOTTE (Canale 5. 20.30). Enrico 
Mentana, direttore del Tg5, intervistali piccolo Farouk ed 
i suoi genitori. Nel servizio, riemergono le accuse e le po¬ 
lemiche che SI sono accese, all indomani della liberazio¬ 
ne del bambino, .sul ruolo negativo avuto dai mass media 
durante le ultime ore della sua prigionia. 

MIXER MUSICA. (Raidue, 22.25). Gli italiani amano la 
musica’’ Se ne parlerà sta.sera nel programma ideato e 
condotto da Sergio Spina. Gli ospiti: Patrizio Roversi, Tul¬ 
lio De Piscopo, 1 Gemelli Buggeri, il Trio d’archi della 
Scala, il critico mu-sicale Itorenzo Arruga, .Mimmo Loca- 
sciulli, un gruppo di fans di Vasco Rossi e un altro di log¬ 
gionisti del Teatro di Parma. 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. (Canale 5. 23.00). Modi¬ 
ficala all'ultimo momento, la scaletta degli ospiti di sta¬ 
sera previrde fra gli altri: Nando Dalla Chiesa che parlerà 
della proposta di abrogazione dell’immunità parlamen¬ 
tare. lo scrittore Riccardo Pazzaglia, Remo Girone, famo¬ 
so per aver impersonalo il cattivo Tane Cariddi nella se¬ 
rie de Ut piovra, Antonio Corpora, uno dei protagonisti 
della pittura italiana contemporanea, Mario Zucca, ca¬ 
barettista, Luigi Cavicchioli, poeta e pittore. Infine, Raf¬ 
faele Nardozzj, promotore di un singolarissimo movi¬ 
mento' quello per la difesa dagli eccessi del capitalismo. 

CONCERTI DOC. (Radioire, 14,00). Dagli archivi radiofo¬ 
nici della Rai, ecco il poema sinfonico Le chant du rossi- 
gnol di Igor Strawinsky, A/art7rer/diPiotrCiaikovsy, Il poe¬ 
ma dell'eslasl.ói Alexander Scnabìn. Dirige l’orchestra 
sintonica della Rai di Torino Lorin Maazel. 

( Toni De Pascale). 


CRAIUIMO ^raidue ^raitre Hs 


SAO UNOMATTINAOTATI 




9.09 UOMINI DI BUONA VOLONTÀ*. 

ScenQQomto di F. Villtera 


10X9 HACAMO UNO B DUI. Rivista 
teiovisiva d< Amsndola. Chiasso 


12.00 UNOBORTUNA. Prosenta Vate 

rio Merda 


t.OO nCCOLBBORANDISTORII 



7.00 9ATNBWS 


jjg' caMCTi i in jran' 






pM.a«j:i'ti Pinzi 


UitE.d.Vii'.'Ll-liL'.I'lii 


10X9 STAGIONI. Serie tv 


11.99 LAS8IB. Telehlm _ 

12.09 L*ARCA DBL DÓTTOfl BAYBR. 




' m ' . ' Kì ' -n i ri.gi.'i TmTrai 


TrTnrnT^m 


8raun, eoo Q. Garbo 


NSRA. Telefilm 


« t. i/ 1 ’ tii^TT 


k '3n .E ? v- Tri r?M » n i 


ìT ! :»T7r7rr .:n T:i . fr t i i n7 | 


19X0 RISTORANTB ITALIA. Conduce 

Antonella eterici _ 

19.39 ZUMiZUlLZUM (LA CANZONE 
CH8 MI PASSA PBR LA TB- 

BTAV. Film di Bruno Corbucci 


nm iir i ii r j 








22X9 TQU Ng Linea notte _ 

29X0 MBRCOLBOÌ SPORT. (1* parte). 
Atletica leggera; Meeting interna- 




17X9 DAMtLANOTQ2 


17.90 UN OIUSTIZIBRC A NEW 
YORK. Teietilm 


18X0 8PORT8BRA 


18.39 IL COMMISARK) KRCSS, Tele¬ 
film 




BXTRALAROB. 

Telefilm con Bud Spencer _ 

22X0 MlXm MUSICA. Oi Sergio Spi- 
_ na, regia di A. Bevilacqua _ 

23.19 TQ2PIQA90 


0.09 I CINQUI OIL BUNKUL Film 
di F. Wisbar. con H. Buchholz 


i.ii m i 



3.4S UNA TRISTI STAOIONI D>A- { 3.90 SHAKUPIARI IN ITALIA. 

MORE Sceneggialo I FilmdiJ Ivory,conS Kape or_ 


ALMRTR L’UOMO Hllia Sce¬ 
neggialo di M.FellsattI 


0.20 VIDIOCOMIC 


H3S 


7.JO CBBNIWS 


8.80 BATMAN. Telefilm 


7.00 CARTONI ANIMATI 
8.00 ILMBRCATONB 


18X0 ROtOCALCOROSA 


19.00 AOTOBTOP PBR IL Citta Te- [ «.«Q ILMBRCATONB 

lefilm ‘ 




17.19 I CAVAUBRt DBL NORD- i 

OVBST. Film di J. Ford, con J. | 19.30 DOTTORI CON LI ALI. Telefilm 
Wahyne 




19X9 TMCNBWS. Notiziario 


20X0 ATLZriCA. Grand Prixiaaf 


29X0 TMCNIVrS. Notiziario 


22.49 COLPOOROBSO 


1.40 CNNNIW9. Attualità 


2.19 ILMBRCATONB 


12.00 INTERNO PAMILIARB. Film di 

J P Blanc» con M. Serrault _ 

13.29 8CHB0QE _ 

14.00 TBLBOIOBHALIWBOlOHAU 
14.10 T09-P0MBRI0QI0 


17.10 PATRIZU E IL DITTATORt 
_ Film di V. Savitle, con V. Loigh 

18.30 BLOBCARTOOH _ 

1&49 T03DERBY-METEO _ 

19.00 TELEOIORWAtE _ 

19.30 TELEGIORNALI REGIONALI 




NONE MAI TROPPO TARDI. DI 

0 con Gianni Ippollti 


' TOTO TARZAN. Film di M. Mal- 
toli,con Totd 


BLOB DI TUTTO DI PIÙ 


I T03VSNTIDUBBTR1NTA 
i PBRRV MA80N. Telelilml con 

Raymond Burr _ 

INVITATECI A NOZZE. -Los 

Angeles-Ullio Jenny- _ 

T03 NU O VO OlOHNO _ 

SPICCHI DBL DESIDERIO. 
Film di Di Drew. con R. Everett 


T03 N UOVO GIORNO 

INVITATECI A NOZZE _ 

TQ3 NUOVO GIORNO _ 

VIDEOBOX _ 

SCHIQOE_ 





9.30 OQOtINBDICOL 
9.49 SCHEGGE 

OD£On\ 





TEUOIORNALIRBGIONAU 

' DRAONET. Telotllm _ 

ADAM 12. Telefilm _ 

IL COMMISSARIO VERRAZZA- 
NO. Film di F. Prosperi, con L 

Morend o_ 

TELEGIORN ALI REOIOMAL I_ 

éRIMB BT ORY. Teleliim 
DRAONET. Telefilm 


NON É LA RAt ESTATI. Varietà 

con Enrica Bonaccorti _ 

FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa» Santi Lichen _ 

STARSKYBHUrCN. Telefilm 


BIM BUM BAM. Cartoni _ 

OK IL PRB30t GIUSTO 


LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bonglomo 


I LTQDEUEVACANZE 
SPECIALE TQ9 «FAROUKi DO¬ 
PO LA NOTTBn. interviste alfa 
famiglia Kassam 

ILTGDBLLBVACANZB 


MAURIZIO COSTANZO SHOW 


TQ9 EDICOLA. Replica ogni ora 
fino alle 6 


TQ8 DAL MONDO. Replica ogni 
ora (Ino alle 5.30 


CARTONI ANIMATI B TBLB- 

FILM _ 

VIVIANA. Telenovela _ 

MIO PIGLIO PROFESSORE. 

Film con A Fabnzi _ 

V ERONICA. Telenovela _ 

HE MAN. Cartoni 
CASALINOO SUPBRPlO. Telo- 
film 

SPIRALE DI MORTE. Film di W. 

Fruet. conR. Vaughn _ 

OLRAIT. Candid Camera 

IO NO UCCISOI LA FINE DELLA 
FAMIGLIA QUINCY. Film 


ciiiiiiiiili 


9.00 CINQUBSTBUBINRBQIONB 


v i'L-;. !' zn'ciTiE:'jrN 

;Ty n i ' 2 7 m :r vv fn'i ' CT I ' 'n ~ 


18X0 MORTE DI UN MEDICO LIOA- 

LE. Sceneggiato 


n-M-ai ì». ML«:i CTn cp.-'imtqa 


_ Jobert _ 

22,30 TELEGIORNALE RBOIONAU 
22.48 CINQUBSTBLLBINR8QIONI 


SUPER MIT fTAUA 
COASTTOCOA8T 

TBLEQIORMALB _ 

ONTMBAIRSUMMER 
R. ROBERTSON SPECIAL 
ONTHEAIRSUMMER 

T ELBQIORNALB _ 

' ONTHEAIRSUMMER 


DUE MAFIOSI CONTRO OOD- 
GINGER. Film di G. Simonelli, 
con Franco e Cicero 
I GIUSTIZIERI DILLA CITTA. 

Telefilm con Brian Kolth 
T.J.HOOKEB. Telefilm _ 


RIPTIDI. Telefilm 


STUDIO APERTO* Notiziario 


STUDIO SPORT 


MAIDIRBTV. Varietà con la Gia- 
lappa'a Band 


IL FIUME DELLA MORTE. Film 
di S. Carver. con M. Dudikoff 


13XS BUON POMERIGGIO. Varietà 

_ con Patrizia Rossetti _ 

13.SS SENTIERI. Teleromanzo (g«) 
14X0 MARIA. Telenovela 


■ééKsicQj 


UNA SEGRETARIA DA 

_ AMARE, ieienovola _ 

18X9 PALCONCREST. Telefilm 


^4.00 MARIA WALEWSKA 

Regia di Cference Brown, con Greta Garbo. Charles 
Boyer, Reglnald Owen. Usa (1937). 115 minuti. 

Tra stona e finzione il turbolento amore della nobile 
polacca che s’innamoró di Napoleone, abbandonò il 
marito e segui l'imperatoro (Ino al suo esilio a Sant’E- 
lena La divina Garbo fa passare sopra alla scarsa fe¬ 
deltà storica. 

RAIUNO 



3.99 NAZZARD. Telefilm 


4.99 LA CA9A NELLA PRATERIA. 

_ Telefilm con Michael London 

9.99 IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 


9X0 ZOO. Film di Gl Gomencini, con 
A. Argento_ 


9.30 LOUORANT. Telefilm 


TEtE 




RADIO 


Programmi codificali 

gaso UN POUB TRASLOCO. Film 

_ con Richard Pfyhor _ 

22.30 CHI HA PAURA DBUii BTRE- 

_ OHBT Film con Anj.l Ica Huslon 

0.1B ANCORA 48 ORI. Film con E. 
Murphy, N, Nolte 


TEIE 


1.00 MIMI MITALLURQICO PERITO 
NEU’ONORS. Film 
(Replica ogni due ere) 


» 


«>X0 lAMIAVITAPERTI. Telonov. 
21.19 BIANCA VIPAU Telenovela 

; 22.00 L'IDOLO, Tetenovela _ 

22.90 TQA NOTTE 


RAOIOOIORNALI. GR1: 6; 7; 8; 10; 12; 
I 13; 14; 15; 17; 19; 21; 23. GR2 8.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
18.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.35. GR3; 6.45; 11.45; 13.45; 5.45; 
18.45; 20.45; 23.15. 

RADIOUNO. Onda verde; 6.08, 6.56, 

7.56, 9.56. 11,57. 12,56, 14.57, 16.57. 

18.56, 20.57, 22.57; 9 Radio anch'jo 
luglio; 11.15 Tu. lui. i figli, gli altri; 
13.20 Alla ricerca deii'itallano perdu¬ 
to; 19.25 Audiobox; 22.05 Radiouno- 
clip; 23.05 La telefonata; 23.29 Not¬ 
turno italiano. 

RADIOOUE. Onda verde* 6.27, 7.26, 
8.26, 9.27, 10.12, 11.27, 13 26. 15.27, 
16.27. 17.27. 18.27. 19 26. 22.27. 8.49 
La scalata; 10.29 L'estate In tasca; 
12.50 Siamo al verdo, 15 Memorie; 
16.35 Carissime note; 19.55 La vali¬ 
gia delle Indio; 23.28 Notturno Italia¬ 
no. 

RAOIOTRE. Onda verde 6.42, 6 42, 11.42, 
16.42.7.30 • 'rima pagina; 10 Leggero il De* 
camerone, 11.46 Operafestival; 14 Con¬ 
certi Ooc; 16.00 Palomar Estate; 19.45 Sca¬ 
tola sonora. 23.35 II racconto della sera. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni su) traffico in MF dalle 
12.50aile24. 


17.15 (CAVALIERI DEL NORD OVEST 

Regia di John Ford, con John Wsyne» Josnne Dru, 
John Agar. Usa (1949). 99 minuti. 

Dopo II massacro del generale Custer, i pellerossa 
sono sul piede dt guerra In tutto il Nord. A farli desi¬ 
stere da ulteriori azioni di forza ci penserà un anziano 
capitano che stava per andare in pensione. Uno dei 
migliori Ford ed un concentrato dei «buoni sentlmon- 
tin delia frontiera. Epico, struggente e matlnconico. 
con Wayne superbo nel panni di un sessantenne (al¬ 
l'epoca del film ora un quarantenne). Oa non perdere. 
TELEMONTECARLO 

20.30 TOTO TARZAN 

Regie di Merlo Mettoll, con Totò, Merllyn Bulerd, Tino 
Buezzelll. Halle (1950). 86 minuti. 

Come Tarzan, Totò ò vissuto nella giungla. Isolato dal 
mondo. Quando eredita un favoloso patrimonio, verrà 
braccato da alcuni avventurieri che vogliono Impos¬ 
sessarsi dell’eredità. Con Totò le sorprese non fini¬ 
scono mal e l'urlo di Tarzan può trasformarsi In un ir¬ 
riverente pornacchlo. Da vedere. 

RAITRE 

20.30 L’ISOLA DELLA PAURA 

Regia di Don Sheip, con Donald Sutherlend, Vaneeaa 
Redgrave. Gran Bretagna (1979). 118 minuti. 

Una spedizione scientifica s'installa su ur'isoletta ar¬ 
tica durante la seconda guerra mondiale. Si ritova ne) 
boi mezzo di una misteriosa serio di omicidi alla cui 
base c’è ur\ carico d'oro nascosto. 

ITALIA 7 

20.40 LA VIA DEL WEST 

Regia di Andrew V. McLaglan, con Kirk Douglas, Ro¬ 
bert MItchum, Richard Wldmark. Usa (1967). 122 mi¬ 
nuti. 

Classico western con la carovana di pionieri in viag¬ 
gio verso l'Orogon, tra mille pericoli e contrasti inter¬ 
ni a) gruppo Spettacolare e con ottimi attori. 

RAIUNO 
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Max Roach a Umbria Jazz 


Il grande batterista a Umbria Jazz 

Roach-story 
Musica e politica 

_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

ALBASOLARO 


M PERUGIA. Ci voleva un 
vecchio leone di sellanla e 
passa anni a ncordare a jazzo- 
Irli punsti e tecnicisti che il jtizz 
6 anche politica, spettacolari¬ 
tà, ricerca costante del nuovo, 
espressione popolare' «Charlie 
Parker e Coltrane - racconta II 
grande Max Roach ad una pic¬ 
cola 0 attenta platea di giorna¬ 
listi qualche ora prima del suo 
concerto ad Umbria Jazz - 
non venivano certo dal Con¬ 
servatorio, non no avrebbero 
avuto i mezzi; Parker, por 
c.scmpio, aveva studiato da 
meccanico l-a loro musica 
esprimeva la creatività, il genio 
oppresso della gente nera a 
CUI era negalo il diritto all'udu- 
cazionc o ad avere un lavoro». 
E oggi’ -Se volete trovare i Par¬ 
ker e i Coltrane o i Davis di oggi 
- risponde Roach - li dovete 
cercare tra i rappers. Perché 
nelle comunità nere le co.se 
non sono cambiate, i giovani 
di oggi non hanno nes.sun pn- 
vilegio nspctto a noi, perù han¬ 
no molta voglia di parlare, di 
dire le cose come stanno, di 
darvoce al loro "hood", al loro 
quartiere. Non sanno suonare 
ma hanno imparato ad usare 
l'elettronica, a me.scolarc rit¬ 
mo e parole». Qualcuno dal 
fondo della sala protesta: «Co¬ 
me si possono paragonare i 
pezzi di rap alla musica di un 
Parker o un Gillespic?» E Roa¬ 
ch; »Semplice. non si parago¬ 
nano, perché il rap non è mu¬ 
sica in senso stretto, ma é pa¬ 
rola, drammatizzazione; nei 
negozi dovrebbe stare negli 
scaffali coi dischi di Laurence 
Olivier che recita Shakespeare, 
é quello i! suo posto», A Peru¬ 
gia Max Roach, poeta della 
batteria, uno dei maggiori pro¬ 
tagonisti della stagione be 
bop, instancabile innovatore e 
spenmentatore Roach ha por¬ 
talo ieri sera uno spettacolo 
suggestivo e ambizioso, To thè 
Max, un grande affresco ad in¬ 
castro, molto teatrale e ncco 
visulamente. di tutti i gruppi a 
cui ha dato vita in questi anni: 
il suo quartetto tipicamente 
post-bop (senza pianoforte), 
rUptown String Quarte!, quar¬ 
tetto d'archi tutto al femminile 
che comprende anche la figlia 
Maxine alla viola (»la scelta di 
avere un gruppo tutto femmi¬ 
nile - ha spiegalo Roach - ò 


stata una scelta politica, per 
reagire all'eccesso di machi- 
smo nel jazz, la competizione 
sul palco a volte è cosi accesa 
che pare di stare a una partita 
di football!»); e ancora, il Max 
Roach Doublé Quarte! che in¬ 
clude le due procedenti forma¬ 
zioni, poi Tcnsemble percus- 
sionistico M'Boom, e infine il 
grande Max Roach Chorus, 
quattordici voci dirette da John 
Motley. "Il pezzo finale del 
concerto - spiega Roach - si 
intitola Ghost Dance od è dedi¬ 
cato agli indiani d'America, al¬ 
la loro vita, religione c filosofia; 
la storia a cui ò Ispirato è quel¬ 
la del massacro di Woundcd 
Knee». Tutta la musica 6 politi¬ 
ca per Max Roach. «L'Intratte¬ 
nimento nella musica 0 impor¬ 
tante, ma se c'è solo intratteni¬ 
mento 6 come avere una dieta 
troppo ricca di zuccheri; fini¬ 
sce che ci si ammala di diabe¬ 
te». Un accenno ai programmi 
futun prima di correre via alle 
prove: una collaborazione 
compositiva con Sonny Rollins 
0 CcciI Taylor, un curioso pro¬ 
getto di improvvisazione musi¬ 
cale, video e computer gra¬ 
phics. Poi via ai Giardini del 
Frontone. Dove la sera prima si 
era esibito Chick Corea, sorri¬ 
dente c in buona forma, ac¬ 
compagnato non da una delle 
sue band ma da un pugno di il¬ 
lustri amici: Bob Bctg al sasso¬ 
fono, Eddie Gomez al contrab¬ 
basso c Steve Gadd alla batte¬ 
ria. Sarà stata propno la lieta 
compagnia a spingere il piani¬ 
sta italo-americano a non in¬ 
dulgere troppo nei preziosismi 
colti, nelle citazioni debussia- 
ne: Ira gli altri si è distinto Ed¬ 
die Gomez. eclettico e roman¬ 
tico al contrabbasso pizzicato, 
percosso, suonalo con l'ar¬ 
chetto. Gran finale tutto lati- 
neggiante c spumeggiante, ma 
sul palco non è salito (come 
qualche giornale aveva prean¬ 
nuncialo) Pino Daniele, che il 
pomeriggio aveva trionfato 
con un breve blitz a sorpresa, 
acustico c bluesy, in una piaz¬ 
za IV Novembre stracolma di 
gente come al tempi d'oro del 
festival. Qualcuno ha storto il 
naso chiedendosi co.sa c’en¬ 
trasse Pino Daniele con la ras¬ 
segna, ma «Umbria jazz» è an¬ 
che questo, una piazza aperta 
a chi vuol venire a far lesta, 


Grande successo alla Scala 
per la coreografìa dedicata 
al navigatore genovese 
su musiche di Donizetti 


Bravissime Bracci, Dorella 
e Savignano, ma Vanadia, 
il protagonista maschile, 
non è alla loro altezza 


Colombo e la piovra 


Scala gremita e molte chiamate alla ribalta per tutti 
gli artefici del balletto Cristoforo Colombo: Carla 
Fracci, Luciana Savignano, Oriella Dorella, il coreo¬ 
grafo Alberto Mendez, il regista Beppe Menegatti e 
soprattutto Luisa Spinatelli, autrice di memorabili 
scene e costumi. Nel ballettone di lento stampo ot¬ 
tocentesco, una grave lacuna; l’assenza di un eroe 
che si possa davvero chiamare Colombo. 


MARINBLLA QUATTIRINI 


■1 MILANO. Il Cristoforo Co- 
lombo appena salpato dal por¬ 
to scaligero si presta ad un'infi¬ 
nità di serissime riflessioni, il 
che in tempi di scandali co¬ 
struiti sul nulla, come è acca¬ 
duto a Spoleto, potrebbe già 
segnare un incrollabile punto 
a favore deirintelligenza. Ma 
ipcominciamo banalmente 
dalla trama. O meglio da fonti 
storiche e romanzate, tanto ca¬ 
re al secolo scorso, perché è di 
qui che sbuca la sagoma del 
navigatore scaligero. 

Cristoforo, nel primo atto 
del balletto, s'arrabatta a sten¬ 
dere cartine geografiche, a 
mostrare caravelle-giocattolo 
nella più completa indifferen 
za di genovesi, londinesi e por¬ 
toghesi. Farà breccia, come è 
noto, neH'immaginarìo di Isa¬ 
bella di Spagna, la quale, cir¬ 
condata dalla sua tribù di par¬ 
goletti, instaura con l’eroe un 
rapporto ludico e sbarazzino, 
che si manterrà tale sino alla fi¬ 
ne dei tre atti; dopo che lutti 
tragedie e stragi di innocenti 
avranno dimostrato l'insensa¬ 
tezza dei loro reiterati e zuc 
cherosi minuetti rinascimenta 
li. 

Alla Corte di Spagna si sue 
cedono infatti quei lugubri fiori 
all'occhiello dell'Inquisizione 
che resero davvero funesto 


l'anno di gloria 1492. Torture e 
deportazioni di ebrei, marrani 
e arabi sono descritte dal co¬ 
reografo Mendez come parate 
d'opera tradizionale. La carne¬ 
ficina araba, perù, si prestava 
ad un'incursione nelle Mille e 
una notte e al recupero di di- 
uertissement esotici: il sultano 
balla, la schiava favorita an¬ 
cheggia e i dignitari gongolano 
con le grasse pance al vento. 

Sin qui le maggiori attrattive 
del balletto sono due; l'incon¬ 
sueto vortice donizettiano che 
sostiene l'azione: un collaudi 
arie e ballabili di opere diver¬ 
se, assemblate da Francesco 
Sodini attorno alla cantata Cri¬ 
stoforo Colombo (1845), e il 
preziosissimo décor di Luisa 
Spinatelli. A lungo andare, tut¬ 
tavia, il tentativo di edificare 
una continuità sinfonica nau¬ 
fraga. Donizetti non è Berlioz, 
né liszt: tolto il canto (persino 
dalla Cantala) restano piccole 
tessere di un mosaico musica¬ 
le frammentalo. Invece l'Incre¬ 
dibile archivio di stili e citazio¬ 
ni visive della Spinateli! appare 
costantemente omogeneo. Il 
barocco, le decorazioni more¬ 
sche. le Croci di Castlglia, le ro¬ 
se dei venti e le immancabili 
caravelle: tutto è immerso In 
un grigio azzurro, come tra i 
flutti dell'eroica traversata del- 



Orlella Dorella e Vittorio D'Amato nel balletto «Cristoforo Colombo» 


l'oceano, alla quale, comun¬ 
que, non ci è dato di assistere. 

il secondo alto si apre tra in¬ 
diani tatuati, gentili e focosi, il 
balletto subisce un improvviso 
scatto di qualità: in un elegan¬ 
te duetto trionfa l'amore di due 
adolescenti. Arriva, misteriosa, 
una regina, Anacoana, c sulle 
pnme l'intesa tra conquistatori 
e conquistali non sembra im¬ 
possibile. Ma ben presto tutto 
precipita. Mentre alla corte di 
Isabella si monta trionfalmente 
sulla montagna d'oro che Co¬ 
lombo ha nporlato in patria, 
gli indiani vengono sterminati 
in loco. E a nulla valgono i ten¬ 
tativi di seduzione delle fan¬ 
ciulle esotiche per colpire gli 
invasori: la bella adolescente 
innamorata muore, la regina 
Anacoana viene fatta pi%io¬ 


niera e Colombo, inviso all'ln- 
quLsizione per il suo ostentalo 
rispetto della civiltà scoperta, 
finisce in gattabuia. Ne uscirà, 
grazie ad Isabella, trovandosi 
però nella stessa, incresciosa, 
situazione iniziale. Cioè legato 
ad una gran corda rossa e op¬ 
presso da una lugubre piovra 
nera 

Purtroppo Maurizio Vanadia 
(Colombo) non riesce a soste¬ 
nere le intenzioni drammati¬ 
che che gli sono delegate: se 
non sarà presto sostituito, il 
balletto risulterà privo di prota¬ 
gonista maschile. A tutto van¬ 
taggio di tre regine, Fracci 
(Isabella), Savignano (Ana¬ 
coana), Dorella, molto ap¬ 
plaudita con Vittorio D’Amato 
(sono la coppia di indiani In¬ 
namorati) che invece appaio¬ 


no perfettamente valorizzate. 
Resta un quesito; perché cele¬ 
brare Colombo nella forma di 
un gran balletto di fine Otto¬ 
cento? Per venire incontro ad 
una compagnia che insegue, 
senza vera convinzione, la 
danza moderna? 

Diamo atto a Menegatti che 
un Colombo postmoderno, 
ironico e fumetione appariva 
.sulla carta una grande idea. Al 
pubblico, tra l’altro, quest’idea 
è piaciuta. A noi resta invece il 
dubbio che il Colombo balletto 
si crogioli troppo nel suo esse¬ 
re citazione al quadrato. C'è il 
rischio di sconfinare nella ne¬ 
crofilia se di qui ad ottobre - 
tempo della grande nprosa - 
l'omaggio non verrà movimen¬ 
tato, speziato e pepato a dove¬ 
re. 



OUVIA NEWTON JOHN COLPITA DAL CANCRO. La 

cantante e attrice, Olivia Newton John, conosciuta al 
grande pubblico per aver affiancato John Travolta nel 
film-musical Grease. è affe'ta da cancro al seno. Lo ha 
annunciato len il suo addetto stampa, Gavin De Becker, 
che ha letto ai giornalisti una dichiarazione personale 
dell'attnce. La cantante, attualmente residenie a Malibu 
con il manto Mail Innanzi e la figlioletta di Chioc di sei 
anni, ha dovuto nnviare la tournée Bac To Basics m pro¬ 
gramma dal 6 agosto. 

CURZI: «lA TRIPARTIZIONE È MORTA». 11 direttore del 
Tg3, Alessandro Curzi, in un'intervista che verrà pubbli¬ 
cata nel prossimo numero del Sabato, ha dichiarato che 
•la tripartizione delle reti è strafinita, perché è strafinila 
l'occupazione della Rai da parte dei partili. Negli ulbmi 
anni - ha spiegato Curzi, l’invadenza dei partiti si è esa¬ 
sperata e la Rai si è avviata verso una logica di potere, 
chiudendosi in se stessa e non nuscendo più ad accor¬ 
gersi di quanto avveniva fra la gente. Sembrerà presun¬ 
zione - ha ancora detto Curzi - ma noi della terza rete 
abbiamo individuato alcuni movimenti. Non vogliamo 
essere profeti di nessuno, ma solo far vivere la Rai». Curzi 
ha continuato, ricordando che da tempo i dirigenti di 
Railre auspicano la nascita di altn pioli televisivi e propx> 
nendo il nlancio di Raiuno affidandola a Guglielmi «dal 
momento che la terza rete rappresenta lo spirito più in¬ 
novativo dell'azienda». 

A ROMA I nUH DI ITALIA-URSS. Grazie all'acquisto del¬ 
la cineteca dell'associazione Italia-Urss da pa.rte del 
Centro sperimentale di cinematografia, sarà flessibile ve¬ 
dere. sabato prossimo al Palazzo delle Esposizioni, alcu¬ 
ni cult-movie di Paradzanov, Sokurov, losseliani, Pales- 
jan e Eiscnzsiein. Nella rassegna «Cinema salvato, cine¬ 
ma da salvare», organizzata dal Centro sperimentale, dal 
15 al 18 luglio .saranno proiettaU U gattopardo. Le notti 
Bianche, La caduta degli deidi Visconti, e IndiaeCiouan- 
na d'Arco al rogo di Rossellini in versioni ristampate e re¬ 
staurate. 

ZEmUELU A LONDRA CON .1 SEI PERSONAGGI». Il 

regista fiorentino Franco Zeffirelll, ospite a Londra del- 
r«European Art Festival», ha preso gli accordi finali per 
portare in scena, dal 9 al 14 novembre, al National Thea- 
tre di Londra, Sei personaggi in cerca di autoredi Luigi Pi- 
randello, nella versione presentata in Italia la scorsa esta¬ 
te al festival di Taormina. «Per tutti noi della compagnia - 
ha detto Zeffirelli - Londra è una prova pericolosissima. 
Entriamo nel cuore del teatro inglese portando un autore 
che è il più grande drammaturgo italiano delsecolo». 

HENZE SE NE VA DAL «CANTIERE»? Divorzio in vista tra il 
Cantiere di Montepulciano, il festival di musica e balletto, 
e il suo fondatore, il musicista tedesco Hans Werner 
Henze. Dopx) aver inviato una lettera aH'ammlnistrazio- 
ne comunale e al comiiatodi gestione del festival, Henze 
ha lasciato la cittadina senese dove da domani Inizia la 
rassegna. All'origine della decisione, i tagli operati per 
motivi economici al programma del Cantiere. L'cpllt^o 
potrebbe essere rappresentalo da un ritorno dell'artista 
che già dieci anni fa abbandonò 11 festival per tornarvi al¬ 
la guida nelle ultime edizioni. 

(AdnanaTerzo) 


Intervista allo scenografo e regista cecoslovacco Josef Svoboda che a Macerata sta allestendo «La Traviata» 

«Non chiamatemi moderno. Sono solo attuale» 


MARCOSPADA 


■■ MACERATA Un uomo si 
conosce anche dagli amici che 
ha. Quelli di Josef Svoboda si 
chiamano Laurence Olivier, 
Peter Brook, Gotz Friedrich, 
Luigi Nono, Giorgio Strehler e 
Claudio Abbado. Come dire il 
gotha della cultura dell'ultimo 
mezzo secolo. Eppure non si 
prova soggezione avvicinando 
questo signore settantatreen¬ 
ne. nato a Caslav in Boemia, 
dai modi cortesi e dallo sguar¬ 
do fermo, ma carezzevole. Da 
clnquanl'anni è un protagoni¬ 
sta. assoluto della vita teatrale 
europea, con oltre seicentoset- 
tanta produzioni, principal¬ 
mente come scenopafo, ma 
anche come regista e allestito¬ 
re di spettacoli altrui. Svoboda 
ha cominciato negli anni 30 
come falegname, e ha messo 
su competenze che rivendica 
orgogliosamente, contro qual¬ 
siasi tentazione estetizzante. 
Ogni sua messa in scena è una 
nuova avventura, come oggi, 
che deve affrontare i novanta 


metri di lunghezza di «muro» 
del più strano teatro d'Italia, lo 
Slenslerio, dove sta allestendo 
la Traviata dì Verdi. 

Qnal è stata la sua Imprea- 
Àone entrando nell’Arena? 
Un’emozione immensa, È un 
luogo fantastico. Ci sono le co¬ 
lonne alle spalle, il muro da¬ 
vanti c In mezzo uno spazio 
con un'acustica eccellente. Per 
fare teatro non serve altro. 

Con «Traviata» al trova di 
fronte a un testo molto defi¬ 
nito, addirittara un prototi¬ 
po di opera verista. Come 
conciliaria con nna sceno¬ 
grafia metaforica? 

Verità non significa naturali¬ 
smo; è qualcosa di più profon¬ 
do. Per Traviata io sono partito 
dall'idea di sollecitare il pub¬ 
blico a pensare al tema della 
donna nella società. Poi ho 
ideato lo specchio gigante nel 
quale si riflettono 1 drammi di 
Violetta, la sua solitudine. Alla 


fine la gente stessa viene rifles¬ 
sa nello specchio. Non è certo 
un tema nuovo e il mio non è 
un alto di condanna della so¬ 
cietà, è solo un invilo a pensa¬ 
re. Del resto sono convinto che 
l'emancipazione non esista. 
Come direttore del Teatro di 
Praga ho avuto oltre 600 di¬ 
pendenti, tra CUI molle donne. 
Ebbene, nei laboratori di co¬ 
stume i loro stipendi erano 
sempre i più bassi, anche se 
spesso erano più brave degli 
uomini. 

Per uno scenografo, I tempi 
prefissati della musica non 
sono più limitanti rispetto a 
quelli più eiastid di im testo 
in prosa? 

No. Verdi è un grande dram¬ 
maturgo e ci dà tulli I suggeri¬ 
menti per muoverci. Faro il suo 
Macbeth o i'Otello è lo stesso 
che allestire le tragedie shake¬ 
speariane. La scenografia è 
costruire uno spazio dramma¬ 
turgico. qualunque cosa si 
metta in scena: deve avere una 
sua necessità, svilupparsi in 
tempi drammatici, e contem¬ 


plare anche la possibilità della 
metamorfosi. 

Lei spesso è anche regista. 

SI. È difficile scindersi. Ogni 
buon scenografo deve essere 
almeno per metà anche regi¬ 
sta. Certo, quando sono solo 
scenografo .sono molto dili¬ 
gente, non Invado II campo al¬ 
trui, ma è importante soprat¬ 
tutto la collaborazione, stare in 
sintonia fin dal primo momen¬ 
to. 

Ci SODO due tendenze domi¬ 
nanti oggi, che dhidoDO 
pubblico e critica: fedeltà ri¬ 
costruttiva o stravolgimeDio 
a priori di un lesto. Per 
estremi; Pier Luigi Pizzi e 
Peter Sellars. Che ne pensa? 
Non penso mai alla parola 
«moderno», ma alla parola «at¬ 
tuale». Ho fatto la mia prima 
scenografia a 23 anni c la ri¬ 
tengo ancora valida. Non pen¬ 
so che la scenografia sia un’ar¬ 
te, piuttosto è una disciplina, 
perché è ambigua, non ha la 
chiarezza deirarchltettura o 
della pittura. Non amo nean¬ 


che scioccare la gente, ma so¬ 
lo interessarla con mezzi sem¬ 
pre diversi. I critici spesso si 
chiedono dove sia il mio «sti¬ 
le». Ma IO non laccio mai la 
stessa cosa due volle. In quel 
senso non ho «stile». Oggi tutti 
si affannano a fare il postmo¬ 
derno. Per me quella è merda, 
lo potrei farlo ad occhi chiusi. 
C’è qualcuno che confiderà 
oggi imnio erede? 

Vedo tanto dilettantismo intor¬ 
no a me e questo mi fa star ma¬ 
le. Manca la cultura di base 
perché nessuno sa più parlare 
i linguaggi specifici dell'archi- 
tettura, della matematica, del¬ 
la fisica. Io non ho assistenti, 
lavoro da solo. Dall'idea trag¬ 
go i modelli e i disegni e se ce 
qualche problema lo risolvo 
subito. Non amo dare direttive. 
Lei nel 1958 è fUto uno dei 
fondatori della Lanterna 
Magika, quel grande labora¬ 
torio praj^efe della tperl- 
menuizioDe tra fcenogròfia, 
danza, teatro, film e televl- 
alone. E ancora valida quei- 


l’enrerlenza di avanguardia, 

og^? 

Basta vedere il nostro Minotau- 
rus di DUnenmall per capire se 
è ancora valida. In Cecoslo¬ 
vacchia però non sono mai 
stati molto entusiasti dei nostn 
esperimenti, visto che non fa¬ 
cevamo del realismo sociali¬ 
sta. ma ci hanno lasciato fare 
per il prestigio acquisito all'e¬ 
stero. 1 nostri programmi attua¬ 
li sono nati tutti in era comuni¬ 
sta. 

Nel 1960 lei ha metto in sce¬ 
na a Venezia «Intolleranza» 
di Nono. Ritiene ancora pot- 
tibiie i’impefflio politico e 
sodale in arte? 

Le racconterò un episodio. Nel 
'65 rimettemmo in scena a Bo¬ 
ston Intolleranza. Tableaux vi- 
vanls, televisione, schermi di 
sei metri con proiezioni. Con 
una camera a infrarossi ho 
proiettalo le facce del pubbli¬ 
co sullo schermo c tutti erano 
entusiasti. Ma quando, mentre 
la negra cantava qualcosa sul- 
rintoMeranza, ho latto diventa¬ 
re lei bianca e il pubblico ne¬ 


gro, è successo il finimondo. Il 
giorno dopo la gente per le 
strade portava carteiii con su 
scritto: «Via i comunisti Svobo¬ 
da e Nono». 

E nella Cecotiovacchia di 
oggi, che si avvia alla tdt- 
stone, il tuo teatro deU’im- 
pegno può avere ancora nna 
rondone cntturalmente uni¬ 
ficatrice? 

Non credo. Il ritmo di ciò che 
succedo è troppo veloce per 
potergli stare dietro. Bisogne¬ 
rebbe portare tl teatro nelle 
strade, ma oggi la gente è di¬ 
stratta dai problemi economi¬ 
ci. e non ha soldi per pagare i 
biglietti. 

Come vede il futuro del tuo 
paese? 

É una situazione molto diffici¬ 
le. Se gli slovacchi ritengono di 
dover avere un loro presiden¬ 
te, benissimo. Ma non capisco 
- perché non si possa istituire 
una federazione. Queste ten¬ 
denze nazionalistiche, all'alba 
del 2000, mi riescono del tutto 
incomprenslbili 



Adesso avete un ottimo strumento di navigazione: carta, non gli articoli), che vi raccontano i vostri diritti, vi rete le trappole della burocrazia e dell’industria, ma scoprirete 

Il Salvagente. E' un settimanale ed esce ogni sabato con dicono cosa c'è in quello che consumate e vi aiutano a sceglie- tutto un mondo sommerso di possibilità. Non è un grande 

l'Unità. Ha 16 pagine, non patinate, non rilegate, riciclate (la re quello che preferite. Insomma, leggendolo non solo evite- progetto universale; ma i progetti universali si mangiano? 

IL SALVAGENTE. SETTffriANALE DEI CONSUMI, DEI DIRITTI E DELLE SCELTE. OGNI SABATO CON L'UNITA'. 





















PAGINA 22 L'UNITA 


LA Borsa 


mercoledì 15 luglio 1992 


FINANZA E IMPRESA 


■ CONFAGRICOLTURA. Giuseppe 
Gioia 0 sialo confermalo presidenle 
(Iella Confasncollura per i prossimi Ire 
anni. Lo ha rieletto con il 77% dei voli 
l'as-semblca desìi imprendilon asrico- 
11 , riiinilasi ieri, che ha anche rinnovalo 
lasiunta 

■ AMB-FONDIARIA. li presidenle 
della Fondiana, Camillo De Benedetti, 
tì sialo nominalo membro del consi- 
Silo di sorveglianza della AMB, la com¬ 
pagni.! di assicurazioni tede.sca di cui 
il gruppo assicuralivo (iorenlino ha il 
20%, La nomina di De Benedetti d av- 
vemila al Icmiine dell assemblea Amb 
che si è svolla ieri ad Aquisgrana e che 
ha anche vislo l'annuncio della sosli- 
luzione, al vertice dell’Amb, di Wolf 
Dieler Baumsartl con Wolfgang Kaske, 

■ FOCHI. La Fochi Energia, subhol¬ 
ding di settore del Gruppo Fochi, ha 
acquisito Ire nuovi ordini all'estero per 
centrali eletlnchc a ciclo combinato, 
per un valore complessivo di cento mi¬ 
liardi di lire. I lavori, che verranno 
completati entro la line del 1994, ve¬ 


dono la Fcxihi Enereia impegnata con 
partner esteri in Grecia, Pakistan e 
Thainlandia. 

■ MANDEUJ. Fatturato consolidato 
di gruppo di 243,9 miliardi (mentre il 
fatturato abrogato ha sfiorato i 320 
miliardi) rispetto ai 247,5 miliardi del 
'90, utile operativo consolidato di 22,5 
miliardi (-4,3% rispetto al '90): questi 
in sintesi i principali dati del bilancio 
consolidato '91 del Gruppo Mandelli, 
fra i leader mondiali del settore dell’ 
automazione flessibile, 

■ BENI STABIU. Per la Beni Stabili, 
la .società immobiliare del gruppo Uno 
Holding, SI profila un aumento di capi¬ 
tale che potrebbe partire dopo l'estate. 
Intanto ieri l'as-semblea di bilancio che 
si 6 svolta ha approvato il bilancio '91 
chiuso con un utile di 9,9 miliardi 
(consolidato di 907 milioni), 

■ INPDAI. L'Inpdai, l'istituto di pre¬ 
videnza dei dirioenti industriali, gode 
buona salute: il bilancio consuntivo 
del '91 approvalo ieri evidenzia, infatti, 
un avanzo economico di 454 miliardi. 


Corsa all’acquisto delle Fiat 
e il listino si riprende un po’ 


CAMBI 


MERCATO RISTRETTO 


■■ MILANO La sixluta a ca¬ 
vallo tra le scadenze tecniche 
della risposta premi (l'altro ie¬ 
ri) e dei riporti (oggi) è stata 
fortemente influenzata da mo¬ 
vimenti e sistemazioni di parti¬ 
le di carattere tecnico. La riu¬ 
nione di ien si è conclusa con 
un rimbalzo dell’indice 
dell’1,6% che lo ha portato a 
quota 880 ma gli scambi sep¬ 
pure aumentati rispetto al con¬ 
trovalore di 82 miliardi regi¬ 
strato lunedi non hanno supe¬ 
ralo i 100 miliardi. Secondo gli 
operatori c'è stalo un discreto 
movimento di ricoperture che 
ha tratto origine da una valuta¬ 
zione più serena della mano¬ 
vra del governo e del progetto 
di privaliz-zazionl che secondo 
gli operatori non potrà essere 
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portato avanti sen 2 a metter 
mano a un qualche tipo di ri¬ 
forma c di incentivazione del 
mercato azionario, alcuni va¬ 
lori guida, come la Fiat, sareb¬ 
bero saliti anche perché molti 
investitori preferiscono tenerli 
in portafoglio fino al momento 
delio stacco della cedola. Per i 
riporti di oggi tra l’altro le ban¬ 
che hanno deciso di aumenta¬ 
re i tassi sui riporti dì un punto 
e mezzo e quindi sarà più co¬ 
stoso prendere titoli in prestito. 

Le Fiat che hanno attirato 
un volume di richeste superio¬ 
re alla disponibilità in offerta 
sono salite de) 2,53% in chiusu¬ 
ra a 5260 lire e nel dopollstino 
hanno continuato a migliorare 
fino a 5285 lire. Le Generali te 
hanno seguite a ruota mettcn- 
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do a segno un recupero 
delll,0I%a 27975 lire. Tra iva- 
lorì bancari si è notato il netto 
recupero delle Credit che in 
chiusura hanno fatto segnare 
un progresso del 7,7% arrivan¬ 
do a 1540 lire confermato an¬ 
che dagli scambi di durante. 
Anche le Comit hanno messo 
a .segno un buon recupero del 
4.5% e le Mediobanca del 2,9%, 
sono rimaste ferme invece le 
B.Roma (-1-0,46%). Secondo 
gli operaton si tratta in questo 
caso soltanto di ricoperture 
che hanno fatto rimbalzare del 
prezzi mollo depressi. Tra i va¬ 
lori industnali si .segnala il re¬ 
cupero del 2,3% delle Olivetti e 
quello dell’1,6% delle Monledi- 
son. Ancora deboli i titoli tele¬ 
fonici; Slei (-0,06%) eSip. 
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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
c dalle 15 alle ore 1 


Stadio, monumenti, opere d’arte 
Sotto accusa sprechi & favori 


Capitole sotto accusa per le opere 
pubbliche rimaste in sospeso, gli inter¬ 
venti in occasione dei Mondiali, i (urti di 
opere d'arte, i beni demaniali e i com¬ 
plessi monumentali utilizzati male. Una 
serie di «cosi* che riguardano Roma e che 
sono oggetto deH’inchiesta condotta dal¬ 
la Procura generale della Corte dei conti 
per verificare se ci sono responsabilità 
che riguardano il risarcimento dei danni 
subiti dall’erario in tutta Italia. Tra le ope¬ 
re rimaste in sospeso all'attenzione del 
Procuratore generale Emidio Di Giambat¬ 
tista c’è la sede del conservatorio di Santa 


Cecilia «che potrebbe essere utilizzato 
nella sua interezza solo con una spesa di 
due miliardi». Ancora, il caso dello Stadio 
Olimpico, dove sono stati ignorati i vincoli 
ambientali <on conseguente sospensio¬ 
ne dei lavori e aggravio degli oneri». Ro¬ 
ma è poi in prima fila per il furto di opere 
d'arte: in media si verifica un furto ai gior¬ 
no, spesso di opere di grande valore. 

Una «serie impressionante» di casi di 
cattiva utilizzazione si registra nel settore 
dei beni demaniali. «Emblematico» quello 
del complesso immobiliare di Sant'An- 
drea al Quirinale, utilizzato nei modi più 


diversi; ci sono uffici pubblici, alloggi di 
dipendenti del demanio, locazione a pri¬ 
vati, Dove si è registrato il caso «non isola¬ 
to» di un concessionario che per «acqua, 
luce, riscaldamento, telefono, ascensori, 
montacarichi, custodia e portierato paga 
seimila lire al mese». In città e in provincia 
tra gli immobili demaniali di interesse sto¬ 
rico artistico 173 sono occupati in attesa 
di prefezionamento del contratto, 138 oc¬ 
cupati abusivamente, 102 occupati a tito¬ 
lo precario. 28 dati in concessione, 25 oc¬ 
cupati senza contratto, 7 dati in uso gra¬ 
tuito, 8 inuso perpetuo. 



Annullata dal Consiglio di Stato 
la sospensione decisa dal Tar 


Da 2 giorni trasportatori degli impianti estrattivi protestano per il blocco delle attività 
Ora rischiano la denuncia penale e il ritiro della patente. Anche oggi traffico a rischio 


Toma in vigore 

Fordinanza 

«salva-sfrattati» 

Toma il passaggio da casa a casa per l’esecuzione 
degli sfratti. Lo ha deciso il Consiglio di Stato, ripri¬ 
stinando le ordinaze dei prefetti Voci e Caruso an¬ 
nullate alcuni mesi fa dal Tar del Lazio. Soddisfazio¬ 
ne dei sindacati degli inquilini che ora chiedono 
una legge nazionale. Intanto, sfratti bloccati da oggi 
al 15 settembre. Salta rincontro al ministero sull’edi¬ 
lizia residenziale per l’assenza della Regione. 


H Toma l'ordinanza prefet¬ 
tizia che concede l’uso della 
forza pubblica negli sfratti solo 
quando l'inquilino ha un'altra 
casa dove trasferirsi. Si tratta 
del «passarlo da casa a casa», 
un requisito nell’esecuzione 
degli sgomberi introdotto un 
anno fa dal prefetto Voci, riba¬ 
dito dal prefetto Caruso e so¬ 
speso mesi fa dal Tar del La¬ 
zio. Ieri il Consiglio di Stato ha 
deciso di annunnare la senten¬ 
za del Tar, facendo tornare in 
vigore ie vecchie ordinanze, A 
dame notizia è stato i'assesso- 
re alla casa Filippo Amato, che 
ha anche annunciato una riu¬ 
nione della commissione crea¬ 
ta per l'assegnazione agli sfrat¬ 
tati del SO per cento del patri¬ 
monio immobiliare degli enti 
assicurativi e previdenziali (ie¬ 
ri sera). Secondo Amalo la 
sentenza del Consiglio di Stato 
■supera la decisione presa l'al¬ 
tro giorno dal prefetto di so¬ 
spendere l’esecutività degli 
stralli per l’estate perchè le or¬ 
dinanze tornate in vigore co¬ 
prono l’intero periodo dell'an¬ 
no». Da oggi infatti è scattato il 
blocco; niente sfratti fino al 15 


settembre. L'Unione inquilini 
romana, esprimendo apprez¬ 
zamento per la decisione del 
Consiglio di Stalo, è tornata al¬ 
la canea chiedendo una legge 
nazionale sul passaggio da ca¬ 
sa a casa. Anche Alesio Amo¬ 
dio della Uil ha espresso sod¬ 
disfazione per le ordinanze 
tornate in auge «quando i re¬ 
centi provvedimenti del gover¬ 
no finiranno per aumentare 
i'emeigenza abitativa e gli 
sfratti». 

Intanto ieri i sindacati Sunia, 
Sicet e Uniat hanno incontralo 
al ministero dei Lavori pubblici 
il segretario generale del comi¬ 
tato per l’edilizia residenziale 
per chiedere l’aumento da 100 
a ISO milioni del contributo 
per l'edilizia residenziale agli 
inquilini degli enti le cui case 
sono state messe in vendita. 
L'incontro però non ha avuto 
un risultato positivo perchè la 
Regione, competente a deci¬ 
dere, non ha partecipato. 
«Spero che questa latitanza sia 
temporanea perchè si rischia 
di non poter agevolare più di 
tremila famiglie», ha detto 
Amato. 


La sfida delle cave 


150 camion paralizzano il Raccordo 


Per il secondo giorno consecutivo i camion invado¬ 
no il Raccordo anulare. Caos e traffico impazzito 
agli svincoli con l’Aurelia, e per Fiumicino. Ma la 
protesta degli autotrasportatori che chiedono la re¬ 
voca del provvedimento di chiusura delle cave non 
accenna a diminuire. Ieri la Questura ha disposto 
accertamenti su quanti hanno partecipato alla pro¬ 
testa: rischiano multe e revoca della patente. 


ANNATARQUINI 


H La sfida dei lavoratori c 
dei proprietari di cave, che 
contro la chiusura dei depositi 
estrattivi hanno deciso di para¬ 
lizzare il traffico sul raccordo 
anulare, continua senza sosta. 
Ieri, per II secondo giorno con¬ 
secutivo, più di cento camion 
hanno invaso le corsie laterali 
del Gra occupando circa 30 
chilometri di strada (in dalle 
prime ore del mattino. Per tutta 
la giornata, incolonnati in fila 
indiana, o addinttura a sorpas¬ 
sarsi tra di loro sul filo dei 30 
all'ora, a finestrini aperti e con 
la mano appoggiata sul clack- 
son, i camionisti hanno prima 
(atto su e giù sul raccordo anu¬ 
lare. Poi, tra la Magliana e l'Au- 
relia e all'imbocco della via 
Boccea e dell'autostrada per 
Fiumicino, hanno improvvisa¬ 
mente iniziato ad entrare ed 
u,scire dagli svincoli, senza fer¬ 
marsi, per più di due ore, 
creando caos e disagi ai lavo¬ 
ratori pendolari. Nel tardo po¬ 
meriggio, mentre alcuni di loro 
andavano a protestare sotto la 
sede del Consiglio regionale 
alla Pisana, alcune pattuglie 
della stradale hanno registrato 
le targhe degli automezzi in 


transito sul Gra per trasmetter¬ 
le al m^istrato che valuterà se 
siano rilevabili gli estremi di 
reato per il disagio causato agli 
automobilisti, l-a Questura ha 
intanto disposto che i camioni¬ 
sti vengano multati per infra¬ 
zioni alcodice della strada. Ma 
malgrado ciò, la protesta non' 
accenna a concludersi: il sin¬ 
dacato degli autotrasportatori 
ha confermato che i blocchi 
stradali continueranno fino al¬ 
la revoca dell'ordinanza. 

AH'origine della «vertenza» 
c'è una sentenza della Corte di 
Cassazione emessa nel gen¬ 
naio di quest'anno, che subor¬ 
dina l'apertura delle cave al 
possesso di una concessione 
edilizia. Dopo la pubblicazio¬ 
ne della sentenza, più di qua¬ 
ranta depositi estrattivi disloca¬ 
ti nell'area romatva, tra la via 
Iziurcntina e la Preneslina, so¬ 
no stati chiusi. Di qui la reazio¬ 
ne dei lavoratori delle cave - 
un settore che conta circa sei¬ 
cento dipendenti nel Lazio - e 
soprattutto dei proprietari de¬ 
gli impianti che soffiano sulla 
protesta. Il provvedimento del 
magistrato ha infatti tirato fuori 



un problema che da anni at¬ 
tendeva una soluzione. «Ab¬ 
biamo deciso di sospendere 
l'attività - ha detto l'Assocave 
- per la mancala applicazione 
del piano regionale, la non ap¬ 
provazione di una legge che 
regolamenti il settore, per il se- 
iiestro delle cave da parte 
ella Procura e l’assenza di 
Comune e Regione». 

L’adesione alla manifesta¬ 
zione di ieri è venuta anche 
dalla Fila (Federazione italia¬ 
na trasportatori artigiani). «Gli 


autoirasportatori - hanno del¬ 
lo - sono vittime delle alchimie 
dcH'assessoie regionale Polito 
Salano, che non na saputo, nè 
voluto risolvere il problema 
delle cave». Daccordo con la 
necessità di nuove leggi anche 
la Lega per l'Ambiente, la stes¬ 
sa che in questi anni si è battu¬ 
ta contro r«escavazionc sel¬ 
vaggio» del territorio e Massi¬ 
mo Scalia, dei Verdi, che pre¬ 
senterà nella prossima setti¬ 
mana un’interrogazione al mi¬ 
nistro degli Interni. 


«L'agitazione dei cavatori - 
ha affermalo il presidente del¬ 
la Lega per l'Ambiente, Gio¬ 
vanni Hermanin - scaturisce 
dalla situazione di totale "de¬ 
regulation'' In cui negli ultimi 
dodici anni la Regione ha la¬ 
sciato marcire il settore, ve¬ 
nendo meno al preciso obbli¬ 
go di pianificare e regolare 1' 
attività estrattiva. È urgente una 
nuova normativa che garanti¬ 
sca da una parte la certezzui 
del diritto c dall'altra la tutela 
deH’ambienle», 


Il sindaco ce Tha quasi fatta. Durissima critica Pds: «Il vero capo è Sbardella». Anche il Pri in giunta. Sì dei verdi riformisti 

Cainraro li la spunta, siederà tra Forcella e Gerace 


Alla Pisana 
giochi aperti 
Gigli lascia 
Sbardella 

H L'addio di Rodolfo 
Gigli a Sbardetia riapre 
tutti i giochi interni alla de 
e riporta in alto mare la 
.soluzione della crisi aila 
Pisana. Il presidente di¬ 
missionario della Regione 
ha chiesto un incontro al 
Pds per illustrare «le linee 
di verifica programmatica 
della nuova giunta». Il ca¬ 
pogruppo della Quercia 
ha fatto capire che il Pds 
accetterà l’invito solo per 
educazione: «Non c’è nes¬ 
suna verifica da fare - ha 
detto Danilo Collepardi -, 
Di fronte allo sfascio del 
pentapartito c’è solo da ri¬ 
costruire ex novo un go- 
vemodi svolta». 


Alla Provincia 
Proposta 
una giunta 
istituzionale 

■i «Il quadro è ancora 
confuso, da venerdì po¬ 
tremo cominciare ad ave¬ 
re ie idee più chiare». Il 
presidente della Provincia 
Canzonen (Pri) ieri, alla 
fine della conferenza dei 
capigruppo (atta per tro¬ 
vare una soluzione aila 
crisi di Palazzo Valentini, 
ha detto che si lavora all'i¬ 
potesi di una giunta «isti¬ 
tuzionale» aperta al Pds. E 
la Quercia ieri ha presen¬ 
talo «un nuovo sistema di 
regole e comportamenti», 
chiedendo a tutte le forze 
presenti in Provincia di 
«sottoscrivere questa sorta 
di codice» sulla trasparen¬ 
za amministrativa. 


Carraro II sta per nascere. Ieri il «si» dcH'indiiDenden- 
te Enzo Forcella e quello dei repubblicani, dopo il 
via libera degli antiproibizionisti e della Filippini. 
Durissimo il giudizio del Pds: «È la giunta di Gerace, 
ovvero di Sbardella-Carraro e Forcella sono majo¬ 
rette». Un «no» anche dai Verdi. Pii e Pri chiedono la 
«rotazione» degli assessorati. Qualche limatina ai 
nomi e da lunedi Carraro va in consiglio. 


CARLO FIORINI 


■I Dovrà limare un po' il 
programma, bilanciare per be¬ 
ne la spartizione delle deleghe 
nel Carraro II, ma ce l'ha quasi 
latta. Il sindaco sabato deposi¬ 
terà Il programma e la lista de¬ 
gli assessori che lunedi presen¬ 
terà in consiglio. Dopo due 
giorni di consultazioni, ieri se¬ 
ra alle 20.30 l'ultima delega¬ 
zione, quella socialista ha la¬ 
sciato l'ufficio del sindaco che 
ora ha ben chiaro su chi può 
contare e quali risposte dovrà 
dare a chi, in cambio del soste¬ 
gno gli chiede quaiche condi¬ 
zione. Tanto poche le condi¬ 
zioni dei nuovi arrivati che è 
toccato proprio al gruppo del 
Psi pome qualcuna per contro¬ 
bilanciare l'impronta di Gera¬ 
ce sulla parte urbanistica. Il ca- 


pogmppo Bmno Marino si è 
presentato atl'appuntamento 
con un documento in 18 punti, 
tra i quali spicca la richiesta di 
una pausa di riflessione sul 
centro congressuale della Co¬ 
lombo, il «No» alla vendita del¬ 
le aree all'lnlemaccio e del 
Mattatoio. Difficoltà, quindi, 
sulla strada di Carraro? Non 
pare proprio. La consigliera 
Anna Mana Mammoliti infatti 
ha spiegato che quella che sta 
per nascere «non è la giunta a 
guida socialista, ma la giunta 
del sindaco, che è socialista». E 
se il sindaco ha giurato che ai 
cronisti non dirà più una paro¬ 
la, almeno fino a sabato, ci ha 
pensato il capogruppo della 
De Luciano Di Pietrantonio a 
riferire che Carraro ha detto al¬ 


la delegazione de di essere 
convinto che in giunta entre¬ 
ranno il Pri e Forcella, e in 
maggioranza Filippini e e gli 
Antiproibizionistl Al Pii c al Fhi 
che giuocano in tandem la 
partita chiedendo al sindaco 
di far ruotare gli assessori, ri¬ 
sponderà negando al de Azze¬ 
ro i servizi sociali ma non un 
posto in giunta. Ma rotazione 
è, e cosi Enzo Forcella, l’indi¬ 
pendente di sinistra che lascia 
i suoi colleghi di gruppo sui 
banchi dell'opposizione entra 
in giunta: assessore alla traspa¬ 
renza c prosindaco sarà. Ieri 
mattina colui che è stato sem¬ 
pre considerato l'autorità mo¬ 
rale del Campidoglio ha detto 
il suo si al sindaco. «Il program¬ 
ma e la suddivisione delle de¬ 
leghe rappresentano una svol¬ 
ta», ha detto Forcella. E di fron¬ 
te all'obiezione che accanto a 
lui l’altro vicesindaco sarà An¬ 
tonio Gerace. per gli amici «Lu- 
paretta», il de al quale Carraro 
cederà tutte le deleghe urbani¬ 
stiche, Forcella ha affermato 
che guarda «alla composizio¬ 
ne coplessiva della squadra, 
non sono i singoli a contare». 
Per convincere l'indipendente 
di sinistra a non compiere il 
passo ieri mattina il Pds ha 
messo in campo l'ultimo tenta¬ 


tivo. Renato Nicolini, Maria Co¬ 
scia, Piero Rossetti e le due 
consigl'iere della sinistra indi¬ 
pendente Paola Piva e Anna 
Rossi Doria si sono appartati 
nell'aula di Giulio Cesare per 
un’ora, prima che Forcella an- 
das.se a dire il suo si a Carraio. 
«Gli abbiamo consigliato di 
vender cara la pelle - ha detto 
Paola Piva -. Ma la sua valuta¬ 
zione su questa fa.se politica e 
il suo giudizio su quesUi opera¬ 
zione è molto diverso dal no- 
.slro». L'addio di Forcella al¬ 
l'opposizione è stato commen¬ 
tato duramente da Renato Ni¬ 
colini che alle cinque e un 
quarto del pomeriggio è arriva¬ 
lo nell'anticamera del Campi- 
dolgio per l'appuntamento fis¬ 
sato da Carraro con il Pds. Il re 
dell'elfimero, imboccando la 
porta deU'ufficio del sindaco, 
ha improvvisato una filastroc¬ 
ca per bollare l'operazione; «Il 
sindaco è Gerace. ovvero Sbar¬ 
della, Carraro e Forcella fanno 
le maiorelte». Un giudizio pe¬ 
sante, ribadito dagli esponenti 
della Quercia al termine del¬ 
l'incontro. La vendita dell’ex 
Mattaloio, delle arce sulla Co¬ 
lombo, di quelle a Valco San 
Paolo e della zona dell'lnfer- 
nacclo sono il cuore di un pro¬ 
gramma «che con l'urbanistica 


contrattata, vendendo insieme 
aree e varianti di destinazione 
d’uso porta dritto a Milano». 
«La scelta di Forcella amareg¬ 
gia - ha detto poi il capogrup¬ 
po del Pds -. Lo candidammo 
come simbolo, pei opporlo al¬ 
la de di Giubilo e Sbardella, f. 
libero di sedersi al tavolo di 
Gerace, ma visto che può farlo 
anche senza essere consigliere 
sarebbe un gesto apprezzabile 
se si dimettesse». 

Prima del no del Pds c’è sta¬ 
lo quello dei Verdi. «Al sindaco 
abbiamo detto che il suo pro¬ 
gramma non può avere il si 
delle forze ambientaliste - ha 
spiegato I-oredana De Petris - 
Carraro sapeva a priori che 
eravamo contrari alia privatiz¬ 
zazione esasperata delle mun- 
cipalizzate, alla vendita delle 
aree sulla Colombo e del Mat¬ 
tatoio. Non ha neanche prova¬ 
to a proporci di entrare in mag¬ 
gioranza». 

Al sindaco la delegazione 
della de ha chiesto di essere 
più preciso sui tempi di reaiiz- 
zazione di alcuni punti di pro¬ 
gramma; di avviare immedia¬ 
tamente il centro congressua¬ 
le. di procedere entro tre mesi 
alla trasformazione di Centrale 
del latte, Amnu c Acea in Spa. 



Nuovi estimi Sono tutti tn coda, per nien- 

le fuiccati dai caldo dì luglio 
- ormai esploso in pieno. 1 ro- 

Tutu in nld mani, sentito l’annuncio che 

n^r nsin^ro entro il 30 settembre biso- 

|/fci payoic gpjg pagare la tassa sulla ca¬ 

sa in base ai nuovi estimi ca- 
tastali, SI sono catapultati 
davanti agli uffici competenti c. impavidi, sfidano il clima 
inadatto per scoprire come e quanto devono pagare. E sono 
tanti, perchè a Roma i proprietari di case sfiorano il 70% del¬ 
la popolazione, In realtà, prima di correre, è bene ricordare 
che ci sarà tempo fino a dicembre jx?r versare i) propriocon- 
tnbuto al risanamento delle finanze dello Stato 


Latina 

Redi indaaato 
per la truffa 
«Silvia seconda» 


Una svolta nelle indagini per 
la truffa della cooperativa 
«Silvia seconda» di Borgo 
(!arso: it senatore democri¬ 
stiano Deio Redi, sindaco di 
Latina fino allo scorso gen¬ 
naio, ha fatto il suo ingres»so 
formale, in veste di persona 
sottoposta ad indagini, nell’liìchiesta sui finanziamenti asse¬ 
gnali dalla Regione alla cooperativa, È stato lo stesso Redi, 
attraverso I suoi legali, a sollecitare in tal senso la magistra¬ 
tura. Trattandosi di un parlamentare, il magistrato inquiren¬ 
te è ora tenuto a richiedere entro 30 giorni da ora un’autoriz¬ 
zazione a procedere Con Redi, le persone sottoposte ad in¬ 
dagine diventano 13. Oltre agli arrestati Mario Bellezza e 
Franco Panegutti ( che è della segreteria di Redi ). ci sono 
dei membri del consiglio d’amministrazione, mentre sem¬ 
brerebbe che anche un ex assessore c una terza p>ersona del 
comune sarebbero implicati nelle ind<igini. Oggi intanto la 
guardia di finanza ha sequestrato dei documenti al Centro di 
edilizia della Regione, da dove partirono i finanziamenti. 


Il Pds al governo 
«Sbloccate 
la vicenda 
Comitel-SIp» 


In un'intemjgazione ad 
Amato e ai ministri del lavo¬ 
ro, delle .oòiie e degli inter¬ 
ni, ieri il gruppo Pds al Sena¬ 
to ha chiesto che la vicenda 
Comilel-Sip venga risolta, l-o 
ha latto dopo aver rstevuto i 
sindacati calabresi e laziali, 
che hanno esposto la situazione dei lavoratori delle società 
di impianti telefonici Eurieoi, Acel ed ex Comilel. Sono tulle 
ditte che fanno capo a Vincenzo Alvaro, di R^gio Calabria. 
Ed i lavoratori «hanno condotto una lunga e difficile lolla per 
ottenere che la Sip rescindes.se i contratti stipulati con il loro 
datore di lavoro, fortemente sospettato di collegamenti con 
le organizzazioni maliose». Ma una volta raggiunto l'obietti¬ 
vo, la Sip, •olire un pacchetto di commesse che comporte¬ 
rebbero il licenziamenlo di una parte rilevante di iavoraton». 
La trattativa al ministero del l-avoro è fissata per oggi pome¬ 
riggio, ed i parlamentari lirmalan dell’Interrogazione segna¬ 
lano come sembri "necessario e dovuto un intervento per 
una soluzione positiva della fetenza, che aiuti il manteni¬ 
mento c la dilliisìonc di un impegno poixtlare taso ad elimi¬ 
nare le presenze della criminalità organizzala nell'econo¬ 
mia c nella società». Firmato Chiarante, Tedesco Talò, Spo- 
sclti, Garofalo, Pinna, Salvi e Mesoraca. 


ifederazione Pds 
E stata eletta 
la nuova 
segreterìa 


Nella seduta del Comitato 
federale del 10 luglio scorso, 
è stala eletta la nuova segre¬ 
teria della federazione Pds 
di Roma: Sesa Amici per il 
coordinamento dei progetti 
delle donne; Massimo Ter- 
vollini per rorganizzazioiic; 
Michele Civita per le polilxthe sociali; Celeste Ingrao per 
scuola, università e formazione; Andrea Jemolo per le politi¬ 
che sulla cultura e l'infonnazione; Roberto Morassut per 
stampa e propaganda: Enzo Nocifera per l'associazionismo; 
Silvia Paparo per pubblica amministrazione, questione mo¬ 
rale e diritti dei cittadini, Antonio Rosati pr'r i problemi del 
lavoro. 


Ponte Sisto 
Aggedito 
e rapinato 
da polacchi 


Un uomo è stato aggredito e 
rapinalo la scorsa notte da 
quattro polacchi, sul greto 
del Tevere sotto Ponte Sisto 
L'uomo, a cui sono stati tolti 
li portafogli con 300mila lire 
e una collanina d'oro, è sta- 
lo anche ferito di striscio con 
un coltello. I quattro sono stati arrestati per rapina, lesioni, 
aggrssione, porto abusivo di coltello. Massimo Catalano. 39 
anni, era in compagnia di una trurìsta sul ponte quando gli è 
caduto il borsello di sotto» Sceso sul greto per recuperarlo, è 
stalo affrontato dai polacchi che volevano rapinarlo, Calci, 
pugni, e poi la ferita di striscio 

È finito in ospedale ricove- 
' rato con sette giorni di pro¬ 
gnosi, per aver gettato un vo¬ 
lantino di «Movimento politi¬ 
co», l'organizzazione neona¬ 
zista romana che lo scorso 
13 giugno riunì al Parco 
" dei principi per un conve¬ 
gno sul revisionismo storico, cioè contro «la bugia dell’olo¬ 
causto di sei milioni di ebrei». Ieri pomeriggio verso (e sette. 
Massimo Vitali, 29 anni, usciva dalla metro di piazza Re di 
Roma, a due passi da via Domodossola, dove c'è la sede di 
«M.p.». Due ragazzi gli hanno offerto un volantino. Lui l’ha 
preso, ma quando ha visto di che si trattava l'ha gettato in un 
cestino, 1 due gli .sono saltali addosso riempiendolo di pugni 
c calci. In breve, erano diventati «sette o otto. L’uomo era fini¬ 
to in terra, ma loro hanno continuato a picchiare Poi sono 
fuggiti. Vitali è ricowrato al San Giovanni, dove ha denun¬ 
ciato l’episodio. 


Rmuta 
volantino 
di «M.p.» 

Lo picchiano 
in sette 


ALESSANDRA BADUEL 



Sono 

pattati 449 
giorni da 
quando il 
contiguo 
comunaia 
ha decito di 
attivare una 
iinea verde 
aniitangenta 
0 di aprire 
aporteili per 
i’accesto 
dei cittadini 
agii atti dei 
Comune. 

Laiinea 
anti-tnngante 
è stala attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto il retto 
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Malato di mente 
tenta di uccidere 
la madre 


Ustionati in via Prenestina 
i gestori deU'impianto 
Ricoverati in gravi condizioni 
airospedale San Giovanni 


Un immigrato ruba una Fiesta 
vede i carabinieri, fugge 
ma si schianta sulla colonnina 
Rimane illeso e scappa 


■■ Una convivenza fatta di 
terrore, quella tra Anna Vin¬ 
cenza Sanna e suo liglio. Di 
violenza e di pazzia. L’altra se¬ 
ra. durante uno degli eccessi di 
ira. Marco Sanna, 22 anni, per 
poco non l'ha uccisa. 

Prima l'aggredita a pugni e 
calci, poi l’ha colpita con una 
violenta bastonata, che le ha 
provocato un ampio taglio alla 
testa. Infine ha cercato più vol¬ 
te di strangolarla a mani nude, 
mentre la donna cercava di di¬ 
vincolarsi. Alla fine è riuscita a 
liberarsi dalla presa e a scap¬ 
pare sul pieneroltolo, da dove 
ha chiesto aiuto ai vicini di ca¬ 
sa che hanno chiamato il 
>113>. Quando la polizia è arri¬ 
vata nel modesto appartamen¬ 
to di via Cagliari, a Ciampino, 
Marco era calmissimo. E solo 
dopo un lungo colloquio con 
Giuseppe Pianese e Domenico 
Abbatini, funzionari del com¬ 
missariato di Marino, si è ricor¬ 
dato di avere avuto una lite 
con la madre. Quindi è stato 
trasportato in arresto nel car¬ 
cere di Velletri dove deve ri- 
sprondere dell'accusa di tenta¬ 
to omicidio. «Eravamo in cuci¬ 
na quando mi è saltato addos¬ 
so - racconta la madre - pre¬ 
tendeva che me ne andassi, 
voleva vivere da solo». Poi, do¬ 
po un attimo di silenzio, ag¬ 
giunge: «Mi dispiace che sia in 
carcere, io sono la madre e sto 
soffrendo da sei anni, mio fi¬ 
glio è malato e ho paura che 
non me lo curino neppure 
adesso. È schizofrenico. Non è 
la prima volta che mi manda al 
pronto soccorso. Ho tutte le 
porte di casa sfasciate. Nessu¬ 


no si è mai interessato del no¬ 
stro caso. Ho chiamato tante 
volte l’ambulanza e i carabi¬ 
nieri, ma mi hanno sempre 
detto "se lui non vuole curarsi 
noi non possiamo fare nulla"». 

Anna Sanna, '15 anni, una 
pensione da invalida civile, è 
rimasta da sola a lottare con 
questo figlio malato c violento, 
che da ragazzetto si faceva al¬ 
lenare a lare il pugile, da quan¬ 
do le due figlie si sono sposate. 
Il padre del ragazzo se n’è an¬ 
dato da casa nelI’SI. Inizial¬ 
mente si era portato dietro l’u¬ 
nico liglio maschio. Marco, la¬ 
sciando alla madre le due 
bambine più grandicelle. Do¬ 
po qualche anno, quando il ra¬ 
gazzo era sul M anni, sono ini¬ 
ziati a comparire i primi sinto¬ 
mi di psicosi. E il padre non ne 
ha voluto più sapere. »L'ha ab¬ 
bandonato p>er strada - ricor¬ 
da la madre - ed è da allora 
che è diventato cosi, lo ho 
paura che mi ammazzi, deve 
essere curato Mi sono rivolta 
al Centro di igiene mentale di 
Ciampino, i medici mi hanno 
detto di portarcelo ma lui non 
ci vuole andare. Se cerco di 
convincerlo, mi picchia. Non 
vuole essere rinchiuso. Do¬ 
vrebbero essere loro a venire, 
dovrebbe essere richiuso per 
legge, lo però finora non ho 
mai fatto denuncia contro di 
lui, ho paura». 

La signora Sanna si e rivolta 
ai carabinieri soltanto una set¬ 
timana la, per la prima volta, 
dopo un’altra aggressione del 
liglio. per avere un ricovero 
obbligatorio. 


Fu^ in auto, poi lo schianto 
Esplode la pompai 


Era a bordo di un'auto rubata, ha visto i carabinieri 
ed è partito a razzo. Ma la corsa è finità in tragedia; 
la Ford Fiesta, uscita fuori strada, ha investito in pie¬ 
no un distributore Api, che è esploso. 1 gestori della 
pompa di benzina di via Prenestina sono ora ricove¬ 
rati all’ospedale San Giovanni. Le loro condizioini 
sono gravi. DeU'extracomunitario pirata, invece, 
nessuna traccia. 


MARISTELLA IBRVASI 


■1 Un urto, poi l’esplosione. 
L'auto di un extracomunilario 
è finita contro una pompa di 
benzina che si ù incendiata. Le 
fiamme hanno subito avvolto i 
gestori del distributore Api. 
Ora, i fratelli Di Roma sono ri¬ 
coverati in prognosi riservata 
aH'ospedale San Giovanni. 
L'incidente si è verificato ieri 
pomeriggio in via Prene.stina. 
Claudio Di Roma, di 35 anni, 
ha ustioni di secondo e terzo 
grado. Meno grave suo fratello 
Sergio, di ifS anni. Entrambi 
sono originari di Latina. L'uo¬ 
mo al volante, invece, scampa¬ 
lo al rogo, è fuggito tra i campi, 
1 carabinieri lo stanno cercan¬ 
do. 

A bordo dell'auto pirata - 
una «Ford Fiesta» - un immigra¬ 


lo. Non è escluso che il cittadi¬ 
na straniero abbia pigialo il 
piede sull'acceleratore per via 
di un posto di blocco. All'in¬ 
crocio con via Paimiro Togliatti 
c’erano infatti i carabinieri. Ma 
lui, l'autista di colore, non era 
in regola con i documenti del¬ 
la macchina; la «Resta» non 
era di sua proprietà, l'as-eva m- 
bata qualche giorno fa. 

Cosi, appena ha visto i mili¬ 
tari in lontananza, il cittadino 
straniero è partito a razzo. Ma 
all’incrocio con via Paimiro 
Togliatti l'auto è finita fuori 
strada: ha prima investilo alcu¬ 
ne macchine in sosta, poi è an¬ 
data a sbattere contro il distri¬ 
butore di benzina Api. Fortu¬ 
natamente ncU’area di servizio 



non c’erano clienti. Il «rogo» ha 
investilo solo i due fratelli ad¬ 
detti alle pompe, che sono ri¬ 
coverali in ospedale. 

Panico e confusione sulla 
via Prenestina. Ed è stalo in 
quell’attimo che l’cxtracomu- 
nilario è riuscito a scappare a 
piedi per i campi del quartiere. 
•È un uomo di colore» sembra 
abbia raccontato un testimone 
al carabinieri. E dal reparto 


operativo di via in Selci sono 
subito parlile cinque gazzelle. 
Ma dell’uomo nessuna traccia. 
Gli investigatori ritengono che 
l’autista pirata sia stato nasco¬ 
sto da qualche amico immi¬ 
gralo. «La zona - hanno spiega¬ 
lo i carabinieri - ò piena di ac¬ 
campamenti di lortuna per 
gente senza casa». 

Sul luogo dell'esplosione 
sono arrivali i vigili del fuoco. 


che con le autobotti hanno 
spento l’incendio. Sergio e 
Claudio Di Roma, i due fratelli 
e gestori deU'impianlo Api an¬ 
dato distrutto, sono stati subito 
soccorsi e accompagnati al 
più vicino pronto soccorso, l-e 
loro condizioni sono gravi. 
Claudio ha riportato ustioni in 
varie parti del corpo, Sergio 6 
in prognosi riservala per con¬ 
tusioni e fratture. 


È stata revocata l’ordinanza che ampliava la discarica di Cupinoro dopo lo sciopero e la serrata di Bracciano e Cerveteri 
Il presidente della giunta regionale Gigli ha escluso l’uso deU’impianto a tutti i 36 comuni di Roma sud. Gioia degli abitanti 


La gente del lago vince la battaglia sui rifiuti 


Sit-in di più di mille persone ieri mattina, davanti ai 
cancelli delia -discarica di Cupinoro. Bloccala la 
strada Settevene Palo. Saracinesche abbas-sate a 
Cerveteri e Bracciano. Il presidente della giunta re¬ 
gionale Gigli è stato costretto a revocare l’ordinanza 
che aveva dato il via libera allo scarico delle immon¬ 
dizie provenienti dai 33 Comuni a sud di Roma nella 
discarica comprensoriale. 


SILVIO SBRANQEU 



M Saracinesche abbassa¬ 
te in tutti i negozi di Braccia¬ 
no e Cerveteri. Più di mille 
persone ieri mattina hanno 
presidiato la discarica di Cu¬ 
pinoro con i sindaci di Brac¬ 
ciano, Cerveteri e Ladispoli 
in testa. Una mobilitazione 
che non c'era mai stata nei 
Comuni del Lago. «Blocche¬ 
remo ad oltranza» la parola 
d’ordine che, ieri nel pome¬ 
riggio, ha costretto alla resa il 
presidente della giunta regio¬ 
nale Gigli. 

Niente più emergenza, ba¬ 
sta con i carichi di immondi¬ 
zie provenienti dai 33 Comu¬ 
ni dell’area a sud di Roma. 
Toma a casa la gente che ha 
presidiato la discarica in 
questi ultimi dieci giorni. 

Cori di gioia e festa grande 
sotto il sole torrido: la gente 
di Cerveteri e Bracciano ac¬ 
coglie con gioia i sindaci e i 


consiglieri comunali tornati 
da Roma per annunciare la 
vittoria della lunga battaglia 
sostenuta davanti ai cancelli 
dell'impianto di smaltimen¬ 
to. Dopo quasi 10 ore è stata 
riaperta al traffico la strada 
Settevene Palo. 

Sono tornati a destinazine 
i camion con le immondizie 
provenienti da Valmontone, 
Palestrina e Colleferro. «Il 
presidente Gigli non ha potu¬ 
to più sostenere l’emerMnza 
che aveva dettalo l'ordinan¬ 
za del 1” luglio - dice il sinda¬ 
co di Bracciano, Pietro Stefa¬ 
nelli É caduta in questi 
giorni la volontà del Comune 
di Colleferro di costtuire una 
discarica da 200mila abitan¬ 
ti. Per il nostro impianto di 
Cupinoro si preparava un 
uso ben più lungo dei due 
mesi previsti dall'ordinanza». 

Ritorna alla normalità la 


strada provinciale dopo il 
presidio di questa ultima set¬ 
timana, l'accesso alla disca¬ 
rica rimane limitato ai sette 
Comuni del comprensorio 
del lago. 

Il rischio però C stalo gran¬ 
de. C'è voluta la mobilitazio¬ 


ne della gente di Cerveteri e 
Bracciano per vincere la resi¬ 
stenza di Gigli. Mille persone 
sotto il sole cocente, con om¬ 
brelloni e sdraie da mare, 
hanno affollato l'ingresso 
deU'impianlo di Cupinoro 
dalle 8 di ieri mattina. Catfelii 


c striscioni dei sindacali, del¬ 
le associazioni dei commer¬ 
cianti: «Se son rose fioriran¬ 
no, se son Gigli puzzeranno». 
•Chi semina Gigli, raccoglie 
crisantemi». «E una vittoria, 
un fatto storico - dicono i 
presidenti delle associazioni 


commercianli di Bracciano e 
Cerveteri. Luigi Dubois e Ro¬ 
lando Esigibili Non era mai 
successo che rimanessero 
chiusi tulli i negozi». Un ri¬ 
schio grave l’amvo dei rifiuti 
dei 33 Comuni a sud di Ro¬ 
ma. «È una minaccia scrìa ai 


pozzi che alimentano i nostri 
acqiicdoiti - dicono ì sindaci 
di Cerveteri c Ladispoli, Ro¬ 
berto Luchetti e Fausto Ru- 
scilo Questi sono cenili tu¬ 
ristici, dobbiamo scongiurare 
che diventino una nuova Ma- 
lagrolta. C’è soltanto una 
strada di accesso che attra¬ 
versa tutto il territorio di Cer- 
vctcri, è facile immaginare 
come verrebbe trasformata 
dal traffico dei camion pro¬ 
venienti dai centri di raccolta 
dei rifiuti». Una preoccupa¬ 
zione rimossa dalla revoca di 
Gigli. «Un pericolo scongiu¬ 
rato, ma rimane la vigilanza 
della gente - dice il consi¬ 
gliere regionale del Pds Pie¬ 
tro Tidei Queste ordinanze 
contrastano con l'idea stes-sa 
della programmazione. C'è 
un segnale sbagliato della 
Regione verso questi Comuni 
che con senso civico si sono 
latti carico della costruzione 
di una propria discarica. 
Piuttosto bisogna riflettere sul 
mondo degli affari che ruoti 
intorno allo smaltimento dei 
rifiuti e sul vero sen,so di que¬ 
ste emergenze». Soddisfazio¬ 
ne anche dei verdi Massimo 
Scalia, parlamentare, c del 
consigliere comunale capito¬ 
lino Athos De Luca. «Final¬ 
mente da parte del presiden¬ 
te della Regione un primo al¬ 
to di responsabilità» ha affer¬ 
malo Scalia. 


Omicidio al Trullo 

Due colpi alla schiena 
per uccidere il «Monchetto» 
spacciatore di quartiere 


Appello degli ambientalisti all’erede degli York per il degrado della Valle dei Casali 

^ a Cado dTnghiltenra per villa Yovk 
«E villa Blanc è stata già venduta» 


Villa York cade a pezzi e Italia nostra chiede aiuto a 
Carlo d’Inghilterra, erede di Casa York. Gli ambien¬ 
talisti hanno spedito a Londra una lettera che illu¬ 
stra i gravi danni generati dall’abbandono. Un alber¬ 
go, da realizzare sull’ultima sorgente di acqua pota¬ 
bile, e circoli sportivi abusivi assediano la Villa 
gioiello della Valle dei Casali. «Intanto - annuncia 
Italia nostra - Villa Blanc è stata venduta». 


TERESA TRILLÒ 


■i £ crollato a faccia in giù 
in un quadratino d’erba incol¬ 
la tra i palazzi del Trullo con 
due colpi di pistola nella 
schiena. Il «monchetto» della 
Magliana, Francesco Mazza, 
34 anni, pregiudicato per 
spaccio e rapina, è stato ucci¬ 
so ieri pomeriggio alle sei in 
uno slargo accanto a via Por- 
zio, ma nessuno sembra aver 
sentilo nulla, tranne una moto 
che fuggiva. Il movente più 
probabile, secondo il dirigen¬ 
te della squadra mobile Nico¬ 
lò D'Angelo, è una lite per una 
partita di eroina. 

Mentre la pxtlizia cercava 
eventuali tracce tra l'erba sot¬ 
to gli occhi di un centinaio di 
persone, una donna è sbucata 
daìla folla e si è gettata verso il 
corpo di Mazza urlando. Era 
la moglie, Fabiola Moretti. 
«Poveretta, ha pure fatto un 
aborto stamattina», bisbigliava 
qualcuno. Portala via, dietro 


l'angolo la donna è svenuta. 
Di fronte a lei, la «Due cavalli» 
del marito. Mazza era andato 
aH'appuntamcnto in macchi¬ 
na. Poi deve esscisi incontrato 
con qualcuno in una piazzetta 
poco lontano dallo slargo 
d'erba. Ma è scoppiata la lite. 
Nella corsa, all’uomo sono 
caduti gli occhiali da sole. Era 
a cinquanta metri dalla sua 
auto, stava per farcela, quan¬ 
do sono arrivati i colpi alla 
schiena. È caduto in terra 
stringendo in mano il suo tele¬ 
fono cellulare. 

Ora le indagini della prima 
sezione della mobile si orien¬ 
teranno nel giro di piccolo e 
medio spaccio della zona. 
Sull'arma usata, ieri sera, l'u¬ 
nica supposizione possibile 
era che si trattasse di una pi¬ 
stola a tamburo, dato che in 
lenta non sono stati trovati 
bossoli. 


BB «Villa York resta in uno 
stato di deplorevole abbando¬ 
no. Le autorità italiane sem¬ 
brano non interessarsi ad ane- 
stame il declino. Per questo 
abbiamo pensato di invitare 
Vostra Altezza a visitare la villa, 
per risvegliare l'interesse al ne¬ 
cessario restauro, in modo che 
la villa possa ancora caratteriz¬ 
zare con la sua presenza la 
campagna romana». Villa York 
cade a pezzi e Italia nostra 
chiede amto a Carlo d’Inghil- 
tena, erede di Casa York. La 


leltera aperta, spedila a Sant 
James’ Palace, descrive le 
splendide caratteristiche della 
villa, uno dei gioielli della Valle 
dei Casali. Deturpata dall'incu- 
ria, la residenza del Cardinale 
di York, coslmila sul finire del 
500 e oggi proprietà della Fe- 
derconsorzi. mostra tutti i se¬ 
gni dell'abbandono: finestre 
divelle, muri abbattuti, giardini 
divorati dai rovi. I lutti, poi, 
hanno infetto profonde ferite: 
è .scomparso, ad esempio, lo 
steamma dei Duchi di York, 


che impreziosiva il portale del¬ 
la villa. Spariti nel nulla anche 
un camino del '600, un pozzo 
c una fontana barocca. 

•E mentre nella distrazione 
generale Villa York va in rovi¬ 
na, Villa Blanc è stata venduta 
- annuncia Oreste Ruligliano, 
consigliere comunale dei Ver¬ 
di federalisti e membro di Italia 
nostra -, in questi giorni una 
società ha acquistato la villa. 
Per ora non si conosce ancora 
il nome dell'acquirente». 

Ville storiche non accessibi¬ 
li, preziosi spicchi di verde inu¬ 
tilizzabili dai romani. Vendute 
o abbandonate a loro stesse. 
Ieri, intanto, per tentare di .sot¬ 
trarre alla distruzione Villa 
York e la Valle dei Casali - una 
delle ultime zone agricole di 
Roma, dove si coltivano gli or¬ 
taggi venduti al mercato di 
piazza S. Giovanni di Dio - Ita¬ 
lia nostra ha spedilo anche 
una leltera al sovrainlendente 
ai Beni architettonici del Cam¬ 


pidoglio e al direttore dei Beni 
culturali. Chiede di tutelare tut¬ 
ta l'urea, minacciata dalle 
strutture dei circoli sportivi 
abusivi c da un albergo, che 
dovrebbe sorgere nel cuore 
della Valle dei Casali, vicino al 
Buon Pastore, proprio sull'ulti¬ 
ma sorgente di acqua potabile. 
Contro il cemento, gli ambien¬ 
talisti ricorreranno al Tar, men¬ 
tre sui circoli sportivi abusivi 
Italia nostra ha chiesto alla XV 
ripartizione di conoscere le vi¬ 
cende edilizie. 

L'as,sociazione per la Valle 
dei Casali, ieri ha ripercorso 
tappa dopo lappa la storia del¬ 
la tutela della valle, che inglo¬ 
ba aree di Villa Carpegna e Vil¬ 
la Panlili e i cui confini spazia¬ 
no da Porta S. Pancrazio a 
piazza S. Giovanni di Salle, fin 
giù al fosso della Magliana. Nel 
'62 il Campidoglio, su pressio¬ 
ne della facoltà di Architettura, 
chiese al ministero dei Lavori 
pubblici un vincolo di rispetto 


monumentale. La proposla, 
accolta solo nel '65, !u trasferi¬ 
ta sulle planimetrie nel '71. 
mentre, nel Irattempo, si rila¬ 
sciavano concessioni edilizie 
per residence e hotel. Agli inizi 
degli anni Settanta, sempre la 
facoltà di architettura e la dire¬ 
zione generale antichità e bel¬ 
le arti del ministero della Pub¬ 
blica istmzione chiesero un 
controllo congiunto di sovrain- 
lendenza. Regione e Comune 
sui progetti edilizi destinati a 
sorgere nella Valle dei Casali. 
Gli ambientalisti, negli ultimi 
anni, hanno proposto alla Re¬ 
gione l-azio di traslormare la 
valle in parco regionale, ma 
tutto giace nei cassetti della Pi¬ 
sana. intanto, in tutta l’area il 
cemento ha continuato a farla 
da padrone. «L'ultimo scempio 
- spiega Luigi Cherubini del¬ 
l'associazione tutela Valle dei 
Casali - risale a gennaio; un 
casale a torre medievale è sta¬ 
to demolito. Al suo posto c'è 
ora una villa a due piani». 


AGENDA 


Ieri 


> minima 15 
massima 32 


Oooi li sole sorge alle 5, 
'^55* e tramonta alle 20,43 



I TACCUINO I 


Per una biblioteca nella comunicazione d*lmprcw. In¬ 
contri aperti sul tema propensi! dui Centro studi comunica¬ 
zione «Enrico Co^no & Associali"’ orci e domani (ore 18- 
22), presvso In sc*dc di via Arco dei Iblonìci 26/c In discus¬ 
sione «Per una guida bibliografie.» ragionata dei libri e delle 
riviste indispensabili nella comunicazione visiva e multime¬ 
diale». Pennformazioni chiamare il 4^1 29 1207. 

Invito alla lettura. Continua, nei giardini di Castel Sant'An¬ 
gelo. la manifestazione oT^anizzuta dairAssociazione regio¬ 
nale librai ambulanti. Oggi, alle 20.30, Pierlelice Bcmacchl 
presenta i volumi’ «La morte di Masaccio» di Peroz/.i-Pctruc- 
ci, «La settima terra» di Grande e «L'uomo dei sogni» di Cal¬ 
eagnini. Alle 21 lo spettacolo «Ballando, ballando» con la 
compagnia «Invito alla danza» diretta da Maria Michetti. 
Sexnlnari-vaciinza in Umbria. Organizzati dairinsegnan- 
te di yoga Rita Guerrieri ix.*r il periodo dctl i al 29 agosto, i se¬ 
minari comprendono; yoga. danze .sacre, ricerca di erbe 
commestibili, disegno dal vero, gnosticismo, consultazioni 
di tarocchi e i King. Si alloggia in un fresco casale in pross' 
miti del fiume Nera, é possibile prenotare per una o più set¬ 
timane chiamando il numero 58.20.43 80 
ACaracallaconlo «conto. Nei quadro delle iniziative «Ca- 
racatia per la città» i {xinsionaliche appartengono a organiz¬ 
zazioni sindacali o ad associazioni o sono comunque in 
po.sscs.so della Carta d'argcnlo, potranno godere dello scon¬ 
to del 75% sui biglietti di tutti i settori c per tutte io iniziative 
previste. Sono escluse «Il barbiere di Siviglia» (21/7), la pri¬ 
ma de «L'Aida* (30/7) e il concerto di Monscrraf Caballe 
C3/8). 

Veglie per la pace nella ex Jugoslavia. Il Centro inter¬ 
confessionale per la pace (Cipax). invita tutti i cittadini a 
partecipare alle veglie silenziose che tutte le sere, dalle 20 
alle 21. SI tengono in plazz,a Navona. L'imziauva, promos.sa 
per sensibilizare l'opinione pubblica sul conflitto, si protrar¬ 
rà fino a quando non ci saranno concreti segnali di paco per 
{ popoli della ex Jugoslavia. Ber ulteriori informazioni rivol¬ 
gersi al numero 654066]. 

Corsi gratuiti di lingua russa. 1 corsi. livello introduttivo, 
sono organizzati dall'Istituto di lingua e cultura rus.sa c si ter- 
rano dal lunedi al venerdì dalle 18 alle 19 30. Per Informa- 
zioni rivolgersi ai numeri: 4884.S70-4881411 


I NEL PARTITO I 


FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso: venurdl 17 luglio alle ore 17,30 in Federazione (via 
G. Donali, 174; riunione del gruppo di lavoro sulla forma 
partito (C Leoni). 

Avviso: sabato 24 luglio alle oro 15 in Federazione riunione 
della Direzione lederale. Odg; «Procedure por l.i conlerenza 
cittadina-vane». 

Avviso tesseramento: il pros.simo rilevamento del ’essera- 
mento a Roma è rissato per mercoledì 22 luglio, pertanto tut¬ 
te le sezioni sono invitale a consegnare, entro martedì 21 lu¬ 
glio in Federazione, i cartclrini '92 delle tessere latte, 

Avviso: sono disponibili in Federazione i blocchetti della 
sollo.scrizione a premi per la Fe.sta cittadina de l'Unità. 
UNIONE REGIONALE 

Federazione Castelli: Torvaianica apertura Festa dell'Uni- 
là. Estrazione premi della Festa dcll'Unilà di Rocca FYiora, 
vince macchina Y 10 il n. 1889. Altri estratti: n. 2943; n 2269; 
n. 2435; n, 3662; n, 1572; n. 5108; n, 2599; n. 5744, n 4623. 
Federazione Rieti: Montopoli in Sabina conlinu.i Festa 
dell’Unità. . . ,, . 

Federazione Tivoli: Mentana ore 20,30 continua Festa 
dell’Unità, 

FederazIoneVIterbo:Bleraore21 assemblea (Capaldi). 


PICCOLA CRONACA I 


Prevenzione e lotta agli incendi boschivi. La regione 
Lazio, nel quadro degli interventi per la prevenzione degli 
incendi boschivi, comunica che presso il Corpo forestale 
dello Stato ò in funziono il Centro opierativo regionale che 
controlla e coordina le attività del servizio di prevenzione. Il 
Centro, 24 ore su 24, risponde ai numcrr OG/65.000.574 • 
65.000,680 L'assessorato alla Agricoltura della Regione 
opera invece con i Centri operativi provinciali, con i seguenti 
recapiti: Prosinone - le). 07'75/25 02.60 • 25.16.36; Latina -tei. 
0773/48.00.11 - 48.00.12; Rieti - tel.0746/45.12.8 -49.51.113. 
Viterbo - tei. 0761/28.10.8] - 23.49.16. Per segnalare un in¬ 
cendio boschivo, oltre a questi numeri, si può chiamare an¬ 
che il numero verde nazionale; 1678/69 100. 

Laurea. Il 13 luglio scorso Cristina Diotallevi si ò bnllanie- 
menle laureala in Scienze biologiche, relatore il chiarLvsimo 
professor Aurelio MIsiti. Alla nvo dottoressa le congratula¬ 
zioni dei genitori e de L’Unità. 

Culla. Iv nato Andrea, figlio di Carmela e Marco Adriani. Ai 
genitori, ai nonni Roberto e Franco, e agli zìi Simona e Fa¬ 
bio. giungano gli auguri affettuosi del compagni dell’Unità 
dì base dì Ostia, della 13“ Unione circoscrizionale e dell’Uni¬ 
tà. 

Lutto. È mancalo all'affetto dei suoi cari. aD'elà di 82 anni, i) 
compagno Giuseppe Marchetti, l^a salma sarà esposta nella 
camera mortuarid dell'osixKlale S. Eugenio, oggi dalle 10 al¬ 
le 14.30, I funerali si svolgeranno a Coppito (L’Aquila) alle 
ore 17. Alla moglie, ai figli, ai nipoti le più .Mentite condo¬ 
glianze dei compagni della sezione Pds Uìurenlino e dell'U¬ 
nità. 


DROGHE: PROIBIZIONISMO 
O ANTIPROIBIZIONISMO? 

Dibattito tra: 

Luciano VIOLANTE e Marco TARADASH 

Unità di base «Italia-Lanciani» via Catanzaro, 3 

Giovedì 16 luglio - ore 18,30 


OGNI GIORNO UNACnrÀ UNA INIZIATIVA 

» mm mmmmm 

Giovedì 16 luglio - ore 21 

Sezione Pds Salario-Triesfe, via Sebino, 43/a 

INCONTRO - DIBATTITO 

on. Giuseppe AYALA 

ex magistrato pool antimafia 

on. Alfredo GALASSO 

ex componente Consiglio Sup. Magistratura 

on. Nino MANNINO 

segretario Federaziono Pds Palermo 

Condurrà Romeo RIPANTt. giornalista di Italia Radio 
Dignità, leverò, riecetto morale, certezza del diritti, con¬ 
vivenza civile, sono messi in discussione ogni giorno da un 
sistema di potere che non garantisco nessuno e rende i citta- 
ani dei sudditi impotenti. 

É necessaria una grande riscossa avite che costringa chi a 
governa a compiere atti concreti di risanamento della vita 
pubblica. 
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Tangenti 

Nel mirino 

rviii 

Circoscrizione 


L'ufficio del presidente 
dell'Vlll Circoscrizione, il libe¬ 
rale Annunzio Zeppilli, è stalo 
requisito nei giorni scorsi do¬ 
po la denuncia, o più di una, 
fatta da un imprenditore roma¬ 
no, Ora l’inchiesta è estesa a 
due consiglieri circoscriziona¬ 
li: Filippo Zenobbio e Antonio 
Madama. Nei loro confronti il 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica Antonio Marini, tito¬ 
lare dell'Indagine, ipotizza II 
reato di concorso in corruzio¬ 
ne (contro Zeppilli anche 
quello di abuso d’ufficio). 

A far partire l'indagine è sta¬ 
lo l'imprenditore Antonio An- 
dolli, che avrebbe riferito alle 
forze dell’ordine di una richie¬ 
sta di tangente in cambio della 
concessione di una licenza. 

Il magistrato intende appro¬ 
fondire l’intera vicenda: da un 
lato vuole capire se l’ipotesi di 
corruzione sia limitata al pre¬ 
sunto "acquisto» di voti che 
avrebbero consentito a Zeppil¬ 
li di essere nominato presiden¬ 
te della Circoscrizione. Dall’al¬ 
tro, se sotto la sua gestione nel¬ 
l'ottava Circoscrizione si siano 
consumati reati nell’ambito 
del nlascio delle licenze. 

Per il momento il giudice sta 
studiamo i numerosi docu¬ 
menti sequestrati nel corso 
delle perquisizioni effettuate 
due giorni fa nell’uffico di Zep¬ 
pilli e nello studio privato del 
presidente dell’ottava Circo- 
scrizione. La visita dei carabi¬ 
nieri è la conseguenza di un 
rapporto datalo 8 luglio. 

Di una vicenda di presunte 
tangenti Zeppilli era stato pro¬ 
tagonista nell’aprile scorso, 
quando denunciò un tentativo 
di corruzione da parte di un 
costruttore che gli avrebbe rac¬ 
comandato una pratica edili¬ 
zia della Lodigiani nel com¬ 
plesso residenziale della >Bor- 
ghesiana». 


ROMA 


Da novembre al via la III università 
Due sedi in affitto per gli studenti 
una in via Segre, Taltra al cinodromo 
mentre Magistero resterà dove è 


Ai prof l’opzione per il nuovo ateneo 
Le facoltà «scisse» dalla Sapienza 
sono Architettura, Ingegneria, Fisica 
Economia, Matematica e Geologia 


1000 matrìcole a S. Paolo 


Due sedi in affitto e circa mille studenti: partirà cosi 
la terza università. Da novembre inizieranno i corsi 
della facoltà di Lettere e Filosofia (già Magistero 
della Sapienza, che resta nell’attuale sede), Archi¬ 
tettura, Ingegneria, Economia, Geologia, Matemati¬ 
ca e Fisica. 1 prof sceglieranno il trasferimento entro 
il 20 agosto. Una parte degli studenti andrà sponta- 
nemente, un’altra verrà cissegnata «d’autorità». 


OBLIA VACCARELLO 


M Con pochi fondi e due 
sedi prese in affitto, una in via¬ 
le Marconi e un’altra vicino ai 
cinodromo, la terza università 
della capitale aprirà comun¬ 
que! battenti il prossimo no¬ 
vembre, secondo quanto pre¬ 
visto dal piano triennale per gli 
atenei. A frequentarla non sa¬ 
ranno molti studenti, circa mil¬ 
le, a parte il grosso contingente 
di Magistero, che diventerà la 
facoltà di Lettere e Filosofia del 
terzo ateneo. La nuova univer¬ 
sità ospiterà il primo anno del¬ 
la facoltà di architettura, i corsi 
di laurea in fisica, matematica, 
scienze geologiche e ingegne¬ 
ria, e il primo anno di econo¬ 
mia e commercio, il prossimo 
anno si aggiungeranno ^len¬ 
ze politiche e Giurisprudenza. 
E forse, ma ancora non si sa 
con certezza, alcuni corsi di 
laurea in scienze biologiche, il 
nome si saprà venerdì 24 lu¬ 
glio, quando il senato accade¬ 
mico passerà in rassegna le 
cento proposte giunte dagli 
studenti. 

•La terza università, pur tra 
mille difficoltà, non può subire 
rinvìi», ha detto il rettore della 
Sapienza Giorgio Tecce, nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa. Di questo avviso ò il senato 
accademico, che ha dichiara¬ 
to, dopo la seduta dell’8 luglio. 


di «respingere i tentativi esterni 
all’ateneo volti a provocare il 
rinvio deH'apertura e dell’atti¬ 
vazione della terza università». 

Come e da chi sarà popola¬ 
la «Roma 3»? i professori han¬ 
no tempo fino al 20 agosto per 
pre.sentare la domanda di «tra¬ 
sferimento». la cosiddetta «op¬ 
zione». Ancora non c’è un nu¬ 
mero certo, ma il rettore ha di¬ 
chiarato di essere in possesso 
di «informazioni soddisfacen¬ 
ti». Per quanto riguarda gli stu¬ 
denti. una certa percentuale, 
che oscilla intorno al 10% sarà 
as.segnata «d’autorità» al nuovo 
ateneo, con criteri obiettivi, ha 
detto il rettore, cioè o la lettera 
alfabetica o un’estrazione a 
sorte. 

Un discorso a parte va fatto 
per Economia e commercio e 
Architettura. Al primo anno di 
Economia che verrà ospitato 
nell’edificio di via Segre, a po¬ 
chi metri da Valco San Paolo, 
si dovranno immatricolare 350 
studenti. «Se ci saranno meno 
iscrizioni trasferiremo una 
quota di matricole della Sa¬ 
pienza a "Roma 3" - ha detto II 
preside Ernesto Chiacchierini 
- Se invece nel terzo ateneo ci 
saranno più di 350 matricole di 
Economia, porteremo le ecce¬ 
denze alla Sapienza». Ad ar- 


’iscrizione 
Roma 3 
er scelta 
per obbligo 


■i Come verrà popolata la 
terza università? Per l’anno ac¬ 
cademico 92-93 i numeri non 
sono elevali, si parla infatti di 
circa 1.000 studenti. Matrìcole 
che potranno iscriversi sponta¬ 
neamente ai corsi del nuovo 
ateneo, oppure che verranno 
«trasferiti» d'autorità dalla Sa¬ 
pienza a «Roma 3». Il senato 
accademico ha deciso infatti 
che una i>ercentuale pari al 

10% circa degli iscitti al nuovo ateneo verrà assegnata seguendo 
criteri «obiettivi»: o un’estrazione a sorte o secondo il criterio della 
lettera alfabetica. 

Si prevede una presenza di 350 iscritti per Economia e Com¬ 
mercio. un tetto di 250 per architettura, e gmppi di 50 studenti a 
corso di laurea per Geologia, Matematica, Fisica e Ingegneria. Se¬ 
condo Tecce.comunque, è possibile che si verifichi un affluenza 
spontanea, visto che il bacino di utenti della Sapienza che abita 
nella zona Ostiense-Valco San Paolo è di circa 20.000 studenti. 
Quanti aspirano aH’immatrìcolazione nella facoltà di architettura 
di Roma 3 sosterrano l’esame di ammissione, insieme agli altri 
che hanno fatto domanda per La Sapienza, il 21 settembre. 

Per venire incontro all'esigenze degli studenti e dei professo- 
ridel nuovo ateneo il senato accademico ha previsto la nascita di 
centri interuniversitari e di una convenzione quadro che consen¬ 
ta ai «singoli dipartimenti e istituti, al personale docente e non 
docente c agli studenti di disporre degli opportuni studenti tecni¬ 
ci e amministrativi». Il terzo ateneo comunque non avrà un effetto 
immediato suH'affollamento della Sapienza. «Se però non si co¬ 
mincia - hanno detto i presidi - è certo che i risultati non si ve¬ 
dranno mai», 



La Sapienza 
da novembre 
alcuni corsisi 
«sdoppieranno» 
nel III ateneo 


chitetlura entrerà in vigore, dal 
prossimo novembre, il numero 
chiuso. La facoltà, con l'assen¬ 
so del senato accademico, ha 
fissato a 1450 la quota ma.ssi- 
ma di matricole, a^iungendo 
per «Roma 3» un mini-tetto di 
250 studenti. Gli aspiranti so¬ 
sterranno l’esame dì ammis¬ 
sione il 21 settembre, 

Per adesso le sedi ven-anno 
prese in affitto, con i 52 miliar¬ 
di .stanziali dal ministero. Si 
tratta di una ex scuola, dove 
verranno ospitate Economia e 
Commercio, Geologìa e Mate¬ 
matica. In cantiere c’è ache 
l’alfìlto di un edificio, di pro¬ 
prietà del costmttore Salini, di 
poco più dì 9.000 metri qua¬ 
drati (la congruità del canone 
di affitto, per ade.sso ipotizzato 
intorno a 32.000 lire al mese 
per metroquadrato, verrà valu¬ 
tata dairUfficio tecnico eraria¬ 


le). Qui andranno Ingegneria. 
Architettura e Fisica. L’edificio, 
però, ha bisogno di essere ri- 
strutturato, cosi è probabile 
che per i primi mesi le matrico¬ 
le verranno ospitate negli spazi 
della Sapienza. 

I docenti di Ingegneria e Ar¬ 
chitettura, intanto, stanno ela¬ 
borando un progetto di fattibi¬ 
lità che riguarda l’intero com¬ 
plesso di «Roma 3», «Un pro¬ 
getto che farà riferimento alle 
opportunità offerte dalla legge 
su Roma capitale - ha detto il 
preside di architettura Mario 
Docci - per le modifiche da 
apportare al piano regolatore». 
Il progetto dovrebbe essere fi¬ 
nanziato per il momento da un 
consorzio di imprese. «Con il 
consorzio ci sarà un accordo - 
ha detto il rettore - È chiaro 
che l’università si riserva le 
priorità di valutazione». 


PAGINA 25 L’UNITÀ 


BORSE 
DI STUDIO 


Corsi di formazione professionale 
Consulente aziendale settore vendite 18 posti; ente Re¬ 
gione Lazio, a.ssessorato Ica e Fp; requisiti- età compre.sa tra 
18 e 25 anni; diploma di scuola media supenore; iscrizione 
nelle liste di disoccupazione del collocamento. Durata 900 
ore. Le domande devono pervenire presso il Cid di via Buo¬ 
narroti, 12 - tei. 48.793. 

Esperti in analisi e progettazione di sistemi Informati¬ 
vi e Informatici 24 posti; ente regione Lazio asses-sorati al- 
rindustria, commercio e artigianato e Fomiazione profes¬ 
sionale; requisiti: laurea in matematica, fisica, ingegnena, 
scienze statistiche, economia e commercio, scienze econo¬ 
miche e bancarie, scienze infonnatiche; iscrizione da alme¬ 
no un anno nelle liste di disoccupazione del collocamento; 
età compresa tra 25 e 31 anni. Durata 1000 ore; scadenza 17 
luglio 1992. Le domande devono pervenire alla sede di A.F. 
Forum - Via Monte delle Gioie, 13 - 00199 Roma. Tel. 
86.20.33.41-86.20.31.70. 

Consulente finanziarlo, 20 posti; ente Regione Lazio, as¬ 
sessorato alla Formazione professionale; requisiti; età com¬ 
presa tra 25 e 35 anni: iscrizione da almeno un anno nelle li¬ 
ste di disoccupazione del collocamento; diploma di scuola 
media superiore o laurea. Durala 600 ore; scadenza 20 lu¬ 
glio. Le domande devono essere consegnale a mano pres.so 
la sede della Syntec - via Eschilo, 104/G. 

Borse di studio 

DIscipUne giuridiche numero imprecisato di posti in Mas- 
sachussets; ente Harwad and Radclilfe College; pubblicato 
5u!ISoledeldel27.4.92.Scadenza3I dicembre 1992 
Studi europei numero imprecisato di posti in Francia; ente 
Inslitut Haules Etudes Europee: pubblicalo su II Sole del 
27,4,92. Scadenza ISsettembre 1992. 

Corso di formazione 20 posti in Francia; ente Instìtut Na¬ 
tional Kinesitherap; pubblicalo su 11 Sole del 10.7 92. Sca¬ 
denzasi dicembre 1992. 

Oncologia 4 posti In Milano; ente istituto nazionale per la 
cura dei tumori; pubblicato su G.U. I.5I del 30.6.32. Scaden¬ 
za 14 agosto 1992. 

Comui^cazlone 10 posti in Milano; ente Accademia di Co¬ 
municazione; pubblicato su Campus del 1.6.92. Scadenza 
30 settembre 1992. 

IngegnerlVArchltettura 4 posti in sedi varie: ente Cnr, 
publicato su Campus del 1.6.91 Scadenza 5 settembre 1992. 
Laureato 17 posti in sedi varie; ente Cnr, pubblicato .su G.U 
1.46del 12,6.92. Scadenza 27 luglio 1992, 

Scienze sociali 80 posti in varie sedi europee, ente Consi¬ 
glio d’Europa; pubblicato su II sole del del 27.4.92. Scaden¬ 
za ISsettembre 1992, 

Corso di lingua 20 prosii in Varsavia: ente Ministero per gli 
affari esteri; pubblicato su Campus del 4,4.92. Scadenza 30 
.settembre 1992. 

Architettura 170 posti in sedi varie; ente Ministero per l'u- 
nivereità e la ricerca scientifica: pubblicalo su G.U. 134B del 
28.4.1992..Scadenza ISagosto 1992, 

Per informazioni nuoigersi ai Cid, via Buonarroti, 12 -Tel. 
48.79.3270 - 48.79.378. Il Centro é aperto (ulte le mattine, 
escluso il salxito, dalle 9,30 alle 13 e il martedì dalle 15 alle 
18. 





A deio aperto 
le danze 
del Brancaccio 


nAMMA D’AMICO 


Cinecittà: concerti e film per il centenario del sindacato 

Una festa con Ringo 

DANIELA AMENTA 


H Fedele all'appuntamen¬ 
to con l’estate (quello inverna¬ 
le, invece, non è stato rispetta¬ 
lo). Medloscena toma a pro¬ 
porci il suo ventaglio di danze 
sotto le stelle. Teatro - in tutti i 
sensi - della rassegna (che, ini¬ 
ziata ieri, prosegue lino a do¬ 
menica 26 luglio) è ancora 
una volta il bellissimo giardino 
di Palazzo Brancaccio, il cosid¬ 
detto «Parco dei Saloni» a ri¬ 
dosso deH’edilicio ottocente¬ 
sco. Qui, sperando che que¬ 
st’estate dispettosa conceda 
cieli sereni, si alterneranno ot¬ 
to compagnie italiane e due 
straniere, la «Motion Pictures» e 
la compagnia della scuola di 
Okura di Kiogen in Kioto. La 
rassegna ha aperto con il Bal¬ 
letto di Toscana, impegnato in 
una novità scritta a due tempi 
e a quattro mani da Virgilio 
Sieni e Mauro Bigonzetti. Sta¬ 
sera si passa, invece, a una 
compagnia tutta da scoprire 
come la scuola di Okura di 
Kiogen, che debutta per la pri¬ 
ma volta a Roma con un tritti¬ 
co dairincomprensìbite - per 
noi - titolo: BoSchiban, Susugi- 
gawae Uri Nusubito. 

All’area capitolina appar¬ 
tengono le tre compagnie che 
si succedono in cartellone da 
giovedì 16 a lunedi 20, ovvero 
«Oanzaricerca» di Daniela Ca¬ 
pacci (impegnala in una novi¬ 
tà. anche questa dal nome im¬ 
pronunciabile: Tawantin- 

.suyu) : il «Nuovo Balletto di Ro¬ 
ma» diretto da /Cappolini, Bar¬ 


tolomei e Biagi che firma la se¬ 
rata dedicata a Strauss. Infine il 
«Balletto di Napoli», che nono¬ 
stante il titolo e Tappartenenza 
partenopea del suo direttore 
artistico. Luciano Cannilo, si è 
sviluppata ed è attiva soprat¬ 
tutto nella capitale. Al Bran¬ 
caccio presentano Afero su ne¬ 
ro, suite di brani vari. 

Per «italiane ’92» - questo il 
titolo della rassegna organiz¬ 
zata da Mediascena - tornano 
ad unirsi anche i disgregati 
componenti di «Sosta Palmizi», 
ospiti martedì 21 con una co¬ 
reografia di Giorgio Rossi. Ba¬ 
locco, e una di feffaella Gior¬ 
dano. L'azzurro necessano. Un 
piacevole rientro sulla scena 
romana è anche Ruben Celi- 
bcrtì. argentino vivace e versa¬ 
tilissimo (balla, canta e suona 
ottimamente il pianoforte) 
che mercoledì 22 propone 
Amory tango. Consuelo ospite 
di Mediascena è il Balletto di 
Venezia di Pippo Carbone, im¬ 
pegnato in questa occasione e 
per una volta tanto non in una 
coreografia dello stesso Carbo¬ 
ne o della sua illustre «mae¬ 
stra» Birgit Culibcrg, bensì in 
una di Joseph Russino e due di 
Lue Bouy. Non è una novità 
(debutto più di un anno la), 
ma è una prima per Roma l’ Er¬ 
minia di Torao Suzuki in scena 
sabato 25, mentre a chiudere 
le danza arrivano quegli scate¬ 
nali dei «Motion pictures», ere¬ 
di semi-diretti di ascendenze 
rnomixiane. 


H Un secolo d’attività per 
CgiI, CisI e Uil. Per festeggiare 
questi cento anni i sindacati 
confederali della Camera del 
lavoro di Roma hanno deciso 
di celebrare l'anniversario con 
un breve festival musical-cine¬ 
matografico a Cinecittà che si 
aprirà il 24 e terminerà il 27. La 
rassegna, presentata Ieri in 
una conferenza stampa alter¬ 
nerà dibattiti a «momenti più 
puramente ricreativi». Il dato 
più rilevante riguarda, comun¬ 
que. la rìappropriazione di 
un’area - quella degli studi di 
Cinecittà, per l’appunto - lino a 
ieri «off limils» per i romani, 
unito al progetto di creare nel¬ 
l'enorme zona dei teatri di po¬ 
sa un villaggio attrezzato per la 
musica e la cultura. 

La proposta del sindacato, 
che si riallaccia alla legge per 
«Roma capitale», è stala acqui- 

I «Fishbone» 
al Circolo 
de^ Artisti 

MB Stasera funk americano 
al «Circolo degli artisti» di via 
Izimarmora 28. Di scena i «Fi¬ 
shbone». a Roma per la prima 
volta nella loro carriera, inizia¬ 
ta neir85 con l’esplosivo Party 
at ground zero. Suoni che as¬ 
somigliano all’ascesa di un 
razzo, incontro di razze, di stili 
e di culture di cui l'ensemble di 
Los Angeles va fiera (ingresso 
lire 20.000). 

Villa PamphlU. Stasera alle 
21, alla Palazzina Corsini, con¬ 
certo del «David Short Brass 
Ensemble» (musica popolare 
americana e di costume). 
Sentieri dell’arte Lazio. Mo¬ 
stra curata da Elio Mercuri. 
Inaugurazione oggi, ore 18.30, 
a Palazzo Rondanini (Piazza 
Rondanini 48) e tino al 15 set¬ 
tembre (ore 10-13 e 16-20). 
Espongono dieci artisti, tra cui 
Alberto Bardi e Mariella Berar- 
di. 


sita dall’Ente Cinema, dalla 
Warner Bros e dal Comune. 
Per tre anni, nei mesi di luglio 
ed agosto. Cinecittà diventerà 
un polo attivo a livello artistico. 
CgiI, Cisl e Uil si sono impe¬ 
gnati ad attuare il programma 
che, dal punto di vista gestio¬ 
nale ed economico, verrà inve¬ 
ce messo a punto da una serie 
di sponsor^ imprenditori pri¬ 
vati. Al termine del triennio, 
dovrebbe essere pronta l’area 
di Tor Sapienza il cui progetto 
di riqualificazione prevede 
una maxi struttura per la musi¬ 
ca (sale concerti e scuole di 
musica), uno spazio verde 
con piste ciclabili ed un parco 
sportivo. 

Solite ipotesi o realtà? I rap¬ 
presentanti dei sindacati assi¬ 
curano che l'iniziativa Cinecit¬ 
tà è. di fatto, già ai nastri di par¬ 
tenza e che le prossime quat- 


H Polemiche, boicottaggi e 
addirittura minacce: Grazia 
Conti, organizzatrice di «Ro- 
manascosta», la manifestazio¬ 
ne che partirà stasera a Villa 
Borghese (entrata da piazzale 
Cervantes), esplode e durante 
la conferenza stampa di pre¬ 
sentazione dà sfogo a tensioni 
e nervosismi raccontando, for- 
.se in modo eccessivo e la¬ 
sciandosi un po' prendere la 
mano, gli ostacoli che «anoni¬ 
mi» hanno pesantemente op¬ 
posto alla realizzazione di 
questa iniziativa. Permessi pri¬ 
ma concessi e poi annullali, te¬ 
lefonate minatorie, sequestri di 
camion, vigili urbani e polizìa 
che bloccano i lavori: insom¬ 
ma uno strano clima di ripic¬ 
che e dispetti che non sì riesce 
a capire quanto sia vicino alla 
realtà, se sia in parte frutto di 
fantasia. Grazia Conti ha addi- 


tro serate rappresentano un 
piccolo antipasto del vero pro¬ 
gramma che si svilupperà negli 
anni a venire. Tra tredici mesi 
inizieranno anche i lavori a 
Tor Sapienza. E allora, almeno 
il versante periferico della ca¬ 
pitale, dovrebbe godere di 
quei luoghi per l’arte e la cultu¬ 
ra di cui, da troppo tempo, si 
favoleggia. Questo è quanto 
potrebbe accadere in futuro. 
Al presente «Roma dei sogni» - 
questo il titolo della kermesse - 
sarà inaugurata il 24 dallo 
show di Ringo Starr e degli «All 
Starr». 

Lui, inutile dirlo, era il batte¬ 
rista dei Fab Four. Non è mai 
stato, il vecchio Ringo, un mo¬ 
stro di bravura e di tecnicismo. 
Anzi. Però, come un bilancino 
ha sempre tentato di tenere in 
equilibrio ia più grande barac¬ 
ca della pop music. Non deve 
esser stato facile lavorate e 


rìttura affermato di essere stata 
«malmenala a febbraio da due 
“energumeni" che dicevano: 
"Non lare Romanascosia"». «lo 
sono un'andreottiana convinta 
- ha affennato Grazia Conti -. 
C’è qualcuno che non lo è più 
e che non vuole questa mani¬ 
festazione. Quiaeuno dietro a 
"Caraibe e caribe"». Il riferi¬ 
mento esplicito è allo «squalo», 
Vittorio Sbardelia. Ieri l’orga¬ 
nizzatrice ha infine deciso di 
presentare un esposto-denun¬ 
cia al comando del gruppo ca¬ 
rabinieri Roma i, in piazza S. 
Lorenzo in Lucina, per rendere 
pubblici sorprusi e minacce. 

Comunque, nonostante le 
polemiche, «Romanascosta» 
domani verrà inaugurala. Alle 
ore 21 sul palco allestito nello 
spazio al termine delia scalina¬ 
ta di piazzale Ceiventes, di 


confrontarsi con Lennon, Mc- 
Cartney ed Harrison. Solo l’i- 
nanellalo Ringo poteva riuscir¬ 
ci col suo carattere esuberante 
ed espansivo. Da tempo, il 
«drummer» inglese ha intrapre¬ 
so una carriera da solista non 
sempre disdicevole. Timetakes 
timek il suo ultimo Ip che, tan¬ 
to per rinverdire la leggenda, è 
stato presentato in anteprima 
mondiale in quel di LiveripKx>l. 

Con la stessa straordinaria 
formazione, gli «All Starr» (in 
cui spiccano ottimi musicisti: 
da Todd Rundgren a Nlls Log- 
ften passando per Dave Ed- 
munds), Ringo aprirà i festeg¬ 
giamenti per il centenario del 
sindacato. Il biglietto costa 35 
mila lire. Le serate successive, 
al contrario saranno gratuite e 
completamente dedicate al ci¬ 
nema per un doveroso omag¬ 
gio alla nostra Hollywood. Il 
cartellone degliappuntamenti. 


fronte alla «Gnam», il maestro 
Jòrg Demus eseguirà al piano¬ 
forte brani di Beethoven, Cho- 
pin, Brahmas, Demu.s, Liszt, 
Schumann. Seguiranno le esi¬ 
bizioni di Eric Vu-An e Elisabe¬ 
th Maurin che presenteranno il 
pàs-de-deux da «Le Corsaire» 
di Drigo e dal «Don Quichotte» 
di Minkus. l-a manifestazione 
andrà avanti fino al 10 agosto. 
In spazi appositi verranno pre¬ 
sentate due mostre fotografi¬ 
che: una di carattere storico¬ 
artistico esportà foto di opere 
d’arte proveniente dal Museo 
Borghese e guiderà i visitatori 
in un viaggio tra le opere archi- 
tettoniche e scultoree interne 
ai «palazzi del potere» non 
aperti al pubblico (palazzo 
del Quirinale, Chigi, Monteci¬ 
torio, Madama, Giustiniani); 
l’altra, invece, dì carattere so¬ 
ciale mostrerà un diverso 
aspetto nascosto della città, 
quello delle periferie, degli 


«Romanascosta» apre 
tra mille polemiche 

LAURA DETÌT 



idealo dairOfficina Film Club, 
prevede due anteprime, «Go¬ 
lem» del regista israeliano 
Amos Citai e «Lungo il fiume» 
di Olmi, le ristampe de «La ca¬ 
duta degli Dei» c «Le notti bian- 


ospedali fatiscenti che ospita¬ 
no malati di Aids e malati di 
mente, della vita di chi fre¬ 
quenta le strade adiacenti alla 
stazione Termini. OlUe alle 
mostre fotografiche, in princi¬ 
pio era prevista anche l’esposi¬ 
zione di alcune opere prove¬ 
nienti dai musei capitolini e 
dal Foro di Traiano. Sembra 
che anche in proposito sia 
scoppiata qualche polemica: 
sembra che Anna Mura Som- 
mella, direttrice dei Musei ca¬ 
pitolini. abbia in principio ac¬ 
cettalo di cedere a «Romana¬ 
scosta» alcune opere dei mu- 


che» di Visconti e, infine, le rie¬ 
dizioni in originale di «Full Me¬ 
tal Jacket» e di «Apocalypse 
Now». L'ingresso di «Roma dei 
sogni» SI trova in via Lamaro ed 
è fissato per le ore 21.30. 


sei. ma che abbia cambialo 
idea dopo aver saputo che II ri¬ 
cavato della manifestazione gli 
organizzatori volevano devol¬ 
verlo per il restauro della fac¬ 
ciata della chiesa S. Maria del¬ 
la Pace. «Romanascosta» offri¬ 
rà anche uno spettacolo prer 
sera, da qui fino al 10 agosto. 
Domani verrà replicato il bal¬ 
letto di questa sera, venerdì 
Giorgio Albertazzi in «Le me- 
mone di Adriano», sabato il 
concerto di Rossana Casale, 
domenica il concerto |jer pia¬ 
noforte e fiati di Mauro Maur e 
Sergio Stella. 


Una petizione 

E «Ostia 
vola... 
in teatro» 

B Polveroso e nascosto, tra¬ 
sformalo ormai da anni in un 
magazzino per ferri vecchi, ep¬ 
pure a Ostia un teatro c'è, an¬ 
che se nessuno lo sa. Un teatro 
grande come un Parioli o un 
Delle Arti, con 400-500 posti, 
un ampio palcoscenico, ca- 
menni per gli artisti e perfino 
una cabina dì proiezione. Oggi 
quella sala, ospitata nel com¬ 
plesso della ex colonia marina 
di Vittorio Emanuele (proprie¬ 
tà del Comune) potrebbe loi- 
nare a vivere e a regalare spet¬ 
tacoli a questa parte di perife¬ 
ria romana. Lo chiedono Smlla 
cittadini di Ostia e del suo en¬ 
troterra che nei mesi scorsi 
hanno firmato una proposta di 
delibera di iniziativa popolare 
indirizzata al Campidoglio, per 
ridate al quartiere un teatro, 
dopo che due anni era stato 
chiuso per sfratto il vecchio 
Majakovskij, piccolo cabaret 
vissuto per un decennio in tre 
vetrine d: negozio La riscoper¬ 
ta di quella sala si deve a due 
associazioni culturali. Arco e 
Proteo, che hanno anche aper¬ 
to una scuola di recitazione di¬ 
retta da Carlo Sabatini. E l'altro 
ieri hanno chiesto al Comune 
di cominciare subito i lavori di 
nstnitturazione del teatro, uti¬ 
lizzando i finanziamenti già 
previ.sti in bilancio per il re¬ 
stauro dell'intero edificio. Uti¬ 
lizzato fino all’80 come palco- 
scenico scolastico e oggi ndot- 
to a deposito di materiale edi¬ 
le. quello del Vittorio Em. po¬ 
trebbe essere il primo vero tea¬ 
tro del Lido. Come mostra un 
videotape la sala, i camerini e 
le quinte hanno ben resistito 
agli anni e all'abbandono e 
con qualche centinaio di mi¬ 
lioni potrebbero ntomare a 
nuovo. «A Ostia c'è lame di 
cultura e di teatro - commenta 
Sabatini -; nel '91 le sale roma¬ 
ne hanno registrato limila 
spettatori provenienti dal lito¬ 
rale. Potremmo diventare una 
buona piazza, meglio di tante 
cittadine di provincia», l-a sera 
di sabato nel cortile de' teatro 
il Gruppo Trenta di Rossella Iz- 
zo terrà uno spettacolo a soste¬ 
gno deH’apertura dello spazio 
dal titolo «Ostia vola... in tea¬ 
tro». Nell’occasione le firme 
raccolte saranno consegnale 
al sindacoCarraro. HM.D.G. 
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TELEROMA 50 

Ore 16 30 Pubnche del pome¬ 
riggio 17 20Teierìovela «Vivia¬ 
na* 16 Telenovela «Veronica* 

19 Uil 19.30 He Man 20 Tele¬ 
film «Casalingo superpiu* 

20 30 Film «Inchiodate I armata 
sul ponte* 2230Toserà 22 45 
Oirait (candid camera) 23 Film 
«lo ho ucciso!- 1 Tg 115 Tele¬ 
film 215Telefllm 


QBR 

6 Rubriche commerciali 11 45 
Rubrica 12.15 Film «Gangster 
In Agguato*, Ore 14 Telegior¬ 
nale 15 Rubriche commerciali 
17 Cartoni 18 Sceneggiato 
19 27 Stasera Gbr 19 30 Tele- 
giornale 20 30 Film «Il difetto di 
essere Moglie* 22 30 Questo 
Grande Sport 23 «Joe Fore- 
ster* 1 30Film nostop 


TELELAZIO 

Ore 1405 «Junioi Tv 1815 
Redazionale 18 55 La repub¬ 
blica romana 19 30 Telelazio 
giornale 20 05 «Adolescenza 
inquieta* ^35 «Il diano di Sa¬ 
ra 22 II ficcanaso 22 30Tolela- 
zio giornale 23 05 Attualità ci¬ 
nematografiche 23 15 telefilm 
23 45 Redazionale 0 30 Film 
2 OOTeletaziogiornalo 



CINEMA n OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEFfNIZfONf A Avventuroso BR Brillante D A Disegni animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicalo SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico Mitologico ST Storico W Western 


VIDEOUNO 

Ore 8 Rubriche del mattino 
1240 Telefilm 13 30 Telefilm 
1415 Tg notizie e commenti 
14 45 Telenovela -Fiore sel¬ 
vaggio» 16 Rubriche del pome¬ 
riggio 18 45 «Flore selvaggio* 
19 30 Tg 20 «Oragnet* 20 30 
Film «America di notte» 22 45 
Visconti - Antichità dal 1890 
0 30Tg notizieeeommenti 


TELETEVERE 

13 20 Telefilm 14 I fatti del gior¬ 
no 15 30 Spazio moda 16 45 
Diario romano 17 Telefilm 
16 30 Magia 19 30 I fatti del 
giorno 20 30 Film «Frà Diavo¬ 
lo» 22 30 Teletevere arte 23 
Delta giustizia e società 24 1 
fatti del giorno 1 Film «Scanda¬ 
lo a Filadelfia* 1 Film «Amanti 
del pacifico- 


TRE 

Ore 10 Cartoni li Tutto por voi 
13 Cartoni 14 Telefilm 15 30 
Telefilm «Gente di Hollywood 
16 30 Cartoni 17 45 Telenovela 
«Illusione d amore» 18 30 Te 
lenovela 19 30 Cartoni 20 30 
-Il texano* Telefilm 22 Sotto i 
cielo di Roma 2215 Film 
«Open tire* 0 30Telefilm 






ACADEMYHALL 

V>a Stami ra 

L 10000 
Tel 426778 

Istantanee di Jocelyn Moorhouse 

(17 10-18 55-20 40-22 30) 

AOMITAL 
PiazzaVerbanc 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

Innocenza eolpoea di S Moore con L 
Neeson L San Giacomo 

(17-10 55-20 40-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
con D Hoffman R Williams A 

(17 19 50-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydelVal 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

Hook Capitan Undno di S Spielberg 
cono Hoffman R Williams-A (film m 
versione originale non sotlotilolato) 

(17 30-2015-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSAOE 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tei 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Te) 5816168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10000 
Tel 8075567 

■ ComtaaoafadonnaMnzalaaclar- 
ella palladi A Beien conC Maura 

(17 30-19 06-20 40-22 30) 

ARISTON 

ViaCicerone 19 

L 10 000 
Tel 3723230 

Tutto può accoderà di B Gordon conF 
Whaley J Connelty 

(17 3M9-20 45-22 30) 

ASTRA 

Viale Jonio 225 

L 10 000 
Tel 6176256 

Chiusura estiva 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 10000 
Tel 7610656 

Chiusura estiva 

AUGUSTUS 

CsoV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

SALA UNO MeanStraotdi Martin Scor- 
sese conRobertOeNiro (18-22 30) 

SALA DUE □ Il silenzio degli Inno- 
conti di J Oemme conj Poster-G 

(17 30-20 10-22 30) 

BARBERINI UNO 

PiazzaBarbertni 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Casablanca di M Curtiz conH Bogart 

I Bergman (16 30-18 35-20 35-22 30} 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Te! 4827707 

Con la migliore intenzioni di 8 Augusi 
conS Froler P August (18-2130) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 

PiozzaBarberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Thalma a Loulaa di R Scott con G Da 
vis-DR (17 15-19 50-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236819 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 

Piazza Capranlca 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

Rabbia ad Harltm di 6 Duke con F 
Whitaker G Hines (18-20 10-22 30} 

CAPRANlCHEnA 

P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

Vita da Bohama di Aki Kaurismaki • 
PRIMA (17-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L fOOM 
Tel 33251607 

Chiusura estiva 

COUOtRIENZO L 10 000 

Piazza Cola di Rienzo 68 Tel 6876303 

PoInlbfMkdlKalhrynSigelow con Pa¬ 
trick Swaiz. Q I17 30-3a3(k2a30) 

DEIPICCOU 

Via delia Pineta 15 

L 6 000 
Tel 8553465 

Chiusure estiva 

DIAMANTE 

ViaPraneatina 230 

L 7000 
Tel 295606 

Chiusura estiva 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 
Tel 6878652 

■ llfflloplecoloatiiiodU Foatar con 

J Poster 0 Wlest 

(17 1845.20 30-22 30) 

EMBASSY 

Via Stoppani 7 

L 10 000 
Tel 0070245 

Chiusura mllva 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L 10000 
Tel 0417719 

□ Bafta eoi lupi di e con Kevin Cost- 
ner-W (17-2130) 

EMPIRE 2 

V le dei! Esercito 44 

L 10000 
Tel 5010652 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

PiazzaSonnino 37 

L 8000 
Tel 5812884 

TolòleHeroadiJ VanOermael 

(17 30-19 15-20 40-22 30) 

ETOILE 

Piazza in Lucina 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

Bolla di sapona di M Hoffman con S 
Field K Kline (17-16 50-20 40-22 30) 

EURCtNE 

Via Liszt 32 

L 10 000 
Tel 5910986 

Chiusura estiva 

EUROPA 

Corsod Italia 107/a 

L 10 000 
Tel 6555736 

Tumé di Gabriele Salvatores con Die 
go Abatantuono (17 15-22 30) 

EXCELSIOR 

Via 6 V delCarmeto 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

Pobrt break di Kathryn Blgeiuw con Pa¬ 
trick Swaize-G 

(16 16-18 20-20 26-22 30) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 10 000 
Tei 6864395 

O Tacchi a spillo di P Aimodovar con 
M 8osè-G (18 15-20 30-22 30 

FUMMAUNO 

ViaBissoiati 47 

L 10000 
Tei 4827100 

Blue steof-Bersaglio mortala di K 6ie- 
gelow conj LeeCuriis 

(16 30-18 40-20 35-22 30) 

FIAMMA DUE 

VlaBIssoiati 47 

L 10000 
Tel 4827100 

O Johnny Stacchino di e con Roberto 
Benigni-BR (17 45-2010-22 30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 10000 
Tel 5812848 

G lllodrodtlMmblnldlG Ametio con 
V Scalici G leracItano-OR 

(16 15-22 30) 

GfOIEUO 
ViaNomentana 43 

L 10 00C 
Tel 8554149 

L’amanfediJJ Annaud conJ March 
TLeung-DR (16 15-22 30) 

GOLDEN 

ViaTaranto 36 

L 10000 
Tel 70496602 

Chiusura estiva 

GREGORY 

Via Gregorio Vii 160 

L 10 000 
Tel 6384652 

Tumé di Gabriele Salvatores con Die- 
goAbatantuono (17 15-19-20 46-22 30) 

HOUOAY 

Largo B Marcello 1 

L 10000 
Te) 8548326 

Viaggio all'lnfemo di Francis Ford Cop¬ 
pola (17-18 66-20 40-22 30) 

INOUNO 

ViaG Induno 

L 10 000 
Tei 5812495 

Chiusura estiva 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 8319541 

Chiusure estiva 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tet 5417926 

Beethoven di B Levant con C Grodln 
BHunt-BR (1710-16 50-2040-2230) 

MADISON DUE 
ViaChiabrera 121 

L 8 000 
Tel 5417926 

in Ombre e nebbia di W Alien conj 
Poster Madonna J Maikovich 

(17 10-18 50-20 40-22 30) 

MADISON TRE 
ViaChiabrera 121 

Tel 5»17926 

Imminenteaperlura 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera 121 

Tel 5417926 

Imminente apertura 

MAJESne 

Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tei 6794906 

Chiusura .stiva 

METROPOLITAN 

Via del Corso 6 

L 10 000 
Tel 3200933 

PIcccla peate toma e ter danni di Brian 
Levani con John RItler, Michael Oliver 
(17-22 30] 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

K cuore nero di Paris Trout. con 0 Hop- 
per (17 15-19-20 45-22 30) 

MISSOURI 

ViaBombellI 24 

L 10 000 
Tel 6814027 

Riposo 

MISSOURI SERA 

ViaBombellI 24 

L 10 000 
Tel 6614027 

Ripo» 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Chiusura estiva 

NUOVO SACHER 

(Largo Ascianghi 1 

L 10000 
Tel 5816116) 

LellbertàèlIperedteodiS Bodov con 
V Kozyrev (17 40-19 20-21-22 40) 

(Ingreaso solo a inizio spettacolo) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 

Tel 7049656B 

□ Il ladro di bambini di G Amelio con 
E Lo Verso V Scalici G lerecltano 
OR (17 45-20 20-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 5 000 
Tei 5603622 

Awakening • Risvegli (Versione ingle¬ 
se) (16-18 16-20 30-22 40) 


QUIRINALE 

ViaNazionalo 190 

L8000 

Tel 4882653 

Le età di Lulu di Bigas Luna con Fran 
cescaNori E <17 18 50-2040-2230) 

QUIRtNETTA 

ViaM Minghetti 5 

L 10000 
Tel 6790012 

Sotto II c)elo di Parigi d)M Bona conS 
Bonnairo M Fourastier 

(17 30-19 10-20 50 22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 

Tel 5810234 

O La cesa nere di W Craven con 6 
Adams E McGill (17 18 50-20 40-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 

Tel 6790763 

Parenti •erpenti di M Monicolli con P 
Panelli P Velsi (16-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10000 

Tei 4880883 

f 1 II ladro d) bambini di G Amelio con 

E lo Verso V Scalici G leracitano-DR 
(17 45.20 20-22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

L Impero del crimine di Michael Kar 
botnikoff conC Slater P Dempsey 

(17 30-20 15-22 30) 

SALA UMBERTO LUCE 
Via Della Mercede 50 

L 10000 
Tel 679475J 

Danzondi Maria Novaro con Maria Ro 
)0 Carmen Salinas 

117-18 50-20 40-22 30) 

VITTORIA 

Piazza S Maria Liberatrice 8 

Tel 5740598 5740170 

Rassegna «Giallo fresco- 1 ragazzi 
delta porta accento (23 30} 








RAFFAELLO 

ViaTerni 94 

L 5 000 

Tel 7012719 

Chiusura estiva 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L SOOCMOOO 
Tel 4957762 

Chiusura estiva 

TIZIANO 

Via Rem 2 

L 5000 
Tel 392777 

Rlff rati.Music box (16 30 22 30) 




AZZURRO SCIPfONI 

Via degli ScipioniS4 

Tei 3701094 

Sala "Lumiere* Il tiauto magico di 
Bergman (lhi Le Mille e una notte di 
Pasolini (20) 1 racconti di Canterbury di 

Pasolini (22) 

Sala ‘Chaplin* Fino ell'ultlmo respiro 
di Godard (18 30) Le fiemmiferala di 
Kaurismaki (20 30] Ju Oou di Yimou 
(22 30) 

AZZURRO MELtES 
ViaFaà Di Bruno 6 

Tel 3721840 

Mary Poppln» (17 30) Le vacanze dei 
Signor Huloi di Jacques Tati (20 30) 
Cane andaluio o L'ege d or di Luis Bu 
nuel(22] Lulu II veto di Pandora (23) 

BRANCALEONE 

Ingresso a sottoscnztono 
ViaLovannall Tel 899115 

Riposo 

facolta 01 INGEGNERIA 

Ingresso libero 
Via Eudossiana 16 S Pietro m Vin 

fi lampo dei gitani di Kusiunca (19) Ul¬ 
tima fermala Brooklyn di Edel (21 30) 

coll 



GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Td 70300199-7822311 

Chiusura estiva 

tL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7 000-8 000 
Tel 3216283 

Sala A TotòleHerotdi J VanOermael 
vo con sottotitoli (L 8 000) 

(19 20 45-22 30) 
SalaB Lanterne rosse di ZhangYmou 
(18 20 15-22 30) 

POLITECNICO 

ViaG BTtepolo 13/a 

L 7 000 
Tel 3227559 

Guerra del Golfo e dopo? di registi 
arabi (20-22} 




ARENA ESEDRA 

ViadelViminalo 9 

L 8 000 
Tel 4874553 

Un. ilorla Hnipllc. di Emidio Croco 
(21151 Quando atavtma vapraui di I 
Pino Quartullo (231 

ARENA TIZIANO 

Via Rem 2 

Tei 3236588 

Rlff raH-Mutic Box (2123) 

NUOVA ARENA 

Udispoli 


Riposo 

ARENA CIRCE 

San Felice Circeo 


CapeFear 11 promontorio della paura 

ARENA LUCClOU 
Santa Marinella 


A proposito di Henry (21 23) 

ARENA PIRQUS 

Santa Marinella 


Fermati ornammo spora (2123) 

ARENA CORALLO 
Santa Severa 


Il ladro di bambini (2123) 








ALBANO 

RORIDA 

Via Cavour 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

Chiuso per ferie 

BRACCIANO 

VIRQIUO 

ViaS Negrotti 44 

L 10 000 
Tei 9967990 

Thelma e Louise (16-18 10-20 20-22 30) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L 10 000 
Tel 9700588 

Sala De Sica Chiusura estiva 
SalaCorbucci Chiusura estiva 
SalaRossellini Chiusura estiva 

Sala Sergio Leone Chiusura estiva 
SalaTognazzi Chiusura estiva 

Sala Visconti Chiusura estiva 

PIANO 

ESTATE HANESE 

Cortile del Castello 


Tutte te mattine del mondo (2t) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

L 10 000 
Tel 9420479 

SALA UNO Piccola peste tome s tir 
danni (16 30-16 30-20 30-22 30) 

SALA DUE Tutto può eccedere 

(16 30-22 30) 

SALA TRE Innocenzo colposa 

(16 30-22 30) 

SUPERCINEMA 

P za dei Gesù 9 

L 10000 
Tel 9420193 

Chiusura estiva 

QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6 000 
Tel 9364464 

Chiusura estiva 

QROTTAFERRATA 

VENERI L 9000 

Viale Maggio 86 Tel 9411301 

Chiusura estiva 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

ViaQ Matteotti 53 Tel 9001888 

Chiusuraestiva 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

Lanterne rossa 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

SUPERGA 

Via della Manna 44 

L 10 000 
Tel 5672528 

Splendo Marina (16 45-22 30) 

SABAUDIA 

AUGUSTUS 


Bianca A Bamla nella terra dal canguri 
{18 30) Paura d amara (20 15-22 30) 

SANTA MARINELLA 

SAU FLAMINIA 

Insioma par forza 

TRBVIONANO ROMANO 


CINEMA PALMA L 6 000 Rassegna «La magia dei cinema* Or- 

Via Garibaldi fW Tel 9999014 phee _ (20-22) 

VALMONTONE 

CINEMAVALLE L 5 000 Filmperadulti 

VlaG Matteotti 2 Tel 9S90S23___ 


■ LUCI ROSSE 

Aquile, via L Aquila 74 - Tel 7594951. Modernette. P zza della Re¬ 
pubblica 44 - Tel 4680265 Moderno, P zza della Repubblica 45- 
Tel 4880285 Moulln Rouge. Via M Corbino 23 - Tel 5562350 
Odeon, P zza della Repubblica 48 - Tel 48^760 Pussycet, via 
Calroli 96 - Tel 446496 Spiendid, via Pier delle Vigne 4 - Tei 
620205 Ullaae.viaTiburtina 380 Tel 433744 Volturno, via Voltur¬ 
no 37-Tel 4827557 



B IL MIO PICCOLO GENIO 
A un anno F ed Tale sapeva 
già leggere e scrivere e a 
quattro cornponeva poesie A 
tre anni Jodie Poster dcbulta 
va come attrice e a tredici 
aveva la sua prima nomina¬ 
tion all Oscar per I interpre¬ 
tazione di una disincantata 
prostituta tn Taxi Driver Con 
Il mio piccolo genio I ex en¬ 


fant prodigo del cinema ame¬ 
ricano esordisce anche nella 
regia costruendo un toccan¬ 
te ritratto d artista bambino 
Fred Tato ha ora sette anni 
edòadun puntocruciaiedel- 
la sua giovane vita diviso tra 
t affetto di una madre troppo 
semplice che vorrebbe farlo 
vivere come un bambino nor- 


■ PROSA mmmmm 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS 
SO (Passeggiata dal Gianicolo 
Tal 5750827) 

Alla 2t 15 Hlatrlonaa da Plauto 
regia di Sergio Ammirata Con P 
Parisi M Bonini Olas S Ammira 
ta F Santelli F Biag D Tosco 
G Patornosi C Spadola C Tucci 
S Lorans M Rolundi M Armaro 

10 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
57835021 

Allo 21 30 A volta un gatto di Cn 
stiano Censi ragia di Massimo 
Mllazzo Con A Avollono M C 
Fioretti L Frazetto G Martini 
Seguirà allo 24 lo e Woody d 
Woody Alien con Antonello Ava) 
Ione 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4743564 4618598) 

Campagna abbonamenti stagione 
1992 1993 «Casa Matriz- «Pa 
squa Alaska- «Il berretto a so 
nagli In cucina Esercizi di 
stile «Stasera si recita Poppi 
no libar sotto II maro Diario 
di un pazzo Informazioni e ven 
dita ore 9-20 Tel 

4743564/4818598 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tel 7096406) 

Provini per la Rassegna teatrale 
«Debutti Per informazioni telo 
fonare al 70 96 406 32 tO 958 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4882114) 

Campagna abbonamenti stagiono 
1992-93 Orarlo botteghino 9 30- 
13/16 30-1930 Sabato e domani 
ca chiuso 

ESTATE ERETtNA (Cortile di Paiaz 
zo Orsini Monterotondo Tel 
9005666) 

Alle 21 30 per la rassegna «I nuovi 
comici* Oortali o Oleson prosen 
tano Caro Icaro con Giorgio Do 
nati Jacob Olesen 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Infor 
mazionitol 5740170 5740598) 

Atte 21 II Teatro Vittoria presenta 
Fiorenzo Fiorentini e Lolla Fabrizi 
In La ocoperta deli America al- 
{antica ostarla di Cesare Pesca 
reità regia di Attilio Corsini e La 
•coperta di Roma di Fiorenzo Fio 
rentlnl 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Stagione 1992/93 per informazio¬ 
ni e prenotazioni tei 6372294 Ci 
rano Oi Sergerac La vedova alle¬ 
gra Le febbre del fieno Don Gio¬ 
vanni e Faust Oivertissemenl a 
Versailles Discorsi di Lisia Non 
si sa come O di uno o di nessuno 
Gli alibi del cuore 

U SCALETTA (Via del Collegio Ro 
mano 1 Tel 6783148} 

Saie A Sono aperto lo iscrizioni 
alle prove per la seleziono delle 
borso di studio per la scuoia di 
teatro «La scaletta* Fino al 30 
settembre 
SataB Riposo 

MANZONI (Via di Monte Zebio 14/C 
Tel 3223634) 

Alle 21 15 per la 2* Rassegna del 
Teatro d autore Estate ^ il 
Teatro stabile del giaifo prosenta 
Atsaoslnio sul Nilo di Agatha Ch 
ristie regia di Giancarlo Sisti 
Con Silvano Tranquilli Giancarlo 
SistI Prenotazioni telefoniche al 
3223 634 

NAZIONALE (Via dei Viminale 51- 
Tct 485498) 

La campagna abbonamenti 
1992/93 prosegue fino ol 18 luglio 
per riprendere poi II 1 settembre 

11 boheghino del teatro 0 aperto 
dalle 10 alle 19 sabato 10-14 Do 
menica chiuso 

PARIGLI (Via Giosuò Sorsi 20 Tel 
6083523) 

E aperta la campagna abbona 
menti per la stagiono 1992 03 
Botteghino oro 10-13/16-10 30 
Domenica chiuso 

QUIRINO [Via Minghetti 1 Tei 
6794585-6790616) 

Abbonamene stagione 1992/93 
Orarlo 10-14/16-19 Sabato e do 
manica chiuso 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3711078-3711107) 
Campagna abbonamenti stagione 
1992 93 Abbonamenti limitati 

TOROINONA (Via dogli Acquaspar 
ta 18 Tel 6545890) 

Teatro contemporaneo al Tordi 
nona campagna abbonamenti 
stagione 1992-93 Orario botteghi 
no ore 15-19 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tei 6W794) 

Abbonamenti stagione teatrale 
1992/93 Dal 6 luglio rinnovi o ven 
dita presso la segreteria del tea 
tro Òrarlo 10-19 esclusi sabato e 
domenica Turni di abbonamento 
ai 10 spettacoli In cartellone Gli 
abbonati della scorsa stagione 
potranno riconfermare i propri 
posti entro il 18 settembre 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 


frrce 8 Tel 5740698-5740170) 
Rassegna Cinema teatro «Giallo 
fresco- Allo 21 Paolo Ferrari ‘n 
Trappola mortale di Ira Levin re 
già di Ennio Coitorti aito 23 30 
ogni sora un him giallo d verso 
Oggi 1 ragazzi delta porla occan- 
todi penolopo Spheorfs fìotloghi 
no ore 19 

■ PER RAGAZZI wmm 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116 Ladispoli) 

Ogni gtovod alle 18 (su pronota 
zione) 0 ogni domenica alle 11 
nella piccola fattoria degli anima 
Il Tatnd Ovada presenta La festa 
dei bambini con «Clown mom 
ami* di G Taffone Fino alla (ine 
di sotlembre 

rnìÈmik^lJ^ 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Toairo Olimpico Piazza G ( 
da Fabriano 17 Tel 3234890) 
Presso la segreteria dell Accade 
mia 6 fin da ora possi bile rinnova 
re I associoz one per la stagione 
1992/93 I posti all Olimpico sa 
ranno tenuti a disposizione fino a) 
31 luglio Dopo tale data saranno 
considerali liberi La segreteria è 
aperta dal lunedi al venerdì dalle 
9allo I3odallo I6alle 19 

ARCUM (Via Astuta 1 Tel 5257428- 
7216550) 

Sono aperte le iscrizioni al corsi 
per soci e al coro polifonico 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (Informazioni Tel 6868441) 

Allo 21 presso II Chiostro di S Ma 
ria della pace - via Arco della Pa 
ce 5 (angolo via dei Coronari) - 
per lo -Serenate in Chlostro- 
Chomlnclamento di gioia, musi¬ 
che medioevali 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 

(ViaAurell8 720 Tel 66418571) 
Sabato alle 19 30 presso I achlesa 
di S Barbara-largo dei Librari * 

I concerti di l.gllo» Trio Ceccolo 
Musiche di Pota Cammarota 
Martmu Cui 

CONCERTI A VILLA GIULIA (PIaz 
zaie di Villa Giulia 9 Tel 
6541044/6786428) 

Giovedì venerdì e lunedi alle 21 
concerto diretto da Riccardo 
^aiily con ti soprano MarlatIa 
Devia i tenori Chris Marrlll • 
Francesco Piccoli il basso Slmo- 
ne Alalmo In programma musi 
che di Rossini 

ESTATE ERETINA (Cortile di Paiaz 
zo Orsini Monterotondo - Tel 
9005666) 

Vedi spazio Prosa 

EURMUSE (Via dell Architettura 
Tel 5922260) 

Alle 21 30 Rlgolello opera lirica 
musica di Giuseppe Verdi regia 
di Franca Valori 

F ft F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

FESTIVAL DELLE VILLE TUSCOLA- 
NE-COOP ART 

Allo 19 a Villa Sciarra (Frascati) Il 
nemico di Julien Green lettura a 
cura di Franco Pere A Villa Torlo- 
nia (Frascati) alle 21 Fotogrammi 
serala di balletto dedicata al cine¬ 
ma -Dai vivo e dal vero* dedicato 
a Luchino Visconti musiche di 
cesar Franck Nino Rota Serghei 
Prokoflev Con lui ho visto cose 
da fiaba* dedicato a Federico Fel 
Imi musiche di Nino Rota Rossi¬ 
ni Niolsen Satle Ciaikovsky C^ 
reogralia di Fiorenza D Alessan 
dro Domenica alle 21 a Villa Fai 
conieri (Frascati) concerto di 
Oorvase Da Peyer clarinetto 
Franco Trinco pianolorte Musi 
cho di Hurlstone Brahms Bax 
Martmu Horovitt 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
$372294) 

Euromusica moster concert sa- 
riaa stagione 1992/93 Stephen 61 
shop-Kovacevich Rosalyn Tu 
reck Shura Cherkassky Tatyana 
Nikolaova Alicia De Larrocha 
Lya De BarboriiB Per informazio¬ 
ni 0 conferma dei posti fissi chia- 
maro II 63 722 294 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Via del Teatro di 
Marcello 44 Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814800} 

Alto 21 per II «Festival musicale 
delle Nazioni* Elude» - Tebleaux 
Franco Zannare al pianoforte 
esegue musiche di Liszt Rach- 
manlnov Bach 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Aula magna Universi 
tata Sapienza piazzale A Moro) 
Riposo 

MEDiASCENA (Via Panisperna 78 
Tel 4826919} 

Allo 21 Teatro al) aperto - Parco 


male e le attenzioni di una 
brillante psicologa dell in¬ 
fanzia decisa a coltivare tut¬ 
te le sue eccezionali poten* 
zialità intellettive 

EDEN 


O LA CASA NERA 

Il regista americano Wes 
Craven firma un nuovo film di 
grande interesse Natural¬ 
mente horror ma di quel- 

I horror intelligente che usa 

II genere come metafora de¬ 
gli orrori della società con¬ 
temporanea Nella casa in 
questione vive una «strana 
coppia* che usa mutilare e 
segregare in cantina i figli 
«non riusciti* A scoprire il 
tutto e a liberare il popolo 
che si cela nel sottoscala sa¬ 
rà un ragazzino del vicino 
ghetto nero Maltrattamenti 
alt infanzia segregazione 
razziale fobie e perversioni 
della buona famiglia ameri¬ 
cana in un film di grande su¬ 
spense 

REALE 


B COME ESSERE DONNA 
SENZA LASCIARCI LA PELLE 

Carmen Maura piu spumeg¬ 
giante che mai nei panni di 
una giornalista quarantenne 
alle prese con un matrimonio 
che non marcia piu Donna 
sull orlo di una crisi di nervi 


(ma a dirigere stavolta è Ana 
Beien) Carmen si divide tra 
le bizze del suo direttore e le 
distrazioni del suo secondo 
marito e intanto deve occu¬ 
parsi della casa dei figli del¬ 
la carriera della bellezza 
che sfiorisce Commedia 
garbata ma fragile sulla 
guerra dei sessi SI ride e si 
pensa a come la Spagna 
odierna sia uguale alle no¬ 
stre contrade 

ARCHIMEDE 


n OMBRE E NEBBIA 

Un Woody Alien diversissimo 
dal solito ma al livello dei 
film maggiori del nostro da 
«Zellg* a «Crimini e misfat¬ 
ti» Trama fuori del tempo e 
dello spazio (dovremmo es¬ 
sere in qualche angolo del- 
i Europa fra le duo guerre) 
ma leggibile anche in chiave 
d) stretta attualità come una 
lucida parabola su tutte te in¬ 
tolleranze che scorrazzano 
libere per il mondo Woody à 
Klelnman piccolo uomo che 
vino coinvolto nella caccia a 
un misterioso assassino che 
gira per la città strangolando 
vittime Innocenti Alfa fne 
sarà proprio Kleinman ad es¬ 
sere scambiato per il mostro 
trovando solidarietà solo in 
un clown e in una mangiatri- 
ce di spade che lavorano nel 


circo di passaggio in città 
Girate in un austero bianco e 
nero dura solo 85 minuti é 
bello profondo e anche di¬ 
vertente 

MADISON DUE 


□ IL LADRO DI BAMBINI 

Forse il film piu bello di Gian¬ 
ni Amelio Per la commozio¬ 
ne lucida che lo attraversa 
per la disperata voglia di 
speranza che si riflette nella 
stona narrata Un carabinie¬ 
re «figlio del Sud* rie#*,e I in¬ 
carico di tradurre in un orta- 
natrofio di Civitavechia da 
Milano una baby-prostituta 
di 11 anni sfruttata dalla ma¬ 
dre ora in galera e il fratelli¬ 
no asmatico Una missione 
fastidiosa che ur impaccio 
burocratico trasforma in un 
viaggio dentro un Mezzo¬ 
giorno cattivo distratto ep¬ 
pure piu «amico» della livida 
Milano Molto intenso è il 
rapporto che si instaura via 
via tra l appuntato e i duo 
bambini e alta fine tutti e tre 
saranno diversi da prima 
Bravissimo Enrico Lo Verso 
nei panni del Ccirabiniere in¬ 
dimenticabili per verità e 
bellezza i due piccoli Valen¬ 
tina Scalici e Giuseppe lera- 
citano 

GARDEN, 
PARIS, RIVOLI 


Saloni Palazzo Brancaccio largo 
Brancaccio 82 - Modlaacana Eu¬ 
ropa presenta Italiane 92 Rat»#- 
gna Intamozionata Danza-Ballel 
to Ouosta sera Okura di Kyogen 
ir> Kyoto 

MANZONt (Via Monte Zebio 14 
Tel 3223634) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 
Tel 485498) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia i/b • tei 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonia 
no Tel 8554397-536865) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria l) 

Riposo 

PARIGLI (via Giosuè Bersi 20-Tel 
8083523) 

Riposo 

ROMAEUROPA FESTIVAL '92 (In 
formazioni Tel 6841308-5021208) 
All Accademia di Francia • piazza 
Trinità del Monti inaile 16 30 Vi 
deo VIdaoarte rassegna di film 
sull ane contemporanea Alte 
19 30 Teatro II libro in voce tasti 
europei «letti nello spazio- da at¬ 
tori italiani e francesi 

ROME FESTIVAL (Informazioni al 
5561678 ore 16-19) 

Alte 20 45 Concerto nel Cortile 
della Basilica di S Clemente 
(piazza 5 Clemente e via Labica 
na) Direttore Fritz Maroin, solisti 
Jung Hea Han violino Candace 
Keach flauto Elena Lelnanova 
pianoforte Gary Galze tenore 
Mara Rice soprano Musiche di 
Ger&hwln Beethoven Paure 
Ibed 

SALA BALDINI (piazza Campitelll 
9) 

Riposo 

TANGRAM (Via delle Egadi 7/b • tei 
8882823-8389001) 

Riposo 

TEATRO DEU'OPERA (Piazza Be- 
nlaminoOigll-Tel 481601) 

Tuffi i elorni dalle IOalto tOrtnno- 
¥0 compagna abbonamenti sta¬ 
gione 02/93 Piazza Beniamino 
Gigli-Tol 4817003-481601 

TERME Di CARACALLA (Informa 
zioniTol 481601) 

Per il 2* «Festival musicate di Ca- 
racalla* Alle 19 30 Concerto del 
solisti del Teatro del) Opera An¬ 
drea Noferini violoncello e Fran¬ 
cesco Fiore pianoforte Musiche 
di Frescobaldl CassadO Clai- 
kowskij Dvorak Cassad Ingres¬ 
so lire 5 000 Alle 21 settima rap¬ 
presentazione di Turandoi dram 
ma lineo In tre atti e cinque quadri 
di Giuseppa Adami e Renato Si- 
moni Musica di Giacomo Puccini 
Interpreti principali Ghena Dimi 
trova Mario Ferrara Alessandro 
Verducci Carlo Colombara Silvia 
Renani Giovanni De Angells to¬ 
rio Zennaro Mario Bolognesi 
Angelo Nardinocchi Luigi Roma¬ 
no Mario Marozzl Maestro con¬ 
certatore e direttore Jonaung Ka- 
khlde, maestro del coro Gianni 
Lazzari Orchestra coro e corpo 
di ballo del Teatro dell Opera 

XXII* ESTATE MUSfCAU DI GAETA 
(Gaeta -Lt Informazioni Tel 
0771/480638) 

Riposo 

VILLA PAMPHILI MUSICA 92 (Villa 
Doria Pamphili - Palazzina Corsi¬ 
ni) 

Alle 21 concerto del David Short 
Brasa EnaoffMa Musiche di Stra- 
vinskij Hamlyn Short Berlo beh- 
lels Mouret Ellington 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 


28 Te) 6879900) 

Chiusura estiva 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 

Chiusura estiva 

GALOPPATOIO DI VILLA BORGHE¬ 
SE (Via 5 PaolodeIBrasile) 

Alle 21 30 per -Noi il popolo degli 
uomini» Amarlcan lodian Oanca 
Tlwatra 

KAICCO (Via Portuense 45 Tel 
5816054) 

Alle 22 Musica dal vivo 
MAMBO (Via Oel Flenarolt 30/a 
Tel 5897196) 

Riposo 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 

Chiusura estiva 

OUMPICO IN CONCERTO (Stadio 
Olimpico) 

Alle 21 Notte dot cantautori Ber 
toll Finardi Buggeri vecchioni 
ONDINA CLUBBINQ (Lunoomare di 
Levante Angolo via uabicce - 
Fregane lei 6680001) 

Alle 22 Aldo Maumo, Me-c^mo - 


Carrenno, Evita in concerto 
PALAZZO ROSPIGLIOSI (Zagaroio) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8 Tel 5110203) 

Riporo 

SNARK JACK LONDON S CLUB 

(Via dei Consolato 10 Tel 
6544551) 

Alle 21 30 Ciak 84 Artset presenta 
Il placar* d» dirsi oddio di J Re 
nard con Mimmo La Rana Cri 
atiana Uguori Daniele Falien 
Gabriella Fazzino Regia di Mas 
simulano Milesi 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via dn 
Cardello13/a Tel 4745076) 
Riposo 

TEVERE JAZZ 92 (Castel San* mh 
gelo) 

Allo 21 30 jazz fusion con il Joe 

Amoruso Ouariel 

VIETATO L'INGRESSO (Via delia 
Vasca Novale 100) 

Alle 21 30 sonorità Ska Northen 
Soul e Ragqamu*l n mixate da 

Corrado e Fabio 


IN OCCASIONE DELLA FESTA CITTADI¬ 
NA DE L’UNITÀ PREVISTA PER IL MESE 
DI SETTEMBRE, PRESSO IL CAMPO 
BOARIO (ex Mattatoio), SONO IN VENDI¬ 
TA SPAZI ESPOSITIVI. 


PER COMUNICAZIONI RIVOLGERSI A 

FABIO CIUCCI - TEL. 4367203/204/221 


CONCORSO A PREMI PER VIDEOAMATORI 

FESTA DELL'UNITÀ 

T - 20 settembre - Campo Boario 

Politica - Cultura - Cinema - Spettacolo 
Ristoranti ed uno spazio riservato a quanti 
vorranno veder proiettati In pubblico i loro video 

SE SEI UN REGISTA TUTTO DA SCOPRIRE 
E VUOI SAPERNE DI PIÙ TELEFONA AL NUMERO 

43671 

CIRCOLI A.T.A.C. - ACOTRAL - F.S. 

del PDS 


NUMERI VINCENTI 
ALLA FESTA DE L'UNITÀ 
DI COLLI ANIENE 


1 ) 4748 - 2) 6177 - 3) 0127 - 4) 4986 
5) 3106 - 6) 1111 - 7) 3630 - 8) 1469 




ALEXANDERPLA1Z (Via Calia 9 - 
Tei 3729398) 

Chiusura estiva 

ALPHEU8 (Via Oel Commercio 36 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Alle 22 concerto 
dei Mad Doga Segue discoteca 
Sala Momotombo Alle 22 rasse¬ 
gna video Eloetronlc MoUon 
Sala Red RIver Alle 22 cabaret 
con Gino Nardtlia a Paolo Canon- 
zi 

ALTROQUANDO (Via degli Angull- 
lara 4-Tel 0761/587725) 

Alle 22 Muotoa Jazz dal vivo 

BIG MAMA (V io S Francesco a RI 
pa 16 Tel 5812551) 

Chiusura estiva 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora 28 Tel 4464968) 

Alte 21 concerto dei Flohbona 

CLASSICO (Via Libetta 7 Tei 
5744955) 

Riposo 

DITIRAMBO (Via Federico Borro¬ 
meo 75) 

Riposo 

EL CHARANQO (Via di S Onofrio 








Via del Viminale, 9 - ROMA i 

Tel. 4874553 | 

Coupon valido per una riduzione | 

sul prezzo del biglietto ! 

per i lettori de riMitii 

da L. 8.000 a L. 5.000 | 
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Cemobbio, 
vendite 
e svenate 


Il presidente della Lazio Cragnotti ha deciso, 
dopo un ultimo tentativo, di rinunciare 
all'acquisto di Marchegiani. Ancona, niente 
da fare per Weah. Risolto il «giallo» Fonseca 


Fiorì e a capo 


In serie C la protesta 
dei disoccupati: 

«Colpa dei grandi club» 

_DAL NOSTRO INVIATO 


IM ChIRNOBBIO È il mercato 
di Lentini che va al Milan per 
60 miliardi, ma 0 anche quello 
dei 400 filocalori di C senza in- 
gogfilo che dilflcilmenle trove¬ 
ranno una squadra. La piaga 
della disoccupazione è diffusa 
nelle serie minori. Quest'anno 
t esplo.sa con estrema violen¬ 
za per tutta una serie di forza¬ 
ture che, guarda caso, partono 
dai mega club della A. La sto¬ 
na 6 questa: Milan, fnter, Ju¬ 
ventus. f-'iorentina. Tonno, Na¬ 
poli ogni estate rastrellano va¬ 
langhe di ragazzini che vengo¬ 
no inseriti noi settori giovanili. 
Dopo un anno di permanenza 
nella grande socieU molli di 
questi ragazzi vengono spediti 
a «farsi le ossa- in provincia, 
dunque in serie C, rubando il 
posto ai professionisti più navi¬ 
gati. La migrazione 6 continua 
e sempre più estesa per due 
motivi: 1 giovani vengono dati 
in prestito, dunque non costa¬ 
no nulla come cartellino, in se¬ 
condo luogo hanno ingaggi 
sempre molto bassi, «In tal mo¬ 
do - spiega preoccupato Enri¬ 
co Cavalieri. 35 anni, IBdipro- 
lessioni.5mo in A, B e C - noi 
giocatori più esperti veniamo 
"tagliati” porchò contiamo un 
pO di più». Che tare p>er argina¬ 
re que.slo procesiio esaspera¬ 
to? «Bisognerebbe che le socie¬ 
tà di sene A efletluas.sero. a li¬ 


vello giovanile, selezioni più 
accurate e meno oceaniche - 
dice uno dei tanti disoccupati 
- insomma scegliessero solo 
ragazzi veramente bravi. Inve¬ 
ce si procede a tesseramenti a 
tappeto. Una volta ingaggiato, 
un giovane magari mediocre, 
diventa un pe% economico 
per il club che alla fine lo cede, 
facendosi pagare anche solo 
pochi milioni il prestito*. Il 
meccanismo, perverso, crea 
scontenti a tutti i livelli. E so¬ 
prattutto incrementa la disoc¬ 
cupazione. L'unico fatto positi¬ 
vo è rappresentato da un dra¬ 
stico abbadimento degli ingag¬ 
gi. Un ventenne che scende in 
C guadagna 60-70 milioni. 
Conseguente il ridimensiona¬ 
mento generale degli stipendi 
che fino ad un anno fa .supera¬ 
vano mediamente 1 100 milio¬ 
ni. Villa Erba chiude oggi alle 
19. Ma per 400 professionisti 
dei pallone inizia da domani 
una stagione di passione latta 
di contatti, offerte, suppliche, 
compromessi. Alcuni riusci¬ 
ranno a trovare comunque un 
r>o.sto. Altri scenderanno nei 
campionati diicttantistici. 

Qualche ultratrentenne dirà 

t^ta col calcio o tontorà la 

carriera dt allenatore. Anche 
qui però la situazione è grigia. 
Sullo più di 100 t tecnici senza 
panchina... nW.C. 


Riscritto il contratto di Fonseca che oggi verrà depo¬ 
sitato in Lega. 1 problemi, come al solito di natura 
economica, sono stati superati. Agostini verso An¬ 
cona. Padaiino chiede 3 miliardi d’ingaggio a! Par¬ 
ma che lo rispedisce a casa. Martin Vazqucz resta al 
Torino. Continua lo .smembramento del Foggia. 
Cragnotti dice: «Fiori e Di Samo saranno i portieri 
della Lazio». Sarà vero? 

OAL NOSTRO INVIATO 

WALTER GUAONELI 


M CERNOBBIO. La penultima 
giornata del mercato di Cer- 
nobbio inizia con una delle 
notizie più prevedibili di que¬ 
sto mondo: Cagliari e Napoli ri¬ 
scrivono il contratto di Fonse¬ 
ca. Chiaro. L'attaccante suda¬ 
mericano, tramite la solita tur¬ 
bata del procuratore Paco Ca¬ 
sal, aveva pensato bene di ri¬ 
mettere in discussione 
l'accordo, vantando presunti 
crediti pregressi nei confronti 
di Cellino. Dopo una rapida 
trattativa Ira le parti (l'opera¬ 
zione supera i 14 miliardi) s'è 
arrivati all'accordo: Fonseca 
avrà 300 milioni in più. E il 
contratto oggi sarà depositato 
in Lega. Martin Vazquez non 
tornerà in Spagna. Dopo due 
mesi di voci e smentite, di trat¬ 
tative e rifiuti. Il Torino s'è arre¬ 
so ed ha deciso di tenersi «Ra- 
fa>. «Sarà utile alla causa del 
Torino» ha commentalo con 
un ghigno Luciano Moggi. Cla¬ 
moroso al box del Parma; alle 
11 di ieri mattina s'è presenta¬ 
to un certo avvocato Dazò, 
procuratore di Padaiino, in 
procinto dì trofiforirsi alla squa¬ 
dra di Scala. L'intermediario 

ha avaiizatu al gencial mana¬ 
ger gialloblù Pastorello una ri¬ 


chiesta d'ingaggio stratosferi¬ 
ca; un miliardo all'anno per tre 
stagioni. Tre miliardi comples¬ 
sivi. Pastorello con un largo 
sorriso ha risposto: «Arriderci e 
grazie. Non se ne fa nulla». Tra- 
■sferimento saltato, «È evidente 
che dietro Padaiino c'è un'al¬ 
tra squadra» ha detto il dirigen¬ 
te del Pamia. Forse si tratta del 
Napoli. Massimo Agostini an¬ 
drà all'Ancona. Il club marchi¬ 
giano, scottalo dalla richiesta 
dì 6 miliardi e mezzo avanzala 
dal Monaco per il liberiano 
Weah, ieri sera ha puntato sul¬ 
l'attaccante del Parma che si 
tratta sulla base di 5 miliardi. 
L'allenatore Guerini ha dato 
l'ok, negato invece per Carne¬ 
vale. Una volta preso il «Con¬ 
dor» l'Ancona inizierà a pensa¬ 
re al centrocampo, Il Napoli 
propone con una certa insi¬ 
stenza Alemao, dicendosi di¬ 
sponibile ad accollarsi anche 
una parie dell'ingaggio. Il bra¬ 
siliano è stato offerto anche a 
Cagliari (che ci sta pensando) 
e Udinese. E Lazio? Ieri sera al¬ 
le 20 Celon dava per scontala 
l'impossibilità di urrivarQ a Fer. 
non o a Marchegiani. In matti¬ 
nata nella liunione di lega il 

presidente Cragnotti era stato 


mollo chiaro: «Fiori e Di Samo 
saranno i nostri due portieri 
per il prossimo campionato. 
Spetterà a ZofI prepararli ade¬ 
guatamente». Pochi hanno cre¬ 
duto a queste parole. Probabi¬ 
le invece, nel corso della notte, 
l'ultimo disperato assalto a 
uno dei due portieri inseguiti 
da oltre un mese; Ferron e 
Marchegiani. Il «boss» biancaz- 
zurro ha avuto un «pensierino» 
anche per Borsano. «Se ha det¬ 
to quelle due cose (su Lenlini 
e Graverò .ndr) non credo sia 
H'altezza di lare il presidente». 
Capitolo Dunga. Il giocatore 
non sarà sistemalo entro le 19 
di oggi. Ma attraverso l'esca¬ 
motage della risoluzione del 
contratto, con la deposizione 
della cifra di parametro in Le¬ 
ga, potrà essere trasferito. Alla 
fine andrà all'Udinese a patto 
che la Fiorentina si accolli una 
parte del miliardo e settecento 
milioni di stipendio. L'Atalanta 
ha ceduto in prestito il libero 
Sottili al Bologna c il centro¬ 
campista Orlandini al l^ce. Il 
Foggia ha girato i centrocam¬ 
pisti Porro e Pica.s.so rispettiva¬ 
mente al Bologna e alla Reg¬ 
giana. Il Pescara sta per accor¬ 
darsi con Chamoi del Rsa. 
L'Ascoli ha un nuovo libero: 
Zanoncelli che arriva da Pado¬ 
va. I«a Juve tratta un altro pala- 
vino, il centrocampista Nun¬ 
ziata. Il difensore Brunetti ha 
firmato un «biennale» da 3S0 
milioni a stagione col Brescia. 
Rampolla in nottata ha siglato 
if contratto con la Juve. Il Par¬ 
ma ha dato in prestito il difen- 
soro Bis ai Cosonaa. Il marcalo 

di Villa Erba chiude alle 19 di 

oggi. rVri nuovi stionien o'è 

tempo fino al 7 agosto. 



Figc, caccia alla poltronissima 
Nizzola: «Matarrese for president» 

■■ L' attuale presidente della Figc. Antonio Matarrese, 
è stalo designalo per acclamazione quale candidato del¬ 
la Lega Nazionale calcio per la presidenza della Fcder- 
calcio, che rinnoverà le cariche nell' as.semblca generale 
del 2 agosto. La designazione è stata fatta oggi dall' as¬ 
semblea di Lega, presieduta dall' avvocalo Luciano Niz¬ 
zola, alla quale ha partecipalo anche Matarrese, che ha 
illustrato la bozza del suo programma. 

Con la stagione '92-'93 scade il contratto Ira Lega e 
Rai. Matarrese - secondo quanto riferito dal suo portavo¬ 
ce - ha auspicato che, per un nuovo accordo televisivo, si 
tenga anche conto della «funzione sociale» del calcio in 
Italia. Alla fine dell' anno scadrà inoltre il contratto qua¬ 
driennale Ira la Federazione e la Rai per quanto riguarda 
le partile delle varie Nazionali (per il quale la Federazio¬ 
ne incassa 14 miliardi 1' anno con la possibilità di sfrutta¬ 
re alcune iniziative promozionali). Anche in questo ca¬ 
so, secondo Matarrese, non può e.sscrc il denaro 1' unico 
metro di valutazione. Riguardo alle cifre del calcio mer¬ 
cato, Matarrese ha detto che pos.sono avere un effetto 
boomerang. «Dobbiamo staro attenti, perchè potremmo 
diventare antipatici», ha concluso. 

Matarrese ha anche fatto un riferimcnio a Borsano. 
•Non ci facciamo usare- ha dello- nè strumenlalizzarc da 
nessuno».!! presidente della Roma. Giuseppe Cìarrapico, 
ha commentato la designazione auspicando che «Matar- 
rcsc sia il custode della civiltà calcistica italiana». 


D 79® Tour de France. A Strasburgo volata all'olandese Van Poppel» Bugno attacxra, ma Induralo recupera 


Passato il ciclone Miguel toma lo sprint 


REGIONE CALABRIA 
PRESIDENZA GIUNTA REGIONALE 
ASSESSORATO REGIONALE 
ALLA TRASPARENZA 


Avviso 

Per una più completa trasparenza dell'attività 
della Giunta regionale e dei singoli assessorati, è 
stato attivato, su Videotel-Sip, alla pagina (nodo) 

* 2868 #, assieme ai diversi servizi regionali, che 
rendono complessivamente conto di tutta l'attività 
della Regione, un altro servizio riguardante speci¬ 
ficatamente gli atti deliberativi della Giunta. 

Il cittadino, collegandosi per mezzo del terminale 
Videotel-Sip, ha modo di informarsi su tutte le 
délibere regionali. Ogni atto ò completo di data, 
oggetto e decisione dell'organo di controllo. Sono 
possibili, inoltre, vari tipi di ricerca: per data di 
seduta, per numero di delibera e per assessorato. 
Tutto ciò per pemettere una immediata individua¬ 
zione della delibera o deH'argomento di interesse. 

I dati sono aggiornati e, quindi, disponibili In 
tempo reale, cioè dal momento in cui vengono 
approvati nelle varie sedute di Giunta, fino al 
momento in cui l'organo di controllo non avrà 
apposto il visto di legittimità o meno, 

L'ASSESSORE IL PRESIDENTE 

REGIONALE TRASPARENZA GIUNTA REGIONALE 

Ori. Nicola Adamo on. Guido Rhodio 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI PIACENZA 

Corso Garibaldi, 50 - Tel. 05231/7951 
Telefax 0523/26376 - 29100 P1ACEN2A 


Questa Ammknl8trazk>r>e procederà all'appalio dello opere di fognatu¬ 
ra e Impianti di trattamento acque reflue di cui al progetto por 11 disin¬ 
quinamento dei bacino Idrogralioo del torrente Nure e dell'Alta Val 
d’Arda nel Comuni di Pont» deirOlio. Farmi e Morfas&o 1 * stralcio, 
nelt’ambito del Programma triennale di tutele ambientalo 1969-1P91. 
con procedura ristretta ex art. 1 lett. a) L. lA/'TS e art 2/bis L. IS&'BO 
con incremento percentuale del 7%. A.N.C.: 12 A) e 10 A) per le ctas- 
Sfflche. rispettivamente, di L. 3 mitlordl e L. 1.500.000.000. Termine 
ricezione domande; ore 13 del 29'7-i902. (I bando integralo è repen- 
bile c/o ruff. Contratti di questa Amministrazione. L’importo a base 
d'appalto ammonta a L. 3.186.700.000. Si fa presente quanto segue; 
questa Amm.ne si riserva di aggiudicare a perfezionamento della 
convenzione con la Regione E.R. relativa alla concessione del contn- 
buto per II progeno di cui trattasi, nonebó delle comirenzlonl-contratto 
con I Comuni interessai). Detta riserva ha un valore temporaneo di 90 
gg., decorsi i quali senza ulloriore seguito di atti, la procedura di 
appalto SI intenderà decaduta senza responsabilità ed onen a canoo 
di questa Amminlstrazior>e. 

IL PRESIDENTE: Dott. Maurizio Mlgllavaoca 


.EOONFESaKBin. 


Assemblea Annuale 1992 


"RISANARE L "ECONOMIA 
VALORIZZANDO LA PICCOLA 
E MEDIA IMPRESA " 


L'olandese Jean Paul Van Poppel si è aggiudicato la 
decima tappa del Tour, 217 chilometri da Lussem¬ 
burgo a Strasburgo. È il primo arrivo in volata dall'i¬ 
nizio della corsa. Attacco di Gianni Bugno insieme a 
Stephen Roche: Miguel Indurain recupera lo svan¬ 
taggio facendo lavorare la quadra. «Questo è l’uni¬ 
co modo per mettere in difficoltà lo spagnolo» affer¬ 
ma Bugno, che aggiunge: «Ma lui va fortissimo». 


DARIO CECCARELLI 

!■ .STRASBURGO. Dopo gli 


sconqua.ssi di Miguel Indu- 
rain, giorno di quiete al Tour. 
E, per la prima volta dopo 10 
giorni di corsa, la tappa si 
conclude con uno sprint. Lo 
vìnce l'olandese Van Poppel, 
un grande specialista che ne¬ 
gli ultimi tempi aveva perso 
parecchio del suo smalto. 
Nel Tour '88 per esempio in¬ 
filò nel carniere ben 4 vitto¬ 
rie. Van Poppel, 70 successi 
all'attivo, ha battuto in volata 
l'uzbeko Abdujaparov, Il 
grande nemico di Cipollini 


che, dopo un paio di mesi di 
clandestinità, è tornato alla 
ribalta in uno sprint. Abdu 6 
partito bene, ma troppo pre¬ 
sto: Van Popptel, che era lie¬ 
vemente chiuso, l'ha ripreso 
e superato proprio sul filo del 
Iraguardo.Tetzo il francese 
Jalambert. Primo degli italia¬ 
ni, Fidanza con un sesto po¬ 
sto. 

Probabilmente, se ha visto 
la tappa In Tv, Mario Cipollini 
si sarà strappato dalla rabbia 
i capelli impomatati da gigo- 


Arrlvo 


1) Paul Van Poppel in 
Sh02'45" alla media orarla 
di km 43,005; 2) Abdujapa¬ 
rov s.t.; 3) Jalabert s.t.; 4) 
Museeuw s.t.; 5) Ludwig 
s.t.; 6) Fidanza s.t.; 7) Van 
Der Poel s.t.; 8) Anderson 
s.t.; 9) Vandraerden s.t.; 
10) Lilhot s.t.; 11) Capiot 
s.t.; 12) Ekimov s.t; 13) Ro- 
scioll s.t.; 14) Ghirotto s.t; 
15) Nevens s.t.; 16) Redant 
s.t.; 17) Simon s.t; 18) Kel¬ 
ly s.t.; 19) Konychev s.t.; 
20) Nijdam s.t 


lò. È normale infatti che, pri¬ 
ma o poi, anche in Tour folle 
come questo, i velocisti rie¬ 
scano a trovare il loro giorno 
di gloria. Naturalmente oc¬ 
corre avere una certa dose di 
pazienza. Il Tour difatti non 
ha ritmi prefabbricati del Gi- 


Classifica 


I) Lino in 36 oro59'03";2) 
Induralo a 1'27"; 3) Skibby 
a 3'47"; 4) Roche a 4'15"; 
5) Lemond a 4'27": 6) Bu¬ 
gno a 4'39"; 7) Heppner a 
4'52"; 8) Chiappucci a 
4'54" 9) Ledanois a 5'52''; 
10) Leanlzbarrutlaa6'l5"; 

II) Perini a 6'44"; 12) Dol- 
gado 7'11": 13) Alcala a 
7'46; 14) Fignon a 7'54"; 
15) Ruè a 8'14"; 16) Breu- 
klnk a 8'38": 17) Leblanc a 
8'44"; 18) Bouwmans a 
8'58"; 19) Boyer a 9’37"; 
20) Chioccioli a 10'09". 


ro dove, abbondartdo le tap¬ 
pe di trasferimento, i velocisti 
hanno numerose possibilità 
di mettersi in mostra. Biso¬ 
gnava tener duro, aver pa¬ 
zienza, dote quest'ultima che 
Cipollini non coltiva molto. 

Le tracce della maxicrono¬ 


metro di lunedi si sono nota¬ 
te sulle facce di molli; delu¬ 
sione. stanchezza, l'ombra 
della rassegnazione. C'è an¬ 
che lo spazio per una pole¬ 
mica tra Grog Lemond. uno 
dei grandi sconfitti, c il diret¬ 
tore sportivo di Indurain, 
Echavarrì. L'americano si è 
dichiarato stupito che lo spa¬ 
gnolo sia potuto andare cosi 
iorte, facendo una chiara al¬ 
lusione alla possibilità che 
Indurain si sia «aiutalo» con 
qualche magico intruglio 
della «farmacia del diavolo». 

Echavairi, che è anche un 
tipo spiritoso, gli ha ribattuto 
che il propellente in più di In- 
durain, rispetto a Lemond, 
sono ^li anni: «Tu ormai sci 
vecchio, hai 32 anni, Miguel 
invece ne ha soli 28, altroché 
storie...» 

Altre notazioni: Gianni Bu¬ 
gno, dopo la batosta a cro¬ 
nometro. ritrova la forza di 
reagire. Non è un vero attac¬ 
co, però insieme a Roche rie¬ 
sce a raggiungere più di un 


minuto di vantaggio sul grup¬ 
po di Indurain. 

Lo spagnolo ha subilo rea¬ 
gito facendo lavorare la 
squadra c annullando in bre¬ 
ve tempo lo svantaggio. «Più 
che una vera offensiva-ha 
sottolinealo Gianni Bugno- è 
stato un test per vedere come 
avrebbe reagito Indurain do¬ 
po una cronometro così du¬ 
ra: la risposta è stata chiaris- 
sina: era più fresco di noi c ci 
ha ripreso quando ha voluto. 
A questo punto, visto i distac¬ 
chi che ci infligge a crono¬ 
metro. credo che questa sia 
l'unica tattica da addottale. 
Comunque non è facile: per¬ 
chè può contare, oltre che 
sulla sua squadra, anche sul- 
l'approggio di altri corridori. 
Lui poi, in generale, dispone 
di grandissime risorse. Ho già 
detto e confermo che vivrò 
alla giornata, sperando di 
riuscire a trovare lo spiraglio 
per qualche vero attacco. 
Non chiedetemi, però, dei 
miracoli. Il Tour comunque 


Brevissime 


Toriao. «Sono molto dispiaciuto di non poter accogliere le 
gentile proposta che mi è stata avanzata». È la risposta data 
daH'industriale Ferrerò ai vip del tifo granata che gli avevano 
chiesto di rilevare la società. 

Magic minaccia. Il campione del basket Nba, che ha annun¬ 
cialo a novembre di essere sieropositivo, potrebbe abban¬ 
donare la commissione governativa per la lotta all'Aids di 
cui è membro perché il presidente Bush «ha in pratica bloc¬ 
cato ogni forma di finanziamento». 

Atleti Jugoslavi. Il presidente del Ciò Samaranch ha dichiara¬ 
to che esistono ancora «difficoltà burocratiche per la loro 
partecipazione alte Olimpiadi di Barcellona. 

Dietrofront. Nuovi test svolti sui sei atleti sudcoreani sospettati 
di assunzione di .sostanze dopanti e diuretico-stimolanti 
hanno dato indicazioni di valori regolari. 

«Handbeach». Dopo 11 beoch volley è arrivata anche la palla¬ 
mano da spiaggia. Il 16 e 17 luglio si svolgerà a Ponza la pri¬ 
ma lappa del^rofeo isole Ponziane" e il 17 e 18 settembre 
la seconda, a Ventotene. 

Rugby universitario. Oggi a L'Aquila prima semifinale dei 
campionari mondiali Ira Italia e Francia. 

Motonautica. L'equipaggio Ina Assitalla, composto da Della 
valle. Pozzetto e Rossi, si è aggiudicato la prima tappa della 
Venezia-Montecarlo. Sfortunata la prova del et del tennis az¬ 
zurro, Adriano Panatta, finito fuori rotta per un guasto alla 
strumentazione di bordo. 

Volley mercato. Gilberto Passani, centrale proveniente dal 
Jockey à:hio. giocherà nelle prossime due stagioni con la 
Sisley Treviso. 

Lentlnl. Il neomilanista .sarà interrogalo oggi dal capo Ufficio 
indagini Labate che sta conducendo l'inchiesta federale sul 
suo caso. 

Basket. Incontro in federazione fra II presidente Vinci e il et 
Gamba. Al tecnico, nonostante l'Iatlia abbia fallito la qualifi¬ 
cazione olimpica, è stato ollerto il prolungamento del con¬ 
tralto lino al 31 dicembre. 


Nei sedici giorni dei Giochi di Barcellona 250 ore di televisione 

In bella mostra a Viale Mazzini 
la task-force olimpica della Rai 


Centocinquanta addetti, fra giornalisti e tecnici, per 
assicurare 250 ore di trasmissioni tv e 200 ore di 
ascolto radiofonico. Sono i numeri «olimpici» della 
Rai, annunciati ieri a Viale Mazzini. L’azienda punta 
sui Giochi di Barcellona per riguadagnare terreno 
nei confronti della Fininvest. li direttore della Tg.s, 
Gilberto Evangelisti, polemico sul problema dei co¬ 
sti per assicurarsi lo sport in tv. 


MARCO VINTIMIOUA 


■■ ROMA La Fininvest incal¬ 
za sempre di più e la Rai si ag¬ 
grappa alle Olimpiadi per sal¬ 
vaguardare la sua linea Magi- 
not deH'ascollo televisivo. Ieri 
è stalo presentato a Viale Maz¬ 
zini il corposo palinsesto alle¬ 
stito In occasione dei Giochi di 
Baieellona. A fare gli onori di 
casa c'erano il vicedirettore 
Rai, Giovanni Salvi, e il diretto¬ 
re della Tgs, Gilberto Evangeli¬ 
sti. Ospiti d'onore Arrigo Cattai 
e Mario Pescante, presidente e 


segretario generale del Coni. 
Per l'appuntamento olimpico 
la telet^ioiie di Stalo ha alle¬ 
stito una vera e propria task- 
force in grado di assicurare 
250 ore di trasmissione distri¬ 
buite nell'ateo dei 16 giorni 
delia manilestazionc. Massic¬ 
cia anche la copertura radiofo¬ 
nica dell'avvenimento con 200 
ore di programmazione. Nella 
squadra «olimpica» della Rai 
opereranno ben 122 persone 
oltre ad uno staff di una trenti¬ 


na di redattori e tecnici che la¬ 
vorerà nello studio di Roma 
presso il nuovo centro di Saxa 
Rubra. Le immagini delle 
Olimpiadi si alterneranno sulle 
Ire reti Rai seguendo il criterio 
delle fasce orarie. La mattina, 
inizierà Rai 3 che si colleghcrà 
intorno alle 8.00 per prosegui¬ 
re lino alle 14.00. Nel primo 
pomeriggio, fino alle 16.30, su¬ 
bentrerà Rai I che passerà poi 
il testimone olimpico a Rai 2 
che interromperà il collega¬ 
mento con Barcellona alle 
19.35. Meno lineare il palinse¬ 
sto serale con le tre reti che si 
awincederanno in ordine 
sparso. Sono previsti anche 
degli ampi spazi d'informazio¬ 
ne inseriti nei vari telegiornali. 
In particolare, per tutto il pe¬ 
riodo dei Giochi Rai I dediche¬ 
rà alle vicende sportive il suo 
spazio d'approfondimento «Li¬ 
nea Notte». Un'ultima annota¬ 
zione sui costi: l'azienda per 


assicurarsi i diritti televisivi del¬ 
le Olimpiadi ha dovuto sborsa¬ 
re 12 miliardi e mezzo di lite. 

In margine alla presentazio¬ 
ne olimpica. Evangelisti ha ag¬ 
giunto l'ennesimo ta.ssello alla 
polemica Rai-Fininvest sul co¬ 
sto dello sprort in tv. «La Rai - 
ha dichiarato il direttore della 
Testata giornalistica sportiva - 
non ha mai partecipato c non 
parteciperà ad aste. La silua- 
zione attuale del mercato ri¬ 
schia di diventare inconlrolla- 
bile. Ci rendiamo conto che 
non si può mantenete il mono¬ 
polio ma ci impegneremo co¬ 
munque a non deludere quan¬ 
ti pagano il canone*. Evangeli¬ 
sti ha detto la sua aiKhe sulla 
pay-tv; «Si tratta di un settore 
che rappresenta un incentivo 
tale per l'acquisizione dei dirit¬ 
ti da mettere in pericolo l'equi- 
librìo del mercato. La Rai co¬ 
munque non può ignorare che 
esiste un settore dell'importan¬ 
za della pay-tv». 


ha dimostrato di non arren¬ 
dersi mai di fronte ai prono- 
slicì prefabbricali. Da un 
giorno all'altro qui può suc¬ 
cedere di tulio. Spero solo 
che sia a mio vantaggio». 

Anche Stephen Roche è 
dcH'avviso che. per mettere 
in difficoltà Indurain, biso¬ 
gna muovere le acque, dar 
battaglia: «Avevo visto Indu¬ 
ralo leggermente affaticato e 
ho provalo a verificare fino a 
che punto lo fosse veramen¬ 
te. Credo che neppure lui sia 
di un altro pianeta come di¬ 
cono tutti, perchè all'inizio 
ha stentato a reagire». 

In attacco, per la cronaca, 
si è visto anche Maurizio 
Fondricst quando ha preso il 
largo, a una trentina di chilo¬ 
metri dal traguardo, insieme 
ad altri otto corridori, tra i 
quali Perini, Tcbaldi, Madiot 
e Van Aeri. Fondriest, l'ulti¬ 
mo ad arrendersi, è .stalo ri¬ 
preso a circa quattro chilo¬ 
metri oall'arrivo. 
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Sorteggio 
delle Coppe 
a Ginevra 


Oggi il primo atto ufficiale della stagione intemazionale del calcio 
Una partecipazione record, con 136 squadre in campo nei tre tornei 
L’Italia sarà rappresentata da Milan, Parma, Juventus, Torino 
Roma e Napoli che sono state inserite come teste di serie 


Il pallone va nell’urna 


Oggi alle 12 all’hotel Noga Hilton di Ginevra saranno 
effettuati i sorteggi per le Coppe europee: novità a 
iosa, vista la presenza di nuove federazioni (conse¬ 
guenza dello sfaldamento di Urss e Jugoslavia, ma 
non solo) e dunque di un m^gior numero di squa¬ 
dre iscritte. Sono 6 i club italiani (tutti inseriti nelle 
teste di serie) interessati: Milan (Campioni), Parma 
(Coppe), Juve, Roma, Torino e Napoli (Uefa). 


FEOBRICO ROSSI 


H GINRVRA Via ai sorteggi- 
oggi a mezzogiorno Miian e 
Juve, Parma e Napoli, Tonno e 
Roma conosceranno i primi 
awersan di Coppa da affronta¬ 
re nel turno 16-30 settembre. 
Per Milan, Juventus e Napoli si 
tratta di un attesa rentrée, do¬ 
po un anno di assenza: il Milan 
fu squalificalo per l’infausta .se¬ 
rata di Marsiglia (20 marzo 
'91 ) : la Juve pagò l'anno nero 
della gestione-Maifredi; il Na¬ 
poli pagò anch’esso i travagli 
dell'ultima era maradonlana. 
Rieccoli in corsa: Milan grande 
favonio in Coppa Campioni 
(che mantiene la discutibile 
formula dei primi due turni ad 
eliminazione diretta e dei .suc¬ 
cessivi due mini-gironi di <1 
squadre), Juve e Napoli con 
buone chanches In Coppa Ue¬ 
fa Tutte le italiane sono stale 
insente Ira le teste di serie 
(non si affronteranno fino ai 
•quarti'), grazie al computo- 
Uela che tien conto dei risultati 
ottenuti negli ultimi 5 anni in 
Europa e pure dei complessivi 
risultati dei club di ogni nazio¬ 
ne. È per questo che anche II 
Parma, l'anno scorso uscito di 
scena al pomo turno con II Cs- 
ka Sofia, beneficia del privile¬ 
gio. Come pure, per altri versi. 


ne beneficiano Tonno e Ro¬ 
ma. 

Per quanto riguarda la Cop¬ 
pa Uefa, il sorteggio avverrà 
per gruppo: .sono stali formati 
infatti 8 gruppi (ognuno con 2 
teste di sene) di 8 squadre. Il 
Torino è nel girone 5, dove l'al¬ 
tra testa di sene 6 l'Eintracht 
Francoforte e dove ci sono an¬ 
che Rapid Vienna, Dinamo 
Mosca, Norrkoeping, Roscn- 
borg, Widzew Lodz e Dinamo 
Mosca; la Juve è nel gruppo 6 
(altra testa di serie, l’Auxerrc), 
e potrebbe incontrare Dinamo 
Kiev o Reai Saragozza, Pana- 
thinaikos o Lokomotiv Plovdiv. 
La Roma (lesta di serie con il 
Benfica) nel raggruppamento 
7 «rischia» Reai &x:iedad, 
Wacker, Craiova, Gafatasaray 
e spera in Katowice e Belvedur; 
il Napoli (girone 8) è testa di 
sene col Reai Madrid e fra le 
avversarie ha Sporting Lisbo¬ 
na, Crasshoppers, Fenerbahce 
o anche i comodi Timisoara o 
Fionana Malta 

Ma il via alle operazioni di 
sorteggio sarà anche uno 
scherzetto in confronto ai lavo¬ 
ri che ha dovuto affrontare nel¬ 
le ultime 48 ore la commissio- 
ne-Uefa riunita a Ginevra. Co¬ 
me noto infatti dopo 30 anni di 
•immobilismo» l'apparato in¬ 


temazionale del football ha 
dovuto fare i conti con i grandi 
mutamenti geografici dell'Eu¬ 
ropa, denvati in gran parte da¬ 
gli smembramenti di Urss e Ju¬ 
goslavia. e dunque con un 
maggior numero di federazio¬ 
ni calcistiche intezionate a 
partecipare alle Coppe. L'ope¬ 
ra di scrematura (si renderà 
comunque necessario un tur¬ 
no preliminare per assottiglia¬ 
re ancora il numero delle par¬ 
tecipanti SI giocherà il 19 ago¬ 
sto e il 2 settembre, ma sono 
date che non interessano i 
club Italiani) è partita con la 
decisione di non ammettere fa 
Jugoslavia .sulla base delle san- 
zioni-Onu, una risoluzione 
estesa alla «nuova Jugoslavia», 
cioè a Serbia e Montenegro. 
Sempre «per ragioni di sicurez¬ 
za nei confronti dei club che 
vanno in trasferta», non am¬ 
messe pure Croazia, Georgia e 
Aibania. Spazio invece per Sta¬ 
ti Baltici (ma Lettonia, Lituania 
e F.stonia sono presenti soltan¬ 
to in Coppa Campioni «a titolo 
di prova»), Ru.ssia, Ucraina, 
Slovenia, Liechtenstein, Isole 
Far Oer e, per la prima voila in 
qualità di «ospite», Israele. Do¬ 
po la scrematura, sono in tutto 
136 1 ciub in lizza per le Coppe 
(l’anno scorso erano 130) co¬ 
si suddivisi: 36 in Coppa Cam¬ 
pioni (erano 32 nel '91), al¬ 
trettanti in Coppa Coppe (era¬ 
no 34), 64 (come un annoia) 
in Coppa Uefa. Proposto un «ri¬ 
sarcimento» per le federazioni 
escluse La Commissione-Uefa 
ha precisalo che le decisioni 
«non devono essere interpreta¬ 
le come misure nei confronti 
delle federazioni, ma solo co¬ 
me misure di sicurezza». 

Buon sorteggio a tutti. 


L’Oscar della Dartecipazione alla Germania: sette squadre 

PAESE 

COPPA CAMPIONI 

COPPA COPPE 

COPPA UEFA 

AUSTRIA 

AUSTRIA VIENNA 

ADMIRAVACKER 

TIROL. AUSTRIA. SALISBURGA e RAPID 

BELQIO 

BRUGES 

ANVERSA 

ANDERLECHT. STANDARD LIEGI e MALINES 

BULGARIA 

eSKA SOFIA 

LEVSKI SOFIA 

BOTEV PLOVDIV e LOKOMOTIV PLOVOIV 

CECOSLOVACCHIA 

SLOVAN BRATISLAVA 

SPARTA PRAGA 

SIGMA OLOMOUC e SLAVIA PRAGA 

CIPRO 

APOEL NICOSIA 

APOLLONLIMASSOL 

ANORTHOSIS FAM AGOSTA 

DANIMARCA 

LYNGBY 

AARHUS 

FREMeB1903 

EIRE 

SHELBOURNE 

BOHEMIANS 

DERRY CITY 

ESTONIA 

N TALLINN 



PAR OER 

Kl KLAKKSVIK 

B36THORSHAVN 


FINLANDIA 

KUUSYSY LAHTI 

PALLOSEURA 

PALLOILIJAT 

FRANCIA 

MARSIGLIA 

MONACO 

PARIS ST. GERMAINE. AUXERRE e CAEN 

GALLES 

, 

CAROIFF 


GERMANIA 

STOCCARDA 

HANNOVER e 

WERDER BREMA 

EINTRACHT, BORUSSIA DORTMUND, 
KAISERSLAUTERN e COLONIA 

GRECIA 

AEK ATENE 

OLYMPIAKOS 

PANATHINAIKOSePAOK 

INGHILTERRA 

LEEOS UNITED 

LIVERPOOL 

MANCHESTER U eSHEFFIELOWEDN 

IRLANDA DEL NORD 

GLENTORAN 

PORTADOWN 

GLENAVON 

ISLANDA 

VIKINGUR 

VALUR 

FRAM 

ISRAELE 

MACCABI TEL AVIV 

HAPOEL PETACHTIKVA 

. 

ITALIA 

MILAN 

PARMA 

JUVENTUS. TORINO. ROMA e NAPOLI 

LE'RONIA 

SKONTORIGA 

. 

. 

LIECHTENSTEIN 


VADUZ 

. 

LUSSEMBURGO 

UNION 

AVENIR BEGGEN 

SPORA 

MALTA 

LA VALLETTA 

HAMRUM SPARTANS 

FLORIANA 

NORVEGIA 

VlKtNG 

STROMGOOSET 

ROSENBORG 

OLANDA 

PSV EINDHOVEN 

FEYENOORD 

AJAX. VITÉSSE e GRONINGEN 

POLONIA 

LECH POZNAN 

MIEDZLEGNICA 

KATOWICE WIOZEWLODZ 

PORTOGALLO 

PORTO 

BOAVISTA 

BENFICA, SPORTING LISBONA e 

GUIMARAES 

ROMANIA 

DINAMO BUCAREST 

STEAUA 

ELECTROPUTERE, CRAIAVA, UNIVERSITATEA 
CRAIOVA e TIMISOARA 

RUSSIA 

eSKA MOSCA 

SPARTAK MOSCA 

TORRE DO MOSCA e DINAMO MOSCA 

SCOZIA 

GLASGOW RANGERS 

AIRORIE 

HEART OF MlOHLOTIAN. HIBERNIAN 
eCELTIC 

SLOVENIA 

OLIMPIA LUIANA 

BANIK MARIBOR 

BELVEDER ISOLA 

SPAGNA 

BARCELLONA 

ATLETICO MADRID 

REAL MADRID, VALENCIA, REAL 

SOCIEDAD e SARAGOZZA 

SVEZIA 

IFK GOTEBORG 

AIK STOCCOLMA 

NORRKOEPING e CREBRO 

SVIZZERA 

SION 

LUCERNA 

NEUCHATEL e GRASSHOPPERS 

TURCHIA 

BESIKTAS 

TRABZONSPOR 

FENERBAHCE e GALATASARAY 

UCRAINA 

TAVRIYASIMFEROPOLI 

CHEHNOMORETS ODESSA 

DINAMO KIEV 

UNGHERIA 

FERENCVAROS 

UJPEST 

VAC SAMSUNG 


Nuove cariche 

Lanese spicca 
il volo 

WM GINEVRA Ieri la mappa 
delle squadre, oggi il sorteggio, 
domani le commissioni. Si 
chiuderà infatti sotto il segno 
politico la tre giorni di Ginesia, 
AH'ordinc del giorno della riu¬ 
nione di domani c'è il rinnovo 
delle poltrone relative ai van 
incanchi per ii prossimo bien¬ 
nio, Due di esse riguardano da 
vicino l’Italia: media e tv, arbi¬ 
tri. Nella poma, scade il man¬ 
dato dell'ex segretario federale 
Gianni Petrucci, che ha spicca¬ 
to ii volo, dopo una breve pa¬ 
rentesi alla Roma, verso il bas¬ 
ket, Al suo posto dovrebbe su¬ 
bentrare il nuovo braccio sini¬ 
stro di Matarrese (quello de¬ 
stro rimane sempre il capo uffi¬ 
cio .stampa Antonello 
Valentin!), l'attuale segretario 
generale Giorgio Zappacosta. 
Nella seconda, si deve sostitui¬ 
re Guido Campanati. In corsa 
ci sono Casarin, Agnolin e La¬ 
nese, che ha abbandonato 
l'attività con sei mesi di antici¬ 
po proprio per saltare sul carro 
Uefa, Meriti ed esperienza so¬ 
no a favore dei pomi due, en¬ 
trambi dell'area socialista, ma 
Lanese, democristiano di fer¬ 
ro, ha dalla sua la simpatia di 
Matarrese E Matarrese da nep¬ 
pure un mese, lo ricordiamo, è 
vicepresidente vicario Uefa 


Dieci mesi di grandi sfide 


46-30f9 

Primo turno 

21/10-4/11 

Secondo turno 

2S/11-9/12 

Terzo turno Coppa Uefa: 

1* e 2« giornata della fase finale della Coppa dei 
Campioni 

3-13/3/1993 Quarti di finale Coppa Coppe e Coppa Uefa: 

3« e 4« giornata della fase finale della Coppa 
Campioni 

7-21/4 

Semifinali Coppa Coppe e Coppa Uefa: 

5« e 6* glor.nata della fase finale della Coppa 
Campioni 

5-19/5 

Finali Coppa Uefa 

12/5 

Finale Coppa Coppe 

26/5 

Finale Coppa Campioni 


Inghilterra la più quotata 


Nazione 

Camp. 

Coppe 

Uefa 

Tota 

Inghilterra 

e 

6 

9 

23 

Spagna 

7 

5 

8 

20 

Italia 

7 

5 

5 

17 

Germania 

4 

4 

4 

12 

Olanda 

5 

1 

3 

9 

Portogallo 

3 

1 

— 

4 

Belgio 

— 

3 

1 

4 

Scozia 

1 

2 

— 

3 

Urss 

— 

3 

— 

3 

Jugoslavia 

1 

— 

1 

2 

Svezia 

— 

— 

2 

2 

Romania 

1 

— 

— 

1 

Germania Est 

— 

1 

— 

1 

Cecoslovacchia 

— 

1 

— 

1 

Ungheria 

— 

1 

— 

1 


Campioni 

Stelle latine 
per Capello 

ÉB GINEVRA. Trciita.sèi formazioni 
iscritte, un tris di favorite (Milan, Bar¬ 
cellona -campione uscente - e Marsi¬ 
glia - che oltre air«ex italiano Vocllcr 
potrebbe presentare Maradona), un 
terzetto di outsider (Leeds, Porto c Psv 
Eindhoven). È il volto della nuova Cop¬ 
pa Campioni, che conferma la formula 
con il doppio girone. Ma c'è un piccolo 
ritocco: qualora due formazioni doves¬ 
sero chiudere appaiate al primo posto, 
non sarà più la differenti roti a decreta¬ 
re Il nome della squadra promossa, 
bensì la differenza reti negli scontri di¬ 
retti fra i due club. 

Trenta.sci squadre, dunque, cifra re¬ 
cord, All'appello hanno infatti risposto 
in modo massiccio i club delle nuovo 
federazioni. C'è anche il Maccabi di 
Tel Aviv: a questa maxic-dizione delle 
Coppe europee, infatti, l’Ucfa ha invita¬ 
to pure i club israeliani. Marcano visita 
solo Liechtenstein, Galles, San Manno 
c la nuova Jugoslavia, quest'ultima 
«bloccata» dalle sanzioni Onu votate lo 
scorso 30 maggio. Per ridurre il lotto al 
classico numero di trentadue ci sarà un 
turno preliminare (19 agosto e 2 set¬ 
tembre). Poi, con il primo turno (16 c 
30 settembre), si entrerà nel vivo del 
torneo. Gli ottavi si giocheranno il 21 
ottobre e il 4 novembre, la poule finale 
(due gironi all'italiana) inizierà il 25 
novembre e finirà il 21 aprile 1993. La 
finali.ssima sarà disputata il 26 maggio. 


Coppe 

Scala sfida 
il Liverpool 


MI GINEVRA. Trentasei squadre in 
campo anche nelle Coppa delle Cop¬ 
pe, altro record. Unica a vantare due 
formazioni iscritte è la Germania, che 
.schiera il Werder Brema detentorc del 
trofeo e l'Hannovcr. Diverse novità: de¬ 
buttano. Ira le nuove federazioni, il Lie¬ 
chtenstein (Vaduz), l’Ucraina (Che- 
nomorets Odessa). la Slovenia (Banik 
Maribor), le i.sole Far Oer (B 36 Thor- 
shavn) e Israele (Hapoel Pctach Tiv- 
ka). ÀrKhè nella Coppa delle Coppe 
sarà necessaria una scrematura per 
scendere alle tradizionali 32 squadre 
del primo turno; il preliminare vedrà 
impegnati i club delle nuove federazio¬ 
ni i.scritte, le date sono il 16 agosto e il 2 
settembre. Il pronti via .scoccherà il 16 
seftembre, ritorno il 30. Il secondo tur¬ 
no si giocherà il 21 ottobre c il 4 no¬ 
vembre, i quarti 3 e 17 marzo 1993, le 
semifinali 7 c 21 aprile, la finale il 12 
maggio. Le favorite sono il Liverpool 
(che però, e il Genoa co l’ha dimostra¬ 
lo. non è più lo squadrone di un tem¬ 
po), il Feyenoord (Olanda) e l’Atleti¬ 
co Madrid di Futre. Possibili sorprese. 
Monaco e Parma. La squadra di Scala, 
alla seconda avventura europea dopio 
l'apparizione fugace in Coppa Uefa 
della scorsa stagione, ha il vantaggio di 
partire come testa di serie: fino ai quar¬ 
ti di finale, iasomma, il sorteggio po¬ 
trebbe darle una mano. 


Uefa 

Eurofestival 
al completo 

B GINEVRA. Scssantaquattro forma¬ 
zioni al via, numero giusto per non in¬ 
correre, nella Coppa Uefa, nel turno 
preliminare. Fra le tre competizioni eu¬ 
ropee, è quella meno ricca di novità. 
L'unico debutto è quello del Belvedur 
Izola, formazione slovena che nel pe¬ 
riodo prc-bellico, quando l’Istria era 
italiana, si chiamava Ampelca, giocava 
noU’allora serie C c regalò al nostro cal¬ 
cio talenti importanti: Grczared Eliani i 
più famosi. Izola è una cittadina davve¬ 
ro dietro l’angolo d'Italia; dista appena 
30 km da Trieste. Un «premio» per Au¬ 
stria c Romania: l'esclusione dei club 
jugoslavi ha aperto due «buchi», colma¬ 
ti, secondo regolamento, dai due paesi 
citati, che schierano quindi tre squadre 
a testa. Il resto della compagnia è fatto 
di vecchie conoscenze e, comunque, 
qualificate. Il gruppo delle «big» è con¬ 
sistente: Ajax (detentore del trofeo), 
Manchester United, Anderlecth, Benfi¬ 
ca, Dinamo Kiev (che rappresenta l’U¬ 
craina), Borussia Dortmund, Reai Ma¬ 
drid e, naturalmente, le quattro italia¬ 
ne, Juventus, Napoli, Torino e Roma. 
Con il meccanismo delle otto fasce, si 
eviteranno scontri «fratricidi» fino ai 
quarti. Le date: primo turno 16 e 30 set¬ 
tembre; sedicesimi 21 ottobre e 4 no¬ 
vembre; ottavi 25 novembre e 9 dicem¬ 
bre; quarti 3 e 17 marzo 1993; semifina¬ 
li 7 e 21 aprile; finali 5 e 19 maggio. 



Non c’è più Vialli 
Ma la festa doriana 
non finisce qui 


SERGIO COSTA 


IM GWOVA «Sono contento 
di vedere tante -«ciarpe biiicer- 
chiale Un ragazzo. Massimi¬ 
liano. un paio di .setliinaiie la 
l'aveva al collo E quella sciar¬ 
pa ci ha dato un grande dolo¬ 
re» l>e parole sono di Paolo 
Mantovani, il presidente della 
Sampdona Ricordano Massi¬ 
miliano, giovane I7enne e 
grande tifoso donano, morto 
suicida a line giugno. Sulla fol¬ 
la presente al raduno cala il si¬ 
lenzio. gli occhi di Mantovani 
sono lucidi. È l’unico momen¬ 
to di Irislezza in una mattina 
piena di euforia La Saiiqxlona 
del dopo Viali! piace alla gen¬ 
te, che accorre subito in massa 
per salutarla Attorno al cam¬ 
po di Bogliasco per il primo 
giorno di scuola ci sono alme¬ 
no 5mila persone II .simbolo di 
un amore inalterato, nono¬ 
stante le cessioni dolorose dei 
leader Vialli c Pan, gli addii a 
Cerezo e Boskov, la sconfitta di 
Wembley, lo scudetto e un’Eu¬ 
ropa che non ci sono più. È 
una Sampdona più povera, ma 
ugualmente felice, «perché il 
rimpianto - assicura Mantova¬ 
ni - non fa parte del nostro sti¬ 
le». 

Sorrisi e non lacrime, anche 
se il simbolo ora è vestito di 
bianconero E poi perchè mai 
la società blucerchiata dovreb¬ 
be piangere’ «A tut'.’oggi ab¬ 
biamo .sottoscritto 17 121 ab¬ 
bonamenti» annuncia trion¬ 
fante Mantovani fi pubblico ri¬ 
sponde, resta attaccato alla 
squadra. Quanto al piano tec¬ 
nico «partiamo tutti da zero e il 
succe.s,so della Danimarca agli 
Europei ci ha insegnalo che 
anche i piccoli po.s,sono vive¬ 
re». Anche .se hanno solo tre 
stranieri e non nempiono di 
miliardi il mercato Mantovani 
è pronto a lanciare la sfida, an¬ 
che se non nomina mai Milan 
e Juventus Ha grande fiducia 
nel suo nuovo allenatore «cosa 
mi ha colpito di Erik.s.son’ L’a- 
culez.za del ragioiniinento. So¬ 
no convinto che la sua zona ci 
farà divertire e che lui sarà abi¬ 
lissimo ad in.segnare i nuovi 
schemi ai giocatori» È una 
Sampdoria aggrappata a Man¬ 
cini? Il «capitano» come ha sot¬ 
tolinealo più volte il presiden¬ 
te Ma che trae soprattutto for¬ 
za dalla confemia di Viercho- 
wod. Non è sincero Mantovani 
quando dice «che mai è .stalo 
impostalo un discorso per la 
cessione del nostro difensore». 
È una battuta come quella d'e¬ 
sordio, quando parla «di una 
.Sampdona che ha buone pos¬ 
sibilità di non retrocedere». In 
realtà il presidente è felicissi¬ 


mo di aver convinto il ;-ioprio 
difensore a restare, anche se e 
stalo costrette) ad .illungargli it 
contralto (da un miliardo e 
mezzo all'anno) lino al '95 F, 
anche Viercliovvod è felice' «Se 
fossi rimasto malvolentieri. 
ade.siiO non sarei qui* ha detto 
subito |)er sgombrare ogni 
L'quivoco A 33 anni avi'vo 
espresso un desideno, l'offerta 
della Juve era c*ccezionale. 
Mantovani ha latto di tutto per 
acconlentamii, ma non è riu¬ 
scito a trovare una valida alter 
nativa tecnica e ha prefento te¬ 
nermi. Non sono dispiaciuto, 
anzi, non vedo l'ora di comin¬ 
ciare, per far tornare grande la 
Samp». 

Erilcsson invece pensa al 
presente È rimasto colpito dal 
calore della gente «questi tifosi 
sono magnifici, mi auguro pos¬ 
sano continuare ad applaudi¬ 
re», Ha già una certezza, «ab¬ 
biamo la difesa più forte d’Ita¬ 
lia» Ringrazia Mantovani «per 
ché Vierchowod è un acquisto 
molto importante», ed è ottimi¬ 
sta, «siamo da Uefa, anche se 
la co.ncorrenza è molto forte» 
Euforici anche i nuovi arrivati 
Con la chicca di Walker. fix.'o- 
so stopper, che al primo con¬ 
trasto ha già mc.vso ko Ivano 
Bonetti Per il terzino sinistro 
contusione all’incisivo, nulla di 
grave assicura il dentista Da 
oggi SI lavora <i Brunieo e dri- 
menica lutti in campo per il 
debutto La .Sampdona ha 
cambiato look con il consenso 
della sua gente Piacerà anche 
al resto d’Italia’ 


1 ritiri 

Brescia: 

oggi 

15 

Napoli: 

oggi 

15 

Genoa- 

domani 

16 

Intor; 

domani 

16 

Lazio: 

domani 

16 

Parma: 

domani 

16 

Foggia: 

venerdì 

17 

Fiorentina: 

sabato 

18 

Tonno: 

sabato 

18 

Ancona: 

domenica 

19 

Cagliari: 

domenica 

19 

Juventus: 

domenica 

19 

Milan: 

lunedi 

20 

Roma: 

lunedi 

20 

Atalanta: 

martedì 

21 

Pescara: 

mercoledì 

22 



DUCATO VUOIE UWORARE CON VOL15 MIUONIU METTE UIL 


FINO AL 31 LUGLIO 


GAMMA DUCATO 



Luglio. Ducato vuole mettersi 
in affari con voi. Le sue intenzioni 
sono serissime. Perché 
Ducato, quando si trat¬ 
ta di lavoro, non ama 
scherzare. L’offerta che 
vi fa, lo dimostra: 15 
milioni di finanziamento da restitui¬ 
re in 24 mesi a interessi zero, oppure 


in 36 mesi al tasso nominale postici¬ 
pato del 9%. Esempio: per un Du¬ 
cato Furgone Diesel da 
L. 26.425.000 chiavi in 
mano basta versare, al 
momento dell’acqui¬ 
sto, solo L. 6.375.000, 
più Iva e messa in strada. II resto, 
in pratica. Ducato se lo paga da 


solo, con quello che rende lavoran¬ 
do per voi. Attenzione, però: il 31 
luglio si avvicina ogni giorno di più. 

FIAT DUCATO. 

L'ITALIA CHE LAVORA. 


L'offertA i valida lu (ulte le versioni de) Ducalo disponibili per pronta consegna e non t cumulobilc con altre muiaiive in corso. É valida sino al 3) luglio 1992 in base ai prezzi e ai tasti (a inteiessl nominali posticipati) In visore al momento dell'acquisto. Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di tolvibiliiA richiesti 


















